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La lira cede 
sulle monete 
europee 
e sul dollaro 

La speculazione contro la lira • U franco francese, basata 
sulla previsione di svalutatone, è continuata ieri. La difesa 
della lira è stata meno efficace: la valuta italiana ha perduto 
infatti su tutte le altre monete europee, passando a 551 lire 
per marco tedesco, 692 lire per franco svinerò, 211 lire per 
franco francese. La quota del dollaro è balzata a 1.312 lire. 
Sia a Parigi che a Roma le fonti governative negano l'even
tualità di una svalutazione ufficiale. •-. A PAG. 6 

La Direzione sul caso Cirillo 

Il PCI: a nostro 
interesse è 

la ricerca della 
completa verità 

La Direzione del PCI ha proceduto insieme 
alla direzione de «l'Unità» a un esame della 
vicenda nata col caso Cirillo e nei giorni 
scorsi con la pubblicazione su «l'Unità» di 
rivelazioni circa presunte responsabilità di 
determinati esponenti della DC. Un insie
me di elementi aveva portato a una rico
struzione giornalistica che si collegava a 
tutta una serie di fatti gravissimi: dalla tar
diva e imbarazzata ammissione dello stesso 
Cirillo che un riscatto era stato pagato per 
la sua liberazione, alle dichiarazioni di al
cuni terroristi secondo i quali esponenti 
qualificati della DC avevano trattato con le 
Brigate rosse servendosi, come tramite, del 
capo camorrista Cutolo. Risulta adesso che 
i documenti acquisiti e anche altri elemen
ti che sembravano avallarli non rispondo*. 
no, in tutto o in parte, a verità. C'è stato 
dunque un errore di valutazione e di meto
do. I comunisti non hanno alcuna esitazio
ne a riconoscerlo dinanzi all'opinione pub
blica. Gli organismi dirigenti del partito 
approfondiranno le circostanze dell'acca
duto per trarne le opportune conclusioni. I 
comunisti che non hanno mai avuto nulla 
a che fare con interessi oscuri, con giochi di 
potere, che hanno sempre combattuto l'av
versario sul terreno dello scontro aperto e 
leale, non hanno altri interessi da difende
re che quello della ricerca della verità. Que

sta è la risposta più chiara alla campagna . 
di denigrazione che, al di là di ogni legitti
ma polemica, è stata scatenata contro il 
PCI da coloro che non solo sono responsabi
li delle degenerazioni della vita pubblica 
ma che, implicati in scandali e manovre di 
ogni genere, hanno sempre cercato di co
prire le loro responsabilità. In ogni caso 
non ci pub essere campagna propagandisti
ca o manovra diversiva che cancelli l'esi
genza di fare luce fino in fondo sugli oscuri • 
retroscena del caso Cirillo, su tutti gli a-
spetti della inquietante vicenda della trat- ' 
tativa con i brigatisti, sulle ragioni dell'i- , 
nammissibile cortina di silenzio che si è ' 
cercato di fare su di essa. A questo punto * 
non si può nemmeno escludere l'ipotesi che 
i materiali pervenuti a «l'Unità» siano par
te di una macchinazione contro il PCI, vol
ta a nascondere la verità e a scoraggiare 
tutte quelle forze che sono impegnate nella 
lotta per fare pulizia e per spezzare ogni 
omertà e complicità. Anche su questo è ne
cessario che la magistratura faccia piena 
luce. Nel respingere la strumentalizzazione 
che viene fatta dell'episodio di questi gior
ni, i comunisti riaffermano la loro volontà 
di proseguire con fermezza e coerenza la 
battaglia per la moralizzazione e per il risa
namento del Paese. 

La Direzione del PCI 

Ieri a Napoli dopo un primo lungo interrogatorio 

Fermata per reticenza 
la cronista dell#«Unità» 

Il nostro direttore chiede di testimoniare 
Marina Maresca rifiuta di rivelare al giudice del caso Cirillo le sue fonti di informa
zione - Claudio Petruccioli incontra oggi il magistrato - Ascoltato un altro giornalista 

: Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La compagna 
Marina Maresca, cronista 
giudiziaria della cronaca ro
mana de l'Unità, da ieri alle 
17,30 è in stato di «arresto 
provvisorio quale testimone 
reticente». A questa decisio
ne sono giunti i magistrati 
napoletani che si occupano 
del «caso» Cirillo, che l'hanno 
ascoltata durante un inter
rogatorio iniziato alle 15,15 e 
conclusosi alle 17,30 nel «pa
lazzotto» del tribunale di Na
poli, dove hanno sede gli uf
fici «istruzione». Marina Ma
resca è stata trasferita subito 
dopo, alle carceri femminili 
di Pozzuoli. Sarà nuovamen
te ascoltata dai giudici sta
mane. L'arresto provvisorio 
potrà trasformarsi In man
dato di arresto, qualora la 
posizione della giornalista, a 
proposito delle fonti da cui 
ha ricevuto il documento 
pubblicato nel giorni scorsi 
dal nostro giornale, non do
vesse cambiare entro ventl-
quattr'ore. 

In altre parole se la com
pagna Maresca si rifiuterà 
ancora stamane (cosa che ha 

fatto Ieri durante il suo in
terrogatorio) di rivelare le 
sue «fonti» nell'Interrogato
rio di stamattina, verrà arre
stata. La compagna Maresca 
è giunta in tribunale, prove
niente da Roma. Non era ac
compagnata da un avvocato 
perché non esisteva alcun 
avviso di reato nei suoi con
fronti, né, tantomeno, era 
stata Incriminata. 

Da Ieri pomeriggio, co
munque, nelle mani dei ma
gistrati c'è un altro docu
mento che è giunto a «l'Uni
tà» e che immediatamente la 
direzione del giornale ha 
consegnato al magistrato in
quirente. Lo stesso giudice 1-
struttore Carlo Aleml ha det
to ai giornalisti che si tratta 
del «frontespizio» del docu
mento pubblicato dal gior
nale. Ha precisato che vi so
no segnati i numeri di proto
collo e ufficio di provenien
za. Il giudice Alemi (che si 
occupa dell'inchiesta Cirillo, 
aiutato dai sostituti procu-

Franco Di Mare 
(Segue in ultima) 

L'incontro tra governo e sindacato riapre la trattativa per la Montedison 

Brindisi e 
Sono «con 

Da lunedì trattativa a oltranza 
da Marcora a Cgil, Cisl e Ùil 

passeranno all' 
.__i» i 1.800 „_____„„ 

L'ipotesi di passaggio dei petrolchimici ne! documento consegnato 
Confermati gli scioperi • indetti dalia Fulc per mercoledì prossimo 

ROMA — La trattativa Montedison si è sbloccata. I fatti nuovi che hanno determinato una 
svolta positiva sono: il governo ha predisposto un'appendice al piano chimico in base alla quale 
gli stabilimenti di Brìndisi e di Prìolo passano in mano pubblica (Eni); la Montedison ha 
accettato di «congelare» le procedure del 1800 licenziamenti che avrebbero dovuto scattare in 
queste ore. A questi risultati si è arrivati in due distinti incontri, uno al mattino a Palazzo 
Chigi tra Federazione unitaria e governo, l'altro in serata al ministero del Lavoro fra sinda

cati e Montedison. 
La trattativa con la Mon-

Per la rinascita 
dal terremoto 

marcia da Laviano 
a Calabritto 

Da tutta la Campania, 
giovani, donne e lavoretorì 
giungeranno nei paesi del 
terremoto: una marcia per 
la rinascita si svolgerà da 
Laviano a Calabritto, nel 
corso di una giornata di lot
ta, promossa dal PCI. In 
mattinata a Laviano si terrà 
un'assemblea popolare, or
ganizzata dalla FGCI, con la 
partecipazione di dirigenti 
polìtici, sindacali e del mo
vimento cooperativo. Parte
ciperà il compagno Basso-
lino. 

Gelli sfugge alla 
cattura in Francia 
Generale rischia 
l'arresto alla P2 

E confermato: Lido Gelli 
poteva essere arrestato 
dalla polizia francese in 
una villa di Nizza. Ma la 
«soffiata» per gli inquiren
ti arrivò in ritardo e il ca
po della loggia P2 ebbe 
modo di allontanarsi sen
za danno. La notizia ha a-
vuto ieri un'eco ai lavori 
della commissione parla
mentare durante i quali 
un generale ex Sid ha ri
schiato di venire arresta
to. A PAG. 5 

tedison proseguirà ad ol
tranza a partire da lunedì 
pomeriggio. L'incontro al 
ministero del Lavoro sarà 
preceduto da una riunione 
del direttivo della Fulc. 

L'incontro di ieri tra il go
verno e i sindacati in agenda 
da tempo fra la federazione 
unitaria, i ministri economi
ci e lo stesso Spadolini, e in
centrato su «investimenti, 
prezzi e tariffe, fisco» aveva 
assunto con il drammatiz
zarsi della crisi Montedison, 
il carattere urgente di una 
consultazione tra sindacato 
ed esecutivo sul tema del

ti, t. 
(Segue in ultima) 

LE NUOVE PROPOSTE DEL 
GOVERNO SUL FISCO - A PA
GINA 7 

Tra i lavoratori del 
Petrolchimico che 

bloccano strade e FS 
Dal nostro inviato 

BRINDISI — La giornata è 
cominciata presto. Alle 7,30 i 
lavoratori del Petrolchimico 
erano già per le strade di 
Brindisi. Due-trecento alla 
stazione, che per il terzo 
giorno di fila è stata occupa
ta. Altrettanti davanti agli 
ingressi delle banche, degli 
uffici postali, dei grandi ma
gazzini, del Comune. Porte 
sbarrate, picchetti, qualche 
bandiera rossa della FULC. 
Lungo il corso, che rettilineo 
va dalla stazione ferroviaria 
fino al porto, in gruppi, a ca
pannelli c'erano tutti i prota
gonisti di questa lotta che va 
avanti ormai da mesi in una 
doccia scozzese di cattive no
tizie, di mezzi accordi, di mi
nacce e di lettere di licenzia
mento. 

- n clima non è certo sereno 
e a renderlo più duro è arri
vata una nuova provocazio
ne contro gli operai: l'altro 
ieri sera una voce anonima 
al telefono ha detto che nel 
grande Petrolchimico occu
pato c'era una bomba, dieci 
candelotti di dinamite che 
sarebbero scoppiati provo
cando danni umani e mate
riali incalcolabili. Un mito-
mane? È possibile. Ma tra gli 
operai sono in molti a pensa
re che dietro la telefonata, 
dietro l'allarme generale che 
ha portato in fabbrica artifi
cieri e vigili del fuoco arriva
ti da Bari, da Matera, perfino 
da Napoli, ci sia un disegno 

Roberto Roscani 
(Segue in ultima) 

Colloquio con Romano Ledda sugli incontri in America 
Su invito delle università 

di Harvard, di Yale, di 
Princeton, della Columbia 
di New York e della Ho
pkins di Washington, il 
compagno Romano Ledda, • 
membro del CC e segretario 
del CESPI, ha tenuto alcu
ni seminari sulla politica 
internazionale del PCI. Al 
suo ritomo dagli Stati Uni
ti abbiamo avuto una con
versazione con lui. 

— Da qualche tempo l'eu
rocomunismo, che aveva in
teressato numerosi studiosi 
americani, non sembrava 
più oggetto di attenzione 
negli Stati Uniti. L'invito 
che ti è stato rivolto può es
sere considerato il segno dì 
un rinnovato interesse, op
pure potrebbe essere dovuto 
a una utilizzazione strumen
tale delle più recenti posi
zioni del nostro partito? 

•Escludo senz'altro l'in
tento di una strumentaliz
zazione. Le stesse sedi in 
cui sono avvenuti gli incon
tri, gli ospiti e gli interlocu
tori escludono esplicita
mente "operazioni politi
che" ambigue. Del resto ho 

Impressioni di un giro 
nelle università USA 

esposto con nettezza la no
stra valutazione della si
tuazione internazionale e 
gli obiettivi per cui ci bat
tiamo. E quindi non ho ta
ciuto le nostre critiche alla 
politica estera degli Stati 
Uniti, la nostra polemica su 
questioni cruciali quali la 
sicurezza e gli armamenti, ì 
rapporti Nord-Sud, la logi
ca ai potenza e di blocco, e il 
nostro rifiuto di una lettura 
del mondo in campi con
trapposti, bianco e nero, be
ne e male tutto qui o là. Si è 
trattato insomma di discus
sioni molto franche, senza 
ammiccamenti. E si può di
re che questa chiarezza ha 
trovato dovunque attenzio
ne e rispetto, anche quan
do, com i ovvio, esistevano 
dissensi dì giudizio e di a-

nalisi. Il fatto è che c'è real
mente un rinnovato inte
resse per quanto accade in 
Europa e all'interno della 
sinistra europea, almeno 
negli ambienti di queste u-
niversità che hanno una 
forte tradizione democrati
ca, liberal. Esso è dovuto ai 
grandi movimenti per la 
pace, alle vittorie di Mitter
rand e di Papandreu, al di
battito aperto all'interno 
delle forze di sinistra. E in 
quest ambito che si studia il 
PCI come una forza attiva, 
parte integrante della sini
stra europea. Con il supera
mento di alcune imposta
zioni e analisi che riduceva
no le nostre posizioni — 
parlo anche di alcuni stu
diosi — a una incomprensi
bile "anomalia" se non ad 

un accorgimento tattico. Le 
domande, per esempio, che 
mi sono state poste non 
hanno quasi mai avuto toni 
e contenuti rispondenti a 
vecchi clìchès». 

— Questo significa che c'è 
una rivalutazione della fun
zione dell'Europa e una 
nuova considerazione della 
dinamica politica europea 
anche per quel che riguarda 
la sinistra? 

•Non direi che sì sia tan
to avanti. Per ciò che acca
de nel panorama politico 
europeo c'i voglia di sapere 
e di capire, anche perché la 
stampa americana è assai 
avara di notizie sull'argo
mento. 

•Circa il ruolo dell'Euro
pa, la risposta non può es
sere univoca. In alcuni casi 

ho trovato il riconoscimento 
di una funzione europea 
nell'attuale erisi intema
zionale e di fronte allo stal
lo delle relazioni tra le due 
grandi potenze. In altri, un 
diffuso timore per ogni ma
nifestazione di autonomia 
europea, una sorta di osses
siva paura per la cosiddetta 
"finlandizzazione". A volte 
una percezione della nuova 
articolazione della realtà 
mondiale, a volte un ragio
namento ancora molto "bi-

'polare" che vede l'Europa 
come un supporto dell'al
leato più forte. In altri casi 
ancora una via di mezzo: gli 
Stati Uniti non possono mi
surarsi da soli con una "go
vernabilità" più complessa 
delle relazioni intemazio
nali, e quindi i necessaria 
una mediazione europea, 
Insomma, il quadro i varie
gato e riflette una crisi rea
le di strategia della politica 
estera americana, che pro
voca una discussione assai 
vivace e aperta negli am-

(Segue in ultima) 

Un altro documento 
giunto all'Unità 

trasmesso al giudice 
ROMA — Il nostro giornale è venuto in possesso, nella tarda 
serata di giovedì, di un nuovo documento sul caso Cirillo. 

-Della circostanza l'Unità ha immediatamente informato la 
polizia giudiziaria e, per questa via, ha fatto pervenire il docu
mento alla magistratura di Napoli, la stessa che poche ore 
prima era entrata in possesso del presunto rapporto pubblica
to il 18 in cui si parlava di rapporti tra esponenti de e il boss 
della camorra Raffaele Cutolo per il pagamento alle Br del 
riscatto per Ciro Cirillo. Inoltre il direttore dell'Unità ha chie
sto al magistrato di poter testimoniare, per riferire sullo svol
gimento dell'intera vicenda. L'appuntamento è fissato per og
gi. La magistratura ha quindi ora in mano ulteriori elementi \ 
per accertare le orìgini e gli scopi di quella che potrebbe rive-'" 
larsi anche una macchinazione ai danni del PCI, e comunque 
una manovra diversiva per impedire che si giunga all'accerta
mento di tutta la verità sul caso Cirillo, a partire dai dati di 
fatto ormai inoppugnabili: la trattativa, il pagamento del mi
liardo e mezzo, il coinvolgimento di più forze nell'ancora oscu
ra vicenda. 

A questi interrogativi può anche contribuire a rispondere il 
(Segue in ultima) 

Il «Palma» salpa oggi 

I dragamine 
vanno in Sinai 
senza il voto 

del Parlamento 
Nessun atto formale delle commissioni 
Esteri e Difesa - Divisa la maggioranza 

ROMA — Le commissioni 
parlamentari della Camera e 
del Senato non hanno forni
to l'avallo alla partenza delle 
navi italiane per 11 Sinai. So
lo la ratifica da parte di Ca
mera e Senato di un trattato 
internazionale potrà fornire 
l'autorizzazione politica e 
giuridica costituzionalmen
te valida. Questo 11 succo di 
lunghe, confuse e tempesto
se discussioni in sede di com
missioni Esteri e Difesa alla 
Camera e al Senato. Il gover
no tuttavia è deciso ad igno
rare sia le perplessità della 
maggioranza che il parere 
decisamente contrario dell' 
opposizione. Il ministro degli 
esteri Colombo è quello della 
difesa Lagorio intendono in
fatti fare riferimento alla 
Convenzione di Vienna (che 
tuttavia non contempla il ca
so in questione) per inviare le 
navi senza - autorizzazione 
parlamentare, salvo poi otte
nere la copertura del fatto 
compiuto con una successi
va ratifica. In sede di replica 
Colombo ha ritenuto suffi

ciente la discussione e la gè-
nerica approvazione della 
maggioranza alla decisione 
italiana di aderire alla forza 
multinazionale. 

Tale volontà del governo si 
è manifestata in modo addi
rittura clamoroso quando è 
giunto in Senato, mentre era 
ancora in corso il dibattito. 
un flash dell'Ansa con il qua
le si rende noto che «il "Pal
ma", 11 primo dei tre draga
mine destinati a rappresen
tare l'Italia nella "Forza 
multinazionale di pace e de
gli osservatori" nel Sinai, ha 
avuto disposizioni dallo Sta
to Maggiore della Marina di 
prepararsi a salpare domani 
(oggi; ndr) da Messina dove è 
fermo da alcuni giorni». Ma 
allora ci si chiede, e se lo so
no chiesto gli stessi parla
mentari della maggioranza, 
perché il governo ha cercato 
un voto di avallo da parte 
delle commissioni? La verità 

Guidò Bimbi 
-, ; • (Segue in ultima) 

La strage in Salvador 

I 4 giornalisti 
uccisi 

"esercito 
Crolla il tentativo della giunta di accredi
tare un incidente - Massacrati 7 bambini 

SAN SALVADOR — I corpi dei quattro giornalisti assassinati 

Gli studenti in piazza il 24 
per il Salvador e per la pace 

ROMA - In decine di città italiane gli studenti prepara
no le manifestazioni che si svolgeranno il 24 marzo, 
secondo anniversario dell'assassinio di monsignor Ro-
mero, arcivescovo di San Salvador. La pace, la libertà 
del Salvador, l'autonomia e l'indipendenza della Polo
nia, una nuova politica estera del governo italiano per 
il disarmo e contro l'installazione del missili, sono i 
temi della mobilitazione. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Sono stati as
sassinati a freddo dagli uo
mini di Duarte. Ogni dubbio 
sulla fine atroce dei quattro 
giornalisti olandesi trovati 
uccisi nella campagna di El 
Paradiso, nella provincia 
settentrionale di Chalate-
nango, è caduto ieri pome
riggio, quando due loro col
leghi hanno potuto vedere i 
corpi all'obitorio. Sui cada
veri di Jacobus Andries Ko-
ster, Jacobs Jan Willensen, 
Jan Kornelius Kuyper, Hans 
Lodewip Ter Laag si scorge
va il segno inconfondibile 
del colpo di grazia. Il tentati
vo del ministro della difesa 
della giunta José Guillermo 
Garcia di accreditare l'ipote
si deUMneidente» (1 quattro 
giornalisti olandesi, aveva 
sostenuto, si son trovati In 
mezzo al fuoco incrociato di 
una pattuglia dell'esercito e 
di una colonna di guerriglie
ri) è durato lo spazio di qual
che ora. 

E mentre si infuocava la 
polemica (il governo olande

se si è mosso subito con e-
strema energia) un'altra no
tizia agghiacciante ha ag
giunto orrore all'orrore. I po
veri resti di sette bambini, 
dagli otto ai dieci anni, sono 
stati trovati ai margini di 
una strada di campagna nel
la provincia di San Vicente, 
una settantina di chilometri 
a est di San Salvador. I loro 
corpi erano crivellati di col
pi, tutti avevano la testa per
forata dal colpo di grazia, 1' 
ultimo, un po' discosto dagli 
altri, era ancora abbracciato 

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 

Il nuovo attacco 
del «Kommanist» 

al PCI 

il card, Mazzarino «moralista» 
R ISPONDIAMO alle com

pagne Anna Rita Aratri 
di Lastra a Signa (Firenze) e 
Iolanda Cottu di Torino, le 
quali ci hanno scritto dandoci 
ael 'moralista* a proposito di 
quanto abbiamo detto alcune 
domeniche or sono sul mini
stro della Sanità, on. Altissi
mo, che in una intervista con
cessa al giornalista Tamba
rello, pubblicate da 'Gente*. 
ha narrato che passa, se non 
proprio tutte, quasi tutte le 
sue serate nei night* di moda, 
facendosi chiamare 'Renato* 
tout court e bevendo whisky 

. in grande quantità, fino alle 
ore piccole, non smentendo 
chiaramente che intanto, 
fuori, tre agenti di scorta e T 
autista lo attendono •asson
nati*. 'Sono miei interessi 
privati* ha affermato Attissi
mo e noi, riprendendolo a-
spramente, e facendo ecce
zione per le vicende familiari 
e sentimentali, abbiamo scrit
to che *un uomo pubblico non 
deve più avere interessi pri
vati*. 

È soprattutto questa affer
mazione che ci rimproverano 
le compagne Cottu e Arcuri (e 
forse, con loro, qualche altro 
compagna, i non comunisti 

non et interessano) e la com
pagna Arcuri porta il suo e-
sempio personale di 'dipen
dente da un ente pubblico* e 
scrive che 'quando se lo può 
permettere* prende il suo 
svago 'leggiero o impegnato 
che sia*. Ma cara compagna, 
il fatto che tu sia impiegata 
in una organizzazione pubbli
ca, non ti conferisce affatto il 
carattere di personaggio pub
blico e noi possiamo pensare 
ciò che più ci aggrada dei tuoi 
svaghi preferiti, ma non ab
biamo nessun diritto di de
nunciarli e di giudicarli pub
blicamente, mentre abbiamo 
pieno diritto di pretendere' 
che un uomo o una donna in
vestiti di cariche pubbliche 
conducano una vita tate, da 
risponderne a noi tutti in 
qualsiasi momento. In questo 
senso abbiamo affermato, e 
ripetiamo, che -un uomo 
pubblico non devejpiù avere 
interessi privati*. E chiaro? 

Ancor più severa i la com
pagna Cottu, la quale non 
ammette che noi chiamiamo 
'grassone* il sen. Spadolini. 
Abbiamo scritto recentemen
te che mentre l'esser grassi è 
uno stato fisico (sul quale 
non c'i nulla da dire) quella 

dei grassoni i uria -categoria 
morale*: così, letteralmente. 
ci siamo espressi. Ora, pro
prio due o tre settimane fa 
abbiamo letto un piccolo boro 
squisito: il 'Breviario dei po
litici* secondo U Cardinale 
Mazzarino, presentato *a cu
ra di Giovanni Macchia *, che 
ha aperto la breve opera con 
una dotta e bellissima prefa
zione. Il libro riporta fa prima 
traduzione italiana (dsl lati
no) che vide la luce nel 1696. 
Mazzarino fu uomo dei suoi 
tempi, basti dire che chiama
va il re 'Padrone* (con la ini
ziale maiuscola) ma era un 
politico finissimo, come tutti 
sanno, e un grande conoscito
re di uomini. Ebbene, più vol
te in queste sue massime, 
quasi sempre preziose e tutte 
attentissime, Mazzarino sot-
toUnea le conditimi jmkhe 
dette penane per trarrne fin-
toimeroo^seeamdohm — che 
se ne intendeva — stretta
mente connetsùA. La 
gna Arcuri verrà a i 
interesse che il fan 
naie ha scritto, tra Coltro: 
•Poni menta a* luoghi da te 
frequentati, M •capetti. a* 
sordidi, at infami • M diadtet-
voti a l lWr tuo». Non i forte 
disdicevole per un ministra 

andare tutte le sere a gozzovi
gliare nei •night*** Ed creane 

, una che manderà in furore fa 
compajiM Corrtc «Guardati 
da quei bava dittatura: per-
dw son pertinaci, e boriosi». E 
del resto la letteratura, da 
Manzoni a Molière, da Balzac 
a Dickens (e via nominando), 
noni folta di personaggi fisi
camente rispeethiantt i loro 
caratteri interiorS E non i 
forse Rabelais (salso errore) 
colui che ha affermato di dif
fidare di certi uomini piccoli 
•pour la ranon physkale 
qu'tfa ent fa coeur pria de la 
•*_•?, per fa ragione *physi-
cale* (ci pare talmente bello, 
questo aggettivo non più usa
to, che non cogliamo neppure 
tradurlo) che hanno il cuore 

dire*. alTintesti-

Marni 
tare la 

che 

Cottu (ter-
diritto, 

pubblici) e d'ora 
chiameremo più 
i graeeane. Due

rno che è uno sbruffane. Few 
se, tutto sommato, i ancor 
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In un clima ancora teso le prime dichiarazioni improntate a senso di responsabilità 
•j . . . • . • - : ' . . ' ; * 

Napoli: i partiti laici non condividono 
le minacce de contro la giunta Valenzi 

PSI, PRI, PSDI, PLI si sono incontrati prima con i democristiani, poi con i comunisti - La Ganga (PSI)ì «Se la DC insiste 
a provocare la crisi, prenderemo le nostre decisioni» - Il doroteo Pepe: «Al Comune non ci sono alternative» 

Dalla redazione , ..';.,' 
NAPOLI — Il clima è ancora 
teso, ma le manovre de per il 
momento non sembrano a-
ver successo. L'appello della 
DC ài partiti non ha sortito 
l'effetto sperato. Al tentativo 
di coinvolgerli in un possibi
le ribaltamento delie-allean
ze al Comune, hanno rispo
sto con prudenza ma stron
cando sul nascere ogni illu
sione. '• ••••• j '•'••' ' ••-•'• 

«Indietro non si tornai 
hanno detto. È un esplicito 
segnale lanciato a Valenzi: 1' 
accordo programmatico che 
sorregge l'amministrazione, 
sottoscritto l'altra sera dalla 
stessa DC, per il momento 
non si tocca. 

Raimondo Rlvieccio, se
gretario provinciale del 
PSDI, è stato categorico: «Al
la DC e a Scotti in particola
re — ha detto — va tutta la 
nostra solidarietà; ma gli in
teressi di Napoli sono supe
riori ad ogni polemica gior-
nallsticat. Socialisti, liberali 
e repubblicani hanno ribadi
to sostanzialmente le stesse 
cose. E non solo negli incon
tri avuti In mattinata prima 
conia Democrazia cristiana 

e poi con U Pel. 
';i- Da Roma si è fatto sentire 
anche 11 responsabile Enti lo
cali del PSI. La Ganga. «Al 
Comune di Napoli — ha di
chiarato senza mezzi termini 
— non abbiamo fatto una 
frittata. Se la DC insisterà a 
provocare la crisi prendere
mo le nostre decisioni». 

Napoli, intanto, è tappez
zata di manifesti scudocro-
clatl. Contenuto e toni evo
cano scontri e lacerazioni 
profonde con i comunisti. ' 

Il «caso Cirillo» perde 1 suol 
connotati di inquietante 
questione nazionale e diven
ta pretesto per avventate 
manovre cittadine. Pesa l'ir
ritazione per gli articoli dell' 
Unità, ma anche la cruenta • 
battaglia precongressuale in 
corso nella DC. Leader na
zionali si sono precipitati qui • 
per giocarsi le proprie carte. -

Ciriaco De Mita, prima an
cora che scoppiasse 11 caso 
Cirillo, aveva «sparato a ze
ro» contro Valenzi e la sua 
giunta. Un modo come un al
tro per colpire anche quella ' 
parte della DC che si era bat
tuta per l'accordo di pro
gramma. Antonio Gava e già 

in odore di elezioni anticipa
te e lo dichiara esplicitamen
te alla stampa. Ferdinando 
Clemente, segretario regio
nale, preannuncia sicuro 11 
ritorno all'opposizione del 
suo partito. In un crescendo 
di avvertimenti, minacce e 
ritorsioni, la DC deve però 
fare 1 conti con gli altri e an
che con se stessa. 

Intanto Paolo Cirino Po
micino, esponente di punta 
del gruppo andreottiano, af
ferma: «I nostri nervi sono e 
resteranno saldi, e non su
bordineremo interessi gene
rali del Paese e, nel caso spe
cifico, della città di Napoli, 
alle pur legittime posizioni 
di parte». 

Sul cambio del sindaco è 
ancora il socialdemocratico 
Rlvieccio a tagliar corto: «A 
Maurizio Valenzi — dice — 
va dato atto di grande corag
gio e responsabilità anche 
per 11 modo in cui è interve
nuto nella vicenda Scotti*. 
Sulle paventate minacce di 
crisi è invece Roberto Pepe, 
capogruppo de al Comune, a 
scendere in campo. «Tutti 
parlano a nome del gruppo 
consiliare — dice visibilmen

te seccato —. Ma noi non ab
biamo preso ancora alcuna 
decisione». -

Pepe, doroteo come Gava e 
Clemente, ma assolutamen
te deciso a non farsi «scaval
care», è durissimo nei con
fronti dell'Unità. Introduce 
però una distinzione netta 
tra la questione sollevata dal 
nostro giornale e la realtà 
drammatica e allarmante di 
Napoli. «L'accordo che è sta
to siglato al Comune — af
ferma — aveva ed ha una 
sua validità. Del resto non lo 
abbiamo siglato per meschi
ne convenienze di partito. 
Siamo partiti dall'emergen
za e all'emergenza dobbiamo 
continuare a guardare». E al
lora Gava, Clemente, De Mi
ta...? - - . 

Roberto Pepe risponde 
sferzante: «All'accordo che 
slamo riusciti a siglare — di
ce — non ci sono alternative; 
a meno che non si voglia 
puntare alle elezioni antici
pate. E' puro infantilismo, 
poi, prospettare altre solu
zioni con l'aiuto dei partiti 
laici: non ci sono né i numeri 
né le condizioni politiche*. 

. • Il gruppo de intanto si è 
riunito nella tarda serata di 
Ieri. E la posizione del comu
nisti? La ribadisce il compa
gno Umberto Ranieri, segre
tario cittadino. 
- «Esistono — dice — le con
dizioni per mantenere Ulm- : 
pegno programmatico uni- • 
tarlò al Comune di Napoli. 
Occorre evitare che lo sforzo 
avviato a dicembre con la co
stituzione della nuova giun
ta, e che ha già dato concreti 
risultati, sia interrotto. 
. «La DC — continua Ranie
ri — commetterebbe un gra
ve errore se dovesse scegliere 
la strada della rottura, pren
dendo a pretesto il confronto 
politico serrato e aspro in at : 
to sulla vicenda Cirillo. Su 
questa vicenda, oscura e tor
bida — conclude il segretario 
cittadino del PCI — voglia
mo che sia fatta piena chia
rezza dalla magistratura. 
Per quanto ci riguarda non 
attribuiamo etichette ad al
cuno. Sarebbe profonda
mente sbagliato farlo». 

Come risponderà la DC, 
«tutta, la DC? 

Marco Demarco 

Dentro la fabbrica l'incontro senza precedenti, moltissime le domande 

Il Papa Ira gli operai della Solvay 
Inedito e franco diafano «in diretta» 

Il saluto del consiglio, poi la grande e attenta assemblea - Tanti temi: lavoro, sfruttamento, salute, la Polonia 
e il Salvador, pace - «Sono venuto per Voi lavoratori, non per i padroni» - La visita a Livorno 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — «Santità, a Rosi-
gnano circola una voce, che per 
assolvere: la Solvay dai suoi 
peccati un parroco non era suf> 
fidente, ci voleva il Papa*. La 
battuta, pronunciata da un la
voratore durante l'incontro di 
Papa Wojtyla con il consiglio di 
fabbrica della Solvay, ha reso 
esplicita una polemica che sta
va covando da parecchi giorni, 
nei confronti della multinazio
nale che è sembrato volersi as
sumere la paternità della visita 
per presentarsi come una realtà 
produttiva moderna, avanzata, 
aperta. 

I saluti dei rappresentanti 
del consiglio di fabbrica prima, 
e le domande grandinate du
rante l'incontro hanno fatto 
giustizia del tentativo, presen
tando il vero volto della multi
nazionale, quello protervo, 
chiuso alle istanze dei lavorato
ri E questi hanno colto l'occa
sione per esprimere, assieme ad 
una orgogliosa' volontà di ri
scatto, anche le ansie, le attese, 
le preoccupazioni che cercava
no un riscontro nella Papa. Il 
diacono di Giovanni Paolo II 
ha forse deluso chi si attendeva 
un intervento di merito, anche 
se egli ha dato una risposta pre
cisa affermando di essere venu
to fra i lavoratori "di Rosignano, 
e non per i padroni. 

II pezzo forte di questa gior
nata — iniziata a Rosignano 
Solvay la mattina presto e con
clusasi a Livorno nel pomerig-

E'o in una piazza della Repub
ica fitta di gente e sfavillante 

di colori — è stato proprio l'in
contro con gli operai, sobrio, 
contenuto, parco d'applausi e 
di entusiasmo, ma consapevole 
di un dialogo unico, irripetibile 
al quale il Papa si è presentato 
con le credenziali di antico ope
raio della Solvay nella Polonia 
sconvolta dalla seconda guerra 

Giovanni Paolo II è giunto in 
elicottero alle 9 e 8 minuti, do
po «ver sorvolato Piombino, I* 
altro grande centro operaio di 
questa provincia. Ad accoglier
lo era tra gli altri il sindaco di 
Rosignano, Giuseppe Danesin. 

Un primo contatto con la 
gente di Rosignano e poi subito 
rincontro con i lavoratori, che 

Berlinguer 
oggi 

e domani 
in Abrano 

n compagno Enrico Ber* 
linguer avrà oggi e domani 
una serie di incontri pub* 
Mici con i lavoratori e i clt* 
Udini dell'Abruzzo. Questo 
pstneriggio parlerà alle ©• 
persie e lavoratrici in cassa 
Wtegrazkme delle Indu
strie della regione, a Chieti 
Scalo. Domani mattina a-
via incontri con i lavorato» 
ri a Archi e a Atessa. Doma* 
ni aomaiiggio infine Ber-
Hnfuer parlerà, in una sor
ta l i grande assemblea in 

con domande e ri* 
a San Salvo, 

ha oscurato quello con una di
rezione apparsa lontana ed e-
stranea. Il Pontefice ha ascolta
to con attenzione il saluto che 
Nino Baschi ha rivolto a nome 
del consiglio di fabbrica, il ri
chiamo drammatico ai mali di
laganti di questo nostro Paese 
percorso dal terrorismo, da cre
scenti tensióni sodali, dalla di
sgregazione, ma anche da una 
forte carica positiva di rinnova
mento. E poi ha ascoltato le do
mande venuteda otto lavorato
ri che si sono awicedati al mi
crofono. Chiedevano se il Papa 
sapeva che in fabbrica il cancro 
miete vittime, mentre la dire
zione si rifiuta di trattare con il 
consiglio di fabbrica; lo interro
gavano sulla legittimità del di
ritto di sciopero; sulla contrad
dizione fra la difesa della digni
tà umana e «questi cancelli che 
si sono chiusi al sindaco che 
chiedeva giustizia». 

Un operaio. Franco Taglia
ferri, insieme alla lavoratrice 
Patrizia Villani, apre l'assem
blea che si svolge nel grande 
cortile della fabbrica. Parlano 
ancora della Polonia per espri
mere la solidarietà dei lavora
tori, e poi manifestano anche lo 
sdegno più profondo per quel 
che accade nel Salvador marto
riato da una oligarchia che lo* 
sta schiacciando. 

Il Papa ha evitato una rispo
sta diretta, ma ha voluto con
fermare la volontà di operare 
nella costruzione di un mondo 
diverso nel quale «al centro di 
tutto non ci sia più il profitto, 
la sete di potere, ma l'uomo con 
le sue esigenze di pace, di de
mocrazia, di libertà». L'uomo è 
stato al centro di tutto 0 suo 
discorso, con un richiamo ripe
tuto più volte al magistero della 
Chiesa che «sta dalla vostra 
parte». * 

Poi lo scenario splendido di 
Livorno, con una grandissima 
folla e le autorità della Regione, 
della Provincia, del Comune. Il 
sindaco, Ali Nannipieri, ha ri
cordato come Livorno debba 
affrontare prove rese partico
larmente difficili dal distorto 
processo di sviluppo economico 
ed industriale (un esempio: la 
situazione della Richard Gino-
ri), dall'inadeguatezza delle 
strutture civili e culturali, dal 
ristagno e l'aggravamento di 
grandi questioni sociali quali 1* 
occupazione, la condizione gio
vanile femminile, il dramma 
della casa, l'emarginazione dei 
più deboli. 

Il sindaco ha concluso dicen
do quanto siano invece grandi 
le disponibilità di Livorno per 
avviare un processo diverso, ri
cordando tra l'altro le numero
se prove fomite in questi anni 
contro la violenza e il terrori
smo. 

Il Papa ha risposto con un 
apprezzamento per l'impegno 
dei livornesi nel mantenere 
questa città all'altezza «delle 
antiche virtù dei suoi antenati e 
delle sue grandi e gloriose tra
dizioni civili, sociali e cultura
li». E, dopo aver espresso ram
marico per il fatto che neppure 
questa città sfugge al grave fe
nomeno della disoccupazione, 
ha rivolto il suo pensiero ai 
quartieri e agli strati della po
polazione che ne sono più colpi
ti. 

Ronzo COMÌQOIÌ 

ROSIGNANO — Il Papa durante 1 pranzò nella mensa de*» fabbrica Solvay 

De Mita scopre le carie: Piccoli 
deve lasciare la segreteria de 

ROMA — Ciriaco De Mita è 
uscito allo scoperto, e per la 
prima volta ha detto chiaro e 
tondo che al prossimo congres
so la DC dovrà cambiare segre
tario. Lo ha fatto con l'aria di 
chi ricorda a Piccoli un antico 
patto, probabilmente quello 
stipulato durante il Consiglio 
nazionale dello scorso luglio al
lorché il segretario de, ormai 
sull'orlo della destituzione, fu 
salvato proprio da De Mita e 
dai suoi amici. In cambio di 
che? Della promessa — già al
lora si disse — che gestita l'As
semblea nazionale. Piccoli a-
vrebbe passato il «testimone* a 
De Mita in occasione del con
gresso. 

Senonché, in quest'ultimo 
periodo l'attuale segretario de 
ha dato decisamente l'impres
sione di non considerare affatto 
concluso il suo mandato a piaz
za del Gesù. E anzi non ha per
so occasione per cercar di mo
strarsi come un uomo al di so
pra delle parti, oltre che come 
alfiere di un improbabile «rin
novamento». Atteggiamento 
che ha spìnto De Mita a un bru
sco richiamo. «È pacifico — ha 
detto in un'intervista al "Tem
po" — che al prossimo congres
so cambi segretario. Non per un 
giudizio negativo sulla persona 
— ha aggiunto cauto, per non 
guastare 1 rapporti con un lea
der del cui appoggio avrà biso
gno per la sua personale scalata 

alla segreteria — ma per l'ur
genza di una operazione di rin
novamento che è già in forte ri
tardo perché una analoga fu 
fatta solo nel 1954.. 

Segue un invito allo stesso 
Piccoli, ma anche a Forlani 
perché non ostacolino «il rinno
vamento del gruppo dirigente*. 
Invito esposto in termini assai 
netti, visto che recita: «il rinno
vamento sarà possibile se an
che chi deve essere sostituito 
concorre a realizzarlo, non co
prendo rivalità personali con 
nobili disegni». Freccia avvele
nata, quest'ultima, diretta giu
sto al cuore dell'immagine che 
Forlani cerca dì dare di sé in 
questi giorni. 

Aumenteranno del venti per cento 
i prezzi dei libri scolastici 

ROMA — Per i libri scolastici 
del prossimo anno non verrà ri
spettato il tetto all'inflazione. 
Secondo quanto riferisce il sin
dacato librai, aderente alla 
Confesercenti, gli editori hanno 
già distribuito i nuovi listini 
con aumenti valutabili media
mente al 20-22 Ci e punte fino 
al 40%. Risultano soprattutto 
rincarati quelli maggiormente 
adottati pur potendo vantare, 
dato il maggior numero di copie 
stampate, costi minori. 

•Rispetto agli aumenti decisi 
dagli editori lo scorso anno (in
torno al 23-255 ) — fa notare il 
segretario del Sii, Franco Raffo 
— vi è certamente un migliora

mento, ma quest'anno la situa
zione economica è diversa, l'in
flazione è diminuita e soprat
tutto vi è la proposta del gover
no e l'impegno delle forze socia
li per il mantenimento del tetto 
del 16% all'inflazione». 

Secondo Raffo, i rincari sui 
nuovi libri sono «eccessivi e in
giustificati» ed una conferma 
verrà dai libri per le scuole ele
mentari, il cui eventuale au
mento di prezzo viene deciso o-
gni anno (alle elementari i libri 
vengono distribuiti gratuita
mente) dal ministro della Pub
blica istruzione di concerto con 
quello dell'Industria, sentite le 
otfsniszazioni degli editori. 
•L anno scorso — osserva Raffo 

— l'aumento dei prezzi per i li
bri delle elementari fu del 23 %, 
ma quest'anno certamente non 
supererà U tetto del 16%. GU 
editori invece non hanno volu
to tenere conto del raffredda
mento del tasso d'inflazione 
mentre, in passato, quando era 
in aumento, lo evidenziavano 
per giustificare i loro ritocchi*. 

Dunque la Confesercenti de
nuncia «prezzi troppo elevati» 
per i libri scolastici delle medie 
inferiori, superiori e dell'uni
versità e chiede, in una memo
ria inviata al ministro della 
Pubblica istruzione, un regime 
•sorvegliato* che permetta la 
verifica dei costi. . 

Savasta: 
«La DC trattò 
per Cirillo/ ma 

non credo 
per tramite 
di Cutolo» 

Dal nostro inviato 
VERONA — «Ma certo che 
la DC ha trattato per la libe
razione di Cirillo; non credo 
però che noi possiamo avere 
accettato Cutolo per inter
mediario». Antonio Savasta, 
uno dei quattro membri del
l'esecutivo nazionale briga
tista e «grande pentito», ieri 
ha improvvisato dalla gab
biai durante la sesta udienza 
del processo ai rapitori di 
Dozier, un breve botta e ri
sposta coi giornalisti, presto 
interrotto dai carabinieri. 
Eccolo. 

Eravate in contatto con 
"Senza™ durante il rapimen
to Cirillo? 
: «Si, certo*. • . 

•• Sapevate - qualcosa di 
queste visite di esponenti 
democristiani a Cutolo in 

.carcere? T - .^ • 
- «No, ìo non ne so nulla. Io 
so che a trattare con noi è 
stata la DC. Lo so perché in 
quel periodo eravamo in 
contatto con Senzani e la co
lonna napoletana». <~ 
' Ma un collegamento con 

Cutolo c'è stato? 
«Non lo so, ma non credo. 

Noi abbiamo chiesto un mi
liardo e mezzo alla DC, e 
questo era un fatto politico, 
quindi non credo potesse 
passare attraverso Cutolo 
che sul piano politico non 
dava garanzie. Chi viene da 
un certo tipo di esperienza 
all'interno dell'organizza
zione non si imbarca in un 
rapporto cosi difficile come 
quello con Cutolo; anche se 
in carcere, si sa, non ci sono 
rapporti di inimicizia, ma di 
reciproco rispetto*. •-

A questo punto, l'interru
zione. Insomma Savasta 
conferma che fu la DC, e 
nessun altro, a trattare con 
le Br, anche se non conosce i 
dettagli della trattativa e 
dunque nemmeno gli inter
mediari. Ed esclude il ruolo 
di Cutolo in base ad un ra
gionamento logico. Ma agli 
atti del processo vi sono an
che altre dichiarazioni. E-
manuela Frascella, ad esem
pio, ha riferito che durante 
il sequestro Cirillo c'era al
larme nelle Brigate rosse 
proprio per le notizie che 
circolavano su un possibile 
intervento di mediazione 
del boss della nuova camor
ra: preoccupazione a causa 
del potere di infiltrazione 
della camorra stessa, ha 
spiegato la giovane, aggiun
gendo che, comunque, «dal 
nostro punto di vista era più 
interessante la camorra. 
perché più contrapposta al 
potere rispetto alla mafia si
ciliana e alla 'ndrangheta 
calabrese*. 

Ed Emilia Libera ha a sua 
volta confermato che la DC 
lasciò a Senzani «circa un 
miliardo* che lui usò al mo
mento della successiva 
spaccatura delle Brigate 
rosse «per convincerci ad a-
derire alle sue posizioni pro
mettendoci finanziamenti». 

Salvo questa parentesi, 
ieri il processo non ha avuto 
storia. È stato sentito sola
mente il capo della Digos di 
Verona, Lelio Di Stasio, per 
fargli confermare i rapporti 
agh atti, poi ai carcerieri 

Sntiti sono state fatte ve
re le foto segnaletiche dei 

brigatisti latitanti, ai fini 
del riconoscimento. Prossi
ma udienza lunedì, con l'ar
ringa del PM Papalìa; toc
cherà poi ai difensori, e pri
ma della fine della prossima 
settimana si prevede la sen
tenza. 

A lato, è da registrare la 
scarcerazione, sempre a Ve
rona, di quattro imputati di 
appartenenza alle Brigate 
rosse venete in un procedi
mento parallelo. Sono Lara 
Cacciavillani, Giuseppe 
Zonca, sua moghe Caterina 
Merenda e Mario Mitvneci. 
Erano stati accusati dai 
pentiti veronesi e arrestati 
contemporaneamente alla 
liberazione di Dotier. 

m. s. 

LETTO 
«offi 

«Toccherà a voi rifare 
questa povera Italia» 
Cara Unità, 

il fascismo è ancora presente nel nostro 
Paese, in abiti diversi; ma ovunque, nelle 
cariche e istituzioni: gode di trattamenti 
speciali, come dimostrano i processi di 
piazza Fontana, di Brescia, di Bologna. 

Quanto aveva ragione il giovane parti
giano diciottenne emiliano Giordano Cave-
stro, fucilato il 4 maggio 1944 nei pressi di 
Bardi di Parma, quando nella sua ultima 
lettera inviata ai compagni scriveva: «Cari 
compagni, voi sapete il compito che vi tocca. 
Io muoio ma l'idea vivrà nel futuro grande, 
bella, luminosa. Questi giorni sono come gli 
ultimi giorni di vita di un grosso mostro che 
vuole fare più vittime possibile. Se vivrete, 
toccherà a voi rifare questa povera Italia. 
La mia giovinezza è spezzata ma, sono sicu
ro, servirà di esempio. Sui nostri corpi si 
farà un grande faro della libertà*. 

Io resto reverente e commosso pensando 
a quanto questo messaggio abbia ancora 
ragione, perché tocca a noi comunisti rifare 
questa povera Italia. Non vi è dubbio che il 
"mostro» sia stato ferito. gravemente ma, 
pur zoppicando, ancora si agita, manda i 
suoi consumati ruggiti destabilizzanti a-
datti soltanto per produrre barbarie. 

ALBERTO PORTESI 
( Firenzuola d'Arda • Piacenza) 

Su precisi programmi 
con chiari patti 
di correttezza e moralità 
Cara Unità, -y 

relativamente alle amministrazioni di 
. Comuni, Province e Regioni che ci vedono 
•'• partecipi, c'è bisogno, nel Partito, di mag

giore chiarezza. Mentre condivido appieno 
la linea, che a livello nazionale ci siamo 

- dati, di alternativa democratica al sistema 
di potere che il Paese subisce ed ha subito. 

: ritengo che, a volte, la politica portata a-
vanti da noi a livello locale rischia di ritar-

. dare, di rendere né chiaro né convincente 
l'obiettivo generale che perseguiamo. 

Alla costituzione dette Giunte si deve ar
rivare su precisi programmi di lavoro, su 
patti di amministrazione corretta e di etica; 

' chi ci sceglie per alleati non deve farlo per 
, comodo o per continuare a portare avanti 

vecchie politiche ma solo e perchè convinto 
della necessità del cambiamento. 

La gente vede proprio nell'ente locale la 
realtà concreta ai governo ed è proprio da. 

5fui che possiamo rendere palpabile, reale, 
a nostra diversità. Là dove per continuare 

a governare dobbiamo far fìnta di non vede
re cose che non vanno, dobbiamo subire la 

> politica clientelare degli altri, dobbiamo 
- sottostare-a ricatti, andiamo contro io sco-
' pò di farci conoscere per quelli che siamo e, 
„ mentre veniamo meno a nostri principi ' fon-

'-. aumentali, ritardiamo, la crescita di una 
"_• generalizzata volontà di cambiamento del» 

le masse. "> -? -: 

La 'terza via* non ha ni scorciatoie né 
occasionali vie traverse e perchè essa sia 
possibile sarà necessario, più che qualche 
assessorato, un grande, immenso sforzo di 

'. trasformazione che sappia coinvolgere la 
maggioranza del popolo italiano. 

NEVIO FRONTINI 
(Falconara - Ancona) 

Se hanno recuperato..» 
chissà come stavano prima! 
Caro direttore, 

in questo periodo gruppi di lavoratrici 
degli studi professionali, con t'appoggio dei 
sindacati, manifestano per le strade della 
città e distribuiscono volantini, rivendican
do il rinnovo del contratto di lavoro scadu
to da un anno (aumenti salariali e condizio
ni normative più degne). 

Fanno parte di quella che si definisce ra
tea ^debole», "non garantita» del mondo 
del lavoro: bassi salari, lavoro nero, licen
ziamento quasi sicuro se si sciopera, discre
zionalità piena da parte dei datori di lavoro 
(avvocati, notai, medici ecc.). 

Alle sacrosante richieste delle lavoratrici 
i liberi professionisti — attraverso le loro 
organizzazioni semisconosciute e i loro 
giornaletti fatti e letti solo da loro — ri
spondono con toni preoccupati e con tanta 
faccia tosta: non ce la facciamo con i costi, 
avete avuto un recupero del potere di acqui
sto delle retribuzioni superiore air inflazio
ne (chissà come stavano prima se oggi gua
dagnano 400.000 lire al mese!), le vostre 
richieste insomma sono irresponsabili (non 
manca la citazione del tetto del 16% e sul 
grave stato di crisi, tutto come da copione) 
e quindi non ci pensiamo nemmeno a tratta
re. 

Non ce li saremmo mai immaginati così 
rigorosi e nello stesso tempo 'responsabi-
li9. i nostri professionisti: le laute parcelle 
dell avvocato. il conto salato del dentista. 
la visita del medico-specialista che paghi 
fior di quattrini, sono certamente frutto 
della nostra font asti (E. Moricca: chi era 
costui? Probabilmente un filantropo.') -

Poveretti, li consideravamo delle avan
guardie nella pratica dell'evasione fiscale e 
omesso scopriamo che un aumento éi sti
pendio alle lavoratrici si pone *ai limiti 
deirimpossibile» (così titola il giornaletto 
degli avvocati e procuratori di Genova). 

Le lavoratrici, pur tra mille difficoltà, 
trovano la forza e il coraggio di organizzar
si e di manifestare: meritano la solidarietà 
e Fincoraggiamento di tutti. 

ANTONIO GUSCIONI 
(Genova) 

Collocamento 
accompagnamento... 
conquiste apparenti 
Caro direttore, 

quando una legge a favore degli invalidi 
non fu più dilazionabile, fu fatta nascere la 
482 per la collocazione al lavoro degli inva
lidi civili. Questa legge, croce e delizia de
gli handicappati, i un magnifico esercizio 
di principio. Al primo esame era un salto di 
qualità nei rapporti lavorativi e nei rappor
ti sociali ma subito ci si accorse che era un 
labirinto di scappatoie per i datori di lavo
ro in modo che le cose potevano restare 
come prima. Per fare un esempio della con
fusione che questa legge creava in fase ap
plicativa, basta ricordare le sentenze total
mente opposte che due magistrati, di città 

diverse, pubblicarono basandosi su essa. 
Per l'inserimento al lavoro si ritiene han

dicappato anche chi ha una bassa percen
tuale di invalidità: le ditte private e pubbli
che, ovviamente, assunsero persone con una 
falange in meno e piccolezze simili. Gli in-
• validi più gravi hanno avuto pochi posti. 
non adatti alle loro possibilità e, di conse
guenza, licenziamenti pretestuosi. Le uni
che possibilità sono i laboratori protetti (e-
marginanti, per definizione, umilianti per 
l'inutilità del lavoro svolto) e i malpogati 
corsi professionali CEE. 

Con gli inizi degli anni 80 apparve poi 
una legge per l'accompagnamento: era un 
grosso benefìcio per chi accudiva un malato 
poco, o non. autosufficiente oppure per i 
familiari di un handicappato minorenne. 
Le prime delusioni: l'indennità di accompa
gnamento spettava solo a chi aveva un'inva
lidità del 100%. 
• Se la limitazione della invalidità totale 

può avere una ragion d'essere per gli adulti. 
altrettanto non si può dire nel caso dei mi
norenni limitati nelle loro capacità fìsiche. 

Per leggi preesistenti, chi ha sulla "fedi
na» il fatidico 100% non ha più la possibi
lità di un qualsiasi rapporto di lavoro. I 
genitori di spastici, di poliomelitici. ecc., 
devono scegliere quindi se avere un contri
buto per le ore di lavoro mancate ed usate 
per accompagnare il figlio a scuota, sosti
tuendo spesso inesistenti pullmini, o dare al 
loro congiunto un inserimento nella società 

• lavorativa. 
Quando infine arrivò il 1981, che l'ONU 

aveva dichiarato "Anno Internazionale del
l'handicappato». motti, tanti, troppi co
minciarono a sciacquarsi la bocca con di
scorsi demagogici. Cera da aspettarsi un' 
ondata dt riforme. ••«-.-

Ci furono! Agli inizi di gennaio fu impo
sta VIVA sulle apparecchiature ortopedi
che. Dopo questo gravame, le Unità Sanita
rie Locati decisero di allungare la "Vita» 
degli apparecchi ortopedici (se una carroz
zella poteva essere richiesta dopo sei anni 
dalla precedente, tale periodo aumentava 
fin quasi a raddoppiare) ed in autunno fu 
decisa anche una limitazione dei costi cosi 
che le protesi più funzionali, quindi più co
stose. non furono più "passate» dall' Am
ministrazione pubblica, 

A metà anno è cominciata l'escalation 
dei tickets ed alta fine dell'anno scorso so
no iniziati i tagli finanziari. Per le ultime 
tabelle USL un handicappato dovrebbe vi
vere con 150.000 lire mensili... In una socie
tà dove tutto aumenta, a partire dai prezzi 
dei servizi pubblici, come si può pensare 
che persone con bisogno continuo di medici-
nati, di cure, di vicinanza ai servizi, ecc., 
possano vivere con quella cifra? Allora si 
ingolferanno gli ospedali, ammesso che ci 
siano, costando alla comunità più di 
100.000 lire al giorno! 

.-.. Se pensiamo alla antieconomicità di certi 
-tagli, c'i da stupirsi e da dubitare dei go
vernanti. :'—',•.. s '.-.. 

, . . - . •„ ' . •"• : • ' •" - . . . - . ' . . M . F . 

- . ' . . - ' ! (Firenze) 

Con altro titolo 
Caro direttore, 

leggendo sultUnità del IO marzo l'arti-
' colo di Ottavio Cecchi sul romanzo di Fon

tane «Errore e passione» edito da Rizzoli, si 
ha l'impressione che si tratti di una novità. 
. Per la verità Rizzoli aveva già pubblicato 

lo stesso romanzo, nella medesima tradu
zione, nella «vecchia» BUR n. 2329-2330 
(volume doppio - aprile '66) con il titolo 
•La serena rinuncia». 

Soltanto una casa editrice poco seria po
teva pubblicare una vecchia traduzione 
senza darne segnalazione all'interno del vo
lume. 

GIANNI FERRARI 
(Busto Arsizio - Varese) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia1 assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Giovanni DIMITRI, Santhià; Armando 
COSTA, La Spezia; Primo GIRALDO. 
Mestre; TERMINI. San Michele al Taglia-
mento; Rienzo BUONACUORE, Enna; 
Valentino BERARDI. Roma; Pietro S., Ge
nova; Mario MENNELLI. Firenze; Giulio 
SALATI, Carrara; Antonio LIVERANI, 
Faenza; Innocente M., Castion di Belluno; 
Vittore ROSSI, Piombino; Pliamo PEN
NECCHI, Chiusi; Manlio CUCCHINI, U-
dine; Bianca CORTIS, Milano; Duilio 
SCANELL1, Alessandria; Emilio PADO
VANI, Sesto Fiorentino; Enrico BREGA, 
Milano {'Giudico molto negativamente il 
fatto che l'Unità non abbia dato la notizia 

. del veto, posto dalle autorità della Repub
blica Federale di Germania all'ingresso in 
quel Paese della cosmonauta sovietica Va
lentina Tereskowa. invitata dal partito co
munista tedesco neiroccasioue dell'8 mar
zo»). 

Mario COLOMBO. Trezzo sull'Adda 
{"Capisco il giornalista che vuol fóre colpo 
con la notizia, dicendo che a Taranto c'era 
un "sommergibile sovietico..; Io stesso co-

• mondante del sommergibile italiano, sono 
convinto, non può giurarlo; la mia meravi
glia rha destata il ministro della Difesa 
italiano on. Logorio che in Parlamento ha 
risposto alle domande o interpellanze con 
la solenne conferma che sì. trattasi sicura
mente di un sommergibile sovietico! A me 
rimangono parecchi dubbi»).; Giovanni DI 
MARTINO, Salerno (abbiamo inviato co
pia della lettera ai Gruppi parlamentari co
munisti e al sindacato CGIL scuola). Anto
nio VENEZIA e Dante ICARDI, Genova 
{'Non c'i costruzione del socialismo — s\ 
quello vero, coniugato ai principi di libertà 
— se prima non si elimineranno tutti t peri
coli ai guerra prossimi o futuri che siano»}. 

Sandro SILBI. Roma {'Vedendo la foto 
in prima pagina dei militari di S. M. Capua 
Vetere in catene i indubbio che ogni cittadi
no avrà pensato che il debole ancora una 
volta paga al posto del grande Gli ufficiali 
superiori perché non erano anche loro sul 
banco degli imputati?*).; Marco GALLO, 
Torino {"Nessuna classe operaia, con lun-

C i anni di lotta come quella polacca, si 
tte o per ripristinare 11 'padrone» o met

tere su un fascismo: di questo sono più che 
certo»), 
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A Madrid, Del Bosch, Tejero e Armada, 
gli imputati del golpe, hanno 

cominciato, dopo un mese, a parlare 
Dicono: «Siamo noi che difendiamo la 

patria». E molti ci credono... 

Juan Carlos 

Sta 
diventando un 

processo 
a Juan Carlos 

E tu per quale tribù 
fai il tifo? 

. Nostro servizio 
MADRID — Venti giorni dopo l'apertu
ra del processo «23-F», una sigla che tutti 
gli spagnoli conoscono perché è quella 
del colpo di stato del 23 febbraio 1981, 
terminata la lunga e spesso pretestuosa 
lettura dei verbali dell'istruttoria, i pro
tagonisti del golpe, finalmente, parlano. 
Si sarebbe dovuto cominciare, secondo il 
presidente del tribunale, dal maggior re
sponsabile, il tenente colonnello Tejero, 
ma gli imputati hanno minacciato uno 
sciopero se non si rispettava l'ordine ge
rarchico. Così è toccato ancora una volta 
al più alto in grado a dire per primo la 
tsua» verità. 

tTenente generale Jaime Milans del 
Bosch y Ussia...». 

«Agli ordini...» 
•Giurate di...». 
«Sul mio onore di soldato...» 
Ha 66 anni. Prima di andare in pensio

ne, evidentemente, ha deciso di passare 
alla storia come il primo dei suoi cinque 
avi generali che combatté contro Napo
leone. Ma, non avendo un Napoleone 
tutto suo da combattere, se l'è presa coi 
«nemici interni», il disordine, il deperi
mento dell'unità nazionale, la costituzio
ne: in nome del re, naturalmente, e della 
democrazia. Ha un padre come lui tenen
te generale che ha quasi cento anni e un 
figlio che già promette bene: capitano di 
cavalleria, è stato condannato l'anno 
scorso a due mesi di reclusione per insulti 
al re (trattato di «incapace» e di «porco»). 
Ma poche settimane fa è stato decorato 
«per aver sofferto per la patria» essendo 
caduto da cavallo durante una esercita
zione. In un altro paese lo avrebbero tra
sferito in fanteria. Ma la Spagna ha anco
ra la medaglia facile, come tutti i paesi 
dove l'esercito ha un potere politico. E 
poi, quando si porta un tal nome... 

Lui, Jaime Milans del Bosch, baffo fer
rigno, ruga marziale, tante decorazioni 
da far felice un'intera compagnia, co
mandante della legione militare di Va
lencia al momento del golpe, non ha nulla 
da rimproverarsi. Era contrario al colpo 
di forza contro il parlamento ma era fa
vorevole «ad una soluzione politica non 
violenta, la cosiddetta soluzione Armada, 
col generale dello stesso nome alla testa 
di un governo civile di coalizione». E ciò 
nella convinzione profonda «che il re fos
se al corrente di tutto e avesse la situazio
ne in pugno». Perché allora ha proclama
to lo stato d'assedio a Valencia e fatto 
scendere per le strade 60 carri armati? 
Per evitare disordini nelle ore in cui Te
jero, contro la sua opinione, aveva deciso 
razione di forza contro il parlamento. 

Curiosamente nessuno gli chiede per
ché abbia mantenuto Io stato d'assèdio 
fino alle 5 del mattino successivo, rifiu

tando di obbedire per tre volte agli ordini 
telefonici impartitigli dal re in persona. 
E nessuno gli fa osservare che «la soluzio
ne politica della crisi» non spettava né a 
lui né all'esercito ma al potere civile al 
quale, costituzionalmente, l'esercito de
ve obbedienza. Peggio ancora: qualcuno, 
un avvocato difensore, gli ha offerto que
sta pertica favolosa: «Insomma, eravate 
cosciente che spettava alle forze armate 
di intervenire per difendere la patria in 
pericolo di fronte al terrorismo, all'inca
pacità del potere civile, alla disoccupa
zione in aumento, alle tendenze secessio-
niste, agli insulti alla bandiera». • 

«Esatto» risponde Milans del Bosch 
con fierezza, quasi aspettandosi seduta 
stante l'attribuzione di un'altra medaglia 
al valore. Col che, però, ammette quello 
che ha sempre negato, cioè di aver parte
cipato a un colpo di stato contro il potere 
costituzionale. Ma nessuno sembra ac
corgersene. Altre domande? Ce ne sareb
bero ma un avvocato «non vuole abusare 
della pazienza del tenente generale», un 
altro si rifiuta di «stancare il glorioso sol
dato alla sbarra» sicché Milans del Bosch 
torna alla propria poltrona di velluto ros
so ammantato di gloria, di spirito pa
triottico e perfino di amore per il sinda
calismo essendosi battuto contro la di
soccupazione crescente. Coi carri armati. 
- - Anche Alfonso Armada Comin, 62 an
ni, ex precettore del re, ex consigliere mi
litare della casa reale, vicecapo di stato 
maggiore dell'esercito al momento del 
golpe, ha il baffo ferrigno ma la sua ruga 
e pensosa, la sua voce esitante e il suo' 
portamento tradisce una carriera buro
cratica più che castrense. E la sfinge del 
processo. Tutti lo accusano di aver com
plottato in nome del re e a tutti risponde 
di non aver mai partecipato a riunioni 
segrete, di avere sempre ignorato la pre
parazione del golpe, di averne avuto noti
zia quando già l'irreparabile era accaduto 
perché un'ora prima era a messa e dì es
sere, volontariamente, andato al sacrifi
cio proponendosi come capo di un gover
no civile «perché quella era la sola via 
d'uscita che avrebbe permesso di salvare 
la democrazia e l'unità dell'esercito», do
po l'immenso pasticcio combinato da Te
jero. 

A suo favore intervengono due generali 
e tre colonnelli: nelle ore e nei giorni in 
cui Tejero afferma di aver incontrato il 
generale Armada per mettere a punto l'o
perazione «golpista», Armada era a messa 
con la moglie. Sempre. Chiesa, esercito e 
famiglia sono, nell'ordine, gli interessi 
del generale. Non ha mai avuto tempo, 
dunque, di dedicarsi a un complotto. 

Ma allora chi era il «cervello» del gol
pe? Poiché non era Del Bosch, poiché 
non era Armada, poiché non poteva esse

re Tejero, appunto per via del cervello, e 
poiché nessuno osa mettere in dubbio la 
rispettabilità, la parola e l'onore militare 
degli imputati che dicono di aver agito 
per il bene della patria e della democra
zia? Ecco che «ogni giorno, ogni minuto, 
si dà per scontata la slealtà del re di fron
te ai suoi soldati e di fronte al popolo», 
ecco il veleno sottile che, come scrive «El 
Pais», esce dalla sala del processo per ri
voli, scende nelle strade, entra nelle case, 
insinua il dubbio nell'opinione pubblica. 

Quando tocca a Tejero, mercoledì 17 
marzo, la sala è al completo. Antonio Te
jero Molina, tenente colonnello della 
Guardia Civil, sembra uscito da una di 
quelle feroci descrizioni della «benemeri
ta» fatte da Garda Lorca_nel «Romance 
de la Guardia Civil Espanola», anima di 
vernice nera e cranio di piombo. Anche 
lui ha H baffo, ma nero, spiovente e ab
bondante, e un battere di tacchi cui man
ca solo il tintinnio degli speroni per farci 
pienamente sentire nel XIX secolo. Tut
to il pubblico è con lui e lo sa, il che 
aggiunge alla sua natura aggressiva quel 
che di spavaldo, di insolente, che in un 
contesto diverso apparirebbe ingiurioso 
per il tribunale. Con Tejero non ci sono 
sfumature. Il rigagnolo di veleno dei gior
ni precedenti che, cercando di minare la 
posizione del re cerca di destabilizzare 
tutto il sistema costituzionale, diventa a 
questo punto cateratta. Tejero si afferma 
esecutore di ordini superiori, di Armada 
(amico del re) e di Milans Del Bosch (la 
personalità militare più'elevata). Il re, 
dice Tejero, «ne aveva abbastanza del 
presidente del governo Suarez ma non 
aveva trovato nessun civile che potesse 
sostituirlo». II re dunque, tramite Arma
da, era l'ispiratore dei «golpe» di cui era
no stati informati gli Stati Uniti e il Vati
cano che aveva suggerito di salvare le ap
parenze organizzandolo «in nome della 
democrazia». 

A questo punto c'è perfino un avvocato 
che si alza e «come ex ufficiale dell'eserci
to come patriota» esprime al tenente co
lonnello Tejero «il mio rispetto, la mia 
ammirazione, le mie congratulazioni. 
senza che la corte protesti e tra un uraga
no di applausi del pubblico. 

Così va il processo «contro» i golpisti. Il 
nodo si stringe attorno a qualcuno che 
non è in sala, che non è tra gli accusati: il 
re, la monarchia costituzionale. E poi si 
sente nell'autocensura dei giornali. 
Quanto al cancro che rode la democrazia 
spagnola, esso è lì, nella sala, sotto gli 
occhi dei «dottori» che dovrebbero guarir
la ma che guardano lontano, al di la delle 
sierras ancora nevose, ad altre pagine 
della storia di Spagna e che si rifiutano, 
per ora, di identificarlo. 

Augusto Pancaldì 

Un libro di Desmond Mor-
ris, dopo la Scimmia nuda», 
è di per sé una ghiottoneria 
editoriale, ma un libro di De' 
smond Morris sul calcio lo è 
in doppio grado, perché è il 
libro di un antropologo (e di 
un antropologo assai di mo
da) su un fenomeno che SU' 
scita ancora reazioni e valu
tazioni così contrastanti da 
poter essere scelto a discrimi-
ne qualitativo: quelli che si 
interessano di calcio e quelli 
che non se ne interessano, si
no a opposizioni di inconci
liabili intransigenze. Afa non 
bisogna sorprendersi di fron
te a -La tribù del calcio» 
(Mondadori, pp. 324, lire 
40.000), alla sua mole anche 
(trecento pagine in formato 
grande): dove sorprenderò al
trimenti la •scimmia», oggi e 
qui, se non nei suoi più diffu
si comportamenti sociali, so
cializzanti e massificanti? 
Dove i segni estrovertiti del 
suo linguaggio, i simboli sem
plificanti dei suoi rituali? 

L'estensione del fenomeno 
è tale che nessuno può finge
re di non conoscerlo, come 
uno di quelli con i quali dover 
fare i conti. Ed è da questo 
dato, dimensionale, che si av
via lo studio di Desmond 
Morris sul significato e sulla 
struttura del gioco del calcio: 
• Un giorno del giugno 1978 
più di mille milioni di perso
ne hanno guardato la finale 
della Coppa del Mondo tra 
Argentina e Olanda. Il che si
gnifica che circa un quarto 
dell'intera popolazione mon
diale ha interrotto quanto 
stava facendo per rivolgere o-
gni attenzione a un Campetto 
d'erba dell'America del Sud 
dove ventidue figurette vesti
te di colori sgargianti hanno 
trascorso novanta minuti a 
tirare calci a un pallone in 
una frenesia di energia e con
centrazione». 

L'imponenza di tale evento 
che si ripete puntualmente o-
gni domenica non è poi tra
scurabile se ciò accade in «o-
gni» luogo, a prescindere dai 
regimi politici o dalle condi
zioni ambientali, dalla Fin
landia al Camerun, dall'UR
SS all'Inghilterra al Cile alla 
Cina, dilatando anzi conti
nuamente i suoi luoghi d'in" 
tervento. È impossibile non 
considerarlo, non foss'altro 
per la sua dimensione e perla, 
sua onnipresenza. D'accordo, 
la scimmia ha indossato cal
zoncini e maglietta colorata. 
Però ciò accade da meno di 
cent'anni e l'uso di un antro
pologo per sondare la que
stione parrebbe uguale all'u
so di un archeologo per stu
diare la Roma umbertina. Ma 
se ho l'antropologo dovrò ri
salire agli archetipi, che han 
radici più lunghe e lontane 
delle appariscenze. Fin dove? 
Desmond Morris risponde al
la domanda subito, in aper
tura di lavoro, e non sembra 
aver dubbi, tanto che ipotesi 
e tesi coincidono: l'origine si
gnificante del calcio va ricer
cata e collocata nella preisto
ria dell'uomo, nella precultu
ra tribale, quando per so
pravvivere era 'costretto» a 
cacciare. 

La sicurezza è tale che nes-
sun'altra ipotesi riesce ad af
facciarsi: la fortuna del calcio 
è dovuta al suo essere un «e-

Il campionato entra 
nel rush Anale, 
si avvicinano 
i mondiali 
di Spagna e 
il libro di 
Desmond Morris 
che descrive 
calciatori 
e tifosi come 
«selvaggi» 
continua ad aver 
successo: siamo 
davvero così? 

Pruno f Chierico delta Roma 
Tardetti interno della Juventus 

vento- simbolico» più che un 
gioco, e un 'evento simbolico» 
che ripropone un altro evento 
funzionalmente primario, co
me la caccia a fine nutritivo.. 
In questo schema l'arma è la 
palla e la preda è la porta, 
onde centrare la porta nel 
goal è niente più che colpire 
la preda. L'itinerario mille
nario fino al 'football» è una 
costante rappresentativa di 
qual bisogno, mantenuto e 
modificato simbologicamente 
quando la 'cultura» modificò 
i modi di soddisfacimento di 
quel bisogno. In altre parole: 
nei millenni l'uomo non ha 
perso, non ha voluto perdere 
quelle sue qualità originarie 
connesse all'esercizio della 
sopravvivenza, e ad esse ri
torna ancora e sempre cele
brando la sua primordialità 
nella perpetuazione di riti e 
liturgie. Dunque: da caccia
tore in uno spazio libero per 
vivere — a cacciatore in uno 

allenamento. Sopra! Marco 

spazio'lìbero per divertirsi — 
a cacciatore in uno spazio 
chiuso per spettacolo (il gla
diatore, cui corrisponde or
mai nell'arena un pubblico di 
cacciatori frustrati) — a, fi
nalmente, calciatore in uno 
spazio chiuso. 

Poiché il fenomeno è com
plesso ed evolutivo nelle for
me, andranno considerati al
tri significati, via via sovrap
posti o accumulati, contigui o 
secondari, ma complementa
ri rispetto a quello originale. 
Così Desmond Morris parta 
anche del calcio come guerra 
in miniatura (con tutte le 
tattiche e le strategie), oppu
re del calcio come scontro di 
classe (la divisione in serie A 
B e C), oppure del calcio come 
cerimonia religiosa (la ricer
ca dell'identità in un grup
po), oppure del calcio come 
droga sociale (distrazione dai 

{ ìiù gravi problemi della col-
ettività), oppure del calcio 

-Weimar, e poi?». «Intanto, 
Weimar!». Questo scambio di 
battute fra Otto Kirchhei-
ner e Franz Neumann se* 
gnava, nel lontano 1930, un -
punto di crisi irreversibile di 
quell'esperimento politico 
che c'era stato nella Germa
nia degli anni venti. E piena 
di senso questa vicenda intel
lettuale, che parte da Wei
mar e finisce negli Stati Uni
ti, da sponda a sponda, secon
do il titolo di un libro ormai 
famoso. Si tratta in fondo 
dell'impatto traumatico tra 
mo\imento operaio storico, 
europeo, e la forma del capi
talismo puro, americano. 
Questo passaggio, nella sua 
ragione tragica, tutto lascia
va pensare che avrebbe pro
dotto grande pensiero. Non è 
stato così. Il risultato medio
cre ha motivazioni profonde. 
Una di queste, forse bisogna 
cominciare a dirlo, è la conti
nuità dell'egemonia franco-
fortese, tra Germania e Ame
rica. negli anni trenta e qua
ranta. 

Kirchheimer, solo dopo 
che rompe, nel '42, con Fin» 
stitute of Social Research, co
mincia a lavorare alle sue ri
cerche migliori, che produr
ranno poi gli studi per cui è 
noto anche qui da noi, su 
struttura di partito e demo
crazia di massa e sulla tra» 
sformazione dei sistemi par» 
titki dell'Europa occidentale. 
Il fortunato concetto di -par
tito pigliatutto» e il confron-
totcontro che ci siamo abi
tuati a fare tra modello so
cialdemocratico e modello a-
merkano del partito di mas-

, sa, fa parte di queste ricer
che. Rilevando quel tratto di
spregiativo che compare nel
la definizione di -pigliatutto» 
riferite al partito americano, 
Marcello Fedele ha recente
mente chiamato Kirchhei-

•un socialdemocratico 

Del resto, c'è un'altra cate
goria su cui Kirchheimer ha 

portato il peso della sua ricer
ca: è quella di •compromesso 
politico». In un saggio del '41 
(ora tradotto in Gurland, 
Kirchheimer, Marcuse, Poi-
lock, «Tecnologia e potere 
nelle società post-liberali», Li-
guori, 1981) egli ripercorre i 
mutamenti di struttura del 
compromesso dal sistema 
rappresentativo liberale, alla 
democrazia di massa, al nazi
smo. Giustamente Giacomo 
Marramao, che ha curato 
questo volume, avverte che 
qui viene fuori un criterio di 
saldatura tra analisi di classe 
e rappresentazione dei muta
menti intervenuti nella sfera 
del «government», in un pas
saggio, per usare le parole di 
Kirchheimer, dalla forma li
berale del compromesso, che 
implicava i rapporti tra indi
viduo e governo, -a un com
promesso tra gruppi di pote
re». 

Otto Kirchheimer fa così 
un'operazione il cui segno 
credo ci interessi da vicino: si 
porta da Weimar un carico di 
problemi che poi prova a ri
guardare con occhi america
ni. Bene ha fatto dunque An
gelo Bolaffi a offrirci, di que
sto autore, i saggi scritti tra il 
*2S e il *33 («Costituzione sen
za sovrano. Saggi di teoria 
politica e costituzionale»'. De 
Donalo, 19S2). Bolaffi vi pre
mette una ricca, densa, tesa 
Introduzione di cento 'pagi
ne, un vero e proprio saggio 
che ricostruisce il dialogo-
confronto tra Otto Kirchhei
mer e il suo maestro Cari 
Schmitt, commentato da al
tre voci «pati (pseNe di Franz 
Neumann, Hermann Heller, 
Ernst Fraenkel e altri. Il no
do, il tema, è quello detta Co» 
sUtariene. In quella di Wei
mar si esprime la tonti addi-
zie ne della Costttvmofic, del
l'età contemporanea (e dun-
«iue anche éeWufirumm ih 
beraMemocratica), Il destino 

Weimar, debole 
di Costituzione 

I difetti della vecchia repubblica influenzano oggi le 
nostre democrazie? Una raccolta di saggi risponde 

Boriino 1919: barricato in strada 

lità materiale, o «non-Stato», 
e cioè, appunto, Costituzione 
senza Sovrano. 

Progettata come impresa 
concorrenziale rispetto alla 
rivoluzione russa del '17, la 
Costituzione di Weimar, 
•fondata sui contratti», anzi 
segnata dalla lotta accanita 
tra i partner* contrattuali, si 
rivela, secondo le parole di 
Kirchheimer, niente più che 
•un'unità momentanea degli 
sconfìtti», e al tempo stesso 
un -libro dei sogni- nel quale 
si cerca di conciliare l'incon
ciliabile. Essa — commenta 

Bolaffi — -anziché essere 
messa in forma del conflitto, 
definizione complessiva e ul
tima di determinate regole in 
funzione di "chances" politi
che anche alternative, sì rive
la come un **armistitio,\ 
campo di tensione non della 
dinamica della trasformazio
ne ma della guerra civile la
tente nella quale deve neces
sariamente degenerare il 
pluralismo sociale e il "poli
teismo dei valori", mentre la 
democrazia formale diviene 
"forma sotto la quale si cela
no I più contrapposti principi 

politici''. Non a caso la nasci
ta della Costituzione di Wei
mar è avvenuta sotto il segno 
di quel compromesso che so
stiene lo Stato tra borghesia e 
socialdemocrazia». 

Il primo Kirchheimer, tra 
gli anni *28 e '30, rimase fer
mo a questa accusa rivolta ai 
padri della Carta weimaria-
na di aver sostituito una stra
tegia di scelte decisionali con 
la formalizzazione di alcune 
istituzioni costituzionali, ag
girando il problema di ciò 
che costituisce l'essenza della 
Costituzione: il programma 

politico di azione. Così, «per 
quella weimariana risultò es
sere valido ciò che della Costi
tuzione francese del 1795 dis
se Lorenz von Stein: il suo ca
rattere fu che non sostenne 
nulla ma consentì tutto». Di 
qui quella critica al «fetici
smo costituzionale» che at
traverserà le energie intellet
tuali forse migliori del movi
mento operaio tedesco di quel 
periodo. 

La dissoluzione dello Stato 
in senso pluralistico non pro
duce quindi bilancia dei pote
ri di classe e di gruppo, per
che le potente sociali — rias
sume Bolaffi — «tendono per 
un verso a coalizzarsi silen
ziosamente per occupare por
zioni di sovranità statale™ e, 
per l'altro, ad entrare in un 
implacabile conflitto che ha 
per appunto quale oggetto e 
fine lo Stato ridotto a "pre
da"». 

Su questa base, -Addio a 
Weimar?» si chiede Fraenkel 
in un saggio del'32. E rispon
de che la crisi ha ormai ri-
classificato soggetti e forme 
politiche e ha fatto saltare il 
compromesso di Weimar. 
-Non il compromesso ma la 
possibilità che non si possa 
raggiungere più un compro
messo mette in pericolo l'esi
stenza della Costituzione». 
Del resto, socialdemocrazia e 
Costituzione a Weimar non 
sono «gemelli siamesi». E oc
corre mettere da parte -le a» 
mate idee sulla bellezza della 
Costituzione» per cominciare 
a introdurre trasformazioni 
nel sistema costituzionale. L' 
unico modo per salvare la Co
stituzione è una riforma co
stituzionale -da sinistra». E 
fa sorridere che il centro di 
questa grande riforma, all'i
nizio degli anni trenta, do
vesse essere l'introduzione 
del cosiddetto -voto di sfidu
cia costruttivo». La risposta 
di Kirchheimer, negli «ertoti 
fra il *31 e il'31, è molto orto

dossa e non certo convincen
te: «_da ultimo, le rivoluzioni 
non sono prodotti della Costi
tuzione, bensì le costituzioni 
sono quasi sempre il monu
mento di una rivoluzione riu
scita». Uno scenario ben no
to: da un lato proposte tecni
che di riforma istituzionale, 
dall'altro il primato astratto 
della riforma sociale. La 
•schizofrenia politica della 
repubblica» veniva curata 
precipitando verso il collasso. 

Aveva forse ragione Heller 
a misurare il valore di una 
Costituzione non dai rappor
ti di potere che descrive ma 
dai rapporti dì potere che 
permette, dalla capacità che 
rivela, con il tempo, di assu
mere la dinamica delle forze 
trasf formatrici. Buona è quel
la Costituzione che «lascia li
bertà per la futura forma po
litica». La critica da destra di 
Schmitt e da sinistra di Kir
chheimer verso la Costituzio
ne senza decisione non coglie 
nel segno, perché la non deci
sione della Costituzione, a 
Weimar come altrove, può 
anche essere presa come ele
mento di modernità, proget
to possibile di dare transito
riamente forma alla libertà 
dei soggetti in lotta. Avverte 
Bolaffi: -In un certo senso il 
non-Stato di cui parta Neu
mann si avvia ad essere il de
stino delle società complesse. 
Paradossalmente allorché si 
dissolve lo **jus pubticum eu-
ropaeum" prodotto dal "Le
viatano" riemerge "Behemo-
th"_». Il problema è che rie
merga come legittimazione 
della lotta e conflitto legaliz
zato, senza anarchia neofeu
dale e senza nostalgia del so
vrano. La Costituzione senza 
Sovrano è una condizione po
litica motto avanzata: va as
sunta, e giocata, come un 
campo aperto di movimento, 
di sperimentazione, di ricer
ca, verso la futura fjrma. 

Mario Tronti 

come un impresa commercia
le o come una rappresenta
zione teatrale. 

Ma tutti questi significati 
sono assorbiti in quello della 
caccia rituale e nella struttu
ra tribale che lo regola. Ed è 
anche il motivo, mi pare, del
l'assenza d'un'altra ipotesi 
(sulla quale mi divertii a scri
vere quasi un ventennio fa), 
quella del racconto erotico, 
con simboli fin troppo scoper
ti (la palla che entra in rete) 
in una trama di corteggio, di 
ripulse, di amore-odio, fino ai 
sensali di matrimonio, ai le
noni, alla prostituzione. Ca
pisco, ci sta solo episodica
mente, come un momento 
marginale rispetto alla cen
tralità, ormai organizzativa 
della tribù, ai suoi codici. Ci 
penserà il dottor Freud, sem
mai, che non è un antropolo
go, a raccontarmi la mia sto
ria. 

Tutto sistemato, allora, 
tutto sistematizzato? La let
tura di questo libro (e la sua 
vista, poiché è un. libro anche 
da guardare, non solo perché 
è iliustratissimo ma perché si 
riferisce fondamentalmente 
a un codice gestuale e non 
concettuale) mi ha provocato 
reazioni opposte, positive e 
negative. Mentre apprezza
vo, durante la lettura, lo scru
polo scientifico d'uno studio 
che vuol proporsi quasi steri
lizzato, batteriologicamente 
puro da inquinamenti ideolo
gici o storicistici; proprio in 
quel perfetto coincidere d'o
gni tessera al disegno musivo 
predisposto sentivo un qual
che fastidio, un'incrinatura 
che mi ripiombava nel 'mi
stero». 

Certo l'analisi di Desmond 
Morris è seducente, il lin
guaggio del grande rito della 
tribù vi è considerato sia dal 
punto di vista della lingua 
che del 'mito», senza che alla 
fine rimanga un solo angolo 
coperto, dai tic gergali (del 
gergo gestuale, ben inteso) 
degli eroi a quelli dei loro 

consumatori. Da questo pun
to di vista il discorso è esau
riente. Ma da un altro punto 
di vista questa tribù, così e-
strapolata dal •resto», mi dà 
un senso di perplesso timore. 

Ecco, il libro di Morris sof
fre di solitudine. Non può es
ser lasciato solo, cioè, non 
può essere letto da solo, ma 
pretende di essere integrato, 
•messo dentro» la storta. O 
meglio, la sua tribù. Voglio 
dire che manca (altra essen
do l'intenzione dello studio) 
l'uso trasverso che se ne fa, 
della tribù, dall'esterno della 
tribù, per esempio. Ed è un 
uso che ha progressivamente 
spostato la tribù a oggetto da 
soggetto che era, in una colos
sale operazione di sfrutta
mento, forse la più colossale 
di tutti i tempi, che ha per 
giunta il paradossale assenso 
degli sfruttati, felici e con
tenti d'esserlo. È un argo
mento per il sociologo e per il 
politico, ma senza il loro in
tervento ridimensionatorio 
rischio di perdere il senso 
complessivo dell'affare». E 
banale, lo so, ma come posso 
dimenticare l'uso politico che 
se n'è fatto e si fa, come segno 
di facile e immediato tran
sfert di potenza e di prestigio 
(non della tribù, si badi Be
ne), così leggibile e letto e fat
to leggere, ottimo strumento 
di propaganda nazionalista? 
L'aneddotica testimoniale 
(penso all'ancora insostitui
bile 'Storia del calcio italia
no* di Ghirelli) è incontenibi
le. 

D'altra parte, come faccio 
a dimenticare che in un pae
se depresso come l'Italia at
torno alla tribù gira un vorti
ce di migliaia di miliardi, con 
incrocio di interessi, perciò, 
che vanno al di là del puro e 
semplice 'evento simbolico». 

Torno al nostro libro per
ché a questo punto sorge 
spontanea l'ovvia domanda: 
il discorso di Desmond Mor
ris vale solo per il calcio o è 
estensibile ad altri sport? Che 
si porta appresso una secon
da e conseguente domanda: è 
possibile, su questa linea, i-
potizzare una teoria generale 
dello sport? 

Certo l'autore si pone la 
non trascurabile questione, 
venendo soprattutto da un 
paese in cui il rugby, per e-
sempio, è sport di massa. 
Non solo, ma un continente 
come quello nordamericano 
pratica altre forme di 'foo
tball». Si aggiungano poi gli 
analoghi, come l'hockey o la 
pallacanestro. Affinità, omo
logie, d'accordo, ma solo il 
calcio li riassume tutti, ripro
ponendo in maniera comple
ta la struttura linguistica tri
bale, poiché 'chiaramente il 
calcio ha delle qualità speci
fiche che gli altri giochi non 
possiedono». È ciò che impe
disce, forse, una teoria gene
rale dello sport, quella speci
ficità, e che lo distingue-in 
specie dall'altro grande gio
co, assolutamente antagoni
stico, l'atletica leggera. 

Infatti se è vera la tesi di 
Desmond Morris secondo cui 
il calcio è la riduzione simbo-
logica della caccia tribale 
continuativa e mantenuta in 
•ludus», il calcio sarà dunque 
la simulazione d'un lavoro, 
finzione mimetica del reale 
storico. All'opposto, quindi, 
della simbologia atletica, che 
è tutta concettuale, metafisi
ca, simulazione di Dio se il 
limite del 'primato» (cioè la 
ragione del gioco) è parados
salmente l'immobilità divina, 
come 'assoluto», come onni
presenza e onnipotenza^ cen
to mille diecimila metri m ze
ro secondi, un salto nel pro
prio annullamento. Discorso 
lungo che un giorno andrà 
pur fatto. 

Folco Portinari 
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La vertenza con gli editori 

Per i giornali 
nuovi incontri 

Prima domenica 
senza stampa 

ROMA — Giornalisti ed editori torneranno ad incontrarsi, 
dopo la rottura delle trattative, martedì presso il ministero 
del Lavoro ma resta confermato il pesante calendario di 
scioperi deciso dal sindacato: domani i giornali non usci
ranno, poi dovrebbe esserci un lungo «black-out» la setti
mana prossima con tre giorni consecutivi senza quotidiani 
nelle edicole; i giornalisti della RAI-TV effettueranno la 
loro prima giornata di sciopero oggi; poi, praticamente a 
giorni alterni e per tutta la settimana, attueranno scioperi 
totali e astensioni dalle prestazioni in video e in voce. Con

testualmente si sta acuendo anche la tensione tra editori e 
poligrafici: questi ultimi, che riprenderanno, le trattative 
con gli imprenditori lunedi, hanno reagito con estrema 
durezza alla decisione degli editori di mettere gli operai in 
cassa integrazione quando scioperano i giornalisti. Non si 
può escludere che questo aspetto della vicenda contrattua
le possa avere riflessi negativi proprio ai fini della trattati
va di lunedì, compromettendone l'esito. • 

La riunione di martedì tra editori e giornalisti è matura
ta ieri mattina dopo gli incontri che il ministro del Lavoro 
ha avuto con il presidente della PIEG, Giovannino e il 
segretario della FNSI, Borsi. In una breve nota Di Giesl ha 
accompagnato l'invito a riprendere la trattativa con la rei
terata raccomandazione a contenere gli oneri del nuovo 
contratto nel quadro «delle compatibilità delineate dal go
verno, riferite al tasso programmato d'inflazione e agli 
incrementi di produttività». E una raccomandazione che 
per gli editori vuol dire respingere le richieste salariali del 
giornalisti; per questi significa invece non rinunciare a 
una rivalutazione degli stipendi che ripaghi la categoria 
delle rinunce accettate con la stipula elei precedenti con
tratti. Il sindacato dei giornalisti ha comunque conferma
to il calendario degli scioperi annunciato dopo la rottura 
delle trattative: 4 giornate di totale astensione dal lavoro 
da effettuarsi oggi e, poi, mercoledì, giovedì e venerdì della 
prossima settimana. 

In quanto ai sindacati dei poligrafici essi giudicano gra
ve e inaccettabile 11 ricorso degli editori alla cassa integra
zione in caso di sciopero dei giornalisti; e hanno invitato la 
FIEG a intervenire sulle aziende perché rispettino i patti 
astenendosi da iniziative che potrebbero pregiudicare la 
trattativa in corso. 

Raffaele Giudice 

Conclusa con 20 rinvìi a giudizio l'istruttoria del giudice Gosso 

Scandalo dei petroli: ora è chiaro 
come agirono gli ufficiali corrotti 

Il generale Raffaele Giudice e altri quattro militari della GdF occultarono i traffici dei petrolieri - Il ruolo della P2 

TORINO — Ora il ruolo avu
to dai vertici della Guardia 
di Finanza nello scandalo 
dei petroli diventa più chia
ro. Venti persone sono state 
rinviate a giudizio dal giudi
ce istruttore Pier Giorgio 
Gosso per reati che vanno 
dalia corruzione alla collu
sione, dall'associazione per 
delinquere al contrabbando, 
dal falso all'esportazione il
legale di capitali. 

Tra di loro ci sono cinque 
militari delle Fiamme Gialle 
e naturalmente in testa a 
tutti il generale Raffaele 
Giudice, comandante gene
rale della GdF tra il 1974 e il 
1978. In sua compagnia il co
lonnello Duilio Di Censo, il 
maggiore Luigi Coppola, il 
maresciallo maggiore Rino 
Sardelli. Sono accusati di a-
vere avallato, a diversi livelli 
di responsabilità, operazioni 
illecite, bloccato o deviato 
indagini dei propri sottopo
sti, e di averne tratto grossi 
vantaggi economici (i beni di 
Giudice, tra depositi bancari, 

proprietà terriere, valuta si
stemata in banche svizzere, 
superano ampiamente il mi
liardo di lire, di provenienza 
— oramai è provato — in 
massima parte illegale). 

A sborsare il denaro in 
cambio dei favori ricevuti, e-
rano naturalmente i petro
lieri protetti dai militari cor
rotti, e pure loro siederanno 
sul banco degli imputati as
sieme ai loro protettori. Ci 
sono tutti i più noti, da Bru
no Musselli a Mario Milani; 
da Vincenzo Gissi a Salvato
re Galassi; da Pietro e Cesare 
Chiabotti a Federico Gam-
berini. Senza contare l'avvo
cato Giulio Formato, «uffi
ciale di collegamento», come 
qualcuno l'ha definito, tra 
corrotti e corruttori, nonché 
moglie e figli del generale 
Giudice. 

Del resto nel corso dell'in
chiesta è emerso che Giudice 
non si limitava a ottenere 
compensi per i suoi «favori», 
ma partecipava direttamen
te per lo meno agli utili di 

una delle società coinvolte 
nel contrabbando, la Bitu-
moil Distributors di Milano, 
una delle ditte di Musselli. 
L'hanno dichiarato agli in
quirenti più di un imputato, 
tra cui Milani e Gissi, che co
me titolari della ditta Costie
ri Alto Adriatico di Marghe-
ra erano in rapporti d'affari 
con la Bitumoil. Essi hanno 
precisato che consocio della 
ditta milanese era anche il 
generale Donato Lo Prete, 
altissimo ufficiale • della 
Guardia di Finanza, latitan
te da quasi due anni e impu
tato in varie inchieste sul 
contrabbando. 

L'istruttoria del dott. Gos
so ha approfondito alcuni 
importanti risvolti di "un'al
tra indagine, condotta dal 
dott. Vaudano, per cui il tri
bunale di Torino ha già e-
messo condanne sino a 7 an
ni contro molti di coloro ora 
rinviati a giudizio da Gosso. 
Si tratta dell'inchiesta sui 
traffici intercorsi tra rìso-
mar di S. Ambrogio (Torino) 

dei due Chiabotti e la Siplar 
di Airuno (Lecco) di Gissi, 
Galassi, Milani, Gamberini. 
Le indagini del dott. Vauda
no avevano fatto venire a 
galla un episodio accaduto 
nel 1976, quando i carabinie
ri arrestarono casualmente 
un autista della Siplar in 
possesso di falsi documenti 
di accompagnamento merce. 
Già allora era partita un'in
chiesta, ma grazie agli sforzi 
di Giudice, Di Censo, Coppo
la e alla condiscenza di alcu
ni magistrati di Monza (giu
dici Ricupero e Forieri, oggi 
inquisiti a Brescia), tutto era 
stato messo a tacere. Succes
sivamente, indagando su I-
somar e Siplar, il dott. Vau
dano riapri il caso, il cui ap
profondimento venne affida
to al dott. Gosso. 

L'inchiesta ora conclusa 
con i 20 rinvi! a giudizio af
fonda il coltello nella piaga 
dei rapporti extra legali o ad
dirittura legali tra i contrab
bandieri ed i loro grandi pro
tettori. 

In primo piano si fa avanti 
nel corso delle indagini l'om
bra onnipresente della P2, 
loggia massonica cui appar
tenevano Giudice, Gissi, Ga
lassi e altri imputati. Si fa lu
ce il sospetto che sia stata la 
P2 a operare perché Giudice 
nel 1974 diventasse coman
dante delle Fiamme Gialle. 
Il «placet» definitivo per la 
sua nomina fu dato da An-
dreotti e Tanassi, allora mi
nistri della Difesa e delle Fi
nanze rispettivamente. 

E fu la comune apparte
nenza alla P2 tra il capo della 
Finanza e vari esponenti del 
SID (gen. Maletti, cap. La 
Bruna, col. Viezzer) a evitare 
che venissero prese «iniziati
ve esterne», quando indagan
do sulla vicenda del petrolio 
libico (il dossier M-FO-BIA-
LI che finì in mano a Peco-
relll e ne costò l'uccisione) 
venne fuori il nome di Giudi
ce come protagonista della 
poco chiara e poco pulita 
faccenda. In sostanza i pt-
duisti del SID non informa
rono la magistratura che il 

f»idulsta Giudice era colnvol-
o in quella storia. 

Giudice come burattino [ 
della P2, dunque, collocato al 
posto giusto per consentire 
ad altri «fratelli* di rubare 
impunemente soldi allo Sta
to. Ma Giudice della P2 si 
serviva anche, fino al punto 
di piazzare i proventi della • 
propria disponibilità a chiù- . 
dere gli occhi e tapparsi la 
bocca, nelle mani di ban
chieri piduisti. Furono infat
ti i funzionari della Banca 
Nazionale del Lavoro di Ro
ma, Mario Diana e Alberto 
Ferrari, i cui nomi compaio
no entrambi iscritti alla fa
mosa loggia, a curarne per
sonalmente le operazioni 
bancarie. L'ha confessato lo 
stesso Diana che per conto 
del generale aprì una decina 
di libretti al portatore per ol
tre venti milioni l'uno. Per 1* 
amministrazione delle sue 
proprietà Giudice si serviva 
del notaio torinese France
sco Ioli, capogruppo P2 in 
Piemonte. 

, Gabriel Bertinetto 

- Dalla nostra redazione 
PALERMO — Test e son
daggi sui comunisti si acca
vallano, e ciascuno — su 
giornali e riviste — ferita di' 
accreditare l'identikit del 
militante da lui elaborato. 
Ma i dati reali del tessera
mento restano il riferimen
to più adeguato. Prendiamo 
un campione significativo 
come quello siciliano, e par
liamone con Angelo Capo
dicasa, responsabile del di
partimento per i problemi 
del partito, della segreteria 
regionale siciliana. 

'Marzo e aprile — dice 
Capodicasa — sono solita
mente un periodo decisivo 
perii risultato finale: chi ha 
esperienza della macchina-
partito, lo sa. E quindi è 
questo il momento giusto 
per tentare un primo, par
ziale bilancio. Disaggregare 
j dati, che sono, prevalente
mente — è meglio dirlo su
bito — confortanti, per ra
gionarci sopra*. 

Primo: le cifre, dietro le 
quali stanno comunisti in 
carne ed ossa, con le loro o-
plnionl e la loro volontà di 
lottare, dicono, innanzitut
to, che è possibile invertire 

Sono quasi 56.000 (pari all'85%) gli iscritti per il 1982 

Comunisti in Sicilia: come 
cresce un'organizzazione 

la tradizionale tendenza. 
Legare, cioè, all'iniziativa e-
conomica e sociale la cam
pagna di discussione sulla 
Polonia, la mobilitazione 
per la pace, che qui ha un 
punto emblematico di rife
rimento a Comiso, col raf
forzamento del partito. 

Quest'anno in Sicilia stia
mo andando avanti. Siamo 
già all'85%: 1.800 iscritti in 
più rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso: 55.718 in 
cifre assolute, che dicono 
molto, ma che da sole, come 
al solito, non spiegano tut
to. 

Il fine anno era stato un 
entusiasmante crescendo. 
Dopo le *dieci giornate* 
(1-10 novembre), il saldo po

sitivo rispetto al perìodo 
corrispondente dell'anno 
precedente era di 3.500 tes
sere in più. Alla fine di no
vembre + ornila, 10punti di 
percentuale dì vantaggio; a 
metà dicembre 6.300; il 6 
gennaio, punta più alta, 
6.743 iscritti in più rispetto 
all'anno scorso. Ora si av
verte un certo rallentamen
to. 

'Ma l'esperienza di quei 
mesi, ecco la seconda consi
derazione, ci insegna molte 
cose. Si era, allora, nel vivo 
della battaglia per Comiso. 
E dietro quell'indimentica
bile 11 ottobre nella cittadi
na del Ragusano scelta co
me sede della base missili
stica, e poi il 24 novembre 

coi 100 mila a Palermo, sta
va anche questa specie di 
"leva della pace": un gran 
numero di reclutati — dice 
Capodicasa — con i quali, 
senza alcuna pretesa tota
lizzante, il partito dimo
strava a se stesso di avere 
grande influenza tra le for
ze di progresso*. 

Terzo punto: Il «ripiega
mento* successivo, per la 
Polonia: ma nulla di simile 
alla versione caricaturale e 
turbolenta, diffusa dai 
mass-media. *In realtà — 
spiega Capodicasa — c'è 
stato un intenso impegno 
dei gruppi dirigenti, che è 
divenuto prevalente in que
ste settimane, verso l'unifi
cazione politica del giudizio 

del partito sui fatti polac
chi. Ma è una fase, che or-
mal si è in gran parte svolta, 
e che ha dato un risultato 
sostanzialmente unitario: 

Torniamo, dunque, alle 
cifre, alle luci e alle ombre. I 
punti alti sono Ragusa 
(104%, 6326 iscritti, 300 in 
più rispetto al 100%, 800 in 
più se confrontati con la 
stessa data dell'anno scor
so) e Caltanissetta (105%, 
3.855 iscritti, quasi 200 in 
più dell'obiettivo, 630 sul 

' marzo 1981): due province e 
due organizzazioni diver
sissime per storia, tessuto 
sociale, gruppi dirigenti, i 
cui risultati ci confermano 
che *margini* ci sono, ed 
ampi. Come del resto, 'nes

suno dei compagni si prova 
più a negare — ricorda il re
sponsabile dell'organizza
zione del partito — anche 
dove si registrano appesan
timenti e difficoltà, come a 
Trapani, dove siamo molto 
più indietro, appena al 65%, 
e nelle altre federazioni, che 
oscillano per lo più tra l'SO e 
il 90%, tranne Messina e 
Palermo*. 

Sabato e domenica, in un 
albergo di Cefalù (relazione 
di La Tórre, conclusione di 
Adriana Seroni)sì riuniran
no, non a caso in questa fa
se, per la prima volta l com
pagni che fanno parte delle 
segreterie delle 32 zone co
stituite in Sicilia in occasio
ne del recente congresso e 
che sì assommano alle due 
federazioni, dei Nebrodi e di 
Rsgusa, il cui territorio 
coincide con la zona. 'Le 
nuove istanze decentrate 
sono — conclude Capodica
sa —una condizione favore-

' vole in più, per la migliore 
distribuzione delle forze che 
esse comportano, per allar
gare quei "margini"*. 

Vincenzo Vasìle 

Con decreto votato dalla maggioranza alla Camera 

Ridotte le prestozioni 
per protesi e cure termali 

Riunione 
di dirigenti 

femminili sui 
temi economici 

ROMA — È convocata per 
mercoledì 24 marzo alle ore 9 
presso la Direzione del PCI la 
riunione delle responsabili re
gionali, delle compagne parla
mentari, e delle compagne delle 
organizzazioni di massa per di
scutere sui «Materiali e propo
ste per un programma di politi
ca economico-sociale e di go
verno dell'economia*. 

La riunione verrà conclusa 
dal compagno Gerardo Chiaro-
monte. 

ECONOMICO 
S. MAUPO MARE (ADRIATICO) 
Af FITTANSI APPARTAMENTI ESTIVI 
200 meta dal mare, prezzi vantaggi
ai PossMté settimana azzurre mesi 
di rnagg*>/g»ugno/»«t"9mbre a sole a-
ra 9 0 0 0 0 tutto compreso Telefona
re a l0541 /44 402. Agenzia TETI 
Rftajaa (vicinanze) vendasi casetta 
rustica ristrutturata. arredata 
34 600 .000 trattabili - - Telef. 
0541 /777119 . 

ROMA — La maggioranza ha dato, ieri alla Camera, il suo 
avallo alle gravi misure del governo a danno dei cittadini 
bisognosi di assistenza protesica (handicappati, invalidi) e di 
cure idrotermali. Con un decreto, vengono operati tagli fi
nanziari e conseguenti sospensioni o riduzioni di prestazioni. 
In particolare i cittadini con un reddito personale superiore a 
4 milioni annui e con un redddito familiare di poco più alto 
dovranno pagare quest'anno tutte le prestazioni integrative e 
di protesi. Inoltre, sono soppressi i congedi straordinari per le 
cure termali: una misura, questa, particolarmente odiosa 
perché colpisce tutti gli invalidi civili, che prima godevano di 
questo trattamento speciale. 

Il decreto è stato in parte mitigato nei suoi effetti negativi 
grazie all'iniziativa e alla pressione dei deputati comunisti. 
Così è stato possibile introdurre una norma che obbliga il 
governo ad erogare ai cittadini affetti da particolari malattie 
(diabete, malassorbimento, nefropatie croniche, ecc.) l'eroga
zione dei prodotti dietetici necessari. Analogamente è stata 
modificata la disciplina per la erogazione delle visite occasio
nali per le quali il governo pretendeva il pagamento a totale 
carico dei cittadini che, trovandosi fuori del comune di resi
denza, avessero dovuto ricorrere alle cure del medico, saran
no rimborsati per le visite occasionali gli anziani, gli handi
cappati, i bambini sino a 12 anni, i lavoratori pendolari e gli 
studenti fuori sede. 

Senza modifiche, invece, è passato — sia pure di strettissi
ma misura — il decreto (alla sua nona edizione dopo che era 
decaduto otto volte) di proroga al 30 giugno 1982 dei termini 
per il passaggio alle Unità Sanitarie Locali del personale, del 
servizi e delle funzioni in materia di prevenzione e sicurezza 
negli ambienti di lavoro e di vita svolti prima della riforma 
sanitaria dall'ENPI, dalla ANCC e dagli ispettorati del lavo
ro. 

II decreto era stato bocciato in commissione; e con relazio
ne negativa era stato prospettato all'aula dal compagno Fab
bri. Ma In assemblea il ministro dell'Industria ha richiamato 
all'ordine la maggioranza, ricorrendo a minacce sul blocco 
delle nostre esportazioni di macchinari. 

Convegno a Napoli della Lega per le autonomie locali 

Amministrare è un lavoro 
• 

che deve essere retribuito 
t „ 

NAPOLI — Si è aperto ieri pomeriggio alla presenza di circa 
trecento delegati provenienti da tutta Italia, li convegno na
zionale della Lega per le autonomie locali, su: «Nuovi profili 
degli amministratori locali*. Al convegno sono presenti espo
nenti delle forze politiche, amministratori locali ed esperti. 

È la prima volta che amministratori di tutta Italia si danno 
appuntamento in Campania per affrontare la vasta tematica 
relativa ai nuovi compiti degli enti locali alla luce del più 
recenti provvedimenti amministrativi (istituzione delle USL, 
consigli di quartiere, ecc.). 

Dopo il saluto del presidente regionale della Lega Locora-
tolo. c'è stata la relazione introduttiva svolta dal segretario 
nazionale Dante Stefani. •L'amministratore — ha detto Ste
fani — deve intendersi come titolare di un mandato demo
cratico per il quale occorre garantirgli condizioni necessarie 
di tranquillità operativa. È perciò necessario regolare in ma
niera organica e giusta il complesso problema delle aspettati
ve, delle remunerazioni e della situazione organica degli am
ministratori». 

Colui che lavora, cioè, deve essere messo in grado di assol
vere pienamente ai compiU che derivano dal proprio manda
to senza essere distratto da preoccupazioni di natura contin
gente ed economica. 

Per la Lega delle autonomie locali è, quindi, necessario 
erogare agli amministratoti indennità che consentano di po
ter affrontare In modo pulito e trasparente I compiti previsti 
dal mandato elettivo, tanto nelle grandi città che nei piccoli 
centri. 

Subito dopo la relazione è iniziato il dibattito nel corso del 
quale sono intervenuti rappresentanti di amministrazioni 
comunali, provinciali e regionali. 

Al convegno è stata Illustrata anche la proposta di legge 
tuttora in discussione al Parlamento, del senatore Mario VI-
gnola che prevede appunto la corresponsione di Indennità 
per tutti gli amministratori locali. Il convegno al conclude 
oggi con un Intervento del professor Massimo Severo Gianni
ni ex ministro della Funzione pubblica. 

Manifesta zioni 
del partito 

OGGI 

tsno* GftaMrts* A* S#?Ofwa> 

Ha (Ancona); Saduet Glorio
so, Ramini; Ciofì. noma -
Zona Castani; N. Cotsjoami, 
Ancona; Libertini, Torino; 
Màcucoi, S. Dofnoao (Mode
na); G. Pajetta. Losanna; L. 
Partili. Padova; ftoteAa. 
Londra; Riabbi. Albina* 
(Reggio Emilia); Serri, Pe
rugia; Trtve. lar i ; Vetere. 
Thwn. 

DOMANI 
Botarmi. Pescare; Chie-

romonte. Trieste; Occnet-
to. Ancona; A. «Beton*, Pa
lermo; TortoroHa. Cagliari.-
Canotti, Genova; Fredda
si, Roma - Soiiono Ales
sandrino; Libertini. Ales
sandria; G. Pajetta, Vevey; 

Votare. 

Fulminato da due killers 
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Il maresciallo ucciso 
perché indagava sui 
rackets di Catania? 

Il sottufficiale dei CC ammazzato insieme ad un commer
ciante mentre prendeva un caffé al bar - Malavita nord-sud 

C A T A N I A — La bara del marescial lo Agosto m e n t r e v iene por ta ta al l 'obitorio 

CATANIA — Droga, estor
sioni e contrabbando d'ar
mi: queste le tre piste che 
polizìa e carabinieri stanno 
battendo per fare luce sull' 
uccisione, avvenuta giovedì 
sera in un bar del centralis
simo viale Vittorio Veneto, 
del maresciallo dei carabi
nieri Alfredo Agosta di 49 
anni, e del commerciante 
Franco Romeo, 36. 

La lotta che dall'inizio 
dell'anno insanguina la 
malavita catanese ha già 
provocato 17 morti e tutto 
lascia pensare che in gioco 
ci sia la spartizione della 
città fra due o tre clan riva
li, operando in stretto con
tatto con le bande del nord 
Italia. 

L'alto grado di «profes
sionalità» con la quale è sta
ta messa a segno quest'ulti
ma esecuzione' ne sarebbe 
la riprova: i due killers, in
cappucciati e armati l'uno 
di pistola e l'altro con un 
mitra «sten», non hanno da
to a Romeo e Agosta nean
che il tempo di abbozzare 
una reazione; li hanno ful
minati di fronte a una deci
na di persone mentre, ac
canto al bancone, sorbiva
no un caffè e sono fuggiti In 
macchina malgrado il ten
tativo di un metronotte di 
bloccarli. 

Ciò che ancora gli inqui
renti non sono riusciti a sa
pere con sicurezza, è se il 
maresciallo fosse, anche lui 
come commerciante, vitti
ma predestinata dei killers, 
o se si sia trovato per caso 
coinvolto nella sparatoria; 
certo è che 1 due parlavano 
fra di loro e nessuno se la 
sente di escludere che il sot
tufficiale, molto stimato e 
spesso impiegato in inchie
ste delicate di polizia giudi
ziaria, stesse cercando di 
strappare delle informazio
ni a Franco Romeo, pregiu
dicato per reaU contro il pa
trimonio, ma da qualche 
tempo impegnato, almeno 
ufficialmente, nella condu
zione del suo negozio di ab
bigliamento. 

Qualcuno, in questura, 
collega il nome di Romeo a 
quello di Nino Santapaola, 
arrestato pochi giorni-fa, 
assieme a Salvatore Amato. 
sulla strada Siracusa-Len-
tinl a bordo di un'auto cari
ca d'armi (bombe a mano, 
pistole, due mitra). I due 
sarebbero -stati -fermati 
qualche tempo fa assieme, 
a Palermo, altra città testa 
di ponte nel traffico della 
droga e delle armi. 

Ma altri episodi, in buona 
parte fatti conoscere solo a-
desso ai cronisti, vengono 
tirati fuori in queste ore da
gli inquirenti per dimostra
re di quali interessi Catania 
sia crocevia. Giovedì scorso 
all'aeroporto scendono due 
uomini provenienti da Mi
lano. Stanno solo un giorno 
a Catania, Poche ore dopo il 
loro ritorno nella città lom
barda uno, Pietro Romano, 
viene trovato ucciso a Bol
late, dell'altro non si hanno 
più notizie, ma gli inqui
renti, pur tacendo il nome. 
lo descrivono come uno de
gli esponenti più in vista di 
quella che fu la banda di 
Reni Vallaiuasca. 

Un filo diretto Catania-
Milano venne fuori anche 
nell'autunno scorso, in se
guito al sequestro di un ca
rico di hashisc del valore di 
un miliardo. La merce, pro
veniente dal mercato orto
frutticolo catanese, viag-
Slava sotto un carico di ver-

ura. OH arrestati furono 5 
e fra essi Alfio Ferino, per
sonaggio molto in vista del
la mala cittadina. 

Il controllo del traffico 
deci! stupefacenti, del raket 
delle estorsioni (a Catania 
non c'è un commerciante 
che non paghi la tangente). 
del commercio di armi da 
utilizzare per rapine ed 

cuzioni, si ottiene nella 
maggior parte dei casi a 
prezzo di guerre sanguino
se. Nel giugno scorso poli
ziotti e carabinieri contaro
no centinaia di bossoli di 
fronte a un garage di con
trada Cerza, alla periferia 
di Catania, dopo uno scon
tro a fuoco fra bande rivali 
conclusosi con un morto e 
numerosi feriti. Spesso pe
rò i cadaveri non si trovano 
neanche: è il caso di Matteo 
Ternullo e Salvatore Paler
mo, scomparsi da due mesi 
e quasi sicuramente vitti

me della cosiddetta «lupara 
bianca». Adesso sul piatto 
della bilancia ci sono i due 
morti di giovedì sera. Qual
cuno ha prospettato la pos
sibilità che il maresciallo 
Agosta stesse indagando su 
un traffico di droga per 
conto di qualche procura 
dell'Italia settentrionale. I 
carabinieri però smentisco
no. Piangono la morte di 
uno dei loro uomini più 
preparati e cercano di veni
re a capo di questa ragnate
la di delitti. 

Nino Amante 

Scontro tra cosche: 
un morto e un ferito 
in trattoria a Paola 

COSENZA — Un operaio, de
legato sindacale dì cantiere del
la UIL, è stato ucciso giovedì 
sera a Paola, sulla costa tirreni
ca cosentina. Si chiamava An
tonio Giuseppe Facciole 34 an
ni, lavorava al cantiere della so
cietà «Condotte», da tempo im
pegnata nel traforo di una 
montagna per la costruzione 
della nuova linea ferroviaria 
Paola-Cosenza. Il Facciolo si 
trovava giovedì aera nella cuci
na del ristorante di proprietà di 
suo zio, Santo Zupi, 71 anni, 
sulla vìa Marina, nei pressi del 
cavalcavia della stazione ferro
viaria. All'improvviso nel locale 
sono entrate due parsone arma-

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essete presenti senza eccezio
ne «Ne seduta di martedì 2 3 mar
zo. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei de

putati comunisti è convocata per 
martedì 2 3 « a * ore 9 .30 . 

• • • 
I senatori del gruppo comunista 

sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA e i e 
seduta anUmoikiana di martedì 
2 3 marzo alle ore 9 .30 (decreto 
Nicolazzi Bis). 

te^e'mascherate che hanno a-
perto il fuoco su Facciolo e lo 
zio. Sono state sparate diverse 
decine di colpi di pistola. Per 
l'operaio non c'è stato scampo: 
colpito al cuore è morto all'i
stante. Suo zio è stato invece 
ferito leggermente ad una gam
ba. 

Il commissariato di PS di 
Paola esclude nettamente l'i
potesi di un delitto politico ma
fioso e parla anche di un nuovo, 
tragico anello della faida che da 
tempo insanguina Paola e la co
sta tirrenica fra le famiglie dei 
Serpa e dei Basile che, a loro 
volta, fanno riferimento poi ai 
due clan mafiosi di Cosenza ca
peggiati da Antonio Sena e 
Francesco Serpa. 

Giuseppe Antonio Facciolo 
era, infatti, un diffidato di PS, 
appartenente, pare, ad uno dei 
due clan e per questo motivo — 
sempre secondo la polizìa—sa
rebbe stato eliminato l'altra se
ra. Da tempo sembra che il Fac
ciolo premesse perché gli venis
se tolta la diffida, ma evidente
mente da parte degli inquirenti 
si sono ritenuti ancora "fondati i 
motivi del provvedimento di 
polizia. 

COMUNE DI POGGIBONSI 
(Provìncia di Siena) 

L'Amministrazione Comunale di Poggtoonsi indirà, quanto 
pnma una licitazione privata pv l'appalto dei seguenti lavori: 
Lavori dì «ornamento a ampliamento de*'imrnob»te già di 
proprietà ECA nel Capoluogo - Legge 5 /8 /1978 ri 457 . 

Importo Lavori a base d'asta L, 520 .000 .000 . 
Per raggrudicariooe dei lavori si procederà col metodo di 

cui all'art. 1 - lettera a) della Legge 2 /2 /1973 n i 4 . 
Gli interessati con domanda indirizzata a gusto Ente, pos

sono chiedere di essssre invitati afta gara entro 10 gg.dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito afta gara non vincola l'Amministrazio
ne. 

Pooyborwi. 9 M a r » 1982 

IL SINDACO 
(Rag. GOZZI Franco) 

<; 
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Il «venerabile» 
«Avevo avvertito i politici 
che Gelli era pericoloso» 

Lo ha detto davanti alla Commissione il gen. Rosseti - Oscure allusioni a «certe strane 
morti» - Depone il generale Palumbo - La Anselmi: «Lei dovrebbe essere arrestato» 

all'arresto 

ROMA — Fino dal 1975 l'allora 
ministro della Difesa Arnaldo 
Forlani sapeva delle losche ma
novre di Licìo Gelli all'interno 
degli apparati statali. Lo ha 
raccontato, ieri mattina, da
vanti ai parlamentari della 
Commissione d'inchiesta sulla 
F2, il generale Siro Rosseti, ex 
collaboratore tecnico di Vito 
Miceli, al Sid, tra il 1970 e il 
1974. In Commissione, si è par
lato anche del fallito arresto di 
Gelli a Nizza e del significato 
dell'operazione. Ma torniamo a 
Rosseti. La sua è stata una te
stimonianza molto precisa, det
tagliata e in seduta pubblica. 
L'alto ufficiale, in sostanza, ha . 
così raccontato come si svolsero 
le cose: In quell'anno, ero 
preoccupatissimo Ricoprivo 
una carica importante all'inter
no dei «servizi» ed ebbi spesse 
volte la sensazione che Gelli 
stesse mandando avanti un suo 

Siano. Entrava ed usciva dal 
uirinale, dalla Camera, dalle 

segreterie dei ministri, dalle 
ambasciate Per me — ha con
tinuato Rosseti ~ Gelli era un 
uomo che qualcuno, all'interno 
o all'esterno del paese, poteva 
utilizzare per ogni tipo di servi
zio. Gelli mi comunicò — ha 
detto ancora l'alto ufficiale — 
la nomina di Vito Miceli alla 
guida del Sid, prima dei canali 
ufficiali. Mi disse anche di aver 
fatto pressioni, per la promo
zione, sul ministro dell'epoca 

Tanassi e sul suo «aiutante! 
Palmiotti. Non solo: aggiunse 
anche che si doveva a lui se 
Leone era diventato presidente 
della Repubblica. 

Rosseti, su richiesta di alcuni 
commissari, ha poi ricordato di 
essere stato tesoriere della P2 
fino allo scioglimento della 
Loggia nel 1974 e di essersi di
messo da poco dalla massone
ria, dopo che si era reso conto 
che il gran maestro Battelli nul
la aveva cambiato, in questo 
periodo, dai tempi della •mas
soneria inquinata». 

Il generale ha poi ricordato, 
appunto, che i suoi sospetti sul
la P2 lo portarono a chiedere il 
colloquio con Arnaldo Forlani, 
ministro della difesa nel 1975. 
Finalmente, quando il collo-

Suio ebbe luogo — ha spiegato 
[osseti — feci presente al mi

nistro i miei sospetti. Io mi a-
spettavo di essere chiamato a 
precisare e che qualcuno svol
gesse una prima indagine. Inve
ce, non accadde nulla. Questa è 
stata, in sostanza, la deposizio
ne dell'ex tesoriere della P2 che 
ha anche fatto un riferimento 
misterioso ad un «paio di co
mandanti generali dei carabi
nieri, spanti perché sapevano 
troppo». Non è stata comunque 
l'unica ad apparire importante 
e significativa. Anche quella 
del generale Giovambattista 
Palumbo, ex comandante della 
Divisione Pastrengo di Milano, 
ha fornito, nonostante l'atteg

giamento gravemente reticente 
dell'alto ufficiale, un quadro 
abbastanza significativo 
dell'attività di Gelli. Palumbo è 
stato interrogato sulla famosa 
riunione svoltasi a casa di Gelli 
nel 1974, insieme ad un gruppo 
di alti ufficiali delle diverse ar
mi, tra cui Bittoni, Picchiotti e 
il procuratore generale di Ro
ma Spagnuolo. Quella riunione, 
secondo Palumbo, fu insignifi
cante «perché si discusse di co
se banali e non di politica». I 
commissari hanno insistito du
ramente, contestando all'alto 
ufficiale la verità di quanto sta
va dicendo. Palumbo è stato a 
lungo tartassato da ogni parte. 
La stessa presidente Tina An
selmi lo ha richiamato più vol
te. Alla fine, l'ex comandante 
della «Pastrengo» ha ammesso 
che Gelli, «che sembrava il pa
dreterno dell'Italia», ed era a-
mico di Andreotti, Saragat. 
Cossiga e Piccoli, chiese a lui e 
all'Arma dei carabinieri, di in
tervenire in qualche modo nella 
situazione politica, con i mezzi 
a disposizione. I parlamentari 
della Commissione hanno insi; 
stito per saperne di più, e cosi 
ha fatto anche Tina Anselmi. 
Al teste reticente è stata a que
sto punto rivolta una domanda 
ancora più precisa: «Generale, 
Gelli le chiese di venir meno al 
giuramento di fedeltà alla Re
pubblica?». Palumbo ha di nuo
vo tergiversato e poi ha risposto 

con un flebile: «Sì, mi chiese di 
venir meno al giuramento». In
somma, da quel che si è capito, 
Licio Gelli chiese ai carabinieri 
di intervenire per mantenere in 
Italia un «governo centrista». 
Palumbo ha poi aggiunto come 
per scusarsi: «Ma io risposi che i 
carabinieri non fanno politica e 
che si occupano soltanto di co
dice penale. La cosa finì così». Il 
generale ha poi ammesso di a-
\er telefonato a suo tempo al 
giudice Viola per sapere se tra 
le carte sequestrate a Gelli c'e
ra un fascicolo intestato al mi
nistro Sarti e se c'erano i nomi 
di uomini del Sid. 

Palumbo, a questo punto, è 
stato «licenziato», ma la Ansel
mi è stata chiara e dura con lui 
dicendo: «Generale, il suo com
portamento meritava l'arresto 
non solo per le reticenze, ma 
anche per le evidenti falsità 
della sua deposizione; non l'ab
biamo ordinato soltanto per ri
spetto verso l'Arma dei carabi
nieri». 

La Commissione, dopo le va
rie testimonianze (Bozzo, co
lonnello di Milano e il capitano 
Calirino) si è anche occupata 
della notizia pubblicata ieri da 
•Repubblica» su un tentativo 
andato a vuoto di arresto di 
Gelli da parte della Polizia 
francese, a Nizza. La notizia, in 
sintesi è questa: gli agenti di 
polizia francesi, su richiesta 
dell'Interpol italiana, avevano 
circondato la casa che il «vene-

Licio Gelli 

rabile» possiede a Saint Cap 
Ferrat. Nella villa, dovevano 
trovarsi lo stesso Gelli, la mo
glie e il figlio. Il capo della P2, 
invece, doveva avere avuto dal
l'Italia una «soffiata» ed aveva 
subito preso il largo. Sulla vi
cenda, il presidente Tina An
selmi, ha scritto subito al mini
stro Rognoni per avere partico
lari. Il compagno Franco Cala
mandrei, vicepresidente della 
Commissione, ha dal canto suo 
dichiarato: «Il fatto che Licio 
Gelli abbia potuto prevenire e 
mandare a vuoto con la fuga 1' 
operazione dell'Interpol volta a 
catturarlo, conferma quanto 
attivi e rapidi siano ancora i 
collegamenti e gli influssi in
quinanti a disposizione della 

P2 contro l'azione condotta dai 
competenti organismi del no
stro Stato. Attraverso questo e-
pisodio — ha aggiunto ancora 
Calamandrei — inoltre si con
fermano le disfunzioni e le la
cune che più in generale conti
nuano a pesare sulla coopera
zione della Francia con l'Italia 
nella lotta contro l'eversione». 

Intanto, per mercoledì pros
simo, è stata decisa una nuova 
audizione per Rizzoli, Calvi e 
Tassan Din. La Finanza ha in
fatti concluso una nuova inda-
gine.i cui atti sono già giunti al
la Commissione, sulla situazio
ne azionaria del «Corriere della 
Sera». 

w.s. 

Nuove polemiche nel sindacato di P.S. sulle denunce di torture ai brigatisti 

Il SIUIP: Ambrosini ha dato le dimissioni 
Il capitano di polizia: smentisco tutto 

ROMA — Sede del sindacato 
nazionale dei laboratori di poli
zia; dopo una riunione durata 
un giorno e mezzo i dirigenti a-
prono le porte ai giornalisti. Ci 
sono i «padri fondatori» del gio
vane sindacato di PS: il genera
le Enzo Felsani, il colonnello 
Franco Forleo, il commissario 
Lo Sciuto, il giovane Miani. 
Hanno da poco accettato le di
missioni dal sindacato del loro 
collega Riccardo Ambrosini, il 
capitano di Venezia che ha par
lato di voci di torture a terrori
sti prima con un giornalista 
dell'Espresso e poi in tribuna
le. 

Perché le dimissioni? I diri
genti del SIULP rispondono 
con le parole del comunicato 
che hanno elaborato al termine 
della riunione del Comitato di 
gestione: «Così consentiamo un 
più agevole svolgimento di tut
te le attività sindacali in vista 
del congresso nazionale, al di 
fuori di qualsiasi tensione, in 
una linea di unità, chiarezza e 
impegno». 

Su questa linea sembra ci sia 
stata una larga unità. Ma nella 
tarda serata il capitano Ambro
sini, rientrato in fretta a Vene
zia dalla riunione romana, ha 
fatto sapere dt non essersi mai 
dimesso. «Ho appreso con stu
pore la notizia diffusa dal Co
mitato nazionale del SIULP e 
smentisco categoricamente tale 
circostanza. Non ho presentato 
dimissioni né oralmente né per 
iscritto» ha dichiarato. Insom
ma, la rovente polemica di que
sti giorni sembra destinata ad 
avere una coda velenosa pro
prio nel momento in cui il 
SIULP avrebbe voluto dedicar

si all'importante scadenza del 
suo primo congresso nazionale 
del 21 aprile. 

«Non vogliamo coprirci gli 
occhi e rifiutare a priori la pos=-
sibilità che episodi di violenza 
circoscritti e limitati possano 
magari anche essere successi da 
qualche parte, forse anche a 
Venezia. In questo caso bisogna 
fare piena chiarezza e punire, 
ma rifiutiamo la manovra di 
coinvolgere la polizia, tutta la 
polizia, per buttargli fango ad
dosso proprio nel momento in 
cui ottiene i migliori successi 
nella lotta al terrorismo»: è la 
posizione che i dirigenti del 
SIULP esprimono come sintesi 
di lunghe ore di dibattito e di 
chiarificazione. 

Una posizione a cui si accom
pagna una domanda, inquie
tante; la rivolge ai giornalisti il 
generale Enzo Felsani: «Perché 
tutto questo clamore? Perché 
proprio ora che il terrorismo 

sembra quasi battuto almeno 
sul piano militare?... Mi sem-, 
bra strano, molto strano...». È 
la preoccupazione che tutti 
hanno avuto in questi giorni di 
polemiche: che anche le denun
ce di violenze e torture siano 
una sofisticata e raffinata arma 
per colpire, disorientare, inge
nerare dubbi, insomma una 
specie di «strategia da ultima 
spiaggia» del terrorismo ferito a 
morte. 

Per quel che lì riguarda i di
rigenti del SIULP sono catego
rici: «A parte le rivelazioni di 
Ambrosini a noi non risulta e 
non è mai risultato che mal
trattamenti e torture siano sta
ti mai praticati sui terroristi co
me su qualsiasi altro delin
quente. Eppure con trentotto-
mila iscritti i nostri canali di 
informazione li abbiamo, no?». 

Ma se qualche iscritto al sin
dacato venisse qui e vi raccon
tasse che, invece, episodi simili 

Lunedì e martedì a Montecitorio 
dibattito sulle denunce di torture 

ROMA — Fissato per lunedì pomeriggio e martedì mattina il 
dibattito alla Camera sulle inquietanti denunce di maltrattamenti 
e torture cui sarebbero stati sottoposti alcuni terroristi arrestati 
negli ultimi tempi. 

In quella sede il governo dovrà fornire — lo chiedono interpel
lanze di tutti ì gruppi, tra cui quella comunista a firma Ugo Spa
gnoli e Luciano Violante — una dettagliata chiarificazione dei fatti 
che, se si fossero effettivamente verificati, costituirebbero una 
violazione inammissibile della legalità costituzionale nel cui ambi
to rigoroso va comunque condotta la lotta contro il terrorismo. 

Il PCI ha inoltre chiesto in particolare di sapere «in quali sedi 
giudiziarie e in quanti casi siano iniziati accertamenti penali o 
siano state constatate tracce di violenza su detenuti imputati di 
reati terroristici». 

si sono verificati, che cosa fare
ste? «C'è una cosa sola da fare, 
denunciare tutto alla magisf ra-, 
tura e come sindacato fare la 
nostra parte tra ì lavoratori». E, 
in pratica, quel che i capi del 
SIULP ora rimproverano ad 
Ambrosini di non aver fatto. 

Che dietro le denunce di tor
ture ci possa essere la manovra 
del terrorismo è quello che so
stiene anche Spadolini. Parlan
do ieri a Latina ha detto che il 
tentativo di accreditare l'im
magine di uno Stato «torturato
re e seviziatore è forse l'estremo 
colpo di coda dei terroristi che 
non hanno ancora rinunciato 
alla loro logica perversa». Sono 
accuse «palesemente inverosi
mili». conclude il Presidente 
del Consiglio. 

Ma non ci sono solo le de
nunce dei terroristi. C'è il capi
tano Ambrosini e altri poliziot
ti di Venezia che hanno parlato 
di torture. I capi del SIULP ri
cavano da questa stessa vicen
da la convinzione che qualcuno 
voglia soffiare sul fuoco. A loro 
il capitano Ambrosini avrebbe 
fornito un racconto che sdram
matizzerebbe molto. L'ufficiale 
veneto ha detto di essere stato 
contattato per telefono dal 
giornalista dell'Espresso che 
gli avrebbe parlato di voci di 
torture in una caserma di Me
stre chiedendo conferme. Am
brosini si sarebbe limitato a ri
spondere che sì, anche lui, ave
va sentito dire queste cose. 

Il SIULP minimizza? «Ci so
no dieci anni di battaglie dure e 
difficili alle nostre spalle, non 
ci siamo mai tirati indietro». 

Daniele Martini 

A Venezia i giudici 
interrogano gli agenti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — L'inchiesta della magistratura veneziana sulle 
voci (e sulle denunce) di violenze e torture inflitte a terroristi 
in stato di arresto durante gli interrogatori condotti dalla 
polizia a Mestre, sta entrando nella fase decisiva. Ieri il sosti
tuto procuratore della repubblica, Stefano Dragone, ha pres
soché ultimato gli interrogatori dei brigatisti passati, dopo 
l'arresto, per il terzo distretto di Mestre. Sarebbero una deci
na in tutto. Si ignora, ovviamente, cosa abbiano detto al ma
gistrato: su questo punto, come pure sui risultati delle perizie 
mediche, il riserbo è assoluto. 

Ora l'inchiesta dovrebbe entrare nella fase più delicata, in 
cui di scena saranno i poliziotti che hanno parlato, nelle as
semblee sindacali, degli interrogatori «pesanti» e i loro colle
ghi che li hanno condotti. 

Non c'è però solo questa inchiesta sul tavolo degli inquiren
ti veneziani. Un altro sostituto procuratore si sta occupando 
di una denuncia, sempre dì violenze, presentata dalla brigati
sta Annamaria Sudati, l'infermiera veneziana che, però, sa
rebbe stata interrogata dai carabinieri. 

Sulle ripercussioni all'interno del sindacato di polizia, c'è 
da registrare un comunicato del Direttivo provinciale del 
Siulp di Venezia emesso nella tarda notte di giove»». Dopo ore 
di discussione sofferta, il Siulp veneziano, pur scosso dalla 
tempesta interna seguita alle rivelazioni sui fatti di via Cà 
Rossa, è riuscito a esprimere una posizione unanime, smen
tendo le previsioni della vigilia che lo volevano spaccato. 

Se in un passaggio del comunicato («nel dissociarsi da ini
ziative personali») c'è una velata critica al capitano Ambrosi
ni coll'agente Trifirò che hanno parlato con r«Espresso»,c'è 
anche il «no» alla richiesta di un loro trasferimento, da Vene
zia, fatta a Rognoni dal Questore e da altri 30 fra funzionari 
e ufficiali. II direttivo del Siulp infatti «respinge nel modo più 
assoluto iniziative di provvedimenti amministrativi». 

r. b. 

Per attentati falliti, di scena 
a Bergamo Marco Donai Cattin 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Sono tornate 
anche le telecamere, ieri matti
na. nell'aula dove da quattro 
mesi si celebra il processo all'e
versione bergamasca che si ri
chiamò a Prima hnea. Erano lì 
per cogliere le immagini di un 
personaggio che «fa notizia», e 
che per la prima volta compare 
come imputato proprio davanti 
ai giudici di Bergamo: Marco 
Donat Cattin. 28 anni, torinese. 
«numerose pendenze, con la 
giustizia, come ha precisato il 
presidente Tiani nel chiamarlo 
a deporre. 

Le numerose pendenze, si sa. 
comprendono sette omicidi, 
compiuti tra il marzo del '77 e il 
luglio del '79: il brigadiere di 
PS Giuseppe Ciotta, il vigile 
urbano Bartolomeo Mana. il 
barista Carmine Civitate, lo 
studente Emanule luridi, la 
guardia carceraria Giuseppe Lo 
Russo, uccisi a Torino; e due 
magistrali, Alfredo Paolella ed 

Emilio Alessandrini, assassina
ti a Napoli e a Milano. Del de
litto Alessandrini. Donat Cat
tin è accusato di essere stato 1' 
esecutore materiale 

Ien, mentre si apriva l'u
dienza nel prefabbricato adia
cente alle carceri, a Palazzo di 
Giustizia veniva inaugurata la 
biblioteca intitolata a un altro 
magistrato trucidato dai killer 
di Prima linea: Guido Galli, ca
duto due anni fa a Milano. E il 
presidente della Corte di Assise 
l'ha commemorato in apertura 
d'udienza. Ad ascoltare le sue 
parole c'era anche, nella sua 
gabbia di pentito, Michele Vt-
scardi, l'uomo che compì la fe
roce esecuzione. 

Di questi omicidi, tuttavia, 
non si è parlato ieri a Bergamo, 
poiché Donat Cattin qui è im
putato di reati relativamente 
•minori*: due attentati falliti 
disguidi organizzativi (la gam
bizzazione del segretario pro
vinciale della DC geometra 

Carrara e l'assassinio del diret
tore delle carceri Trimboli) e 
una azione «dimostrati*a. che 
non avrebbe dovuto coinvolge
re persone, ma solo per caso 
non ebbe conseguenze sangui
nose: l*as»aUo alla caserma dei 
carabinieri di Dalmme. al ter
mine del quale nell'alloggio del 
maresciallo Cotti, al primo pia
no dell'edificio, furono trovati 
una trentina di bossoli. 

Come mai a queste imprese 
•locali» partecipò un personag
gio di rilievo nazionale di Pri
ma linea? La risposta a questo 
quesito riassume il carattere 
dell'eversione bergamasca' più 
che una organizzazione auto
sufficiente. un vivaio di reclu
tamento e di addestramento. 
Su di esso non attecchì la pro
gettata colonna delle Brigate 
rosse: e a Prima linea — lo di
mostra questo processo — fornì 
una manovalanza numerosa ma 
tutto sommato grezza, con la 
sola eccezione del Viscardi, e 
certo non tale da dare garanzie 

di riuscita in azioni impegnati
ve. L'interrogatorio di Donat 
Cattin ha ricostruito i dettagli 
delle tre imprese, senza fornire 
nessuna novità, sia per quanto 
riguarda i fatti sia le persone. 
D'altronde, nessuno se lo a-
spettava- è già nota la partico
lare linea di dissociazione se
guita da questo terrorista, di
sposto a confessare (ma di omi
cidi ne ammette solo quattro) 
ma ben attento a non fornire — 
a quanto è dato sapere — ele
menti utili all'approfondimen
to delle indagini. Fatto sta che 
la sua deposizione si è svolta 
del tutto indisturbata, senza 
nessuna delle minacce o degli 
sprezzanti insulti con i quali i 
•duri» non mancano di inter
rompere gli interrogatori dei 
pentiti. Anzi, all'ora consueta 
tutti gli imputati se ne sono an
dati senza attendere la fine del
l'udienza, evidentemente sicuri 
che anche in loro assenza non ci 
sarebbero state sorprese peri
colose per loro 

BERGAMO — Marco Donat Cattin durante la sua deposizione 

Il solo momento di qualche 
interesse in questa grigia mat
tinata si è avuto quando Donat 
Cattin, a proposito dei «Comi
tati comunisti rivoluzionari* 
che firmarono l'agguato all'uf
ficiale sanitario dì Seveso e dei 
loro collegamenti con i colletti
vi bergamaschi, ha ricordato 
come i «Cocori* facessero riferi
mento al professor Rosati .ma

rito di Giuliana Faranda. la 
donna che con Morucci ebbe in 
consegna la mitraglietta Scor-
pion del delitto Moro. Come si 
ricorderà, Morucci e la Faranda 
trovarono ospitalità presso 
Giuliana Conforto per inter
vento di Franco Piperno. Il col
legamento con «Metropoli* vie
ne dunque riconfermato. Ma, 
anche questa, non è una novità. 

Paola Boccardo 

Il terrorismo dopo 
Dozien si può parlare 
di sconfitta decisiva? 

A colloquio con i giudici di Torino Caselli e Laudi — Come 
si spiega il fenomeno della «dissociazione» — Le torture 

— Dal nostro inviato 
TORINO — Il terrorismo 
dopo Dozier. Ne parliamo 
con i giudici istruttori di 
Torino Giancarlo Caselli e 
Maurizio Laudi, titolari del
le più importanti inchieste 
sulle Br e Prima linea nel 
capoluogo piemontese. 

— Dal sequestro del ge
nerale americano ad oggi 
sano stati catturati circa 
340 terroristi di 'sinistra» e 
45 di 'destra'. Sono stati 
scoperti 35 'Covi* e una de
cina di depositi di armi. Il 
bilancio è imponente. Si 
può parlare di una sconfit
ta decisiva dell'eversione? 

CASELLI — Nella pri
mavera del 1980, con le pri
me dissociazioni di portata 
eccezionale, comincia l'in
versione di tendenza nei 
rapporti fra terrorismo e 
apparati di risposta dello 
Stato. I gruppi terroristici 
cercano di ribaltare questa 
tendenza e in una certa mi
sura, dal punto di vista «mi
litare*, ci riescono. Prima di 
tutto col sequestro D'Urso e 
poi, nel 1981, coi quattro se-

auestri e con tutti gli omici-
i che ci sono stati. Uno dei 

loro obiettivi era quello di 
dimostrare che la stagione 
dei «pentimenti* era finita e 
non avrebbe potuto ripeter
si. In realtà quelle dissocia
zioni non hanno fatto che 
mettere in evidenza frattu
re, tensioni, linee tattiche 
conflittuali, che erano pre
senti da tempo all'interno 
dei gruppi eversivi. Tanto è 
vero che questi conflitti, no
nostante tutti gli sforzi, non 
si sono ricomposti e hanno 
portato a vere e proprie 
spaccature. Tutto ciò, unito 
ad una maggiore efficienza 
dei corpi di polizia, ha por
tato ai risultati di ogtji. Sa
rei molto cauto, pero, nel 
parlare di sconfitta decisi
va. 

LAUDI — Concordo col 
giudizio conclusivo. Ci sono 
ancora alcune cose da fare e 
da • migliorare anche per 

auanto riguarda le forze 
ell'ordine e della magistra

tura, specialmente sulpiano 
del coordinamento fraLdi-
versi corpi di polizia: un ter
reno sul quale siamo ancora 
lontani dall'aver raggiunto 
risultati ottimali. 

— // fenomeno della dis
sociazione ha assunto una 
dimensione vastissima. 
Prima i pentiti erano isola
ti. Ora, quasi tutti, dopo V 
arresto, parlano, collabora
no con la giustizia. Come 
può spiegarsi questo -cre
scendo» del pentimento! 

LAUDI — Il fenomeno 
ha una pluralità di cause. 
Innanzitutto, per alcuni si 
tratta di una crisi di identi
tà politica, già maturata nel 
perìodo di militanza nella 
banda armata e che si è tra
dotta in realtà concreta con 
l'arresto. E questo anche 
perché fino a quando uno è 
inserito in una organizza
zione è difficile che riesca a 
spezzare tutti quei legami 
che lo tengono unito all'or
ganizzazione stessa. Poi c'è 
un dato intimamente colle
gato alla caduta del mito 
della invulnerabilità dei 
gruppi clandestini. Il mili
tante che oggi viene arresta
to non può certo sentirsi 
«coperto» alle spalle da una 
organizzazione efficiente, 
compartimentata, quasi mi
tica nella sua clandestinità 
come invece poteva accade
re per il terrorista catturato 
fino al 1980. Infine c'è sicu
ramente anche un dato di 
convenienza collegato alla 
specifica normativa in favo
re di chi si dissocia. 

CASELLI — La risposta 
è un po' nella domanda: è 
un crescendo. Nel 19S0 si 
rompe questo fronte e si a-
pre una breccia già targa. Le 
recenti operazioni di polizia 
operano dentro questa brec
cia già aperta per tutti i mo
tivi già detti. Le dissociazio
ni sono, per l'appunto, un 
crescendo di fronte al pas
sato perché si inseriscono in 
un meccanismo già in movi
mento e che funziona da 
moltiplicatore. 

LAUDI — Vorrei dire, 
però, che non bisogna anco
ra una volta eccedere in ot
timismo: ad un Savasta che 
collabora con la giustizia fa 
riscontro un Senzani che, 

f>ure in contrasto acuto con 
a direzione delle Br. ritrova 

un momento di compattez
za con l'insieme delle stesse 
Br, rifiutando ogni ricono
scimento allo Stato. 

— Si è molto parlato di 
violenze e persino di tortu
re contro terroristi arresta
ti. Di fronte a aueste voci e 
alla notizia dell'apertura di 
alcune inchieste giudizia
rie, qual è stata la vostra 
reazione? 

CASELLI —C'è innanzi
tutto l'esigenza di ribadire 
che è proprio la scrupolosa 
osservanza delle regole del
la democrazia, anche nei 
confronti di chi le vorrebbe 
cancellare, che ha introdot
to elementi di crisi all'inter
no del terrorismo. Basta ri

vedere i comunicati delle Br 
letti ai processi di Torino 

Eer toccare con mano che i 
rigatisti credevano che lo 

Stato, a forza di attentati, 
sarebbe stato costretto a fa
scistizzarsi. Questo non è 
avvenuto. La democrazia 
non è soltanto una bella im
magine. È anche uno stru
mento operativo, concreta
mente efficace. Certi circui
ti sono saltati proprio per
ché si è constatato che le e-
lucubrazioni sulla fascistiz
zazione erano smentite dal
la realtà. Sbaglierebbe pro
fondamente, dunque, 
chiunque oggi pensasse che 
il momento particolarmen
te favorevole possa tollerare 
delle eccezioni. Se queste 
eccezioni vi siano state e in 
che misura è oggetto di ac
certamenti tempestivamen
te disposti. L'attenzione di
mostrata sul punto dal mi
nistro degli Interni a me pa
re garanzia importante. Il 
fatto che si voglia fare chia
rezza sulle varie denunce e 
che l'opinione pubblica ab
bia reagito per contrastare 
anche solo l'ipotesi di atteg
giamenti illegali è comun
que positivamente sintoma
tico. Detto questo, è anche 
importante mettere in guar
dia contro possibili stru
mentalizzazioni che possa
no assecondare strategie di 
recupero da parte dei terro
risti. 
- LAUDI — Partirei dall' 

ultimo richiamo a possibili 
strumentalizzazioni. I bri
gatisti che fino a ieri non 
hanno riconosciuto allo Sta
to nessuna legittimità, im
provvisamente scoprono il 
valore della magistratura 
come garante da abusi e vio
lenze. Con questo, ovvia
mente, non voglio dire che 

. le denunce di maltratta
menti non .debbano essere 
valutate con la massima at
tenzione e con il massimo ri
gore, punendo dì conse
guenza quegli appartenenti 
alle forze dell'ordine che do
vessero risultare responsa
bili di atti di violenza. Ho 
una preoccupazione: che 
nella gente passi l'idea che 
determinate pratiche vio
lente siano accettabili se da 
queste scaturisce un risulta
to utile per le indagini. E u-
n'idea da respingere con 
forza, indipendentemente 
dalla gravità dei reati di cui 
sono accusate le persone ar
restate. In conclusione, se a-
busi sono stati compiuti, 
nessuna indulgenza è am
messa. 

Il problema 
dell'infiltrazione 
Ma neppure deve essere 

consentito che specifici epi
sodi facciano dimenticare il 
livello di correttezza dimo
strato in ormai dieci anni di 
interventi dì polizia nella 
lotta contro il terrorismo. 

— Recenti arresti sem
brerebbero accreditare la 
tesi di una infiltrazione 
delle Br nel sindacato. È 
una tesi che può ritenersi 
fondata? 

LAUDI — Non parlerei 
di infiltrazione, se con que

sto termine si intende il ruo
lo del brigatista come spia 
di segreti sindacali. Parlerei 
più semplicemente di una 
presenza di terroristi all'in
terno di strutture sindacali 
e anche di partiti. Il dato 
numerico è in assoluto esi
guo. In specifiche realtà co
me quella di Torino diventa 
però preoccupante quando 
si pensa che oltre un terzo 
della colonna torinese delle 
Br era composta da operai, 
in alcuni casi anche delegati 
sindacali, che lavoravano o 
avevano lavorato alla Fiat. 

Come risponde 
il sindacato 

Molte iniziative sono sta
te adottate dal sindacato, 
dai partiti, dagli enti locali, 
per isolare il terrorismo e 
per dimostrare la sua auten
tica natura di nemico dei la
voratori: iniziative che han
no certamente mobilitato 
molte forze e sono riuscite a 
controbattere con efficacia i 
tentativi di radicamento del 
terrorismo nella fabbrica. 
Rimane però ancora molto 
da fare su questo versante, 
soprattutto oggi che le scon
fitte «militari* costringono i 
terroristi a tentare approcci 
più indiretti e politicamen
te più coperti di quanto non 
avvenisse nel passato. 

— Dopo i successi della 
primavera-autunno '80, i 
gruppi terroristici hanno 
cercato di ricostituire una 
struttura a Torino. Valga
no i fatti. Nel dicembre 80 
vengono catturati a Torino 
Nadia Ponti e Vincenzo 
Guagliardo. Nel febbraio 
'al, Maurice Bignami viene 
catturato nel corso di una 
rapina in una gioielleria. Il 
29 ottobre '81 è stato arre
stato a Settimo Torinese 
Vittorio Alfieri. Il 10 marzo 
scorso è stata catturata 
Marina Premoli. Ciò prova 
che l'attenzione per Torino 
non è mai venuta meno. E 
ora? 

CASELLI — Tutti i fatti 
da lei elencati costituiscono 
segnali univoci, persino e-̂  
splìciti. Non c'è dubbio che" 
Torino continua a rimanere 
una «piazzai alla quale i ter-1 

roristi dedicano una parti
colare attenzione. Uno dei 
problemi è di impedire che 
possibili tentativi di ripro
porre a Torino la pratica del 
terrore possano agganciarsi 
con situazioni di disagio so
ciale, come a volte si è ve
rificato nel passato perché 
non si era sufficientemente 
chiarito che vi è una distan
za abissale fra i proclami e-
versivi e la pratica terrori
stica, che ha conseguenze di 
aggravamento di quel disa
gio. Puntare tutto sulla re
pressione senza cercar* di 
aggredire anche le radici di 
quel malessere sociale si
gnifica indebolire la repres
sione e, nello stesso tempo, 
offrire alibi e nuove occasio
ni al terrorismo. Al limite, 
non affrontare anche questo 
aspetto può significare che, 
obiettivamente, a determi
nate forze non dispiace «su
bire» il terrorismo. 

Ibìo Paolucci 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

- 1 15 
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O 15 
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STIMAZIONE: La perturbazione che nelle ultime 48 ore ha attraversato 
la nostra penisola si sposta verso i Mediterraneo orientale. Al su* 
seguito permangono condizioni di instabilità mentre altra perturbazioni 
di oiigins atlantica saranno destinate nei prossimi giorni ad in t i ra—la 
a fasi alterne le nostre regioni. 
•_ TEMPO IN ITALIA: suHe regioni se nomi tonali e sulle regioni orienta* 
condizioni di tempo varpfMv» con alternanza di annuvolarnenti e schiarita. 
L'attività n*rvo*ose sarà più frequente a pia consistente suda regio»»! 
nord-orienteS a autWe data fasci» adriatica dove ancora potranno dar 
luogo a qualche precipitazione: la schiarite saranno più ampia a pie 
persistenti suRe regioni nord accidente*: e goeee data fascia tirrenica. 
Burle regioni meridionavi Minelmante cielo nuvoloso con proc«pve»vjio**« 
aparse ma con tendenza • parziale migeoremento ad iniziala «Mia regio
ni del baeea Tirreno. Nel «arda pomirlgglo o In sarata nuova intenenV 
caeiene dada ntrveleerta ad Inàttere dei settore fiord-accidentale. 
notevoa verieatfotii la temperatura» 
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Lira deprezzata più del franco 
e l'assalto speculativo continua 
Le misure di giovedì non hanno attenuato la crisi - Le ragioni della resistenza francese ad una immediata svalutazione - Capria 
lascia intendere che l'Italia seguirebbe una decisione di Parigi in tal senso - Disavanzo di 1.302 miliardi in febbraio 

La Borsa è 
in ripresa 
La «regalia» 
di Agnelli 
ai quadri 
MILANO — Nonostante !e ir
regolarità nei prezzi emerse 
nell'ultima seduta (per la con-
sueta monetizzazìone delle 
plusvalenze acquisite in que
sti giorni) il nuovo ciclo borsi
stico di aprile sembra avviato 
sulla strada del rialzo. La ri
presa è guidata dai grandi 
gruppi. Dopo quelli di Agnelli 
e De Benedetti, sono entrati in 
campo anche quelli di Calvi 
(Centrale), Pesenti (Italmobi-
tiare), Bonomi (Invest) e la lo
ro attività tonificatrice è ben 
visibile. Ma dato che siamo 
soltanto alle prime battute, 
qualche riserva è necessaria. 
Gli elementi «tecnici» per la ri
presa ci sono; in Borsa, si dice 
da tempo, è come una molla 
compressa. La compagna divi
dendi si sviluppa forse più fa
vorevolmente del previsto (an
che se non mancheranno i 
punti neri e deludenti). C'è 
stato un allentamento nel co
sto del denaro (i riporti sono 
diminuiti di un quarto di pun
to). 

Ce però un elemento nuovo 
dirompente e di turbativa, su) 
quale però certa speculazione 
sembra voler trarre profitto 
come in passato quando si in
vitano i risparmiatori a sotto
scrivere titoli ad alto «conte
nuto patrimoniale» come dife
sa dall'inflazione: la bufera 
valutaria in cui si trova la lira, 
col dollaro (ma anche il marco 
non scherza) che ha ormai 
sfondato la fatidica quota 
1.300 lire (1312). 

Ancora qualche giorno fa, 
quando sono apparse le prime 
gravi tensioni sul franco fran
cese, erano pochi gli operatori 
che si azzardavano ad ipotiz
zare un allontanamento delle 
nostra valuta da quota 1.200. 
Per alcuni comunque la svalu
tazione sembra una droga gal
vanizzante. 

Ciò che fa ritenere forse di 
non corto respiro l'attuale ten
denza del mercato, è il ritorno 
all'attivismo dei grandi grup
pi a cominciare da quello della 
Fiat. Agnelli è più interessato 
che mai a una Borsa modera
tamente euforica, ora che ha 
deciso di dare il via a un'ope
razione pensata nove mesi fa, 
in pieno «boom» borsistico (si 
dice come «premio» ai suoi 
quadri dopo l'autunno dell'80) 
e rinviata dopo il crack del 
mercato dell'estate scorsa. A 
capi e quadri intermedi, come 
già annunciato, Agnelli cede
rà dai prossimi giorni 5 milio
ni di azioni Fiat, al modico 
prezzo di 1500 lire cadauna, in 
quantità minime (da 500 a 
2000 azioni). 

Ora che la quotazione del ti
tolo ordinario della Fiat è in
torno alle 2.000 lire potrebbe 
sembrare che il \ antaggio ten
da dalla parte degli ac
quirenti Ma la cosa non sta 
affatto cosi. Intanto per tre 
anni, le azioni comprate non 
possono essere vendute, e 
quindi fino 311*85 non si può 
andare in Borsa a lucrare la 
differenza in più fra prezzo 
d'acquisto e quotazione. 

Queste azioni Agnelli le ha 
comprate a suo tempo ricor
rendo ad utili accantonati, 
(quindi a scapito dei soci), ot
tenendo con queste compere 
l'effetto importante di «tonifi
care» i corsi dei suoi titoli a 
benefìcio anche delle sue fi
nanziarie (che in Borsa vanno 
per speculare). Perché la Fiat 
non cede tali azioni al suo va
lore nominale (500 lire)? Così 
facendo è come se emettesse 
azioni con un sovrapprezzo. E 
i 18mila «quadri» come reagi
ranno alla «regalia»? Forse le 
compreranno, ma non forse 
per la cupidigia di diventare 
azionisti (perché dal punto di 
vista del rendimento le azioni 
non sono certo allettanti) ma 
perché sottoscrivere apparirà 
come un «obbligo» o quasi. La 
Fiat dunque sembra offrire ai 
suoi quadri niente più che un 

3restilo forzoso» che le porte-
nelle casse 7 miliardi e mez

zo. s 

r. g. 

ROMA — Le misure adotta
te giovedì per frenare la spe
culazione contro 11 franco 
francese, la lira e il franco 
belga non hanno avuto effet
to. Queste tre monete sono 
scese ai minimi all'interno 
della fascia di variazione del 
cambio consentita dal siste
ma monetarlo europeo. Vale 
a dire che lunedi, alla riaper
tura del mercato dei cambi, 
restano margini piccoli per 
un deprezzamento ulteriore 
senza che scatti 11 campanel
lo di allarme che prelude a 
misure politiche: svalutazio
ne o adozione di misura d'al
tro segno, ma equivalenti co
me capacità di fermare la 
spinta speculativa. 

Ieri la lira, che si era de
prezzata fino a 1.312 lire per 
dollaro, è risalita un po' nelle 
contrattazioni sul mercato 
di New York che si tiene 

Sualche ora dopo la chiusura 
elle borse italiane (1.306 li

re). Cosa significano varia
zioni di poche lire nella con
dotta monetaria? Ieri si è 
speculato, ad esempio, sul 
fatto che nel generale de
prezzamento della lira con
tro le altre valute si sia ve
rificato anche un lieve de
prezzamento nei confronti 
del franco francese: la quota
zione è passata infatti da 210 
a 211 lire. Se l'assalto specu
lativo ha di mira 11 franco 
per ragioni finanziarie (disa
vanzo della bilancia) e politl-

/ / peggioramento della lira 
Percentuali deprezzamento lira calcolate 
dalla Banca d'Italia rispetto al 9-2-1973 

19-3 18-3 
Rispetto al dollaro 
Rispetto alle valute Cee 
Rispetto a tutte le valute 
Unità di conto europea in lire 

55,74% 
56,76 % 
57,05% 
1320.94 

55,05 % 
56.34% 
66.65% 
1310.66 

che (secondo turno elettorale 
di domenica) perché la lira 
perde anche contro il franco 
francese? 

Evidentemente, dietro 11 
comportamento del mercato 
ci sono le strategie di potenti 
gruppi di pressione. Costrin
gere il governo francese a 
svalutare alla vigilia di un 
turno elettorale è la grande 
carta della destra contro lo 
schieramento di Mitterrand. 
In Italia le sollecitazioni a 
svalutare la lira per favorire 
le esportazioni In competi
zione con t produttori tede
schi, francese ed americani 
sono continue e ripetute. A 
volte prendono forme subdo
le: ieri ad esempio il ministro 
per 11 commercio estero, Ca
pila, ha sottolineato in una 
dichiarazione che una svalu
tazione del franco francese 
mette in svantaggio gli e-
sportatori italiani, lasciando 
intendere chiaramente che 

In caso di cedimento della 
valuta francese anche la lira 
deve svalutare. 

Al tempo stesso 11 Tesoro, 
In forma di comunicazione 
indiretta alle agenzie, di
chiara •Impensabile» una 
svalutazione della lira. Ma se 
11 Tesoro ritiene Impensabile 
questa risposta alla crisi at
tuale deve anche impedire 
che fonti ufficiali — autore
voli o meno — alimentino le 
speranze degli esportatori di 
capitali e ne Incoraggino la 
persistenza nell'assalto spe
culativo. 

11 ragionamento che si at
tribuisce al Tesoro è infatti 
molto contraddittorio. «Le 
riserve sono solide», si dice e 
la debolezza della bilancia — 
confermata dai 1.302 miliar
di di disavanzo nei paga
menti di febbraio — è transi
toria perché da Pasqua inizia 
l'inversione dei flussi valuta

ri dovuti al turismo. Bene, se 
la crisi è transitoria non c'è 
motivo di far pagare un prez
zo cosi alto come 11 rincaro di 
diversi punti percentuali del
le importazioni per prodotti 
essenzialisslmi, fra cui il pe
trolio. Se veramente transi
torie, di brevissima durata, 
misure anche molto dure so
no preferibili al costo che de
riva dalla destabilizzazione 
dei cambi. 

Fra oggi e domani si svi
lupperanno le consultazioni 
fra le capitali europee. Il go
verno di Parigi dice un ovvio 
•no> alla svalutazione in que
ste circostanze; ammesso 
che la ritenga necessaria nel 
medio periodo, il suo cedi
mento aggraverebbe 1 pro
blemi. Non a caso Mitter
rand ha insistito con 1 tede
schi che c'è l'impegno degli 
americani — o soltanto la 
previsione? — per un serio 
ribasso dei tassi d'interesse 
entro la metà dell'estate. Lo 
sforzo di collaborazione ne
cessario a fermare l'attuale 
ondata speculativa dovrebbe 
avere, dunque, la durata di 
tre mesi circa. Questi sareb
bero anche tre mesi di «pro
va» per verificare la capacità 
di organizzare il rilancio dei 
governi di Roma e Parigi. 

Il fatto che questo appello 
francese non abbia trovato 
pronta risposta in Germania 
mette in evidenza quanto i 

singoli paesi della Comunità 
europea debbano contare, 
oggi, soprattutto sulla pro
pria capacità di proposta. Ed 
è qui che viene fuori il punto 
di cedimento reale della lira. 
Sono deboli le politiche fisca
li e quelle produttive. Del 
tutto inconsistente anche la 
gamma di proposte per una 
migliore utilizzazione della 
Comunità europea e del si
stema monetario europeo 
per gestire meglio 1 mercati 
finanziari e monetari. Le 
scarne e contraddittorie rea
zioni aggiungono incertezza 
a questo quadro precario. 

r.s. 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irl. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo port. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1312,50 
1076,47 
550,976 

50C.94 
29.315 

211.225 
2367,75 
1915,40 

162.55 
217,68 

224.565 
692,10 
78.454 

18.80 
12.545 
5.999 

1322.14 

Anche in Italia possiamo avere subito 
patente e libretto di circolazione 
Le proposte del PCI per snellire le pratiche che opprimono gli automobilisti - Conferenza stampa con 
Lucio Libertini - Non è possibile procedere con decreti legge come vorrebbe il ministro Balzamo 

ROMA — A leggere certe di
chiarazioni e interviste ap
parse in questi ultimi giorni 
su molti giornali si riceve 1' 
impressione che nel volgere 
di breve tempo, qualche set
timana al massimo, gli auto
mobilisti e gli autotrasporta-
tori, saranno «liberati» da 
tutta una serie di «grane» bu
rocratiche, di inutili, defati
ganti perdite .di tempo. Par
ticolare rilievo hanno assun
to in questo senso le dichia
razioni del ministro dei Tra
sporti Balzamo che ha addi
rittura prospettato il ricorso 
a decreti legge per «snellire» 
le numerose pratiche (dalla 
patente, al libretto di circola
zione, al bollo, ecc.) che avve
lenano la vita dell'automobi
lista. In quest'ottica hanno 
finito con l'essere stravolte 
anche le notizie relative 
all'attività legislativa del Se
nato e della Camera. 

Bisogna — ha detto ieri in 
una conferenza stampa il 
compagno Libertini, respon
sabile della sezione Trasporti 
del PCI — «ristabilire la veri

tà dei fatti e informare cor
rettamente l'opinione pub
blica». Nessun decreto legge 
su una materia quale quella 
del codice della strada osella 
riforma della motorizzazio
ne può essere emanato e ogni 
«annuncio in proposito è in
tempestivo e improprio». Le 
due questioni sono all'esame 
delle commissioni Trasporti 
del Senato (disegno di legge 
delega per il nuovo codice 
della strada) e della Camera 
(proposte di iniziativa comu
nista per la riforma della 
motorizzazione civile e per 
una nuova rapida procedura 
per le patenti). 

AI Senato, ha ricordato Li
bertini, «sta faticosamente 
maturando un accordo», al
meno su alcune parti del di
segno di legge. E su queste si 
potrebbe anche andare ad 
una sollecita approvazione. I 
tempi di realizzazione sono 
molto importanti. I comuni
sti, come stanno facendo da 
anni, premeranno con forza. 
Se necessario si potrebbe 

procedere anche per «stralci» 
purché sia mantenuta l'o
mogeneità del progetto di ri
forma. 

E riforma significa — ha 
detto Libertini — mettere fi
ne «alla scandalosa situazio
ne per la quale nel campo 
della motorizzazione esisto
no ormai due organizzazioni 
parallele, la Motorizzazione 
civile del ministero dei Tra
sporti e PACI» con la conse
guenza di «sprechi, duplica
zioni, inefficienze, appesan
timenti burocratici a carico 
dell'utente sia in termini di 
disagio che di costi». 

Come procedere? La pro
posta del PCI è quella di u-
nificare in un unico organi
smo («una azienda autono
ma statale, svincolata dai 
ceppi della pubblica ammi
nistrazione e capace di ope
rare con agilità e prontezza») 
i servizi della Motorizzazione 
civile e dell'ACI-Italia a cui 
dovrebbe essere conferito 
anche il Pubblico registro 
automobilistico. Al ministe

ro del Trasporti (dotato però 
di tutte le competenze oggi 
disperse in più dicasteri, dai 
Lavori pubblici alla Marina 
mercantile e in innumerevo
li altri organismi) dovrebbe
ro spettare i «compiti di indi
rizzo, programmazione e 
controllo», ma non quelli di 
gestione per i quali «è organi
camente inidoneo». 

È in questo quadro che so
no possibili due riforme «pic
cole, ma di grande interesse» 
come le ha definite Libertini. 
La prima riguarda il rilascio 
della patente. Potrebbe esse
re ridotta a documento tec
nico di abilitazione alla gui
da da rilasciare al momento 
del superamento del relativo 
esame. Naturalmente biso
gna «liberare» il rilascio del 
documento dalla pesante i-
poteca del ministero degli 
Interni da cui attualmente è 
gravato. Del resto già in mol
ti comuni il rilascio di un do
cumento quale la carta di i-
dentità avviene in tempi ra
pidissimi. 

Per il libretto di circolazio
ne, come avviene in tanti 
paesi del mondo, il rilascio 
dovrebbe essere effettuato 
dallo stesso concessionario e 
consegnato assieme all'auto
vettura o all'autocarro. Altra 
cosa è la questione delle co
siddette «targhe personali». 
Potrebbero — ha detto Li
bertini — essere anche isti
tuite ma non sono decisive 
rispetto alla velocità della 
procedura. 

Altra questione collegata 
con la riforma, la revisione 
degli autoveicoli con l'ado
zione di «procedure più rapi
de e incisive» ed una «orga
nizzazione più efficiente con 
controlli più definiti e mira
ti». Quel che si vuole in ogni 
caso ottenere è liberare l'au
tomobilista dal maggior nu
mero possibile di pastoie bu
rocratiche e dal pesanti bal
zelli (la DC sta già chiedendo 
un aumento dei pedaggi au
tostradali) che gravano sulle 
sue spalle. 

Ilio Gioffredi 

Avanza (ma a piccoli passi) 
il contratto dei controllori 
Nell'incontro di ieri convergenze su come impostare il primo 
rapporto di lavoro della categoria - Domenica niente aliscafi 

ROMA — «Un primo e preli
minare protocollo d'intesa 
per la definizione del con
tratto nazionale di lavoro 
della categoria»: così è stato 
definito l'incontro di ieri tra 
le organizzazioni sindacali 
confederali e il consiglio di 
amministrazione della A-
zienda di assistenza al volo. 

Nella sostanza si è solo di
scusso della cornice entro la 
quale dovrà essere definito il 
primo contratto di lavoro 
della categoria dei controllo
ri di volo. I punti su cui si è 
trovato sostanzialmente una 
intesa sono stati, innanzitut
to, il contratto unico azien

dale e una scala retributiva 
articolata su otto livelli. 

Sono stati anche indivi
duati gli elementi che an
dranno a concorrere alla for
mazione della retribuzione 
del controllore di volo: sti
pendio base, indennità di 
contingenza, aumenti perio
dici di anzianità, premio di 
produzione ed indennità 
mensile di controllo del traf
fico aereo. 

Se. quindi, da una parte 
sembra tornare il sereno ne
gli aeroporti, almeno per 
quel che riguarda i control
lori di volo, acque agitate 
permangono per i lavoratori 

marittimi degli aliscafi. 
È stato, infatti, conferma

to per domani lo sciopero na
zionale di ventiquattro ore 
dei lavoratori imbarcati su
gli aliscafi della flotta pubbl-
ca e privata. Altre quaran
totto ore di astensione dal la
voro articolate a livello loca
le saranno effettuate entro il 
4 aprile. 

La decisione dell'Inaspri
mento della battaglia sinda
cale è stata decisa perché do
po quindici mesi dalla sca
denza del contratto naziona
le della categoria gli armato
ri si rifiutano di regolarizza
re il rapporto di lavoro con i 
loro dipendenti-

Dopo la delibera 
del Cipiy fusione 
Indesit-Zanussi? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La «pace elettronica» conclusa recentemente tra 
la Indesit e la Zanussi potrebbe sfociare in un vero e proprio 
«matrimonio». Ciò è quanto hanno comunicato alla FLM i 
diligenti della Indesit, in un incontro tenuto giovedì a Roma. 
Non appena sarà varata la delibera del CIPI per la riorganiz
zazione dell'industria italiana di elettronica civile (televisori, 
radio, reglstrastori, ecc.) e nel mese di tempo che le aziende 
avranno per presentare 1 propri piani, Indesit e Zanussi do
vrebbero proporre la costituzione di una società operativa 
unica, col 51% di capitale delle due aziende private ed il 49% 
di capitale pubblico della «Ristrutturazione elettronica», l'en
te di settore che farà capo al ministero dell'Industria. 

A tale società operativa Zanussi ed Indesit dovrebbero con
ferire i propri stabilimenti per produzioni elettroniche di Por
denone, None (Torino) e Teverola (Caserta), sgravati da ogni 
debito antecedente. La FLM ha chiesto di poter discutere al 
più presto 1 dettagli del piano. 

m. e* 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I progetti e le 
proposte economiche del 
PCI e del PSI sono stati 
messi a confronto in un 
convegno organizzato dal 
centro studi della CGIL to
scana, 

Alle domande poste dal 
presidente dell'IreS'Cgil to
scana, Nino Causarono nel
la relazione introduttiva 
del convegno hanno rispo
sto Gerardo Chiaromonte, 
della segreteria nazionale 
del PCI e Valdo Spini vice 
segretario del PSI. 

Chiaromonte, ripercor-
rendo a grandi linee le pro
poste e le analisi avanzate 

PCI-PSI: confronto a Firenze sul programma 
dal PCI con la presentazio
ne del proprio documento 
economico, ha sottolineato 
l'esigenza di lavorare per la 
definizione di un program
ma di alternativa democra
tica in cui possono ricono
scersi forze diverse. 'Non 
pretendiamo di stringere i 
tempi del confronto tra le 
forze della sinistra, ma oc
corre comunque puntare a 
breve tempo a convergenze 
seppure parziali: L'impe-
gno del PCI è quello di un 
confronto serio con istanze 

diverse dal quale si vuole 
trarre indicazioni anche 
per giungere ad un aggior
namento della proposta fi
nora avanzata. -Entro apri
le — ha detto Chiaromonte 
— andremo ad una seconda 
edizione di questo progetto 
tenendo conto anche di 
quanto emergerà dal conve
gno eh* i socialisti hanno 
programmato per la fine del 
mese a Rimini». 

Chiaromonte ha espresso 
apprezzamento per fa pro
posta del PSI sulla riduzio

ne del costo del denaro defi
nendola, però, 'velleitaria» 
se non ancorata ad una a-
zione a livello europeo nei 
confronti della politica mo
netaria americana. 

Non è sufficiente comun
que — ha aggiunto Chiaro-
monte — il confronto pro
grammatico. ' E necessario 
un confronto politico di 
prospettiva. Lavoriamo per 
una prospettiva di alterna
tiva o noi' Ciò non può es
sere subordinato al peso nu
merico dei partiti Chiaro-

monte si è detto convinto 
che una proposta unitaria 
sulla prospettiva potrebbe 
alimentare aspettative 
nuove e positive tra i lavo
ratori. -

17 vice segretario del PSI 
Valdo Spini, elencando i 
problemi economici che 
stanno di fronte al paese si 
è detto convinto che il PCI 
non ha compreso fino in 
fondo il valore del passaggio 
della presidenza del consi
glio aa un laico, anche se at
tribuisce al governo Spado

lini runico merito di saper 
condurre il confronto ed il 
dialogo tra le forze sociali 
più che affrontare nel con
creto la crisi economica che 
travaglia il paese. 

'Comunque — ha soste
nuto Spini — se accettassi
mo il concetto della ingo
vernabilità dovremmo sce
gliere la strada delle elezio
ni anticipate, assumendoci 
come socialisti questa re
sponsabilità». 

P. 6. 

LOpec 
riduce la 
produzione 
Marcora: sì 
al gasdotto 
MILANO — L'Opec alla ricer
ca del tempo perduto negli 
stessi luoghi — Vienna, l'hotel 
Intercontinental, poderosi pre
sidi della polizia austriaca e dei 
•gorilla, degli sceicchi — che 
furono teatro dei loro antichi 
trionfi, dei successi riportati 
contro le nazioni occidentali. 
Ieri a Vienna i ministri del pe
trolio dei paesi dell'Opec hanno 
tuttavia respirato una atmosfe
ra ben diversa. L'Occidente, fi
no all'anno scorso in forti diffi
coltà per gli alti prezzi del greg
gio e le conseguenti passività 
delle bilance dei pagamenti, è 
passato al contrattacco: gli au
menti dei prezzi del petrolio so
no stati riversati sui prodotti fi
niti, sulle tecnologie vendute ai 
paesi Opec e, quindi, i termini 
di scambio che dal '73 al 1891 si 
erano spostati a favore degli e-
eportatori di greggio e di mate
rie prime ritornano a favore 
all'Occidente. 

Il perché dei ribassi va ricon
dotto alla recessione mondiale, 
ai risparmi energetici, alla di
versificazione delle fonti ener
getiche, agli eccessi di offerta di 
B'trolio rispetto alla domanda. 

a ciò deriva il deciso cambia
mento delle prospettive alme
no a breve termine per i paesi 
produttori di petrolio. Il con
trasto di fondo rischia di trasfe
rirsi all'interno dell'Opec, tra 
chi è costretto a non modificare 
le quote dì greggio offerte sul 
mercato per finanziare i propri 
progetti di sviluppo economico 
o di riarmo o di approvvigiona
mento alimentare (con il risul
tato perciò di gettare sul mer
cato forti eccedenze di greggio 
lasciando cadere i prezzi e ri
nunciando a parti ragguardevo
li di introiti) e quei paesi più 
prudenti o più ricchi che si pos
sono permettere la riduzione 
produttiva senza compromet
tere i programmi di sviluppo. 

A Vienna sembra che i paesi 
dell'Opec possano accordarsi 
su una riduzione della produ
zione di petrolio del 10% per 
portare la produzione giorna
liera a 17 milioni di barili al 
giorno. Gli osservatori più at
tenti ritengono tuttavia una ta
le misura non sufficiente a fre
nare la caduta del prezzo uffi
ciale del greggio fissato dall'O-
pec in 34 dollari al barile. Ai 
mercato libero dì Rotterdam il 
prezzo del greggio oscilla invece 
tra i 27 e i 29 dollari. A ciò si 
aggiungono le previsioni degli 
esperti, secondo i quali per fre
nare davvero la caduta dei 
prezzi rOpec dovrebbe drasti
camente limitare la sua produ
zione a 15 milioni di barili gior
nalieri, anche nell'ipotesi di un 
arresto della recessione e di una 
ripresa sensibile della crescita 
nei paesi occidentali. 

In ogni caso nemmeno il for
te apprezzamento del dollaro 
riesce a compensare le perdite 
subite coi cali della produzione 
e per effetto della caduta dei 
prezzi. Nazioni come Nigeria, 
Algeria, Libia e Iran, che hanno 
una bilancia dei pagamenti de
ficitaria, vorrebbero un accordo 
per la limitazione dell'offerta 
di greggio, persuasi forse che 
ciò sia sufficiente ad ostacolare 
le manovre dell'Occidente (è la 
loro opinione) per mettere in 
ginocchio le nazioni arabe. -

Di qui forti pressioni verso 
l'Arabia Saudita affinché si ac
colli la gran parte dei tagli pro
duttivi, dato che i paesi succi
tati non possono ridurre ecces
sivamente la loro offerta per 
non rinunciare ad introiti ne
cessari ai grossi progetti di svi
luppo. 

I contrasti restano comun
que evidenti tra le diverse com
ponenti dell'Opec e qualcuno, 
come il direttore generale dell' 
Agenzia intemazionale per l'e
nergia Ulf Lantzke, li ritiene 
insanabili. Ma U presidente at
tuale dell'Opec, Oteiba, ha det
to di sperare si giunga ad un 
accordo sulla spartizione dei 
sacrifici per arrivare alle auspi
cate riduzioni produttive. 

Vi è poi chi, come il direttore 
della società mineraria austria
ca, sì dice persuaso che anche 
in seguito ad una intesa a Vien
na, essa difficilmente sarebbe 
attuata nei fatti poiché ogni 
paese farebbe affidamento sul
la riduzione produttiva degli 
altri. I problemi per l'Opec si 
aggraveranno ulteriormente 
quando saranno disponibili cu] 
mercato le grandi quantità di 
gas algerino e sovietico. II mini
stro dell'industria Marcora ha 
nuovamente sollecitato «l'ap
provazione politica» dell'accor
do firmato dalla Snam con 
•Urss per la realizzazione de) 
gasdotto siberiano, altrimenti 
"Italia rischia di dover .rinego
ziare raccordo in condizioni di 
maggiore debolezza e isolamen
to». 

Marcora ha sostenuto che at
tualmente importiamo dallUr-
ss 7 miliardi di metri cubi di gas 
all'anno «a prezzi competitivi» e 
che non è in discussione la di-

Sendenza strategica dell'Italia 
all'Union» Sovietica in quan

to il metano importato dall'Ur
ta rappresenta meno del 3% 
del fabbisogno energetico pre
visto per il 1990. D'altronde, 
sostiene Marcora, «la Francia e 
Is Germania hanno già firmato 
raccordo, la Cee ha giudicato il 
gasdotto sovietico come inizia
tive essenziale per i programmi 
energetici europei s che gli ulti
mi atteggiamenti dee Li ameri
cani non sembrano ngidamen-
te contrari». 

Antonio Merou 

Ciò che abbiamo 
appreso al centro 
elettronico 

Mio marito, prima del de
cesso, aveva ricevuto un ac
conto sulla pensione conces
sagli il 1 aprile 1979, ma non 
aveva ancora avuto il libret
to. Dopo la sua morte io feci 
subito la domanda di riversi-
bilità e mi sono stati concessi 
soltanto quattro acconti, di 
cui l'ultimo nel luglio del 
1981. Quando chiedo notizie 
in merito alla definizione 
della pratica, mi mandano 
da un ufficio all'altro e infi
ne mi dicono che la respon
sabilità è del centro elettro
nico dell'INPS di Roma. 

VALERIA BENESPERI 
Casalguidi (Pistoia) • • * 

Il 1 aprile 1975 ho inoltra
to domanda di pensione all' 
INPS di Sassari. Dopo circa 7 
anni ho avuto notizia che la 
pratica ha ultimato il suo «i-
ter» e ora si trova per la defi
nizione alla Direzione gene
rale dell'INPS in Roma. 

FRANCESCO AMOROSA 
La Maddalena (Sassari) 

£cco quanto abbiamo ap
preso dal centro elettronico 
dell'INPS in merito alle pra
tiche di pensione che inte
ressano i nostri due lettori: 
se le pratiche sono pervenu
te dalle rispettive sedi dell' 
INPS (Pistoia e Sassari) al 
centro elettronico di Roma, 
dopo l'ottobre del 1981 in
dubbiamente saranno defi
nite entro aprile-maggio 
1982. Se invece al centro non 
sono mai pervenute, a segui
to del decentramento delle 
liquidazioni le pratiche di 
pensione verranno ora defi
nite presso le sedi locali del
l'INPS. Pertanto se entro 
maggio 1982 non avrete no
tizie al riguardo, interpella
teci di nuovo e vi consiglie-
remo U da farsi. 
' Da parte nostra è impossi

bile del resto, intervenire per 
chiedere informazioni rela
tive ai due nominatila, pres
so il centro elettronico dell' 
EUR considerato l'elevato 
numero di pratiche messe in 
lavorazione contemporanea
mente al centro stesso. 

L'INPS è in grado 
di accertare 
i versamenti 

Sono una dipendente dei 
Monopoli di Stato (Manifat
tura tabacchi di Bari). Aven
do in precedenza prestato at
tività lavorativa presso una 
ditta privata, ho presentato 
domanda di ricongiunzione 
ai sensi della legge n. 29 del 
1979. L'INPS diBari mi ha 
risposto che devo far compi
lare dal datore di lavoro i 
modd. 01/M Sost per il pe
riodo dal 1974 in poi La dit
ta presso la quale ho lavora
to dal 1968 al 1976 ha cessato 
la sua attività e alle richieste 
fatte non ha dato alcun ri
scontro. Ora io chiedo: 

1) è indispensabile la pre
sentazione da parte del lavo
ratore del mod. 01/M Sost 
oppure può l'INPS accertare 
d ufficio la regolarità del 
versamento dei contributi? 

2) se tale presentazione è 
indispensabile, quale azione 
si può esperire per indurre il 
datore dì lavoro ad adempie
re a tale incombenza? 

3) potreste verificare voi 
la regolarità dei versamenti? 
ELENA CASCELLA MI-

NERVINI 
Bari 

Riteniamo che l'INPS è in 
grado di accertare d'ufficio 
la regolarità dei versamenti. 
quindi, fai presente l'impos
sibilità oggettiva di presen
tare i modd. 01/M Sost. e in
timi all'INPS di tirare fuori 
dagli archivi U tuo conto in
dividuale, per dare seguito 
alla domanda di ricongiun
zione e trasmettere, perciò, i 
contributi all'amministra
zione statale. 

Diritto al 
trattamento 
minimo INPS 

La Corte Costituzionale 
con sentenza n. 34 del 1981 
ha stabilito che sì possono in
tegrare al minimo le pensio
ni INPS anche per coloro 
che hanno una pensione del
lo Stato, Io sono stato collo
cato a riposo il 1 luglio 1978 
con una pensione del mini
stero del Tesoro e nello stes
so tempopercepivo la pen
sione INPS ogni due mesi in 
quanto, avendo versato con
tributi per circa 17 anni, ave
vo la pensione integrata al 
minimo. Nell'aprile del 1980 
l'importo bimestrale mi è 
stato diminuito per cui ogni 
due mesi percepisco solo Gre 
180.050 e in più sono stato 
costretto a rimborsare le 
somme percepite in più. Ora 
io chiedo, se in base alle nuo
ve norme dettate dalla sen
tenza n. 34 della Corte Costi
tuzionale io ho diritto o me
no a ricevere il trattamento 
minima 

F.R. 
Roma 

Se la tua pensione INPS i 
stata ottenuta in base a 11 
anni di versamenti, e quindi 
non è una pensione supple
mentare, e l'altro * una pen
sione diretta m carico della 
CPDEL, ti confermiamo A 
tuo buon diritto ad avere di 
nuovo l'integrazione al trat

tamento minimo sulla pen
sione INPS; m base al benefi
cio introdotto dalla sentenza 
n. 34 della Corte Costituzio
nale. Ti consigliamo perciò 
di farne immediata doman
da agli uffici competenti. 

Hai ricevuto 
la pensione 
maggiorata? 

Dall'aprile 1980 sono tito
lare di pensione INPS, sono 
stato liquidato e da tale data 
ho incassato fino a dicembre 
1980 il regolare importo di 
pensione. Nel luglio dello 
stesso anno scattava la seme-
stralizzazione con l'aumento 
della contingenza, più l'au
mento degli assegni familia
ri e il rimborso delle tratte
nute (essendo in quell'anno, 
per legge, aumentata la cifra 
di esenzione). Poiché in quel 
periodo al centro elettronico 
dell'INPS vi furono degli 
scioperi, non ho potuto rice
vere i predetti aumenti. Spe
ravo di averli nel gennaio 
del 1981, ma a tale data non 
ho trovato neppure la pen
sione. Con l'aiuto dell'IN-
CA-CGIL sono riuscito ad a-
vere degli acconti. Sta di fat
to che non ho visto ancora la 
sistemazione della mia pen
sione, né ho ricevuto gu ar
retrati relativi a tutto il 1981. 
All'INPS di Livorno mi han
no confermato il diritto a tali 
aumenti, però non sanno 
dirmi quando li avrò, perché 
tutto dipende da Roma. 

GINO LEONARDINI 
Livorno 

Effettivamente la tua pra
tica ha subito una lunga so
sta presso il eentro elettroni
co dell'INPS di Roma ove ci 
hanno ora assicurato che è 
stato già provveduto alla si
stemazione definitiva per 
quanto riguarda le rate a te 
spettanti a partire dal gen
naio 1982 e che a breve sca
denza saranno determinati i 
conguagli i quali ti verranno 
pagati successivamente (ci 
dicono entro alcuni mesi). 
Riteniamo, comunque, che 

3tuindo verrai a conoscenza 
i queste nostre notizie, a-

vrai già incassato la pensio
ne maggiorata relativa al bi
mestre in corso. Nel caso si 
verificassero altri disguidi 
interpellaci di nuovo. 

La notifica 
al Comune 
di Marina 

Nel settembre del 1974 i-
- noltrai domanda di pensione 

di guerra per aver contratto 
l'artrosi durante i venti mesi 
di vita partigiana, dal 1943 al 
1945. sui monti della Vene
zia Giulia nella Brigata Ga
ribaldi triestina d'assalto. 
Sono stato sottoposto a visita 
medica nel giugno del 1979 a 
«Villa Fonseca» in Roma, do
ve mi è stata assegnata l'ot
tava categoria per 4 anni. 
Poi la pratica, che porta il 
numero 386368, è stata man
data al ministero del Tesoro 
per la convalida e pare che 
qui abbiano dato parere ne
gativo. Intanto, io non riesco 
ad avere la comunicazione 
del rigetto della mia pratica 
in modo da inoltrare subito 
ricorso al quale ho da allega
re nuovi documenti Vi se
gnalo anche la pratica di 
Giuseppa Manca, contraddi-
stinta dal numero 866851, la 

3uale ha presentato doman-
a di pensione il 20.10.1975 

per il fratello Michele morto 
durante la guerra del 
1915-18. 

LUIGI PODDA 
Marino (Roma) 

TI 1 febbraio 1982 è stata 
trasmessa al Sindaco di Ma-
rino,perlanotifica,ladeter-
minazkme n. 2669429/Z in 
merito alla tua richiesta di 
pensione di guerra, Pertanto 
se non hai ricevuto ancora 
alcuna notizia rivolgiti al 
suddetto Comune. 

Per quanto riguarda la 
pratica di Giuseppa Manca, 
abbiamo accertato che è in 
istruttoria presso U ministe
ro dei* Tesoro - Direzione pe-
nerale dette pensioni di 
guerra - ove ci riferiscono 
che passeranno ancora dei 
mesi prima che l'interessata 
possa ricevere dirette comu-
nicazioni in. merito. 

L1NADEL 
ciba 
assicurato 

Sono pensionato della 
CPDEL dal 1 8.1976. A suo 
tempo, 11NADEL mi corri
spose la buona uscita per il 
penedo degli anni di servi
zio di ruolo lasciando da con
teggiare i 7 anni del periodo 
di avventiziato. Per aver di
ritto alla riliqinduione ho 
pagato il capitale di riscatto, 
quando ero in servizio, in 24 
rate. Nel luglio 1981 mi sono 
rivolto anche alla sede dell' 
INADEL di Livorno senza 
alcun esito. 

SABATINO BUSELLI 
Rosignano Marittimo 

(Livorno) 

Il competente ufficio detta 
Direzione generale dell'INA-
DEL ci ha assicurato che la 
tua indennità premio di fine 
servizio è in corso di riltau*-
dazione e che entro un paio 
di mesi, al massimo, riceve
rai tutto ciò che ti compete. 
Nel caso si verificassero ul
teriori disguidi, riscrivici. 

• cura di P. VTTENI 

i\ 
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Galli: metalmeccanici a Roma 
per una stretta con il governo 
«Se il governo deve cadere, è meglio sull'occupazione anziché per giochi di spartizione del potere» 

ROMA — Venerei) 26 Roma vivrà 
un altro grande appuntemento di 
lotta: sarà la volta, infatti, dei me
talmeccanici, dopo le manifesta-
zioni dei chimici, dei tessili e dei 
pensionati. Le manifestazioni na
zionali dei metalmeccanici — ri
cordiamo quelle del ' 69 . del ' 73 , 
del ' 77 , del '79 e del 1982 — han
no avuto sempre una valenza «po
litica» di primo piano. Ne parliamo 
con Pio Galli, segretario generale 
della Firn. 

Galli, le manifestazioni a Roma dei 
metalmeccanici hanno sempre segnato 
fasi di grande scontro sociale. Quali so
no le ragioni che hanno indotto la Firn 
a decidere la giornata di lotta del 26 
marzo? 

/ metalmeccanici vengono a Roma 
per dire basta alla recessione, a una 
linea di politica economica del gover
no che compromette l'occupazione e 
viene utilizzato dal padronato per ri' 
mettere in discussione le conquiste 
sindacali e per governare unilateral
mente i processi di ristrutturazione. E 
vengono per affermare invece le prio
rità dello sviluppo e del lavoro. Le ma
nifestazioni dei tessili, dei chimici, dei 
pensionati hanno dimostrato che è 
possibile ricostruire un grande fronte 
di lotta di massa per il lavoro; ai me
talmeccanici non tocca quindi la parte 
di concludere una 'sfilata» di catego
rie, ma il compito di rilanciare questo 
obiettivo politico. 

Tu parli di recessione, ma quali sono 
gli effetti della «strettoi sull'industria 
metalmeccanica? 

Sono davvero impressionanti. Da u-
n'analisi che abbiamo fatto sui dati 
dell'lstat emergono cifre che parlano 
chiaro. In un anno, dall'80 all'81 si è 
passati da 96 a 285 milioni di ore di 
cassa integrazione erogate nel nostro 
settore e la situazione nei primi mesi 
dell'82 è ulteriormente peggiorata. 
Dall'ottobre dell'80 all'ottobre dell'81 

l'occupazione nell'industria metal
meccanica è diminuita del 4 per cento-
a parte l'uso massiccio della cassa in
tegrazione quindi, abbiamo perso 80 
mila posti di lavoro secchi. 

Questa situazione non può essere 
accettata; bisogna imporre una svolta 
radicale alla politica economica e in
dustriale. E gli interventi devono av
venire «a monte» delle ristrutturazio
ni aziendali: infatti senza una diversa 
politica del credito e del finanziamen
to della ricerca, senza un rilancio della 
domanda pubblica, senza una politica 
settoriale di investimenti programma
ti le nostre possibilità di intervento sui 
processi di ristrutturazione si riduco
no al tentativo di limitare i danni. 

In sostanza vuoi affermare che il 26 
ha soprattutto un significato politico 
di lotta contro il governo? 

Esattamente. Noi non chiediamo la 
caduta di Spadolini e siamo contrari 
all'ipotesi di elezioni anticipate. Ma lo 
sciopero nazionale e la manifestazio
ne a Roma di venerdì prossimo hanno 
un esplicito significato contro il gover
no, le sue scelte di politica economica 
e industriale che fanno da sponda alla 
controffensiva padronale. 

Gli stessi provvedimenti presentati 
in Parlamento da Spadolini sulle li
quidazioni sono inaccettabili. Del re
sto di fronte alle continue ipotesi di 
crisi del quadro politico vogliamo ri
vendicare nei fatti un ruolo autonomo 
della classe operaia e del sindacato; 
voglio dire che se questo governo deve 
cadere, meglio che cada sulle grandi 
questioni dell'occupazione e dello svi
luppo che non per un •incidente» nel 
gioco di spartizione e lottizzazione del 
potere tra le forze della maggioranza. 
In questi giorni la segreteria della Firn 
sta incontrando tutte le forze politi
che democratiche. Vogliamo infatti 
che a tutti i partiti sia chiaro il signifi
cato della nostra iniziativa e che cia
scuno sia libero di pronunciarsi e di 

scegliere. 
Nei giorni scorsi assieme a Bentivo-

gli e Veronese hai rivolto un appello 
alla mobilitazione anche ai giovani, agli 
studenti, alle donne. Avete già avute 
delle risposte? 

Sì, anche se stiamo ancora lavoran
do per far sì che la manifestazione sia 
un grande momento di riunificazione 
unitaria del movimento per il lavoro. 
Il coordinamento degli studenti roma
ni per la pace ha aderito alla manife
stazione e ha proclamato per il 26 uno 
sciopero degli studenti romani.Ci sono 
già arrivate risposte positive da parte 
del movimento delle donne all'appello 
lanciato dal nostro coordinamento 
delle delegate, che avete pubblicato ie
ri. Insomma ci auguriamo di avere in 
piazza con i lavoratori decine di mi
gliaia di giovani e giovanissimi, di 
donne. Il nostro obiettivo è quello di 
ripetere e, se possibile, superare la ec
cezionale mobilitazione del 2 dicembre 
del '77. 

E dopo il 26, quali saranno gli sboc
chi dell'iniziativa sindacale? 

Nessuno si itluda che si tratti di uno 
sciopero fine a se stesso o solo di un 
grido di protesta. Questo sciopero ha 
due sbocchi. Innanzitutto una stretta 
risolutiva nel confronto con il governo 
sulla piattaforma di Firenze. Da due 
mesi ormai la trattativa con il governo 
è ferma, non fa un passo avanti. Ieri 
c'è stato un incontro a Palazzo Chigi 
su fisco e tariffe, martedì un altro su 
investimenti e occupazione e dovremo 
immediatamente valutare i risultati, 
ma il sindacato non può continuare ad 
attendere; se da questi incontri non 
verranno risposte positive, io penso 
che dovremo alzare il tiro, fare lo scio
pero generale. L'altro sbocco sono i 
contratti. 

A questo proposito c'è da registrare 
una nuova recrudescenza della campa
gna padronale contro t contratti. Mer
loni ha rispolverato Io slogan «o scala 
mobile o contratti». 

Noi respingiamo risolutamente 

questo ricatto. Siamo contrari a qual
siasi ipotesi (giacché questo è il vero 
obiettivo della Confindustria) di giun
gere ad una trattativa globale e cen
tralizzata che annulli l'autonomia 
contrattuale delle categorie. Il padro
nato, guidato dalla Fiat, vuole impor
re a livello contrattuale un nuovo si
stema di relazioni industriali basato 
sulla unilateralità delle scelte dell'im
presa. Noi puntiamo invece ad un 
contratto certamente non congiuntu
rale, non un 'pronto soccorso», ma 
senza esaurire tutti gli spazi di con
trattazione: devono cioè essere ricon
fermate le prospettive della contratta
zione articolata a partire dal governo 
dei processi di ristrutturazione, dei 
problemi di riorganizzazione del lavo
ro e di occupazione. 

È già cominciata la consultazione 
dei lavoratori nelle fabbriche sulla 
piattaforma contrattuale che la Firn 
varerà definitivamente prima di Pa
squa nell'assemblea di Montecatini. 
Cosa dicono i lavoratori? 

Abbiamo organizzato la consulta
zione in modo nuovo rispetto al passa
to per consentire una maggiore parte
cipazione democratica dei lavoratori, 
dividendo la consultazione in due fasi. 
Una prima fase con assemblee di illu
strazione dell'ipotesi di piattaforma e 
una seconda fase di discussione nelle 
assemblee di reparto e di voto conclu
sivo nelle assemblee di fabbrica. È an
cora presto per fare delle valutazioni, 
stiamo raccogliendo gli emendamenti, 
ma credo si possa già dire che sta svi
luppandosi una consultazione auten
ticamente democratica e che la piatta
forma che uscirà da Montecatini non 
sarà la scelta di un gruppo dirigente 
illuminato, ma il frutto di una decisio
ne dei lavoratori. 

Questo sarebbe il modo migliore per 
cominciare sul piede giusto una lotta 
contrattuale che sarà lunga e difficile. 

m.v. 

Migliaia di 
lavoratori Alfa 
in corteo 
a Milano 
MILANO — Ieri a Milano, lu
nedi a Napoli il sindacato ria
pre il contenzioso con l'Alfa 
Romeo sulla lista dei 5 8 0 0 la
voratori messi in cassa inte
grazione per un periodo che 
varia dai dodici ai quattordici 
mesi. 

Ieri mattina nel centro di Mi 
lano parecchie centinaia di la
voratori sospesi dall'Alfa Ro
meo hanno manifestato nel 
centro della città e hanno rag
giunto in corteo la sede dell' 
Intersind. Nel pomeriggio sì ò 
svolta una conferenza stampa 
e in serata FLM e Consiglio di 
fabbrica hanno avuto un in
contro con la direzione. 
NELLA FOTO: i lavoratori del
l'Alfa in cassa integrazione 
durante la manifestazione da
vanti all'lntersind. 

Alluminio: a Mestre migliaia in sciopero 
ROMA — Sciopero nazionale 
ieri dei lavoratori del settore al
luminio. La crisi ha investito, 
dopo la siderurgia e la chimica, 
anche il comparto delle indiJ-"* 
strìe di alluminio, in gran parte_ 
a partecipazione statale, mi

nacciando il posto di lavoro di 
oltre dodicimila lavoratori del
l'intero settore in tutto il paese. 
Migliaia di lavoratori si sono 
concentrati a Mestre dove si è 
svolta la manifesta2ione di pro
testa. 

I lavoratori sono giunti con 
folte delegazioni da Porto Mar-
ghera, da Trento, da Bolzano, 
da Bergamo, da Membro, in 
provincia di Milano. 

Lo sciopero è stato deciso per 
sollecitare l'approvazione da 

parte del governo di un piano di 
settore per l'alluminio che con
senta un reale rilancio delle a-
ziende minacciate dalla crisi. 

Il corteo del lavoratori ha at- . 
traversato il centro della città. 
di Mestre ed ha raggiunto un 
teatro cittadino dove si è con

clusa con un comizio la manife
stazione. 

Un'analoga manifestazione 
si è svolta anche a Cagliari: nel
la valle del Sulcis è infatti l'al
tro polo in cui è concentrata nel 
nostro Paese la lavorazione del 
metallo. 

Spadolini promette ai sindacati 
4900 miliardi di recupero tasse 
Il governo assicura che gli aumenti SIP colpiranno solo i grandi utenti — Polemico 
Marcora «Qui si fanno solo chiacchiere» — Merloni attacca la scala mobile 

ROMA — Rinviato il tema 
scottante degli investimenti a 
martedì prossimo, ieri Spadoli
ni, i ministri economici e la fe
derazione sindacale unitaria 
hanno discusso di fisco e tariffe 
SIP: le posizioni sembrano es
sersi avvicinate, anche se molti 
particolari andranno ancora 
definiti. Mentre in un'altra sa
letta di palazzo Chigi veniva 
annunciato un primo «sblocco» 
della vertenza Montedison, su
gli altri due temi dell'incontro 
siprofilava una schiarita. Con 
questa cautela si è espresso il 
segretario confederale della 
CISL, Del Piano, che ha riferito 
ai giornalisti sulle proposte del 
governo. Cautela rivelata dalla 
conferma della ipotesi di mo
menti più larghi di lotta, che 
potrebbero essere decisi dal di
rettivo sindacale unitario, con
vocato per mercoledì prossimo, 
il giorno successivo all'incontro 
con il governo sugli in\ estimen-
ti. 

Spadolini, invece, ha rila
sciato al termine dell'incontro 
una dichiarazione molto otti
mistica,, sottolineando che non 
ha mai inteso chiedere al sinda
cato la firma di un «patto socia
le», ma che — ha detto — ha 

visto ieri i rappresentanti dei 
lavoratori ancora schierati, in
sieme al governo, sul fronte del
la lotta all'inflazione, da non 
«disgiungere mai» dagli inter
venti in difesa dell'occupazio
ne. Ma il presidente della Con
findustria Merlpni, nel pome
riggio, ha ribadito (in implicita 
polemica con Spadolini) il ri
catto degli imprenditori: «o ac
cordo globale sul costo del lavo
ro o disdetta della scala mobi
le». E già il ministro dell'Indu
stria Marcora, nella tarda mat
tinata, dopo aver letto la di
chiarazione di Spadolini si era 
lasciato andare ad un commen
to stizzito: «Qui — ha detto — 
si fanno solo chiacchiere. Nulla 
di sostanziale è stato fatto nella 
lotta all'inflazione e non c'è 
nessun accordo sul costo del la
voro, mentre le nostre riserve di 
materie prime, dal '79 all'81, 
sono diminuite per quasi 20 mi
la miliardi. Basterebbe ricosti
tuire le scorte, per avere un'im
pennata senza paragoni nella 
bilancia estera», vediamo pun
to per punto la riunione di ieri. 

FISCAL DRAG — Come ha 
spiegato il segretario della 
CISL Del Piano, il governo sa
rebbe disposto ad aumentare,)' 
importo, fissato nella finanzia

ria '82 in 1.300 miliardi, relati
vo alle detrazioni fiscali «in cor
so d'anno» sulle buste paga. La 
detrazione sarebbe di comples
sivi 2.050 miliardi, 1.700 sui 
redditi dei lavoratori dipen
denti, 350 a sgravio di tutti i 
contribuenti. La seconda «rata* 
verrebbe effettuata a fine anno, 
e andrebbe nella finanziaria 
'83, per complessivi 2.850 mi
liardi (2.300 sulle buste paga da 
lavoro dipendente, 550 per tut
ti i contribuenti). La somma 
globale, (4900 miliardi; 4000 di 
sgravio sulle buste paga, 900 
sulle altre tasse) si è quindi av
vicinata alle richieste sindacali; 
restano, però, da definire diver
si aspetti: la garanzia che que
sta seconda tronche di sgravio 
fiscale venga erogata; inoltre, è 
vero che è assodato il «tetto» del 
16% (più una parte degli incre
menti di produttività) ma cosa 
succederà nel- caso che l'infla
zione superi di fatto quel livello 
e non per colpa dei salari? La 
formulazione attuale si preste
rebbe ancora a qualche ambi
guità. «C'è il rischio — ha detto 
Del Piano — che la clausola di
venti punitiva nei confronti dei 
lavoratori», . 

TARIFFE SIP — I sindacati 

— ha informato Del Piano — 
hanno avuto assicurazione che 
il prossimo aumento SIP, che 
scatterà dal 1° aprile, sarà di 
entità modesta (+6,5%), colpi- _ 
rà soprattutto le grandi utenze % 
e non riguarderà affatto la fa- ~ 
scia di cittadini che si colloca 
entro un consumo di 400 scatti • 
a trimestre. Anche l'adegua- • 
mento oltre i 400 scatti, per le 
utenze «civili», sarebbe però 
contenuto: circa il 2%. I parti
colari tecnici sono ancora tutti -
da discutere, anche se De Mi-
chelis, dopo l'incontro, ha detto 
che questo assenso sindacale di 
massima sulle tariffe SIP dà il 
via al «piano per le telecomuni-
czioni», che sarà adottato, con 
delibera CIPE, mercoledì pros
simo. Infine, tutti i partecipan
ti all'incontro — per la federa
zione unitaria erano presenti 
Lama, Benvenuto, Marini, 
Trentin, Galbusera, Marianet-
ti. Del Piano, Sambucini e Ver-
zelli — hanno confermato al 
termine che anche su questi te-
mi — oltreché su costo del lavo
ro e investimenti — si andrà al
la stretta martedì prossimo, se 
necessario «continuando a di
scutere fino a notte», come ha 
detto Benvenuto. 

La stagione è molto buona 

Un record 
di presenze 
quest'anno 

in montagna 
Stavolta 

la neve non 
ha tradito 

> - - ^ a v V 1 

Meta privilegiata del turismo regionale 

I grandi laghi 
carta da visita 

della Lombardia 
Proporre i laghi in Lombardia è come proporre a Roma il 

Cupolone o a Napoli il Vesuvio. I laghi rappresentano da 
sempre la gran riserva turistica di questa nostra regione. 

Turismo antico da centinaia di anni, quando di turismo 
non si conosceva nemmeno la parola, i laghi lombardi sono. 
al di là della retorica, uno dei punti di riferimento del 
paesaggio italiano ed europeo. E la Lombardia è la terra dei 
laghi, dei grandi laghi italiani del Nord. 

I laghi alle porte di Milano, alle spalle di traffico, rumore, 
inquinamenti, cemento. Un'ora di strada, un'ora di treno 
per trovare ambienti intatti, civiltà altissima, qualità di vita 
dimenticate. Quella del lago è in realtà una dimensione 
dello spinto, lo sapevano bene i romantici che sui laghi 
avevano fissato le loro dimore che dei laghi facevano lo 
sfondo preferito nelle loro opere. 

Oggi si riscopre una vacanza sui laghi; lo riscopre non solo 
chi ha la casa o la villa, chi ha ricordi e parenti, lo scopre 
anche chi cerca posti nuovi, si nuovi, perchè sono diversi 
dalle mete sconvolte imposte dalla moda degli ultimi anni e 
scopre posti bellissimi, scopre i giardini, il verde e le monta
gne. scopre le spiagge, le antiche trattorie; scopre che sul 
lago c'è vita, che ci si diverte, scopre la gita in battello dove 
si mangia o si può ballare, scopre che i laghi hanno mille 
offerte collaudate da esperienze e civiltà. 

I laghi per un turismo vivo. E sui laghi si fa wind surf e 
delta plano, ci sono i più grandi centri di vela d'Italia, le 

« corse in motoscafo e gli idrovolanti, scopri magari il Casinò 
e le discoteche, i musei e le ville, le chiese con affreschi, ma ' 
anche le donne con la gerla in spalla sui campi alti, a terraz
ze. 

I laghi per una vacanza nuova, ricca, piena di cose. 
II laghi Maggiore, di Lugano, di Como, d'Iseo, il Garda, i 

laghi del Varesotto e della Brian» si ripropongono al turi
smo di sempre e dei giovani, con forza, sicuri di vincere. 

Passata la grande paura di un altro inverno 
secco, come quello dèlio scorso anno, la mon
tagna ha trionfalmente avviato la sua stagione 
quest'anno con un record di presenze. Le sta
zioni sciistiche lombarde hanno registrato il 
«tutto esaurito* con molto anticipo sui calen
dari tradizionali e le settimane bianche hanno 
fatto il resta È andata dunquebene. Le nostre 
località di montagna sono state richiestissime 
quest'anno non solo dai lombardi, ma da tanti 
altri turisti del resto dltalia e stranieri. 

La montagna lombarda è uscita di minorità 
e se ne sono accorti in tanti. 

Crediamo che abbia giovato davvero la 
campagna promozionale che la Regione Lom
bardia na condotto in questi armi vincendo 
pregiudizi e luoghi comuni L'occasione più 
interessante è stata forse fornita dalla candì-
datura della Valtellina a sede dei campionati 

mondiali di sci: la Lombardia ha mostrato in 
quell'occasione di poter offrire attrezzature, 
impianti e località in grado di competere con 
le più famose stazioni europee. E finalmente 
anche gli altri ne hanno dovuto prendere atta 

La Lombardia ha vinto parecchie scom
messe lanciando le montagne di casa: le ha 
vinte abbinando la neve ai turismo d'arte (si 

Pensi al Bergamasco, alla stessa Valtellina, ai-
Alto Bresciano con i tesori d'arte straordina

ri), abbinando neve e cucina (e questa si è stata 
per la maggioranza una scoperta!), vincendo 
anche sui prezzi assolutamente concorrenziali 
con, in più, vantaggi di ospitalità alberghiera 
che non hanno pan. 

La montagna lombarda si avvia a conclude
re le stagione invernale con un grosso attiva 
atuvo anche di maturata esperienza e di scelte 
intelligenti. 

Sono in aumento gli arrivi 

Ma il soggiorno 
è ora più breve 

Facciamo i conti in tasca al 
turismo lombardo. 

L'assessore regionale Ora
zio Picciotto Crisafulh ha in 
mano uno studio del servizio 
programmazione della Giun
ta che offre elementi interes
santi di valutazione su cui co* 

striare le prospettive future. 
Come è andata nell'81? 
Intanto, dice l'assessore, 

non solo non si è verificato il 
crollo paventato da operatori 
e pubblicizzato dalla stampa, 
ma si sono potuti avere diver
si risultati positivi Arrivi e 

presenze aumentano il fattu
rato complessivo delle azien
de alberghiere ed extralber-
ghiere lombarde può consi
derarsi soddisfacente, preoc
cupazione desta invece il co
siddetto «portafoglio clienti*: 
se è vero, infatti, che la clien
tela italiana, è aumentata fin 
quasi de) 10 per cento, quella 
straniera ha registrato un 
forte calo non tanto negli ar
rivi, quanto nelle presenze. 
Vale a dire cioè che quello 
che è diminuita per gli stra
nieri, è la durata del soggior
no; i turisti sono tanti, anzi 
sempre di più, ma si fermano 
dimeno. 

Evidentemente ha inci
denza U forte aumento non 

solo dei costi alberghieri, ma 
quello più m generale della 
vita in Italia (e in Lombardia 
in particolare). Non a caso di
minuiscono le presenze an
che di campeggiatori 

In questo quadro contrad
dittorio, dice Picciotto Crisa-
fulli, vale comunque la pena 
di sottolineare i risultati posi
tivi registrati per U turismo 
della montagna. 

Saltata in pratica la stagio
ne invernale, lo scorso anno, 
la montagna lombarda si è ri
fatta d'estate. La stagione e-
stiva è stata per la prima vol
ta un banco di prova meravi
gliosa per alberghi, pensioni, 
per campeggi e ristoranti e la 
prova è stata superata bril

lantemente. Gli incrementi 
sono stati addirittura dell'184 
per cento! 

In questa voce ovviamente 
sono comprese le «seconde 
case* degli stessi milanesi e a 
questa voce ha concorso l'ac
corciamento delle vacanze al 
mare e all'estero (sempre 
perché costi e prezzi incidono 
anche per noi) per cui si è ri
tornati a considerare la «se
conda casa» in montagna non 
solo il punto di riferimento 
del ueex end, ma luogo di va
canza. 

È bene, anzi benissimo so
no andate le stazioni termali, 
autentica scoperta del merca
to turistico italiano e stranie
ro. 

I grandi anniversari 

Virgilio 
poi 

Leonardo 
occasioni 
preziose 

perii 
turismo 

Le celebrazioni di grandi 
anniversari, ormai ce lo inse
gnano città e regioni diven
tano una preziosa occasione 
turistica. Quante località in 
questi ultimi anni hanno le
gato le loro fortune alla ri
proposta di itinerari, alla sco
perta dei segni di vita o di o-
pere magari dimenticate di 
un poeta, di un artista, di un 
uomo comunque di fama. Ce, 
obiettivamente, una doman
da turistica legata ai fatti di 
cultura e non è solo la mostra 
dei Bronzi di Riace che attira 
centinaia di migliaia di visita
tori a volte un decennale ba
sta a riempire piazze e strade, 
a far riaprire un museo. 

Da noi si sono proposte, nel 
giro di due anni soltanto, due 
eccezionali occasioni di cele
brazione: il bimillenario vir
giliano e ora il quinto cente
nario della venuta di Leonar
do a Milana 

Occasione turistica e dove
roso omaggio a due persona
lità straordinarie della nostra 
cultura. 

L'anno di Virgilio si è chiu
so da poco, ma il bilancio è 
buona anzi ottimo. Virgilio 
vuol dire Mantova, la Pada
na, i fiumi pigri con le rive di 
salici di questo lembo di 
Lombardia, questa campagna 
grassa e ricca. Un fascino an
tico, un mondo ancora legato 
alla civiltà contadina, dove 
trovi ancora il sottile filo che 
ti lega nella nostalgia, a un 
tempo lontanissimo, a una 
terra che non ha cambiato i 

suoi caratteri di fondo da al
lora e che sono la laboriosità, 
la serietà, il senso della fami
glia-

Virgilio ha offerto l'occa
sione per scoprire dalle pagi
ne indimenticabili delle Bu
coliche o dell'Eneide tram-
menti di una vita che si ritro
va ancora oggi, di una terra 
che è ancora quella. 

Itinerari virgiliani nel pae- . 
saggio mantovano, percorsi 
incantati fra testimonianze di 
civiltà successive che sempre 
a quel nome si sono rifatte e 
hanno guardato. 

La Regione Lombardia ha 
Utilizzato il bimillenario vir
giliano per riproporre Man
tova e la sua terra. E anche la 
pubblicazione di un volumet
to celebrativo è stato un fatto 
importante e sulle orme di 
Virgilio il libro propone «un* 
archeologia culturale del 
paesaggio», qualcosa di più 
cioè di un itinerario turistico, 
uno strumento per arrivare a 
nuove avventure dello spiri
to. 

n quinto centenario della 
venuta di Leonardo a Milano 
vedrà uno sforzo organizzati
vo di mostre e manifestazioni 
senza precedenti Leonardo 
ha legato a Milano e alla 
Lombardia una parte decisi
va della sua opera. Leonardo 
ingegnere, pittore, scultore, 
architetto, scienziato, a Mila
no e in Iiombardia esprime 
molti dei suoi massimi risul
tati 

La Regione non poteva ov
viamente mancare a questo 
appuntamento non solo con 
pubblicazioni ma anche con 
mostre proprie, con itinerari 
(e si scopriranno le bellezze 
'dei Navigli il fascino delle 
rive dell'Adda, le grandi vil
le rinascimentali si scapri-
ranno le architetture di sicu
ra ispirazione leonardesca), ci 
saranno convegni e confe
renze a livello mondiale 

Le celebrazioni leonarde
sche saranno per la Lombar
dia l'occasione per offrire al 
grande pubblico dei turisti i-
taliani e stranieri un volto 
troppe volte sottaciuto, un' 
occasione di rilancio di que
sta terra tanto prodiga non 
solo di bellezze naturali e di 
tesori d'arte, ma di ospitalità 
generosa, di fermenti cultu
rali di comprensione, di a-
perture di respiro mondiale. 

. > 
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Tra le studentesse dell'istituto professionale «Gobetti» 

4000 ragazze 
sparse per 
nove 
succursali 
A 14 anni 
ti hanno 
già deciso 
Rossana 
si sente 
tradita 

(Questa scelta la puoi fare 
per tante ragioni. Per ripie
go, perché non lo sai, perché 
ti ci spingono. Ma la puoi fa
re anche, come me, perché lo 
vuoi, vuol liberamente fare 
un lavoro che ti piace, anche 
se sai bene che vai in un 
ghetto, quello femminile del
le assistenti all'infanzia. An
zi ci vieni, come ci sono ve
nuta io, perché vuoi cambia
re questi ruoli da dentro. Ma 
quando arrivi, ti demoraliz
zano. Cominciano a dirti che 
tanto è inutile, che un pro
fessionale è quello che è. che 
non hai bisogno di una gran 
cultura per il lavoro che an
drai a fare, insomma che lot
ti contro i mulini a vento. 
Vieni qui, e 1 professori ti 
fanno i discorsi che ti ha 
sempre fatto tua madre, la 
famiglia, i discorsi che trovi 
sui libri di testo che ti metto
no in mano. E tu accetti que
sta situazione, anche per co
modo. Sì, per comodo, per
ché a quattordici anni hai 
già i primi sentori di una ri
voluzione dentro, ma... come 
dire... non li sai capire, espri
mere. Ti fa comodo rifugiar
ti in questo non poter affron
tare le cose, e vai avanti co
me vogliono loro. A quattor
dici anni ti hanno già deci-
so.e tu te ne accorgi a venti, 
quando è tardi*. 

n Gobetti, istituto profes
sionale femminile per assi
stenti all'infanzia, è frequen
tato a Roma da circa quat
tromila ragazze, sparse per 
le nove succursali che dipen
dono dalla sede centrale di 
via Gaeta. La parola «femmi
nile* a dire il vero due anni fa 
fu eliminata, sull'onda del 
movimento che impose il su
peramento di vecchie logi
che ghettizzanti, ma è anco
ra tutt'altro che cancellata 1' 
ideologia che sottese alla na
scita di queste scuole «per 
donne*. Rossana, che a ven-
Vanni si sente tradita, è un' 
ex alunna, oggi disoccupata. 
Tiziana, come le altre, fre
quenta il quarto anno nella 
succursale di Ponte Mam
molo. 

«Perché dovrebbe essere 
una contraddizione, per una 
ragazza moderna, scegliere 

Non si chiama più 
«femminile» ma 

resta sempre una 
scuola «per donne» 

una scuola così? Io l'ho scel
ta perché mi piace, perché 
amo i bambini, e farò volen
tieri questo lavoro*. Ma non è 
assurdo, le chiedo, oggi che 
la liberazione della donna da 
ruoli e modelli obbligati è di
ventata senso comune in tut
te noi, anche in quelle non 
politicizzate, mettersi volon
tariamente in un canale che 
quei ruoli e quei modelli con
tinua a riproporre? La rispo
sta è secca, unanime: la di
scriminazione comincia dal
l'essere nate in borgata («chi 
ci può andare al liceo? e per
ché dovrei scegliere il tecnico 
industriale che non mi pia
ce?*), e diventerebbe ancora 
più grave se ci fosse impedito 
di fare il lavoro che voglia
mo. 

Rovesciata così la logica 
che avevo cercato di imporre 
al discorso, prendono la pa
rola Tiziana, Paola, Titti, Ri
ta e altre studentesse. Così 
come hanno difeso con forza 
il diritto a frequentare que

sta scuola, con altrettanta 
forza ne mettono in luce le 
storture, gli incredibili ana
cronismi. 

Nei professionali femmini
li c'è una materia che si chia
ma economia delle comuni
tà, ma «la maggior parte del
le insegnanti la intende an
cora come economia dome
stica*. Qualche esempio? 
«Come risparmiare quando 
si va al mercato, se il pollo è 
più buono arrosto o fritto* o 
come apparecchiare con gu
sto una tavola. Qualche inse
gnante arriva perfino a sug
gerimenti del tipo «come ri
fare il letto in otto mosse*, 
oppure «come spostare edu
catamente una sedia*, ma 
queste sono ormai perle rare, 
si dice. Si dice ancora, ed è 
Rita, alunna del primo a rac
contarlo, che la pratica la si 
fa con i bambolotti, lava, ve
sti e cambia il tuo piccolo 
(forse che non ci giocavamo 
anche noi da bambine?) tan
to per non perdere quel pre

zioso istinto che ti fa mam
ma, anzi Mamma. Già, per
ché le alunne del primo anno 
non vengono condotte come 
le altre al tirocinio negli asili 
nido, un giorno sì e uno no. 
Un'esperienza necessaria per 
la formazione professionale, 
che fino a qualche anno fa si 
esercitava al brefotrofio. «Ad 
un certo punto non ci porta
rono più, — racconta Rossa
na — perché rifiutammo di 
continuare a tacere su quello 
che vedevamo, le piaghe dei 
bambini non cambiati, i pen
toloni di camomilla che bol
liva dove i bimbi dormiva
no— guai a te se lo racconti, 
ci dicevano*. 

Ma torniamo ad oggi. «C'è 
una netta distinzione tra il 
triennio e il biennio — spiega 
Titti — nel primi tre anni ci 
lasciano nell'ignoranza più 
assoluta, poi diventano rigi
dissimi. Quel poco di italiano 
o di storia che più o meno ci 
insegnano si chiama al 
triennio cultura generale, al 

blennio diventa italiano, sto
ria eccetera. La matematica 
si comincia al quarto anno, 11 
programma è quello delle 
medie; dovremmo fare an
che diritto ed educazione ci
vica, ma i nostri insegnanti 
non sanno neppure loro che 
cosa esattamente gli compe
te di insegnare. Ed usciamo 
da qui ignoranti, questa è la 
verità». Chi ha fatto I cinque 
anni può andare all'univer
sità, ed in teoria potrebbe 
coerentemente prendere psi
cologia o pedagogia. In real
tà quasi nessuna delle ragaz
ze riesce a proseguire gli stu
di, e prima o poi abbandona. 
«Sai come lo chiamo lo? — 
conclude Titti — il sotto
ghetto per i sottoproletari*. 

Ma chi sono le ragazze che 
entrano nel «sottoghetto», 
che pensano? L'ambiente, 1' 
abbiamo detto, è la borgata, 
Ponte Mammolo, dove con 
più forza che altrove i ruoli si 
perpetuano, e la famiglia 
rappresenta l'ultimo baluar
do alla disgregazione che a-
vanza. Soprattutto per una 
figlia femmina. «MI piace
rebbe andare alla manifesta
zione — ha detto una — ma 
non ci vado se no il ragazzo 
mio mi fa Una faccia così...». 
A volte basta semplicemente 
un po' di rossetto per provo
care la reazione di padri e fi
danzati, raccontano ancora 
le ragazze. Per questo anche 
a scuola è difficile far parlare 
le compagne, aiutarle a capi
re. Ci hanno provato indi
cendo un'assemblea per P8 
marzo, un'iniziativa voluta 
caparbiamente da poche «po
liticizzate», malgrado «quel 
maschilista del vicepreside* 
abbia tentato di impedirlo, 
dicendo che luì «non crede al
l'otto marzo», e «che slamo 
cretine». Una ragazza che 
non capiva a che serviva, 
«mica che quando è la festa 
mia facciamo un'assem
blea», poi c'è andata. Insieme 
ad altre, circa un centinaio, e 
qualcuna ha parlato, qualcu-
n'altra ha letto una poesia 
scritta da lei. «Le dirigenti 
femministe dovrebbero en
trare qua dentro — dice Ti
ziana — ci potrebbero aiuta
re, ma servirebbe anche a lo
ro a capire di più». 

Il discorso continua, sepa
ratismo sì, separatismo no, 
parlare insieme, le insegnan
ti donne anche loro, e a volte 
sono le più «maschiliste». Un 
giorno ad una di queste inse
gnanti, «una che fa tutta la 
rivoluzionaria*, è stato chie
sto se avrebbe mandato sua 
figlia a scuola al Gobetti. 
«Nemmeno per sogno. Prefe
risco mandarla in una scuo
la privata», ha risposto. 

Tita Volpe 

Sindacati e lavoratori accusano il presidente della Cassa di Risparmio 

Le «perle» del prof. Cacciafesta 
I guasti provocati da tre anni di gestione personalistica - Una politica del credito sempre più distante dai 
compiti dell'istituto - Collezionista di «gettoni» - Chiesto Fintervento delle forze politiche e del Parlamento 

Vetere in 
Svizzera: 

incontri a Thun 
e Basilea con 
i lavoratori 

Il sindaco dì Roma. Ugo Ve
tere. ha iniziato un viaggio in 
Svizzera. Destinazione Basi
lea. e Thun. dove oggi avrà un 
incontro con la nostra colletti-
vita e con le autorità italiane e 
svizzere sul tema «Roma e 1* 
Europa*. 

Questa manifestazione è sta
ta programmata in occasione 
del 20* anniversario della loca
le sezione del Pei, intitolata al 
compagno Petroselli 
• Tre comunicazioni giudizia
rie. nelle quali si ipotizza la 
violazione delle norme della 
legge sull'inquinamento, sono 
State emesse dal pretore G. A-
mendola contro funzionari 
della nettezza urbana e della 
società •SO.GE.IN-*. I provve
dimenti sono stati notificati 
nell'ambito di un'inchiesta 
giudiziaria avviata dal pretore 
sulla gestione degli impianti 
di depurazione delle acque di 
Roma-Ostia e Roma-Est, affi
data in consorzio alla nettezza 
urbana ed alla «SO.GE.IN*. 
Secondo quanto è emerso da 
un'indagine disposta dal dot
tor Amendola, i depuratori in 
questione, non funzionereb
bero mai a pieno ritmo e in più 
occasioni, per carenza di ma
nutenzione, resterebbero ad
dirittura inattivi. L'inchiesta, 
inoltre, riguarda la regolarità 
dell'appalto per il raddoppio 
degli impianti stessi, appalto 
ottenuto dalla stessa 
«SOGE.IN... 

Mai forse come in questi 
ultimi tre anni il nome della 
Cassa di Risparmio di Roma 
è stato così pubblicizzato. 
Tutto merito del suo presi
dente il prof. Remo Cacciafe
sta e del suo stile tutto parti
colare di gestire l'istituto di 
credito. Tre anni nel corso 
dei quali è stato più volte alla 
ribalta delle cronache per 
tutta una serie di attegga-
menti, decisioni a dir poco 
discutibili. Ma nonostante le 
accuse, le denunce lui. non 
smentendo il suo ruolo di 
fanfaniano di ferro continua 
a restare indisturbato su 
quella poltrona ed anzi nel 
frattempo è riuscito a sedersi 
anche su quella di presidente 
deiritalcasse, oltre alle altre 
già occupate come quella di 
preside della Facoltà di Eco
nomia e commercio, della Si-
pra, della Sacis, di consiglie
re dell'Acri, di membro del 
Cnel, di sindacato alla Rai. 

I lavoratori, stanchi delle 
condizioni in cui sono co
stretti a lavorare, del sempre 
più marcato decadimento fi
nanziario ed istituzionale 
dell'istituto hanno deciso di 
rilanciare le iniziative per 
sensibilizzare le forze politi
che, l'opinione pubblica sul 
guasti della gestione Caccia-
festa. 

In un comunicato della Fi-
dal-Cgil e in una conferenza 
stampa tenuta ieri dai dele
gati del consiglio di azienda 
provvisorio (una specie di co
mitato che non si richiama a 
nessun sindacato ma che 
con la sua azione vuole fare 
da stimolo — dicono — nei 
confronti dello stesso sinda
cato) rappresentanti del la
voratori hanno elencato 
punto per punto le «perle* i-
nanellate dal professor Cac

ciafesta. Sotto accusa la ge
stione di esasperato persona
lismo instaurata dal presi
dente con una sempre più 
decisa emarginazione del 
consiglio di amministrazio
ne e un accentramento delle 
decisioni. E così la Cassa di 
Risparmio «dimentica* la 
sua funzione di «ente morale 
senza fini di lucro* e il suo 
impegno statutario per lo 
sviluppo economico del ter
ritorio in cui opera. Una poli
tica del credito tutta cliente
lare che tiene conto di un in
dice di «gradibilità* il che si
gnifica niente mutui alle 
cooperative edilizie, arrivan
do al blocco totale dei «mutui 
prima casa*, niente crediti ai 
piccoli imprenditori e agli 
artigiani. Tutto questo con la 
conseguenza di mettere in 
crisi un rapporto di fiducia 
con ampie fascie di clientela 

(solo negli ultimi mesi c'è 
stata una «fuga* Ci 5.000 con
ti correnti). E a creare una 
immagine positiva non con
corre certo la politica di dire
zione Interna dell'istituto. 
Trasferimenti selvaggi (800 
su 4.000 dipendenti) con la 
conseguenza di alimentare 
un clima di confusione e di 
incertezza. Dirigenti non 
graditi e bocciati in un con
corso interno da una com
missione «ispirata* dallo 
stesso Cacciafesta e che poi 
risultano vincitori in concor
si analoghi presso la Banca 
ditali*. Ma non c'è solo que
sto. i sindacati puntano l'in
dice anche sul modo di gesti
re le proprietà immobiliari 
dell'istituto dove, mentre 1 
200 appartamenti di Testac
elo vengono lasciati nell'ab
bandono, altri appartamenti 
di lusso vengono ristruttura-

Scivola dalla banchina 
e muore sotto il metrò 

Il conducente ha dichiarato 
di non aver potuto far niente 
per salvarla Romano Manto
vani di 62 anni è finito sotto le 
ruote di un convoglio della li
nea A della metropolitana (è 
ancora da accertare se per un 
incidente o per la volontà di 
togliersi la vita) ed è rimasto 
stritolato. Il tragico incidente, 
che ha paralizzato per ore il 
traffico dei metrò, è avvenuto 
alle 10 di ieri mattina alla sta
zione «Giulio Agrìcola*. 

Mario Borsi, che era alla 
guida del convoglio, ha di
chiarato successivamente che 
si è trovato all'improvviso 1' 
uomo sulle rotaie e che inutile 
è stato ogni tentativo di fer
mare la metropolitana che, co
me tutti sanno, viaggia a velo
cità elevata. Per ore non si è 
riusciti a identificare la vitti
ma. Per recuperare il corpo i 
vigili del fuoco hanno faticato 
molto ed è stato necessario tra
sbordare i passeggeri su auto
bus dell'ATAC che hanno so
stituito il percorso del metrò. 

ti e affìttati a personaggi il
lustri (si fanno i nomi di 
giornalisti come Sensini e 
uomini politici come Giorgio 
La Malfa) che non ne avreb
bero diritto. Ma il prof. Cac
ciafesta è arrivato ad affitta
re una casa, di proprietà del
l'istituto, perfino al proprio 
«rampollo*. Per questa deci
sione il prof. Cacciafesta è 
stato sentito dal magistrato 
ipotizzandosi il reato di inte
resse privato in atti di uffi
cio. L'ultima «perla* riguar
da ancora più da vicino il 
professore Cacciafesta. Scar
tabellando l'elenco delle pre
senze i lavoratori hanno sco
perto che la Cassa di Rispar
mio si trova ad avere un pre
sidente che Natale e Santo 
Stefano compresi lavora la 
bellezza di 335 giorni l'anno. 
Non ci sarebbe niente di ma
le, anzi. C e solo un piccolo 
particolare che questo «pre-
senteista* da Guinnes del 
primati per ogni giornata ri
ceve un gettone di presenza 
di 220 mila lire. 

Come si vede dalle denun
ce del sindacato e dei lavora
tori sono molti gli elementi 
che perlomeno richiedereb
bero un'inchiesta per accer
tare la verità. Qualcosa si sta 
muovendo: ai primi di feb
braio alla Cassa di Rispar
mio sono arrivati nove ispet
tori, poi rafforzati con altri 
15 della Banca d'Italia, ma 
finora nulla è trapelato. I 
sindacati insistono perché si 
faccia piena luce e per spez
zare quella specie di muro di 
gomma che finora ha protet
to il prof. Cacciafesta chie
dono che della faccenda si 
Interessino le forze politiche 
e lo stesso Parlamento. 

r. p. 

Cariche di tritolo ad Ostia ed incendi in città 
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Torna a colpire il racket: 
in una notte 3 attentati 

Saltati in aria un magazzino, un bar ed un furgone -1 commercianti impauriti tacciono 
L'anno scorso le coraggiose denunce a Torrenova permisero di sgominare una banda 

Il racket delle estorsioni torna con violenza alla ribalta. 
IYe cariche di tritolo hanno fatto saltare in aria un grosso 
magazzino, un bar, ed 11 furgone di un negozio. E successo 
n poche ore, giovedì notte, a Roma e Ostia. Non è una 
lovità. Le ritorsioni contro i commercianti che non paga
no le tangenti imposte dalla malavita sono quasi all'ordine 
lei giorno. Ma difficilmente arrivano alla ribalta delle cro
nache. 

E molto più difficilmente gli stessi commercianti am
mettono di essere stati «taglieggiati». Stavolta, però, nessu
no potrà negare che si tratta di incendi dolosi. E* probabile 
:he sia opera della stessa banda, anche se 1 negozi colpiti si 
trovano in punti diversi della città. L'attentato più grave è 
stato quello contro un magazzino in via Candia, attiguo ad 
un grande negozio di articoli sportivi, di proprietà della 
stessa persona. 

I danni ammontano a centinaia di milioni. Verso mezza
notte, qualcuno deve aver forzato la serratura della porta 
l'ingresso al magazzino, gettando all'interno liquido in
fiammabile. Le fiamme hanno distrutto quattro motoscafi 
fuoribordo, alcuni gommoni, centinaia di indumenti ed 
altra merce di valore. 

I vigili del fuoco, intervenuti subito sul posto, sono riu
sciti a salvare ben poco. Dopo una prima ispezione, i tecni-
:i hanno escluso la «causalità* dell'incendio. Un corto clr-
:ulto è impensabile, poiché nel magazzino non esisteva 
impianto elettrico. Dunque, è stato il racket? E' assai pro
babile, ma il proprietario, come al solito, nega di aver rice

vuto minacce o cose del genere. 
ET la stessa omertà dimostrata dal titolare di un bar in 

via Merulana 145. Anche qui gran parte del negozio è ri
masta danneggiata dalle fiamme. Qualcuno ha versato 
benzina sotto la serraclnesca, accendendo poi un fiammi
fero. Pavimento e pareti annerite, mobilie distrutti, ma i 
responsabili probabilmente resteranno nell'ombra. 

Diverso, ma avvenuto pressappoco alla stessa ora, l'at
tentato contro un furgone «Fiat* 242 del signor Mario Bue-
colini, gestore di una norcineria ad Ostia. L'attentato è 
avvenuto In via Adua. Il racket stavolta ha usato la mano 
pesante: quasi mezzo chilo di polvere da mina piazzata 
sotto al furgone. Lo spostamento d'aria, ovviamente, è sta
to tremendo, tanto da danneggiare altre automobili e le 
vetrate dei palazzi che si affacciano in via Adua. 

Anche questo commerciante ha negato di aver mai rice
vuto minacce. Gli episodi di questa notte, insomma, dimo
strano quanto il racket sia ancora potente ed inattaccato. 
L'omertà è la maggior garanzia per la malavita. 

Il caso dei negozianti di Torrenova, che due anni fa de
nunciarono tutti insieme i loro taglieggiatori, non ha pur
troppo cambiato la realtà nelle altre zone di Roma. 

La stessa squadra mobile romana aveva messo in piedi 
una apposita squadra antiracket, che oggi praticamente 
non esiste più. Ma per battere un fenomeno dilagante e 
sottaciuto come questo, occorre ricordare quell'esperienza 
a Torrenova, che permise davvero di sconfiggere, per mesi 
e mesi le bande del racket. 

A Latina 4 arresti 
per uno scandalo 
di appalti edilizi 

Ancora uno scandalo edi
lizio a Latina. Questa volta 
sotto inchiesta non è 
l'«Ufflclo casa» del Comune 
ma l'Istituto autonomo case 
popolari. Due suoi tecnici 
hanno messo su un vero e 
proprio mercato per appalti 
di favore in cambio di consi
stenti compensi. Il magistra
to di Latina Giuseppe Man
cini ha scoperto la truffa e 
firmato mandati di cattura 
per quattro persone. Si tratta 
dell'architetto Claudio Cam
pagna, ex consigliere comu
nale socialista, dell'ingegnè
re Domenico Zoi (tutti e due 
tecnici dello IACP e membri 
della commissione per gli 
appalti di edilizia residenzia
le popolare), l'ingegner Lu
ciano De Biagio e l'impren
ditore edile Ivano Spagni. 

I quattro (arrestati nelle 
loro abitazioni dai carabinie
ri di Latina nelle prime ore di 
ieri mattina) sono accusati 
di concorso in concussione. 
L'inchiesta che ha fatto scat
tare le manette sembra sia 

partita da un esposto anoni
mo presentato alla Procura 
della Repubblica di Latina, 
dove si denunciava la posi
zione di favore di cui godeva
no alcune imprese nell'otte-
nere appalti per costruire ca
se popolari. Per ora il se è d' 
obbligo, dato che gli inqui
renti si sono trincerati dietro 
il muro del più stretto riser
bo. Sembra, comunque, che i 
quattro arrestati si siano ri
volti ad un professionista, un 
noto architetto di Latina, 
proponendogli l'incarico a 
redigere il progetto per la co
struzione di 300 alloggi popo
lari al quartiere «Villaggio 
Trieste* di Latina in cambio 
di una consistente tangente 
(c'è chi dice 40 milioni di lire 
ma, per ora, si tratta solo di 
voci). Questi soldi sarebbero 
stati intascati da Claudio 
Campagna e Domenico Zoi 
servendosi della mediazione 
dell'impresa di Ivano Spagni 
e Luciano De Biagio. 

ga. p. 

Muore bruciato vivo 
per una sigaretta 

accesa a letto 
Ha fatto pochi passi, dal let

to alla porta: un tentativo di
sperato per non restare asfis
siato. Arrivato all'ingresso ha 
avuto solo la forza di urlare 
prima che le fiamme lo avvol
gessero completamente. Wal
ter Galippi, un invalido di 52 
anni, è morto ieri mattina all' 
alba nel suo appartamento di 
via Marco Aurelio, al Celio, 
nell'incendio che poco prima 
le sei si è sviluppato nella sua 
stanza, forse per una sigaretta 
rimasta accesa. Nel rogo, che 
ha distrutto completamente 1' 
abitazione, è rimasta miraco
losamente illesa la moglie Isa
bella Tonsi di 45 anni e un a-
mico ospite da qualche mese 
della famiglia, Nerino Negrel-
lo un manovale di 30 anni. I 
due stavano dormendo in ca
mere diverse, una di fronte al
l'altra. Svegliati di soprassalto 
dal bagliore e dal fumo si sono 
aggrappati alle finestre chie
dendo aiuto. E* stata un'inqui-
lina dello stabile ad avvertire i 
vigili del fuoco. Quando sono 
arrivati per Walter Galippi 

non c'era più niente da fare. 
Dopo che la donna e il gio

vane manovale sono stati trat
ti in salvo i vigili hanno lavo
rato a lungo per domare le 
fiamme.-Parte del palazzo è ri
masta gravemente danneggia
ta: un appartamento e un labo
ratorio di pellicceria sono stati 
dichiarati inagibili. • 

Walter Galippi semiparaliz
zato a una gamba, da tempo 
aveva abbandonato il lavoro 
in una ditta che produce po-
peorn e trascorreva le sue 
giornate in casa. La moglie, in
vece, è impiegata in una ditta 
di pulizia in un hotel. Tutti e 
due vivevano da soli dopo che 
i due figli si erano trasferiti a 
Merano, città di provenienza 
della madre. La donna scon
volta dalla tragedia è stata in
terrogata al commissariato del 
Celio. Ha detto che per com
battere l'insonnia il marito era 
solito fumare molto anche 
quando era a letto. E ieri mat
tina deve essere successo pro
prio questo, una sigaretta sci
volata sul materasso ha provo
cato l'incendio. 

TUTTI DA NOI PER 

.concessonane. 

• 217 km con 1 litro (mod. 1124 ce, 
a 90 km/h, velocità stabilizzata) 

• MOTORE IN LEGA LEGGERA 
PORTELLONE POSTERIORE 
• 3 MODELLI 964 e 1124 ce 

• SPOSTI e tantissime 
altre qualità tutte da 

apprezzare, tutte 
da scoprire. 

VIENI A 
IMPARARLA 
ANCHE TU, 

VIENI A PROVARLA 
ANCHETU. 

TI ATTENDIAMO. 
SAMBA a partire da L.6.16Q.000 

(salvo variazioni detta Casa) IVA e trasporto compresi. 

AGtS-MIF S^A. 
Via Salaria, 741 • Tei. 810.88.41 

ROMA 

AUTOBERARDI S.n.c 
Va Connina, 69 M • Tel. 256.59.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Via della Magliana. 224 - Tel. 527.42.41 

ROMA • 

AUTOMAR 
Va delle Antflte, 1 • Tel. 569.09.17 

LIDO DI OSTIA 

AUTOVIMa S.r.l. 
C.so Trieste, 29 • Tel. 844.09.90 

ROMA 

BELLANCAUTO S.D.A. 
P.z» di Vito Carpegna, 52 • Tei 623.01.41 

ROMA 

ITAt FRANGE AUTO S.r.l. 
Gre- Appi», 38A • 45B - Tel 79.41.551 

ROMA 

M.I.L.LI. S.r.L 
Ceo Duca di Genova, 134 - Tel. 569.92.76 

UDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 
Via G. Paeiefo. 30/C • Tel. 844.41.44 

ROMA 

V.I.A. S.r.L 
Vm Ctefea Garofoinì, 6 - Tel. 531.34.16 

ROMA 

• « - " a i t i ^ r ^ i s v U ^ rilrMi É Ì É 
VvìitLiC a l i . #;*'* 
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Intervista con la «voce», Francesco Di Giacomo 

Dal Banco «buone nuove» 
Un album, un concerto 

Oggi suonano al Tenda-strisce - La tournée inizia oggi e dure
rà fino al 10 aprile - Un pubblico nuovo e gli aficionados 

Il Banco, glorioso capostipi
te della tradizione *rock» ita
liana, è di nuovo on the road. 

Il tour, iniziato il 12 marzo, 
sporta il nome di 'Buone noti
zie*, come il loro ultimo al
bum. Oggi, sabato 20, sono al 
Tenda-strisce di Roma per un 
concerto organizzato da Radio 
Blu e Arci; proseguiranno poi 
a Bologna, Alessandria, Geno
va, Torino, ed altre città, senza 
sosta fino al 10 aprile. Alla vi
gilia del loro appuntamento 
col pubblico romano abbiamo 
scambiato quattro chiacchiere 
col cantante del Banco, Fran
cesco Di Giacomo. 

Come sta andando la tour
née? Siete soddisfatti? 

Sta andando abbastanza be
ne. A Milano abbiamo avuto 
una reazione davvero entusia

sta da parte del pubblico, con
sidera che Milano è una piazza 
difficile ed oltretutto siamo 
capitati in una brutta settima
na, c'erano stati già due con
certi prima di noi. Per questo 
l'affluenza non è stata grande, 
circa tremila persone, ma a chi 
c'era è piaciuto molto. 

Sono dieci anni che suonate. 
Pensi che in tutto questo tem
po il vostro pubblico sia cam
biato? Mah, non tanto. Di soli
to ci sono due settori di pub
blico; i «vecchi», ovvero gli afi
cionados, che stanno sempre o 
a destra o a sinistra del palco, e 
poi i nuovi acquisti che stanno 
un po' dappertutto. È diver
tente osservare la diversità 
delle loro risposte a seconda 
che suoniamo un pezzo datato 
o uno più recente. 

Di scena Paganini 
L'Ars Musica ripropone il violinista nel 
suo centenario-Esecuzione di Mezzena 

Il mondo musicale nostra* 
no rischia di far passare ì-
nosservato il centenario pa-
ganiniano. Vero è che si tro
va a dovere affrontare gli en
nesimi effetti di una crisi fi
nanziaria non nuova, anzi 
strutturale, ma che in questo 
momento è particolarmente 
accentuata. Vero è che in te* 
ma di celebrazioni c'è già la 
personalità alquanto' inva
dente di Stravinski a dar da 
fare alle nostre istituzioni 
musicali. 

Fatto sta che il povero Pa
ganini, che già all'epoca del

la sua fortuna era (a sentire 
Berlioz) passato in Europa 
come una cometa, rischia 
ora, a 200 anni dalla nascita, 
di far la figura di un UFO. 

Eppure la sua importanza 
nella storia musicale va ben 
al di là del ricordo delle sue 
mirabilianti esibizioni e del 
virtuosismo. Nel suo contino 
irridere alla norma, nel ten
tare l'impossibile, nel realiz
zarlo, nel suo sperimentali
smo a oltranza c'è il germe di 
tanta musica moderna. 

Bene ha fatto dunque 
PARS Musica a chiamare un 

Fate ancora i brani dei pri
missimi album, ^Darwin» 
compreso?No, quasi mai. Sa
rebbe troppo facile, troppo co
modo, fare come certi gruppi 
che presentano un repertorio 
tutto di successi, di «its», per 
non correre nessun rischio. 
Noi invece pensiamo che sia 
più importante per il pubblico 
stesso proporre quel che «sen
tiamo» di più al momento. 

Sempre a proposito di con
certi, u Banco si costruì una 
certa fama per la particolare 
cura degli show; una volta fa
ceste intervenire la compa
gnia dei 'Danzatori Scalzi*, u-
n'altra volta la 'Contempora
nea Orchestra Sinfonica*. E a-
desso? 

Non tireremo fuori niente 
dal cappello, continueremo 
con la linea spartana intrapre
sa nella scorsa tournee. Qual
che divertissement qua e là, 
ma l'accento soprattutto sulla 
musica. Del resto anche prima 
gli interventi spettacolari non 
erano i soliti bótti e fumi, ma 
una ricerca su diversi modi di 
fare musica dal vivo. 

A quali problemi si va in
contro in un tour lungo come 
il vostro? 

Questa è una domanda im
portante, perché chi ne sta 
fuori di solito non si rende 
conto di quanto possa essere 
snervante e faticoso. Il primo 

giovane musicista di talento, 
Franco Mezzena, figlio d'ar
te, e allievo nientemeno che 
di Accardo, a far rivivere il 
suono del violino di Pagani
ni: un compito gravoso e im
pegnativo che Mezzena ha 
assolto con coraggio, affron
tando scogli ardui come 
quelli del «Capricci» e della 
«Campanella» (era al piano
forte Francesco Bertoldi), le 
variazioni su «La molinara» 
di Paisiello e su «Le streghe» 
di Sussmayr. 

Fra pizzicati acrobatici e 
armonici immateriali e ae
rei, c'è stata anche una riu
scita parentesi lirica con il 
«Cantabile in re maggiore»: 
un esempio di grande e ap
passionata melodia «all'ita
liana», genere insolito per 
Paganini, ma nel quale, an
che, si mostra validissimo. 

c. cr. 

problema è proprio la fatica fi
sica, la stanchezza dovuta a 
spostamenti giornalieri di 
2-300 km. Poi c'è la difficoltà 
del rapporto col personale; ve
di, questa è gente che lavora 
anche dodici ore al giorno. 
Quando arriviamo in un posto 
devono scaricare e poi monta
re sul palco l'attrezzatura, 
Juindi fare il sound-check. 

oi bisogna fare i conti col 
pressapochismp di chi gestisce 
le strutture. È successo che, 
dopo aver richiesto un palco di 
12 metri per 10, ce ne hanno 

Presentato uno di 8 metri per 
0, cosi ci siamo ritrovati con 

cinquanta quintali di roba che 
non si sapeva dove piazzare. 
Qui in Italia, purtroppo, vige 
ancora la mancanza di profes
sionalità. 

Due parole sul vostro disco. 
Perché l'avete intitolato 'Buo
ne notizie»? 

Per un senso di paradosso. 
Oggi le cose vanno male e si sa. 
La televisione, i giornali sono 
pieni di informazioni, notizie 
tutt'altro che piacevoli, dalla 
disoccupazione alla minaccia 
della guerra nucleare. Eppure 
la gente continua a compor
tarsi come se niente fosse, va 
al cinema, si fa sedurre dalla 
pubblicità, parla di vacanze. 
Proprio come se ci fossero solo 
buone notizie. 

Alba Solaro 

Sergio Càfaro: pianista 
pensoso e romantico 

Non previsto dal calenda
rio, è risultato più gradito il 
concerto di Sergio Càfaro che 
ha eseguito alla Cancellerìa. 
per l'Arcadia, pagine di Mo
zart {Sonate K.280 e K.570), 
Schubert {Tre pezzi, D.946) e 
Schumann {Papillons op. 2): 
autori prediletti dal pianista, 
che offrono all'interprete un 
vastissimo ventaglio di inson
dabili aperture. Ma Càfaro 
non è uomo da smarrirsi. La 
sua è un'arte che emerge, se
vera e non ascetica, da una ta
stiera sottilmente espressiva, 
vibrante di sensibilità e1 cultu
ra, nella quale si specchia un 
pianismo dalle vive e profon
de radici. Il disegno interpre
tativo è sempre animato da u-
n'idea ricca di pensiero e incli
ne alla riflessione. 

Dietro il gioco di Mozart 
non c'è mai divertimento, ma 
serena commozione e ai fanta
smi evocati attorno all'inquie

to classicismo dei suoi Adagi, 
risponde la malinconia schu-
bertiana, che li raccoglie come 
legittima eredità e li addolci
sce ambiguamente nella culla 
del sentimento. Anche lo 
Schumann di Papillons riflet
te questo clima pensoso e non 
è sufficiente lo scatto dei ritmi 
danzanti a far venir meno il 
calore delle svagate fantasti
cherie che l'oscillante incipit 
proietta su tutta l'opera. 

La mano di Càfaro, che ri-, 
spetta devotamente il pensiero 
creatore e verifica la pagina 
nella realtà sonora, serve un 
temperamento di singolare vi-
bratilità. Il suo sentire è co
stantemente permeato di quel
la emozione che — pur con
trollata — informa e sostiene, 
con la lucida forza della fede 
nel linguaggio romantico, tut
to il programma, rendendolo 
chiaro, esemplare, organico. 
Successo scontato, e bis. 

U. p. 

«Donne in musica» è 
alla terza edizione 

Giunge alla sua terza edizione la rassegna di 'Donne in musi
ca», una passerella di donne compositrici che è anche un vero e 
proprio 'festival* unico nel suo genere, ci sembra, nel mondo. 
*Donne in musica» nacque nel 1980 da un'idea della sua attuale 
organizzatrice, la cantante Patricia Adkins ChitL quella di tro-
vare spazi per eseguire la musica delle donne che scrivono oggi e 
che scrissero nel passato. Il diritto di cittadinanza nel mondo 
musicale è stato sempre un problema per le donne, a meno che 
non avessero cognomi importanti per 'assonanza»: Fanny Men-
delssohn. Alma Mahler, Clara Schumann. Francesca CaccinL 
Con un lavoro continuo la Chiti e le altre organizzatrici della 
rassegna stanno ora collezionando una serie di nomi, di testimo
nianze, di presenze femminili nella musica, sul cui lavoro potre
mo giudicare nel corso dei concerti che si svolgeranno, da oggi al 
28. a Palazzo Braschi, dove sarà pure allestita una mostra musi
cale e iconografica. 

È un elenco ormai lungo e nutritissimo di donne compositrici. 
Ci incuriosisce il nome di Cassia, compositrtce della Chiesa bi
zantina, cui sarà dedicato l'intero concerto del 26: una novità di 
tanti secoli addietro. Ma anche i temi alla base delle altre serate 
sono di grande interesse: ci sarà una 'giornata del quartetto» il 
27, con un 'workshop» mattutino, una specie di officina aperta al 
pubblico, e un concerto serale. E poi musiche per violino e piano
forte (il 21), per clavicembalo (U 23), per il pianoforte (25), una 
serata di musiche dal romanticismo a oggi (24) e un'altra in cui 
*le donne cantano le donne» (il 22 all'Auditorium RAI). Fino alla 
serata conclusiva, intitolata misteriosamente *Onetwothree-
fourfìve». 

c cr. 

H rie 1 m 
FRANCIS BACON • Galle

ria -Le PoinU, via di S. Maria 
dell'Anima 55; fino al 20 mar
zo; ore 10/13 e 17/19,302. 

Non c'è artista di successo, 
grande o piccolo, nazionale o 
internazionale, che non abbia 
dovuto tradurre i soggetti e le 
figure delle opere maggiori, 
dipinti o sculture, in multipli 
grafici per il mercato. 

Di qui è nata renorme dif
fusione della grafica. E sareb
be una cosa buona se a incide
re la lastra da stampare fosse
ro gii artisti stessi. Invece, il 
consumo di mercato ha impo
sto, con danni gravissimi per 
l'originalità della stampa, il ri
sorta fotografico sulla lastra. 

Cf sono, poi, tecnici stampa
tori bravissimi ai quali puoi 
dare un dipinto originale o, 
addirittura, un fotocolor e ti 
ricavano una lastra da stam
pare che poi l'artista placida-

firma. Questa breve 

D panico della vita 
Francis Bacon alla gallerìa « Le Point » 

premessa per dire che potenti 
mezzi espressili, come l'ac
quaforte e la litografia, hanno 
subito una profonda corruzio
ne e col consenso degli artisti 
stessi. 

Ci sono delle eccezioni. Ad 
esempio, nell'ambiente arti
stico inglese la pratica non è 
generalizzata, anzi dell'inci
sione si fa un uso assai sobrio. 
Sono poche e sempre assai cu
rate le opere a stampa del più 
grande pittore inglese, Gra
ham Sutherland. E un artista 
potente e feroce costruttore di 
immagini di devastante vio
lenza come l'orrido e visiona
rio Francis Bacon non ha qua
si praticato l'incisione. 

Le acqueforti-acquetinte 
qui esposte sono tredici, le uni
che credo che abbia realizzato, 
e di esse nove compongono tre 
trìttici: cosa consueta nella 
pittura perché Bacon ama la 
sequenza — sono famose le 
sue immagini derivate dal 
-Potemkin- di S.M. Eisenstein 
— e nella sequenza meglio e-
sprime la varietà della defor
mazione psichica e organica 
che il corpo subisce sotto l'a
zione d'una qualche violenza. 

Ma, la vera grandezza del 

Ettore inglese sta nel traspor
re in superficie all'evMensa 

«tattile» le deformazioni più 
intime e abissali dell'uomo. 

Queste incisioni sono a più 
colori e risultano morbide, sia 
come immagine sia come e» 
spressnità, rispetto alla vio
lenza e all'orrore delle pitture. 
Sono realizzate con bella mae
strìa ed è possibile che Bacon 
abbia avuto a fianco un buon 
tecnico per realizzarle. 

Le più folgoranti ci sembra
no le tre incisioni in sequenza 
dell'autoritratto triplo che 
svaria la deformazione nel 
movimento del volto e nello 
sguardo inorridito rivelando 
tutto lo stupore e il panico del
la vita da cui il pittore inglese 
è dominato. 

Le altre immagini ripro
pongono situazioni figurative 
note di corpi straziati o che 
atanno sulla riva del mare e si 
torcono e non trovano quiete 
come messe alla catena, cane 
o scimmia (dal punto di vista 
dell'immagine sembra che l'a
pocalittico e michelangiolesco 
William Blake che Bacon ama 
motto si incontri con quel gri
do dell'uomo dentro l'urlo del
la natura che Edvard Munch 
portò nella pittura e nella sua 
grande grafica con l'ossessio
ne dei sangue e della morte). 

Dario Micacchi 

Trullo: 
«Linea 

blu» 
presenta 
Candida 
di Shaw 

A fianco del circuito tea
trale professionale, ne esi
ste uno che pur con carat
teristiche propriamente a-
matonali. presenta talvol
ta «punti interessanti. In 
questo senso, per esempio. 
va visto lo spettacolo che la 
compagnia non professio
nale 'Linea blu» presenta 
questa sera e domani al 
teatro San Raffaele, nella 
zona del Trullo. Questa 
compagnia (che stavolta 
propone Candida di Shaw) 
infatti da diversi anni i im
pegnata a portare in giro 
per le zone periferiche di 
Roma degli spettacoli tea
trali i quali, pur lontani da
gli sfarzi dei «parenti prò* 
festionisti». cercano di sen
sibilizzare l'interesse del 
pubblico atta prosa. 

VISITATE *5«. 

V\N âoftBfHMIHM ROMA 
Tel. 6918015-6918041 

LE STESSE OFFERTE A N C H E A L L E 

ASTE PUBBLICHEsri. 
Via del Viminale, 35 - Tel. 463545 

Angolo Via Napoli (nei pressi della Stazione Termini) 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

CONTINUA LA FIERA 

DELLA CUCINA L. O D U . U U U 
OFFERTA DELLA SETTIMANA 

IN ESPOSIZIONE VARI MODELLI o f t / \ A A A 
DI CAMERA DA LETTO L. 690.000 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

è tempo di jeep 

AUTOCENTRO 
^••T^^-7 ^ ^ ^ ^ ^ m m ^ m • • ^ " » r concessionaria 

COLL ATINO n Jeep 
Roma • Via Collal ina. 74 • Tel 25 37 50/25 82.765 

4 ELEMENTI CON TAVOLO e r i r t A A A 
ALLUNGABILE + 6SEDIE L. 690.000 

OFFERTA D E L L A S E T T I M A N A 

DIVANO LETTO ^ ^ tj%f%t% A A A 
MATRIMONIALE L. 320.000 

OFFERTA DELLA S E T T I M A N A 
':'ri M.'Bf|ll I B I ' ' ^ 

t i n i « j , ^ 

CAMERA COMPLETA IN OLMO 

USgSk™™™*0»"* L. 220.000 

SI PUÒ' CORRbGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO» 

che vf farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
mocavIflHoat apparecchi di vari modelli. 

Telefonale: 475407S • 4S172S 
MAICO - Via Venti Settembre. 95 • ROMA (vicino ». Ma)! 

COMUNICATO DELLA 

CASA DELL ALLUMINIO 
PIAZZA S. SILVESTRO,25-26 

AVENDO IL TRIBUNALE PROROGATOLO SFRATTO 
continua la 

VENDITA TOTALE 
di tutta la merce 

SCONTO 3 0 % 
(20% sulla posateria) " 

PORCELLANE- POSATERIE-CRISTALLERIE 
ARTICOLI DAREGALO-PENTÒLÀME INOX, 

PER FAVORIRE LA CLIENTELA LO STESSO SCONTO 
SARA' PRATICATO ANCHE AL NEGOZIO DI 

VIATUSCOLANA,295 

PRESTAZIONI 
C O N S U M I 

EQUI PAGGIAMENTO 
HORIZON VINCE SU TUTTI I FRONTI 
5 modelli. Un'unica grande concezione 
per l'auto del nostro tempo: 
1100 LS 
1100 GL 
1300 GLS 
1300 E.X. 
1500 SX AUTOMATICA 

TALBOT HORIZON da L. 6.869.000 
(salvo variazioni della Casa) /.VA e trasporto compresi 

ocicessianario 

i* G**1 H * 

. O l * ^ !«*&*» 

A VELLETRI (AltRACAIMItltA 
VIALE MARCONI,12 
(ficiM la Stiline f$) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

• M 9 6 I • : 1 1 
PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
Ptf MUTO COR IftOAfilll O'ORO 

357.500 

la sptntrittatitatCQ.IMcM^ 
fìiifcmili i tf frirt ir refluenti e «obi! tele lattari cast M I Ì I M Ì 
ti esteri a pretti e «n i t r eccetitiati • n i 

351.000 

273.000 

L340LOOO 

I I;I 
lini 
832 

132.600 
• imi ttiftta i m reati: «Rprmi tf'acttistt li ptr tfeteraitare M cliente-

ìkmt iriaaiii 

230000 •32.000 

latft'iff.ciNÌr iriaaiiiiiiiit Mi Castelli Rinati. Retila assalita Ni aiiili: ti f a m cauli cu risati. 
" rateitialriii. Visitati aiclt il n i t r i «urtati.» itili I M M accasiti* 

f 

* > • l . » 4 / « M ^ 

'V-



Sabato 20 marzo 1982 R O M A - SPETTACOLI l'Unità PAG. 11 

Concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S..CECILI A 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389 - 6783996) 
Oggi alle 19.30 (turno C). domani alle 17.30 (turno A) e 
lunedi alle 21 (turno B). Presso l'Auditorio di Via della 
Conciliazione Concerto dirotto da Wolfgang Sawal -
Mach (in abb. tagl. n. 20). Musiche di Beethoven. Bigliet
ti in vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dallo 
9 .30 /13 e dalle 17 in poi; domani dalle 16.30 in poi; 
lunedi dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Alle 17.30. Presentazione di giovane concertista: U m 
berto Zamuner (pianista) Interpreta musiche di Bee
thoven. Chopin e Liszt. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE 
(Via Domodossola. 28) 
Lunedì alle 2 1 . Presso il Teatro Argentina Concerto di 
Severino Gazzelloni. Musiche di Haendel. Haydn, Mo
zart. Bartòk. 

ASSOCIAZIONE BÉLA BÀRTOK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42 - Tel. 6155911) 
Alle 19.30. Concorto del pianista e compositore 
Nicolò lucolano. Musiche di Bach, Chopin. Mussor-
gskij, lucolano. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.za Lauro de Bosis - Tel. 36865625) 
Alle 2 1 . Concnrto Sinfonico Pubblico. Diretto dal M* 
GOnter Neuhold. Musiche di Milhaud. Rodrigo. Hindemi-
th. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

DEI SATIRI 
(Via di Grottapinta. 19) 
Lunedi alle 2 1 . La Comp. «Gruppo Zero* di R. Sciorilli 
presenta un Concerto della clavicembalista Annali
sa Martella. Ingr. L. 4000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorio di S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Jean Bernard Pommier 
(pianista). Musiche di Beethoven. Chopin. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 2 1 . Concerto del celebre flautista indiano Ha-
riprasad Chaurasia. 

TENDASTRISCE 
Alle 2 1 . «Banco del Mutuo Soccorso» in concerto 
organizzato da Radio Blu e Arci Roma. Ingr. L. 6000. 

U.D.I. - UNIONE DONNE ITALIANE 
(Tel. 6791453) 
«III Rassegna di donne compositrici» a Palazzo Braschi. 
Oggi alle 2 1 . Concerto di inaugurazione con il Coro 
femminile dell'Accademia Filarmonica. 
Domani alle 2 1 . Musiche per violino • pianoforte 
eseguite da Tomotada Soh (violino) e G.P. Chiti (piano
forte). Ingresso libero. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81 - Tel. 6541043 • 6568711) 
Lunedi alle 21.15 tPrima». La Comp. di prosa Lucia 
Modugno presenta Eternamente tua. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21.15. La Coop. La Plautina presenta Ga-
zebo con S. Ammirata. M. Bonini Olas. P. Parisi. F. 
Madonna. Regia di E. De Castro. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 17 (fam.) e 2 1 . Cavalieri senza patria di Aphra-
Behn. Regia di Ugo Gregoretti. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 17.30 (fam.) e 21.15. La Comp. Il Baraccone pre
senta Ma dova vai in giro tutta nuda. Regia di M. 
Mirabella, con G. Pascucci e G. Sotìo. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlta-Palmì presenta 
Tutto è bene quel che finisca bene di W. Shakespea
re. Regia di A.M. Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 2 1 . Recital di Giorgio Gaber: Anni affollati. (Ultime 
3 recite). 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 
Oggi alle 21 e domani alle 18. Teatro dì Remondi e 
Caporossi. Domenica servizio gratuito pullman ore 
17.30 da Piazza SS. Apostoli tang. Piazza Venezia). 

CENTRALE . ».̂  . , . - . . . , . %- .- . 
(ViaCelsa. 6) 
Alle 17.30 e 21.15. G i u ^ Cesare è.. . ma non lo drte 
• Shakespeare di Cmfoli-lnsegno. Regia dì Massimo 
Cinque. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(P.za Aldo Moro. 5 - Tel. 4956784 • 4953978) 
Alle 2 1 . Presso il Teatro Ateneo. Il Centro Teatro Ateneo 
presenta lo spettacolo della Compagnia francese Jac
ques Chavert in Arlecchino imperatore da ta fune. 
Ingresso libero. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via dei Colosseo. 61) 
Alte 21.30. La Comp. L.T.L. Laboratorio Teatro Libero 
presenta I costruttori di impari. Regia c8 S. Santucci. 
con E. Stanziale. L Bertini. A. Petitti. E. Tanganelti. 

DEI SATIRI 
(Piazza di Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) 
Alle 17.30 (fam.) e 21.15. La Coop. C.T.». presenta La 
trappola (The Mousetrap) di A. Christie. con J. Pierro.' 
T. Sciarra. S. Dona. P. Pacioni. M. Gigantini. Regia dì P. 
Paoloni. 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 20.45. Mario Bucciardti presenta Salvo Randone in 
Ispezione, con N. Naldi. C. Gheraldì. G. Platone. A. 
Piano. Regia di N. Rossati. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 
Alte 21.30. Teatro Incontro chretto da Ranco Meroni 
presenta Oraste con Edda Dell'Orso. Salvatore Martino. 
Pepito Torres. Regia di Salvatore Martino. 

DELLE MUSE 
(Via Forfi. 43) 
Alte 17.30 (fam ) e 21.30. S. Marconi e M. Garroni in 
Happy End C!J M.-Garroni e G L Radice. Regia di G.L. 
Radice. 

DE ' SERVI 
(Via dei Mortaro. 22) 
ABe 2 1 . Il diario di Anna Frank di F. Goodrich e A. 
Ahckett. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Afte 16 (abb. G/1) e 20.45. U Comp. dauco Maun 
presenta G. Mauri in II Signor Puntila • i avo servo 
Mat t i con Isa Daruefi. Roberto Stumo. Reo^a 4 Egsto 
Mar cucci. 

QHIONE 
v.a dette Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
ADe 19.45 «Anteprima». La moglie ideale. Regia di 
Edmo Fenogbo con Ileana Gfaone. Pino Coiizzi. 

GOLDONI 
(Vcolo dei Soldati. 4) 
ABe 21.15. La Comp. di Prosa «n Pungiglione» presenta 
Escuriale con Giorgio MattK*. P. Buso. G Schettini. G. 
S*moruni. 

R. CIELO 
(Via H Del Grande. 27 - Trastevere - Tel. 5898111) 
ABe 21.30 H gruppo Nagual m Punto in fuga da «Le 
Cosrrocorniche» di I. Calvino, con M. Benevento. D. Ber-
hngen. C- Dondero. S. Grandce* 

H. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo 33) 
Ai»e 17 e 2 1 . La Comp Gh Immorali presenta Muettutt'er 
<* S Pochnn Reg^a ctefl'autore 

R. SALOTTTNO 
(Via Capo d Africa. 32 - Tel 733601) 
ADe 2 1 . It Clan dei 100 presenta Classico... ma non 
troppo. Regia di Maurizio Moreno (Urtimi 2 gjornO. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 
Ale 21.30. Luca Cassmi m Splendori a rnieerie di 
Concettine Ouagwarulo di A Fusco, con Mariano Di 
Martmo Enzo Fusco e Saverio Matto 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 51 - Trt 576162» 
Ade 2 1 . La Coop Enterpnse Film presenta PsraeSso 
tot>astra con G. BuDo. A. Saltimi. P. DeBa CNesa. Regia 
di Gianfranco Burlo 

U M O N A l A DI VILLA TORLON1A 
(Via Spaflanzani) 
Afte 18 30. L'Assoe. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchessa d'Amalfi di J Webster (prove aperte). 

METATEATRO 
(Via Marne*. 5 - Tel. 5806506) 
Afte 21.15. H Gruppo Trousse presenta La Enea para ta . 
la dot maro di Renato Mambor. con P. Bettm. P. Braga. 
D. D'Ambrosi. Regia di Renato Mambor. 

MOftOKWINO 
(Via Genoccrn. 15) 
Afte 18. La Comp Teatro d'Arte di Roma presenta 

al moneto un eafa (S. Francesco) e 
i da Todi con G. Monojovino, G Ivdon. 

P A R K X I 
(Via G. Bersi. 20 - Tel. 803523) 
Ade 17 (fam ) e 2 1 . C. Mortase presenta G. Re* e V. 
Capnoa m lina g o m i t a » articolerà di E. Scola a R. 
Maccan. Regia di V. Caprioli. (Penultimo gemo). 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Osa è 
inane . Regia di Aichó Nani, con F. De Luca. S. Lorefice, 
M. Soraca a A. Nane. Ingr. L. 5000 • Studenti L 2000. 

Cinema e teatri 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. Fatk e S. Graziani in Due voci par un a solo di T. 
Kempinski. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G.B. Tìepolo. 13/A) 
Alle 2 1 . La fidanzata dello Scheletro con F. Juvara. 
A. Piovanelh e G. Scala. Regia di Sergio Bazzmì. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Allo 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. 
Liberti presentano la Comp. Stabile o>l Teatro di Roma 
«Checco Durante» nella commedia Robba vecchia a 
cori giovani. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49) 
Alle 16.30 e 2 1 . Il Teatro dell'Elfo presenta Sogno di 
una notte di mezza estate di W. Shakespeare. 

SISTINA . 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta per la prima volta in 
Europa Obe oba 82 di Sargentelli. La più grande rivista 
brasiliana. 

SPAZIOUNO 
(Via da Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alte 21.15. Signorina Giulia di A. Strindberg. Regia M. 
Gagliardo, con S. Madia. M. Morosini, M. Morselli. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 16.30 e 20.45. Il Teatro Stabile di Catania presenta 
Pipino il Brava con T. Musumeci. T. Cucchiara. G. 
Pattavma. A. Arazzini. Regia di G. Di Martino. (Penultimo 
giorno). 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghettì. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta II 
malato immaginario di Molière, con F. Parenti e L. 
Morlacchi. Regia di A.R. Shammah. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 e 2 1 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Tra 
sorelle di A. Cechov. Regia di G. Sepe. (Ultimi 2 giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) • 
Alle 17 e 2 1 . La Comp. Teatro di Luca De Filippo presen
ta Ditegli sempre di si di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA A): Alle 21.15. Le mammella di Tiresia di G. 
Apollinare. Ingr. L. 5000 - Rid. L. 3000. (Ultimi 2 gg.). 
(SALA B): Alle 18.30 e 21.15. Il gruppo Teatro de 
Baccano presenta Faust con M. Pavone e L Consani. 
Ingr. L. 7000 - Rid. L 4500. 
(SALA C): Alle 18.15 e 21.15. La Comp. Teatro Indivi
duazione presenta S. Saltarelli in Riccardo HI di W. 
Shakespeare. Regia di U. Margio. Int. L. 4500 - Rid. L. 
3000 . (Penultimo giorno). 

TEATRO S. RAFFAELE 
(Via S. Raffaele. 6 - Tel. 5890989) 
Oggi alle 2 1 . domani alle 17. La Comp. Teatrale «Linea 
blu» presenta Candida di G.B. Shaw. • Ingr. L. 5000. 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 19. E.T.I. presenta «Scenario Informazione '82»: 
Santagata Morgenti Buchner mori Amour. Ingresso 
libero. 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) 
Alle 21.30. Frankie • Jc-hnny di Winston Tong. 

UCCELUERA 
(Via dell'Ucceiliera - Villa Borghese) 
Alle 21.30. La Comp. Dark Camera presenta Di prima 
acqua di Massimo Ciccotini. con Pippo lacoacci. 

Sperimentali 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - TeL 2872116) 
Alle 18.15. La Comp. degli Avancomici presanta: Dan-

" zatnacabra da Strindberg, con M. Leurentis e P. Mari
ne* . Regia di Marcato Leurentis. Ingr. L. 3000 . 

D O IT 9 8 
(Via Gerace. I /A • Tel. 7598777) 
ADe 15. «Lo Specchio de* Mormoratori» presanta Dia 
Gumrnèmauor. Studi di Giancarlo Palermo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE 
(Via Monte di Pietralata. 16) ' 
Oggi ane ore 2 1 e domani alle ore 17.30 il Centro Sociale 
presenta lo spettacolo «Le morti assurde: ovvero piccolo 
viaggio nell'assurdo». Testi di Jean Tardieu «Lo sportel
lo» ed Eugene lonesco «La Sezione». Con Simonetta 
Potolicchio. Giulia Franco. Emesto Chilante. Leonardo 
Mazzeo. Nilde Rea. Regia di Leonardo Mazzeo. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 
L. 4000 
Eceezzztunal* veramente con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 
Boterò di C. Letouch - Drammatico 
(15.40-22.10) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L 3500 
Mephysto con K. M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via MontebeBo. 101 - Tel. 4741570) L 3000 
Vedove in calore 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tei. 5408901) L. 3500 
M a cho siamo tutt i matti? con M. Weyers • Satnco 
(15.30-22.30) 

AMERICA ' 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Ragtime» (Archimede in originale, Bal
duina, Capranica) 
«Mephysto» (Alcyone) 
«Il postino suona sempre due volte» (Far
nese, Africa) 
«Il principe della città» (Augustus) 
«Gli amici di Georgia» (Capranichetta) 
«La guerra del fuoco» (Majestic, Cucciolo) 

• «Anni di piombo» (Rivoli) 
• «Popeye» (Rouge et Noir) 
• «Le occasioni di Rosa» (Rialto) 
• «Alice nella città» (Filmstudio 1) 
6) «Viridiana» (Sadoul) 

TEATRO 
6) «Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 
• «Teatro» (Capannone Industriale) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Matthau - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Ma che siamo tutt i matti? con M. Weyers - Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L 3000 
Ma che siamo tutt i matti? con M. Weyers - Satirico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Il principe della città di S. Lumet • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52. - Tel. 347592) L 3500 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Cercasi Gesù con B. Grillo - Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Bollenti spiriti con J. Gorelli • Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Chi sta bussando alia mia porta con M. Scorsese • 
Drammatico 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7, P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(15.40-22.10) 

CAPITOL 
(Via G. Sacconi • Flaminio - Tel. 393280) 
L. 3500 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica, 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Ragtime con J. Cagney, B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L 4000 
Gli amici di Georgia ti A. Penn • Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L- 3000 
Innamorato pazzo con A. Cetentano - Comico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo, 9 0 • Tel. 350584) 
L. 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola ti Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
U 4000 
A d ovest di Paparino con I Giancattrvi - Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Ricche e famosa con J. Btsset • Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Marghenta. 29 - Tel. 857719) L 4000 
Tapa squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati
co 
(15.30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L 4000 
Più b a i o di eoa) si muore con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) U 4 0 0 0 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satnco 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L 4 0 0 0 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 
(15.45-22.30) 

F IAMMA (Via B.ssolati. 47 - T. 4751100) L. 4 0 0 0 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15.45-22.30) 

F IAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
U 4000 
• Marchesa del Grillo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
L. 3.500 
Fuga por la vittoria con S. Staitene • Drammatico 
(16-22.30) 

i programmi delle tv locali 
V1DEOUNO 

Ora 11.30 Fitm «Basata selvag
gie»; 13 Cartoni animati; 13.30 Gli 
invirtabK (telefilm); 14 TG: 14.30 
Partiamo tra noi; 14.40 A tutta TV; 
15.10 Cinema e società; 15.40 Ar
senio Lupin (telefilm); 16.30 Beo 
Bon (telefilm): 17 Cartoni animati: 
18.30 TG; 19 A tutta TV; 19.30 
Cartoni animati: 20.30 GB WtvincJ-
btf (telefilm); 2 1 TG. 21.15 Film 
•Arrutyvine Horror»; 23 Telefilm; 
23 .50 Esery Oueen (telefilm). 

CANALE 5 
Ora 10 Firn «Istanbul»: 12 H gran
de frn-j* di Canale 5; 14 Sport: 
campionato di Basket USA/NBA: 
New York Moke-Houston Rocker-
t»: 15.30 Goleador; 10 Film; 17.30 
• mio emico Arnold (telefilm); 18 
Kanard (telefilm); 1» Detas (tele
film); 2 0 Super Bis: 20.30 Magnani 
P.L (telefilm): 21 .30 Firn «Carta 
che vince, carta che perde»; 23 .30 
Sport; 1 Firn «La banca di Mona 
te»; Hawaii Squadra Cinsjwa Zero 
(telefoni). 

S.P.Q.B. 
Ore 18.30 Rubrica; 18.30 Engksh 
te easy: 2 0 Dirittura d'arrivo: 
20 .30 Film; 2 2 Fibti «Aaegri legio
nari»: 23.30 Quinta dimensione, 

RTI-LA UOMO TV 
Ore 9 Ishi L'ottimo detta tua tribù 
(sceneggiete); 9.50 La 
Bradford (telefilm). 10.40 
co; 11.30 mternaatonate: 13.1» 
Charee's Angela (telefNm); 14 lem. 
L'ultimo della sua tribù (sceneggia
to); 15 Film *\)nm ragazza da sedur
rà»; 18.30 Vietnam (documenta
rio): 17 Cartoni animati; 18.48 
Tom Hom (telefilm): 15.48 Certewl 
animati; 20 .15 Qumcy (telefilm); 

21 .15 Fìfen «H mondo di Suzie 
Wong»; 23.15 Vietnam (documen
tario); 23.40 Classico: 24 Film 
«Non siamo mai stati vinti»; 1.30 
Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Cartoni animati; 9.20 
The Rookies (telefilm); 10.10 Cac
cia al 13; 10.35 FHm «I love Ameri
ca»; 11 Film «Cartagine in fiam
me»; 12.30 Cartoni animati: 14 L* 
enigma che viene de lontano (tele
film); 15F.B.L (telefilm); 16 Morii e 
Mmdy (telefilm): 16.30 Cenoni a-
nimeti; 18.30 Thierry le Fronde 
(telefilm): 19 Quinta rete speciele; 
19.30 Chips (telefilm); 20 .30 FBm 
«Cow-boy in Africa»; 22 .10 F.B.L 
(telefilm): 23 FOm «Flash! Cronaca 
nera»: 0.30 Quota sirena ragazza 
(telefam). 

TVR VOXSON 
Ore 7 Mett e Jenny (telefilm); 7.30 
Fitti» «Amico mio... frega tu.. . che 
frego iot»; 8 .40 Fam «Vacanza sul
le neve»; 10.15 Cartoni emmeti: 
11 Agente Pappai (telefilm); 12 
Film «Per mene 7 Rocco Papateo»; 
13.30 A*a soglie deerincredibie 
(telefilm); 14.30 Saks stampe: 
14.45 Tutto cinema; 15 Fikm «Ap
puntamento con une sconosciuta»: 
16.30 Cartoni animati; 18.10 Matt 
a Jenny (telefilm); 18.35 L'uomo di 
Arneiet darti (telefilm); 19.30 Car
toni animati; 20.15 Dottor Kildare 
(islsfism); 20.48 Film «Racconto di 
pievani moga»; 22.05 Serate de gè* 
la. con James Stewart; 23.05 Mi
naccia detto spezio (telefilm); 0.C5 
Dottor KSeere (tetetum); 1.30 Film 
«La vana d'oro». 

GBR 
Ora 12.30 Cartoni animati; 13 Mo
tori non in TV; 13.30 Consulenza 
casa; 13.45 Speccecwindici; 15 
Speciale sport; 15.30 Superclessl-
ffea show; 16.15 Movie: 16.30 

Cartoni animati; 17.30 Trailer*; 18 
Film «L'avventurosa fuga»; 19.30 
La strana coppia (telefilm): 2 0 Car
toni animati; 20.30 Film «La vita è 
bella»; 22 .30 La strana coppia (te
lefilm); 23 Film «Codice d'amore o-
rientale»; 0.35 P^pa ha ragione (te
lefilm). 

TELETEVERE 
Ore 9 H re che venne del Sud (sce
neggiato): 10 Telefilm; 10.30 Film 
«Hong Kong: Portofranco per una 
bara»; 12 La fiera del bianco; 
13.30 TraHers; 14.30 Film «La-
miel»; 16.30 Donna oggi, rubrica: 
17 Telefilm; 17.30 FHm «Non ho 
paura di vivere»; 19.30 Diario delle 
regione e delle Provincie; 20 .30 
Anteprima goal»; 21 Opinioni; 
21 .30 8 convegno di Madrid; 22 
Trattare; 22 .45 Film «Panie But-
ton... operazione fisco»; 1 Film 
«Questo tuo fragile corpo meravi-
gfioso». 

PTS 
Ore 14 Dana musica al trucco; 
15.30 Fam «Ale 4 di mattina, duo 
uomini, due donne»; 17 Conoscia
mo H Lazio (documentaria); 17.30 
Film «L'assassino ha le ore conta
te»; 19 Film aCamìRe 2000»; 
20.30 Frinì «L'artiglio blu»; 22 Film 
•Agguato sul grande fiume»; 
23 .30 Film «La amanti de 
atro». 

T.R.E. 
Ora 12 The BoM Onee (telefilm); 
13 Peyton Piece (telefilm); 14 FHm 
«Un giorno di terrore»: 15.30 Pas
so parola, con M. Costanzo; 16 
Uno sguardo al futuro (documenta
rio); 16.30 Cartoni animati; 1 T 3 0 
The BoM Ones (telefilm); 16.30 
Cartoni animati; 19.30 Radar; 
20 .50 Crisi (telefilm): 2 1 Film «84 
può entrare?»; 22 .50 Passo paro
la: 23 .16 Rombo, 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 • T. 7596602) L 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L 4000 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 
(16-22.30) 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
L. 4000 
Nell'anno dal Signora con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (ViaGirolamo Inchino, 1 • Tel. 582495) 
L. 3000 
Il grande ruggito con Tropi Hedren - Drammatico 
(16-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L, 4000 
Attenti a quei P.2 con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 -Tel. 786086) 
L. 4000 
Paradisa con W. Aames • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
L. 3500 
La guerra del fuoco con E. McGill • Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L 4000 
Attent i a quei P.2 con P. Franco - Comico 
16-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubbtica.44;- Tel. 460285) L 3500 
Labbra ' 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) L 3500 
Orgasmo pornografico 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Vìa delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co
mico 
(16-22.30) 

N.I.R. 
(Via 8.V. del Carmelo • Tel. 5982296) L. 4000 
Paradiso con W. Aames • Sentimentale 
(15.30-22.30) ' 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
Più beMo di eoa» ai muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) ' , , _ -

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 4743119) 
L. 3500 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau - Sentimen
tale 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Heavy Metal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
U 3500 
Un lupo mannaro americano a Londra di J . Landa • 
Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Viva la foca con L. Del Santo • Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sonruno. 7 - TeL 5810234) L 3500 
Tapa squàM di rivolta con George C. Scott • Drammati
co 
(15.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 
• tempo detta mota con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 • Tel. 837481) L 4000 
Più botto di eoa) ai muore) con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4000 
Anni di piombo di M. von Trotta • Drammatico 
(16 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) U 4000 
Popeye, Braccio di Farro di R. Artman - Satnco 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 •> Tel. 7574549) l_ 4000 
NeaTartno del Signora con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - T e l . 865023) L. 4000 
Attent i a quel P.2 con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (Via V«nmale - TeL 485498) 
L. 4 0 0 0 

con R. Pozzetto • Satnco (16 22.30) 
1 V F A M V (Via A. De Prati» - TeL 462390) 

L 3500 
Film solo per sdutti 
(16-22.30) 

UNIVERSA!. (Via Bari. 18 • TeL 856O30) L 3500 
F u o i i i i w i e l e vwasnewee con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 • TeL 851195) 
L. 4000 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 
(16-22.30) 

Visioni successive 

ACRJA 
(Segata Ac*a - Tel. 6050049) 
Pierino la pasta atta rtacoaaa • Corneo 

A D A M 
(Via Cas*na._1816 - Tel. 6161808) L. 1000 

Avventuroso 
ALFIERI 

(Via Repelli. - 1 - TeL2 95803) ' L. 2000 
p i * " 1 »«••»• eaajmtmmma con sa. sraoKs - corneo 

AMBRA JOVMELLI 
(Piazza G. Pepa - TeL 7313306) L. 2500 

«Piazza Sempione. 18 - TeL 890947) L. 2500 
Cristiane F. Noi , I t e g a » ! detto asje> «a B*jt*no di U. 
Edel - Drammatico (VM 141 

APOLLO 
(Via Caroli. 98 - Tal. 7313300) L. 1500 
Nudo a l deMfta con N. Manfredi • Drammatico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7584951) L 1000 

(Via di Montevarde. 4 8 • Tel. 530521) L. 1500 
C t f » • caMica* con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi
co 

AVORIO ER0T1C M O V M 
(Via Macerata. 10 - TeL' 7S53527) L. 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 • Tal. 7615424) U 2500 

i con A Vitali - Comico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Culo a camicia con E. Montesano, R. Pozzetto • Comi
co 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 • Tel. 3595657) L. 3500 
No nukes - Musicale 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
La spada nella roccia - D'animazione 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Pierino colpisca ancora con A. Vitali • Comico 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 • Tel. 295606) L. 2000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali • Comico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Rollerball con J. Caan - Drammatico (VM 14) 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2500 
La pazza storia del mondo con M. Brooks • Comico 

ESPERO L. 1500 
«Sceneggiata napoletana» • Ore 16.30-21 

ETRURIA 
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 

MADISON 
(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L 2000 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Le sexy goditrici 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(18.45-22.45) 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Fracchi» la belva umana con P. Villaggio • Comico 

MOUUN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) L 2000 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford • Avventuro
so 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutando con R. 
Pozzetto - Comico 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano, 11 - Tei. 5110203) L. 1500 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutando con R. 
Pozzetto - Comico 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
Raiders of the lost arfc (I predatori dett'arca perdu
ta) con H. Ford - Avventuroso 
(16-22.40) v 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Te). 6910136) 
L. 1500 
Delitto al ristorante c s m a * con T. Milian • Comico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tei. 6790763) L. 1500 
Le occasioni di Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 

SPLENDID 
(Via Piar detto Vigno, 4 - TeL620205) 
L. 2 5 0 0 
Culo • camicia con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi
co 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 
Vedi Teatri 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Piermo colpisca ancora con A. Vitafi 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 3 7 - Tel. 4751557) l_ 2 5 0 0 
Porno manto Bcatwlooo e rivista di spegfiaretto 

Ostia Lido - Càsalpalocco 

CUCCIOLO 
(Via dei Paflottini - Tel. 6603186) L. 3500 
La guerra dai fuoco con E. McGB - Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Càsalpalocco • Tel. 6093638) U 3 .000 
Stripee un pio tono di svitati con B. Murray - Comico 
(16-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - TeL 5610750) U 3500 
Borotalco di a con C Verdone - Comico 
(16-22.30) 

SUPERQA 
(Via Maina. 4 4 - TeL 5696280) l_ 3500 
Pierino colpisco ancora con A. Vita» - Comico 
(15.45-22.30) 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ag . 0 0 7 : Solo par I tuoi occhi con R. Moore • Avven
turoso 

KURSAAL 
Agente 0 0 7 : Licenza di ucciderà con S. Connory • 
Giallo 

LIBIA 
La spada nafta roccia • D'animazione 

MONTE ZEBIO 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitologico 

NOMENTANO 
Agente 0 0 7 : Solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

ORIONE 
Piccole donna con E. Taylor • Sentimentale 

STATUARIO 
Biancaneve e i satte nani - D'animazione 

TIZIANO 
1997 - Fuga da New York con L Van Cleef • Avventu
roso 

TRASPCNTINA 
La gatta da pelare con P. Franco - Comico 

TRASTEVERE 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

TRIONFALE 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds • 
Satirico 

Tel. 7810302) L. 2000 

L. 2500 
Comico 

Fiumicino 

TRAIANO 
hMWMIMJI alu paxxo con A. Cetentano - Comico 

Sale parrocchiali 

a A. Parker - Musicale 

- D'anonazione 

AVsLA 

BELLE ARTI 
La spadai 

CASALETTO 
Bon Hur con C Heston - Stonco-mrtoìogico 

ONEFÌORELU 
La) cruna deaTago con D. Strthertand - Gasso 

DELLE PROVINCE 
La cruna deaTago con D. Suthertand - Giano 

ERITREA 
A g . 0 0 7 : Solo por i tuoi occhi con R. Moore - Avven
turoso 

EUCLIDE 
La corsa più pazza eTAaassiea) con B. Reynolds • 
Satnco 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L 1500 
Il postino suona sempre due volta con J. Nicholson 
- Drammatico ( V M M ) 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 4 .000 
Ragtime (in originale) con J. Cagney e B. Douris - Dram
matico 
(16.30-22.15) 

ASTRA (Viale Jomo. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
La stangata con P. Newman • Satirico 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 2000 
Nessuno 6 perfetto con R. Pozzetto - Comico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Il postino suona sempre due volto con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -; Tel. 869493) L. 1500 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L. 1500 
In noma dal papa re con N. Manfredi • Drammatico 

RUBINO (Vìa San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Nessuno é perfetto con R. Pozzetto - Comico 

TiBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Il tango delta gelosia con M. Vitti - Comico 

Jazz e folk 

FAMIGUA SICILIANA 
(P.zza Cenci. 56) 

v Alle 17. F. lamonte presenta Sicilia Badda, folk, costu
mi. dialetto. Nell'intervallo: Pasta chi sardi a vinu ra 
cannata. 

FOLKSTUDIO 
(Via Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Ritorna il Country e il Newgraaa con gii 
«Old Banjo Brothers». 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento) 
Alle 21.30 Concerto con il «Jazz Studio Bkj Banda. 

MURALES 
(Via dei Fienaroli. 30/b - Tel. 7579791) 
Lunedì alle 22- Maurizio Giammarco Quartott. 

MUSIC INN 
Largo dei Fiorentini, 3 
Alle 21.30. Quartetto Nino Do Ross (pianoforte). A. 
Germani (sax alto). M. Dolci (basso). G. Cristiani (batte
ria). 

PSICOSCENARIO 
(Via Rodolfo Ravà. 61 - Tei. 5402291) 
Dalle 15 alle 23. Gruppo d'Incontro con lo staff Nf 
Training. 

Cabaret 
B. BAGAGUNO 

(Via due Macelli. 75 - Tel. 6791439 - 6798298) 
ARe 20 . Buio e luna piana. Recital di Franco Cairfano. 
(Ultimi 3 giorni). 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871 • Tel. 3659800) 
ADe 18.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rhraluziona 
atta romana. Prenotazioni dalle 17 alte 19. 

Attività per ragazzi 

GRAUCO TEATRO 
Alle 16.45. A l drago piaceva Mozart di R. Gafve. -
Ingr. L. 2000-2500. Alle 18.30. Vedi Graoco-Cinema 
(«Cmedub»). 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale della Primavera. 317) 
Alle 17. Big Bang di Franco Piol. 

R. TEATRINO IN BLUE JEANS 
(P.zza Giuba» e Dalmati - Tel. 784063 • 9321941) 
ABe IO. Il Teatrino in Blue Jeans presenta presso i 
Teatro S. Marco (P.za Giuliani Dalmati): «Spettacoa par le 
scuole». 

B. TORCHIO 
(Via Emr6o Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Domani alle 16.45. C'ora una volta un bosco di A. 
Giovannetti. (Ultime repliche). 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 
Alle 16.30. Lo avventure di Pinocchio con le Mano-
nette degD AccetteOa. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro per le scuole. Lo avventura di Batuffolo. Favo
le quasi vere di un asino impertinente. 

TEATRO FUMANO 
(Via Santo Stefano del Cacco • Tel. 6798569) 
Ale 10. L'Alchimista Gabbato (Laboratorio Teatro In
fanzia). 
Ale 17. Sttenzjo siamo in onda (Teatro Stabile di 
Torino). 

Circhi 

O R C O DI MOSCA 
(Palaeur - TeL 592505-5925413) 
Tournee ufficiale. Tel. 592505-5925413. Orario dsgS 
spettacoli: Lunedi nposo: Martedì. Mercoiedi. Venerdì 
a9e21:GiovedieSabatoal!e 16 e 2 1 ; Domenica aie 15 
e 18.15. Prenotazioni Agenzia Kuonì. teL 460493 . Ser
vizi spedai ATAC a termine degb spettacoli. 

CIRCO 
MOSCA 

AL PALAEUR 
SOLO PER 8 6I0MI 

Tutti i giorni ore 21 
Gioviti e Sabato ore 16 e 21 

Domenica ore 15 s 18,15 
Lunedi riposo 

«IMS) K1QM Via ¥. L M M , 75 
(Ganera Esedra) 

Td. 4741547-475M05 
orano 9-13-15-13 - Sabato 9-13 
IBTBaWTlBtttl MCtWwt 

sona fin s. IIIBJBJB. in 
TU. 4745150 -4745749 

orario 9-13-15-18 • Sabato 9-13 

orano 10-19 cen&nuaio 
Tét 5925205-5925413 

Scorti spedai per ct̂ coTóT" 
studenti e lavoratori 

23-28 marzo 1982 
Roma-EUR 

palazzo dei congressi 
RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 

NUCLEARE 

AEROSPAZIALE 

GIORNI 23 /24 /25 
Ingresso riservato 

agli Operatori 
ed Utenti interessati 

AL TEWASTHISCE 
Via C Colombo • TeL 5422779 

OGGI ALLE ORE 21 
ARCI - RADIO BLU 

PRESENTANO 

BANCO 
M CONCERTO 

Ingresso riservato 
agli Operatori 

ed Utenti interessati 

*» 
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Jacqueline Bis-
set e Candice 
Bergen ( a de
stra con David 
Selby) in due 
inquadrature di 
«Ricche e fa
mose» di Geor
ge Cukor 

Cinemaprime: sugli schermi «Ricche e famose» 
il nuovo film del regista ottuagenario 
con la coppia Candice Bergen-Jacqueline Bisset 

Cukor. il sesso rinasce a 80 anni 
RICCHE E FAMOSE — Regia: George Cukor. 
Sceneggiatura: William Allyn. Basato su una 
commedia di John Van Druten. Interpreti: 
Jacqueline Bisset, Candice Bergen, David Sel
by, Ilart Bochner, Steven Hill. Musi-
che:Georges Delerue. Fotografia: Don Peter-
man. Drammatico. Statunitense. 1981. 

«No, così non va... troppi capelli in questi ma
nifesti». Inguaribile George Cukor. Alla vene
randa età di 82 anni ha ancora voglia di bronto
lare, dopo aver trovato la forza e i a curiosità di 
rimettersi dietro la macchina da presa per diri-

f;ere Ricche e famose («Rich and famous»), che 
inalmente arriva anche sui nostri schermi, 

Pierini e C. permettendo. Diciamo subito che 
non è un capolavoro, eppure la classe, l'intelli
genza, l'audacia e la sensibilità di Cukor si ve
dono tutte sin dalle prime inquadrature. E poi 
ha ragione il regista quando lamenta, nelle lo
candine pubblicitarie, quell'odore di parruc
chiere, quasi un eccesso ai bellezza da copertina 
che non rende giustizia alla sostanza del film: 
che è. al contrario, molto concreto e niente af
fatto rassicurante. Gran parte del merito va na
turalmente alle due attrici protagoniste Candi
ce Bergen e Jacqueline Bisset, ma che cosa sa
rebbe stata questa «storia americana» un po' fra
gile ,patinata e non sempre convincente se il 
vecchio Cukor j - il maestro di Piccole donne, di 
Scandalo a Filadelfia, di Angoscia, di My Fair 
Lady, di Amore tra le rovine e di quel Grano 
rerde visto di recente in TV — non avesse preso 
in mano l'intera faccenda? E, quel che più col

pisce, Cukor non s'è cucito addosso un omaggio 
raffinato e pieno di citazioni, ma ha «giocato* a 
sorprendere il pubblico, regalando al suo film 
un tono d'impazienza e di modernità che vale la 
pena di cogliere. Ma veniamo alla vicenda, ab
bastanza intricata. 

Tutto comincia in una notte nevosa del 1959. 
quando Liz Hamilton e Merry Noerl Blake, due 
studentesse adolescenti dello Smith College, si 
separano per seguire destini diversi. La prima, 
colta e malinconica ragazza, diventa una scrit
trice a la page, moderatamente femminista e 
testardamente legata alla propria autonomia: 
insomma, una classica donna newyorkese; la 
seconda, ricca fanciulla del Sud, si accasa tran
quillamente con un ingegnere nucleare e va a 
vivere sulla spiaggia di Malibù, nella solare Ca
lifornia. Passano gli anni e le due amiche si 
reincontrano in un party hollywoodiano. Liz 
non riesce a scrivere il secondo libro, è come 
bloccata, senza ispirazione; mentre la candida 
Merry ha steso un romanzetto all'acqua di rose 
(sulle confessioni degli attori che incontra sulla 
spiaggia) che inopinatamente, grazie all'aiuto di 
Liz. si trasforma in un best-seller. Entrambe, 
dunque, sono ricche e famose, ma un mondo — 
un mondo di amori sballati, di interessi opposti. 
di ambizioni diverse — le separa di nuovo. Liz e 
Merry litigano, si picchiano, si odiano sullo 
sfondo di una New York «tempio del successo» 
che macina premi e persone senza far differen
za. Vent'anni dopo quella notte piena di rfeve, 

l'amicizia sembra morire, svanita nelle rabbie 
di vite sprecate: ma la solitudine le riavvicine
rà, unendole in un caldo abbraccio che ha il 
sapore della serenità. 
" Film sensibile, tutto giocato sui dialoghi (in 
verità non proprio eccelsi). Ricche e famose è 
solo in superficie una commedia amarognola a 
lieto fine: in realtà, Cukor va più a fondo, scava 
nelle psicologie di un'America affamata di af
fermazione con una crudeltà, mista a pietà, che 
è lucida ma mai inquisitrice. Osservate con 
Quanta partecipazione e curiosità questo uomo 
ai ottantanni parla dell'amore, dell'emancipa
zione femminile, dell'arte, della psicanalisi, 
della vanità, della solitudine, dell'ipocrisia: 
qualche ironica scheggia di saggezza vela appe
na la macchina da presa, ma e poca cosa, quasi 
un pudore senile a stento sopportato. Non a ca
so, nel desiderio di sorprendere, Cukor si per
mette in Ricche e famose anche due bollenti 
scene erotiche che tanno scuola. Sia l'una (una 
Jacqueline Bisset che si concede, fremente, ad 
uno sconosciuto nella toilette dell'aereo che la 
riporta a New York) che l'altra (ancora la Bisset 
spogliata teneramente e amata da un giovanis
simo gigolò abbordato per strada) possono ap
parire gratuite, inessenziali rispetto al «disegno» 
del film: e invece anche qui, in queste sequenze 
dense di una sessualità coinvolgente ma non 
volgare. Cukor ritrova l'essenza di un cinema 
moderno che arriva a mettere a nudo gli incon
fessabili desideri di ciascuno di noi. 

Squilibrato nel tratteggio di alcuni personag
gi secondari e talvolta un po' sbrigativo (ma 

quelle battute sui circoli culturali ebraici o o-
mosessuali che dettano legge non sono male), 
Ricche e famose è dunque un film da vedere 
con la mente sgombra, senza ripensare al Cu
kor di Greta Garbo, di Joan Crawford o di Ka-
tharine Hepburn. Probabilmente parecchia 
gente resterà delusa, cercando tra le righe di 
questo nuovo film — che qualcuno considera 
quasi un remake di L'amica («Old Acquaitance», 
1943) con Bette Davis e Miriam Hopkins — i 
pezzi di una leggenda cinematografica che 
nemmeno Cukor vuole rinverdire. E farebbe 
un errore. ~ 

Resta da dire di Candice Bergen e di Jacque
line Bisset, entrambe chiamate ad una prova 
molto impegnativa.- E se la prima sa calarsi con 
notevole efficacia nei panni borghesi e un po' 
kitsch di una Merry invidiosa, incapace di go
vernare la propria ambizione, anche a costo di 
distruggere gli affetti che la circondano, la se
conda e anche più brava nell'offrire, di Liz, un 
ritratto intenso, ricco di sfumature psicologiche 
e di soprassalti emotivi. Si capisce, vedendo il 
film, che il vecchio Cukor «tifa» per lei, per 
quello spirito libero e pessimista che nessuna 
meschinità maschile può offuscare. Dopo aver 
cercato per anni la poesia nei libri, Liz dice di 
volerla trovare nel proprio corpo, dentro la car
ne delle emozioni. Può sembrare una chiusura 
ad effetto, ma — se ci pensate bene — è l'inizio 
di una nuova vita. Provaci ancora. Cukor! 

Michele Anselmi 

ROMA — // palcoscenico è 
un gran deserto bianco, im
mobile, particolarmente cu
po. È qui che si sono dati con
vegno tulli i dubbi del teatro 
cosiddetto di ricerca — o del 
» nuovo teatro», se si preferi
sce —: le incostanze di siile, 
le improprietà espressive di 
chi preferisce l'immagine to
tale e quelle di chi preferisce 
la parola totale. E cosi, lo 
spettacolo che Winslon Tong 
insieme a Bruce Gedulding 
sta presentando in questi 
giorni a Roma (Frankie and 
Johnnie, al Trianon) alla fi
ne più che essere un racconto 
«con rossetto e cipria della se
mi-vita di una schizzofreni-
ca», pare un complesso lavoro 
analitico sulla situazione del
la scena *off», sull'impossibi
lità della sua catalogazione 
in generi differenziati. 

La storia da spiegare, in 
fondo, è semplice, o comun
que piuttosto lineare: il pas
saggio da una condizione 
precaria ad una — in un cer
to senso — più stabile. Dall' 
incertezza, l'insicurezza psi
chica, alla profoììda congni-
zione della propria «malat
tia». // difficile è raccontarla. 
Bastano le parole per espri
mere — nella loro complessi
tà — certe strane sensazioni 
interiori? Oppure, bastano 
solo le immagini per espri
mere un cambiamento così 
delicato? È sufficente, anco
ra, basare tutto solo sulla 
musica, sui rumori, sugli og
getti? 

La scelta compiuta da 
Winslon Tong (un mimo ca
liforniano di origine cinese 
che arriva a Roma per la pri
ma volta, dopo che tante vol
te era già stata annunciata la 
sua probabile presenza) è 
quella di accomunare sul pal
coscenico-deserto segnali 
provenienti ora dalla prosa, 
ora dal cinema, ora dalla mu
sica, cercando di farli concor
rere ad una espressione uni
ca. Il tentativo, evidente
mente, rischia ogni momento 
di cadere e frantumarsi, ma 
l'importante, in questo caso, 
è fornire una proposta che 
nasca direttamente dalla sce
na. 

Dunque, la teatralità di 
questo mimo estremamente 
espressivo è apparentemente 

Un mimo 
che canta 
e recita 

passando 
intorno 

al teatro 

Winston Tong a Roma 

confusa, spersa com'è su una 
scena tanto multiforme. Ep
pure una teatralità che va a 
fondo, colpisce in pieno lo 
spettatore, coinvolgendolo in 
ogni minimo particolare, o-
gni singolo sguardo o movi
mento; ed è proprio qui che 
traspare la forte provenienza 
orientale di Winston Tong. 
Non si tratta forse di segni 
precisi ma nel modo di muo
versi, nel ritmo espressivo di 
questo mìmo-attore-cantan-
te si ritrova un'atmosfera de
cisamente orientale. 

Sul versante opposto, in
vece, (cioè su quello delle in
dicazioni più manifeste) si 
nota la fede culturale dei due 

inventori dello spettacolo 
nella tradizione americana. 
La colonna sonora è offerta 
dalla voce di Billie Holiday 
con tutto il suo alone musica
le di cantante di grandi or
chestre jazz. La slessa vicen
da, poi, nasce dalla celebre 
ballata americana Frankie 
and Johnny, soltanto che qui 
Johnny è diventata Johnnie: 
una delle tante puntate am
bigue di questo lavoro. Un'al
tra — forse una tra le più ri
levanti — è offerta dall'uso 
dei pupazzi sulla scena. Que
sti sono più che le proiezioni 
del personaggio protagoni
sta, sono i suoi 'doppi»; quelli 
con i quali discutere, «dialo
gare» analizzando la propria 
schizofrenia. 

Insomma ci si trova com-
plessivumente di fronte ad 
un interessante lavoro sul 
teatro, più che di teatro, da 
guardare con attenzione so
prattutto lì dove tenta di me
scolare l'attore sulla scena 
con quello proiettato sullo 
schermo: qui. infatti, l'ipotesi 
di 'spettacolo totale» si raf
forza e trova soluzioni più a-
deguate. Per questo motivo è 
da guardare con estremo in
teresse anche il concetto che i 
Tuxedomoon, insieme ap
punto a Winston Tong e a 
Bruce Gedulding, terranno 
sempre qui al Trianon doma
ni sera. In tale contesto più 
specificamente musicale, la 
possibilità di una miscela di 
linguaggi diventa ancora più 
evidente e riuscita, benché 
qui il posto preminente sia 
sicuramente occupato dalla 
colonna sonora. 

Due parole, infine, sull'ini
ziativa del Trianon che, oltre 
a portare a Roma Winston 
Tong e Tuxedomoon, ha già 
presentato i Magazzini Cri
minali e si concluderà con 
Tango Glaciale del Falso Mo
vimento di Napoli: è singola
re che un centro organizzati
vo «piccolo», senza aiuti trop
po consistenti da parte degli 
enti locali, abbia saputo met
tere insieme queste proposte 
sceniche le quali, per quanto 
diverse e contraddittorie, so
no tra le più curiose degli ul
timi mesi. 

Nicola Fano 

Inglesi, spogliatevi, 
ve lo ordina una donna 

«Cavalieri senza patria» di Aphra Behn in scèna a Roma, regìa di-
Ugo Gregoretti, porta alla riscoperta d'un ardito testo del '600 

Una scena d'insieme di «Cavalieri senza patria» allestito da Ugo Gregoretti 

ROMA — Aphra Behn (1640-1689). inglese, è 
una principessa della trasgressione in un secolo 
ritenuto, altrimenti, piuttosto buio e mortifi
cante per le donne. Fatto straordinario per 1' 
Europa del '600, scrive per vivere: non è, in
somma. una semplice cortigiana in vena di poe
sia. Da drammaturga, frequenta da vicino la 
scena londinese. I suoi rapporti con attori e ca
pocomici del periodo della Restaurazione (è u-
n'accesa stuartiana) sono pratici, cioè legati, an
che. alle necessità della vita quotidiana. Tho
mas Killigrew, che dirige il Drury Lane, per 
esempio, non è solo un collega, ma anche l'ami
co che tenta di salvarla dalla prigione per debi
ti. Non è. questa, l'unica testimonianza di una 
vita irregolare. Perché la Behn («Astrea» è lo 
pseudonimo che sceglie. «Saffo* il soprannome 
che le viene dato) ha una morale caustica e 
libertina, avoca cento amanti, nei versi che 
compone adombra qualche legame omosessua
le. A 46 anni, in ricordo della parentesi africana 
vissuta in giovinezza, e grazie alla capacità di 
guardare lontano, col romanzo Oroonoko sco
pre, prima di Defoe, Swift e Rousseau, il mito di 
una natura selvaggia e incontaminata. 

Quest'esotismo, come movente ancora sotter
raneo. traluce anche in Cavalieri senza patria 
(o The Rover, Il giramondo) — la sua commedia 
migliore, scritta nel '77 — che spiazza quattro 
gentiluomini inglesi in una Napoli irreale e an
ticonvenzionale, liberandoli, in apparenza, dai 
tabù, e facendoli precipitare in una serie di av
venture erotiche. E la favola è come segmenta
ta dall'ironia, nell'allestimento che è in scena 
all'Aurora, per la regia di Ugo Gregoretti. Regi
sta che, con Viola Papetti, traduttrice anche 
nell'edizione italiana da poco pubblicata, è au
tore di un recupero senz'altro importante per
ché la Behn, da noi, non è mai stata rappresen
tata. 

The Rorer ha un'ascendente nella commedia 
spagnola di cappa e spada, e un modello «nega
tivo» nel Tkomaso autobiografico di Killigrew. 
df cui la Behn, com'è consuetudine del tempo e 
sua particolare, s'appropria rovesciandolo. Wil-
lmore, Bt-lville, Blunt e Frederick arrivano a 
Napoli in tempo di Carnevale, esuli, insieme 
con il loro re Carlo II. Il primo è un libertino, 
vigliacco di carattere, ma anche capace, nei fat
ti. di amare con pari trasporto, una puttana o 
una gentildonna. Belville è più convenzionale. 
dedito alle gozzoviglie coi compagni maschi, e 
inappuntabile con l'innamorata. E Blunt è ottu
so e vergine, mentre Fred è un personaggio di 
contorno. Quest'Inghilterra, che la Behn sfotte 
volentieri con più di una battuta, s'incontra con 
la Napoli rappresentata da Florinda (fidanzata 
segreta di Belville ma promessa al vecchio Don 
Vincenzo), Elena, sua sorella, che si ribella all' 
idea di farsi monaca. Valeria, la cugina, e una 

prostituta d'alto bordo, Angelica. È Carnevale: 
la maschera aiuta le prime tre a sottrarsi alla 
vigilanza. Angelica ad uscire dalla sua condi
zione di donna venduta. Così, nelle, strade, i 
cavalieri rinvengono uno strano paradiso di de
lizie, credono di incontrare puttane delicate ed 
educate, e dame, invece, pronte al piacere. 
' Eccitati dalla novità, un demone trasgressivo 
li spinge a sfiorare anche i delitti peggiori, stu
pro e omicidio. Eppure, la violenza vera sfugge 
loro di mano ogni volta al momento decisivo: 
perché, se l'insulto è porto con gentilezza, an
che l'atmosfera è sempre lieve come un quar
tetto d'archi. 

Sensualità allusiva e impalpabile spirito irri
dente. insomma, mettono alla berlina quest'In
ghilterra puritana, che in un testo lontano mille 
miglia dal risorgente neoclassicismo d'epoca, 
scopre, le sue esigenze inconfessate. Le donne 
trionfano per mano di Aphra Behn? In un certo 
senso, perché tutto si conclude nel fine lieto e 
arguto, cioè con un bel po' di matrimoni voluti 
e non «coatti». Ma il gioco è rivelatore anche per 
loro di quanti luoghi comuni corrano su onestà, 
pruderie e mercimonio. 

Favola «immorale», allora? Il gioco domina, e 
Gregoretti s'appiglia a questo, fino ad ampliarlo 
ad una specie di pièce per marionette, dove i 
movimenti sono tirati da fili, il tono ironico e i 
personaggi, tutti, sopra le righe. La scena s'ispi
ra al teatro post-elisabettiano, dove il fondale 
cambia a vista; e l'ambiente, privo o quasi.di 
mobilio, è disegnato con la china. Su questo 
sfondo in bianco e nero, a mezzo fra i personag
gi sgrossati di una festa fornine e le delicatezze 
da bambola meccanica, si muovono gli attori. 
che «recitano* ì sentimenti e caricaturìzzano a-
zioni e moventi. I duelli sono mimati e il frago
re di spade arriva dallo sfondo; il tentato stupro 
è una scena più da barbiere-chirurgo che da 
amante; Willmore che insegue Angelica cam
mina sul. posto come un mimo. 

Dispiace in realtà, che la spinta più sensuale e 
«d'alcova» della commedia svanisca1 in questa 
geometria: mentre risulta evidente che, con la 
sua messinscena, e senza appoggiarsi ad attori 
di spicco, Gregoretti ha voluto condurre la ri
scoperta in un clima di divertita autonomia. 
Nella recitazione di gruppo, maggior rilievo 
hanno i ruoli dì Angelica (Lunetta Savino), Flo
rinda (Franca Stoppi), Willmore (Giuseppe Ca
ruso): soprattutto nel secondo atto, più gustoso e 
svelto del primo, gli attori, prendono in mano la 
scena con una certa sicurezza. Fra gli altri com
paiono Giovanna Bardi, Simone Mattioli e A-
lessandro Vagoni; le scene nitide si devono a 
Sergio Tramonti e i costumi (resi curiosi da cer
te parrucche di materiale rigido) a Mariolina 
Bono. 

Maria Sarena Palieri 
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Programmi 
rodio* 

DOMEHICA 21 LUHEDI22 MARTEDÌ 23 
• TV1 
09.55 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO, 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 -NOTIZIE 
14.00 DOMENICA... IN - presenta Pippo Baudo 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14.40 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.50 NOTIZIE SPORTIVE 
16.05 PARIS - eli crea fantasmi». Regia di Bruca Paltrow. con Lee 

Chamberlin, Hank Garret, Cecilia Hart 
16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
1 8 . 0 0 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

una partita di Serie B 
18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 GESÙ DI NAZARETH - con Regina Bianchi, Marina Berti. Fer

nando Rey, Peter Ustinov. Regia di Franco Zeffirelli (Rep. I episo
dio) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 GLORIANA IN CONCERTO . 
23.25 TELEGIORNALE 

• TV 2 
09.55 BIRGIT NILSSON - Ritratto di una cantante 
11.00 GIORNI D'EUROPA 
11.30 BIS TIP - BIS TAP - Varietà 
12.00 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
12.30 UN UOMO IN CASA - cMa è stupefacente!» - Telefilm con 

Richard O'Sullivan, Paula Wilcox. Sally Thomsett 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO - «Dalle sei alle nove»- Telefilm con Peter Falck. 

Robert Conrad, Pat Harrington 
15.15 BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma sono: 

Automobilismo: Gran Premio di Formula 1 del Brasile 
18.50 T G 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di serie A 
19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 CHE SI BEVE STASERA? - con Pino Caruso 
21.40 QUANDO L'AMERICA SI RACCONTA - «Fuoco di sbarramen

to» con: Carol Burnett, Ned Beatty. Dennis Erdman (2' parte) 
23.00 TG 2 - STANOTTE 

D TV3 
11.45 OOMENICA MUSICA - «Dietro il disco» 
13.45 DIRETTA SPORTIVA - Trento: Nuoto giovanile: Mugello: Moto

ciclismo: Roma: Atletica leggera: Vigevano: Pallacanestro 
17.35 IVANO FOSSATI IN «CANTA CHE NON TI PASSA» 
10.05 LA SCENA 01 NAPOLI - con Tommaso Bianco, Pupetta Maggio. 

Luca De Filippo. Luisa Santella (rep. ultima puntata) 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 CONCERTONE - «Bob Mar lev» 
20.40 SPORT TRE 
21.40 LE VIE DEL SUCCESSO - «Alessandro De Tomaso» 
22.10 TG 3 - Intervallo con «Andy e la scimmia» 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03, 12.03. 13.20, 
15.03. 17.03. 19.20, 21.03. 
22.30, 23.03. 
GIORNALI RADIO • 8. 10. 14, 15, 
17.02. 19. 21.02 23: 8.50 La no
stra terra: 9.30 Messa: 10.15 La 
mia voce per la tua domenica; 11 
Permette cavallo?: 12.30-
14.30-17.07 Carta bianca: 15.50 
Il pool sportivo: 18.30 GR1 Sport 
tuttobasket; 19.25 II giorno più 
lungo: 20 Serata in musica: Alfon
so ed Estrella. di F. Schubert. Diret
tore: M. Gusella: 22.45 Intervallo 
musicale: 23.10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.48. 16.25. 18.30, 19.30. 
22.30:6.6.06, 6.35, 7.05,8 Tut
ti quelli anni fa: 8.45 «Videoflash»; 
9.35 L'aria che tira; 11 Domenica 
contro; 12 Anteprima sport; 12.15 
Le mille canzoni; 12.48 Hit Parade; 
13.41 Sound Track; 14 Trasmis
sioni regionali; 14.50, 15.30, 
17.45 Domenica con noi; 15-17 
Domenica sport; 19.50 Le nuove 
storie d'Italia; 20.10 Momenti mu
sicali; 21.10 Città notte: Torino; 
22.50 Buonanotte Europa, uno 
scrittore e la sua terra. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45, 18.50. 20.45. 6 
Quotidiana radiotre; 6.55, 8.30. 
10.30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
tre; 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti; 12.40 Viaggio di ritorno; 
13.10 Segreteria particolare del 
duce; 14 Folkoncerto: 15 Carrello 
indietro; 16 Controcanto; 16.30 
Dimensione giovani; 17«Mefistofe-
le» dì Arrigo Botto. nell'intervallo 
(18.59) Libri novità: 19.45 La co
gnizione del dolore; 20 Pranzo alle 
otto; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Da Milano: Stagione Sinfo
nica RAI 1981-82. direttore W.Sa-
waflìsch; nell'intervallo (22.46) Li
bri novità: 23.10 II jazz. 

• TV1 
12.30 DSE - BENI CULTURALI E AMBIENTALI E DECENTRA

MENTO AMMINISTRATIVO 
13.00 TUTTILIBRI - SETTIMANALE DI INFORMAZIONE LIBRA

RIA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PHILO VANCE: - «La canarina assassinata», con Giorgio Alber-

tazzi. Sergio Rossi, Giorgio Piazza. Virna Lisi. Regia di Marco Leto 
(3* parte) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.00 DSE - SCHEDE MEDICINA • «Il sangue» (2* puntata) 
15.30 TUTTI PER UNO 
16.00 LA CORONA DI FERRO - Regia di Alessandro Blasetti ( V punta

ta) 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «È stato un sogno» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO • Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «Robinson Crusoò (9' episo

dio) 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
18.50 L'APPUNTAMENTO • Con... Don Lurio. Per i numeri uno: «Ste

fania Rotolo» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LA CASA DA TÉ ALLA LUNA D'AGOSTO - Film. Regia di 

Daniel Mann, con Marion Brando. Glenn Ford. Eddie Albert. Paul 
Ford 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 SPECIALE TG1 • A cura di Bruno Vespa 
23.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 
13.00 
13.30 

14.00 
14.30 

15.25 
16.00 

10.55 

17.4S 
17.50 
18.05 
18.30 
18.50 

19.4S 
20.40 
22.25 

22.50 
23.1S 

TRENTATRÉ - SETTIMANALE DI MEDICINA 
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - UGO GREGORETTI, IN NOME E PER CONTO, DO
MANDA... 
IL POMERIGGIO 
MASTRO DON GESUALDO • Con Enrico Maria Salerno. Lydia 
Alfonsi. Sergio Tofano, Turi Ferro. Regia di Giacomo Vaccarì (3* 
puntata) 
DSE - FOLLOW ME - Corso di inglese 
TIP TAP - Programma comico-musicale: FIOR DI FAVOLE • 
Disegni animati 
IL DOTT. JEKYLL E MA. HYDE - «A tempo di musical. Bibliote
ca di Studio Uno». Regia dì Antonello Falqui (2* parte) 
T G 2 - FLASH 
TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henson 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
I RE DELLA COLLINA • «Il barbone» Telefilm con 8in Duke e 
Beeson Carroll. 
TG2 - TELEGIORNALE 
MIXER - «Cento minuti dì televisione» 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • «Un caso sospetto», con 
Colin Blakefy. Cheryt Hall e Brian Osborne. . . . -
SORGENTE DI VITA 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
14.00 RICCIONE: PUGILATO in Eurovisione: Rugby: Francia-Irlanda. 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «tA» E «Bw 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.05 DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO 

STORIA - (Sesta puntata) 
20.40 LA GENTE E LA CITTA • Potenza (3* puntata) 
21.40 TG3 Intervallo con: Poesia e Musica. 
22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno por chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21 ; 
6.03 Almanacco del GR1; 
6.08-7.30-8.30 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro; 9.02 Radio 
anch'io; 11 CRI spazio aperto; 
11.10 Tutti frutti: 11.34 «Cosmo 
1999» dì Gianni Padoan; 12.03 
Via Asiago tenda; 13.35 Master; 
15 Errepiuno: 16 II paginone; 
17.30 Piccolo concerto; 18.05 
Combinazione suono: 18.38 Viag
gio attraverso la cultura latino-ame
ricana; 19.30 Radiouno jazz '82; 
20 Sipario aperto; 21 Viviamo nello 
sport; 21.25 Ribelli, sognatori, u-
topisti; 21.52 Obiettivo Europa; 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Au-
diobox; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06, 6.35. 
7.05. 8.10 I giorni; 8 Musica e 
sport; 8.45 Sintesi dei programmi; 
9 «Daniele Cortis», di A. Fogazzaro 
(al termine: Ivan Oraziani); 9.32-15 
Radiodue 3131; 11.32 Le mille 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re
gionali; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound track; 15.30 GR2 e-
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia
no» (al termine: Le ore della musi
ca): 18.45 II giro del Sole; 19.50 
Speciale GR2 cultura: 19.57 Mass-
music; 20.30 Pagine di Giacomo 
Mayerbeer; 21 Festival rJ Salisbur
go 8 1 . tenore J. Carreras: 22.20 
Panorama parlamentare; 22.50 
Stampe d'epoca. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radiotre; 6.55-8.30 H concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 cultura; 15.30 Un 
certo discorso: 16.30 Dimensione 
giovani; 17 Quotidiani a scuola; 
17.30 Spaziotre: 21 Rassegna del
le riviste: 21.10 Nuove musiche da 
Castel S. Angelo: nuovi spazi musi
cali: 21.50 il monitore lombardo; 
22.10 II cavaliere filarmonico: 
23.10 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 

• TV1 
10.15 

12.30 

13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 

18.30 
18.60 

19.45 
20.00 
20.40 
21.55 
22.35 
23.30 
23.45 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E ZONE 
COLLEGATE 
DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE
DIATRICI (rep. 4* puntata) 
CRONACHE ITAUANE 
TELEGIORNALE 
PHILO VANCE - «La canarina assassinata», regia di Marco Leto 
(4* parte) 
OGGI AL PARLAMENTO 
PERCHÈ CURI GLI ANIMALI? 
DSE - SCHEDE ARCHITETTURA • «Storia del giardino italia
no» (4' puntata) 
TUTTI PER UNO 
LA CORONA DI FERRO regia di Alessandro Blasetti (2* puntata) 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Cenerenily» 
TG 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
MARCO - Disegni animati 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Il meraviglioso circo del 
mare» 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
L'APPUNTAMENTO - con «Superpoliziotto: Sulle strade della 
California» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
VIAGGIO A GOLDONIA Regia di Ugo Gregoretti (2* puntata) 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
KOJAK - «Giù per il lungo fiume solitario» 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE
DIATRICI (ultima puntata) 

• TV 2 
10.30 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 

15.25 

16.00 

16.55 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 
19.45 
20.40 

22.10 
23.00 

SPORT INVERNAU - Slalom parallelo femminile 
MERIDIANA - IERI, GIOVANI 
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - OGGI VI PROPONIAMO • «Caravaggio» (2- parte) 
IL POMERIGGIO 
MASTRO DON GESUALDO con Enrico Maria Salerno. Lydia 
Alfonsi. Sergio Tofano. Turi Ferra Regia di Giacomo Vaccarì (4* 
puntata) 
DSE - SCENE DA «I PROMESSI SPOSI» -«Questo matrimo
nio non si ha da fare» (3* parte) 
L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO • Galaxy Express 999 -
Cartoni animati 
HELZACOMIC - Un programma di risate (1* puntata) 

TO 2 - FLASH 
TG2 SPORTSERA • DAL PARLAMENTO 
CONTROLUCE - Quindicinale di teatro e musica ~ 
I RE DELLA COLUNA • «La città del futuro» - Telefilm 
TG 2 - TELEGIORNALE 
CONTRATTO PER UCCIDERE • Film • Regia di Don Sieget. con 
John Cassavetes. Lee Marvin, Angie Dickinson. Ronald Reagan 
TRIBUNA SINDACALE • Inchiesta: «Dove va l'agricoltura» 
T 6 2 - STANOTTE • Al termine da Milano: Tennis 

D;TV3 
10.18 PROGRAMMA CrffJEMATOGJIAFiCO-per Roma e zone colle-

g a t e ^ - • • . • . - . , ~ - ; -
17.15 INVITO - «La Roma di Moravia», regia di Daniele D'Ansa 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI; ED E SUBITO 

STORIA • (7* puntata) 
20.40 K. CONCERTO DEL MARTEDÌ - Gioacchino Rossini: «Petite 

Messe Solennelle» 
22.00 UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI - Con Fabio 

Boccanera. Michele Esposito. Renato Mori (Rep. uttima puntata) 
23.10 T G 3 . . 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8, 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19GR1 
Flash. 2 1 ; 6.03 Almanacco del 
GR1; 6.10-7.40-8.45 La combina
zione musicale; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GR1; 9.02 Radio 
anch'io; 11.10 Tutti frutti; 11.34 
Cosmo 1999, di Gianni Padoan; 
12.03 Via Asiano Tenda; 13.35 
Master: 15 Errepiuno; 16 II pagino
ne; 17.30 Crescendo; 18.05 Com
binazione suono: 18.35 O. Vanoni 
e Mina; 19.30 Radiouno jazz 82; 
20 Su il sipario signori... Il feuillet
on; 20.45 Pagine dimenticate del
la musica italiana; 21 Musica dal 
folklore; 21.25 Le quattro parti del
la mela; 21.52 Vita da... uomo; 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Au-
diobox; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30. 
13.20. 15.30 16.30, 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 
6-6.06-7.55-8.45 I giorni; 8.45. 
Sintesi di Radiodue: 9 Daniele Cor
tis di A. Fogazzaro (al termine: I 
Santo California): 9.33-15 Radio-
due 3131; 10 Speciale GR2 Sport; 
11.32 C'era una volta; 11.56 Le 
mille canzoni; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.48 Questa paz
za. pazza musica; 13.41 Sound-' 
track; 15.30 GR2 Economia; 
16.32 Sessantaminuti; 17.32 «Le 
confessioni di un italiano» di I. Nie-
vo, (al termine: Le ore della musi
ca): 18.45 II giro del Sole; 19.50 
GR2 conversazioni quaresimali; 
19.58 Mass music: 22 Città notte: 
Milano; 22.20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 12.45. 15.15. 18.45. 
20.45,23.55:6 Quotidiana radio
tre; 6.55-8.30 II concerto del mat
tino; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. toro donna; 11.48 Succede in 
Italia; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cer
to discorso; 17 Aggiornamento per 
infermieri pediatrici: 17.30 Spazio-
tré; 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Appuntamento con la scien
za: 21.40 G. B. Viotti: 22.05 La 
ricerca del confine; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 24 GIOVEDÌ 25 VEHERDI26 
D T V l 
9.55 ROMA: RITO CELEBRATIVO DELLE FOSSE ARDEATtNE 

12.30 DSE - BENI CULTURAU E AMBIENTALI E DECENTRA
MENTO AMMINISTRATIVO 

13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PHILO VANCE • «La fine dei Greene» (V parte) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PERCHÉ VIVE SOLO POCHE ORE? 
15.00 DSE - ENERGIA E TERRITORIO • Ipotesi per una nuova profes

sione (4* Puntata) 
15.30 TUTTI PER UNO 
16.00 LA CORONA 01 FERRO - 13' puntata) 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Visita «Ha nave» 
17.00 TO 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Gen senza scarpe» (5* parte) 
18.20 I PROBLEMI DEL SIC. ROSSI - Settimanale economico 
18.50 L'APPUNTAMENTO - Con Ugo Tognazzi in «Movie Movie: 

Quando sfilavamo in passerella» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 CASA CECIUA - «n barone Von.„». con Delia Scala. Giancarlo 

Dettori. Stefania Graziosi. Regia cS Vittorio De Sisti (4' episocSo) 
21.35 QUARK - Viaggi nel mondo della scienza. 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 MERCOLEDÌ SPORT - Milano: Tamia - al termine: TELE-

GIORNALE - Oogi al Parlamento 

• TV2 
9 • 11.30 SPORT INVERNALI: Coppa dal Mondo di Sci • Statom 

gigante maschile (1* e 2* manche) 
12.30 MERIDIANA - «Lezione in cucina» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - VITA NELLA TERRA 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.30 MASTRO DON GESUALDO • Regia di Giacomo Vaccari (5* 

puntata) 
15.2S DSE - FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Gataxy tapioca 9 9 9 
16.55 HELZACOMIC • Un programma di risate (2* puntata) 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 ELLE - Appuntamento settimanale con i Ebri 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 I RE DELLA COLUNA - «La locanda» (Telefilm) 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TG2 - SPAZIO SETTE 
21.30 QUANDO L'AMERICA SI RACCONTA -«La confessione di 

Peter Reiily» con Paul Clemens, Stefania Powers (1* parte) 
22.25 ME, ME STESSA, IO - «Incontro con Joan Armatrading» 
23.10 TG 2 - S T A N O T T E 
23.30 DSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA 

D TV3 
18.45 INVITO - LO SCATOLONE - M I ' puntata) 
17.45 VIDEO MIO... CHE PASSIONE! • Curiosando in 30 anni di 

televisione natane 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con Poesia • mue»ca 
19.36 LA SOLIDARIETÀ DNFFIC&E - «Crnaromonte: un patta den

tro dì noi» 
20.06 DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: I O E SUBITO 

STORIA (8* puntata) 
20.40 «IL CINEMA DI OZU: IL FASCINO MRtl l ITNWLE DEL 

QUOTIDIANO»: - «Tarda primavera» • Film • Ragia di Yaaujiro 
Ozu. Segue dibattito 

22.26 TG 3 - Intervallo con: Poesia o muelce 
23.00 DSE-MEDfC»«A'81-Metc^dicontrolk>o^afart*tt»(rap.5» 

punt.) 

• RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ora 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. - 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. 
GIORNAU RADIO • 6. 7, 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15, 17. 19. 2 1 . 
6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 7.45 Edicola del GR1: 
9.02 Radio anch'io; 11 GR 1 Spazio 
aperto: 11.10 Tutti frutti: 11.34 
Cosmo 1999. di Gianni Padoan; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master; 15 Errepiuno: 16 II pagino
ne; 17.30 Microsolco, che passio
ne: 18.05 Combinazione suono; 
18.30 Globetrotter: 19.30 Radiou
no jazz '82; 20 Retroscena: 20.45 
Incontro con...: 21 Pagine operisti
che; 21.25 ItaSa sereta; 21.52 La 
loro vita; 22.22 Autoradio flash; 
22.27 AucSobo*; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.20, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6, 6.06. 6.35, 
7.05. 8 I giorni (al termine: sintesi 
dei programmi): 9 Daniele Cortis, 
(al termine: ARxrto Fortis): 
9.32-15 RadkxJue 3131; 10 Spe
ciale GR2: 11.32 Le miBe canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionari; 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
«La confessioni di un italiano» (al 
termine: Le ore della musica): 
18.45 La carta parlante: 19.50 
Speciale GR2 Cultura: 19.57 Con
vegno dei cinque; 20.40-22.50 
Non stop sport e musica; 22.20 
Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na radette: 6.55-8.30 H concerto 
dal mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi, loro donna; 11.48 Succe
da in Itaca; 12 Pomeriggio musica
la; 15.10 GR3 Culture; 15.30 Un 
ceno drscorao: 17 L'arte in questio
na; 17.30 Spaziotre; 21 Rassegna 
data rivista: 21.10 Orchestra Sin
fònica r* Chicago, diriga George 
Sotti; 22,30 America coest to 
coest; 23 H jazz; 23.40 H racconto 
di mezzanotte. 

• TV l 
10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO- Roma e zone cotegate 
12.30 OSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER MFERMKRI PE

DIATRICI - (rep. 5* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PHILO VANCE - «La fine dei Greene» (2* parte) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PERCHE URLA COSI 
15.00 DSE-CIVILTÀ SENZA SCRITTURA (Spuntata) 
15.30 TUTTI PER UNO 
16.00 LA CORONA DI FERRO (4* parte) 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Signora Beasley dove 

sei?» 
17.00 TG I-FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA-«Gen senza scarpe» (6* parte) 
18.20 PRIMISSIMA - Attuatiti culturali del TG 1 
18.50 L'APPUNTAMENTO - con L-RrapoS In t i 4 0 ruggenti» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH - Gioco a premi condotto da Mke Boogiorno 
21.45 LA TRAPPOLA ORIGINALE • Regia di Savio Maestranzi con 

Helmut Griem. Deba Soccardo, Nando GszzoJo (1* parte) 
22 .50 NOI DUE • Una coppia ci tre gemelli 
23.30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
0 9 . 0 0 * 1 1 . 3 0 SPORT INVERNALI: - Coppa del mondo «S sci. Slalom 

gigante femminee ( 1* e 2* manche) 
12.30 MERIDIANA • Un soldo, due soldi 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «La fabbrica deTTimmegine-

rio» (1* puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.30 MASTRO DON GESUALDO • Con Enrico Maria Salerno. Lydia 

Alfonsi. Turi Ferro (6* puntata) 
15.29 DSE -GENITORI E BAMBINI DOPO SPOCK - (Spuntata) 
16.00 R. PRIMO MtCKEY ROONEV • «La grande corsa» - Telefilm: 

«Ape Maia» - Cartoni animati 
16.56 HELZACOMIC - Un programma di risate (3' puntata) 
17.46 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 
18.50 I RE DELLA COLUNA - «L'epidemia» - Telefilm, con B* Duke 
19.45 TO 2 - TELEGIORNALE 
20.40 NERO WOLFE • «Dolca vendetta» - Telefilm, con William Con

rad. Lee Horstey 
21.36 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
21.40 TG2 - DOSSIER - n documento data settimana 
22.30 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
23.16 TG 2 - STANOTTE - Al tarmine: Miano: Tennis 

• TV3 
10.00 
16.30 
18.00 

18.30 
19.00 
19.30 
20.06 

20.40 

21.36 

22.6* 
22.36 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma e zona < 
INVITO - Concerto di musiche di Alessandro RoBa (1757-1641) 
LE GRANDI SERATE • «Antologia dei concerti eseguiti def or
chestre sinfonica <S Torino negfi anni 60» - Musiche di Berhoz • 
Ciafcowski (4* parte) 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
TV3 REGIONI 
DSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLANI: I O t SUNTO 
STORIA • (9* puntata) 
CHE FAL.. RIDITI - «Diego Abatantuono. Un in ianm aJ 
1000%» 
DSE - EDUCAZIONE E REGIONI » «Fort: aie reoUl data 
comunale dell'infanzia» 
T 0 3 - SETTIMANALE 
T M 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 ; 
6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.30 La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.05 GR1 Lavoro: 7.30 EcScota del 
GR1: 9.02 ReeSo anch'io; 11 GR1 
Spazio aperto; 11.10 «Tutti frutti»; 
11.34 «Cosmo 1999». di Gianni 
Padoan; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.35 Master: 14.28 Idea spa; 15 
Errepiuno: 16 n paginone: 17.30 
Drvei tin tento musicale aHa scoperta 
dai rJscni... poveri; 18.05 Combi
nazione suono; 18.35 Intervallo 
musicale: 19.30 Radiouno jazz 
'82; 20 «Legittima difesa», di P. 
Levi: 21.52 Obiettivo Europa; 
22.22 Autoradio flash: 22.27 Au-
dubox: 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.06. 6.30, 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.20. 16.30. 17.30, 
18.30. 19.30. 22.30: 6. 6 06. 
6.35. 7.55. 8.45 I giorni (al termi
ne: sintesi dai programmo; 8-45' 
Radiodue presenta; 9 «Dartele Cor
tis». di A. Fogazzaro (al tannine: 
Amanda Lear); 9.32-15 Radiodue 
3131: 11.32 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
12.48 L'aria che tra; 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo
mia: 15.32 Sessantaminuti: 17.32 
«La confessioni di un rtafeano» (al 
termine: Le ore deRa musica); 
18.45 II giro del sole: 19.50 Capi
talizzare cultura; 20.10 Mass-mu
sic; 22-22.50 Citta notte: Napoi; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GJORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 24; 6 Q u o * * * » 
redotre; 7-8.30-11 n concerto dal 
martino: 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi. loro donna; 11.46 Succe
da in rtafa; 12 Fui i ieri ygio musica
le: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
ceno decorso; 17 Attraverso I da* 
serto: 17.30 Spaziotre: 21 Resse-
f i d a t a riviste: 21.10 «Lo stranie
re» # L Pletatti: 23.10 H jazz. 

• TV l 
10.1 S PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma e zone collegate 
12.30 DSE - «BENI CULTURAU E AMBIENTAU E DECENTRA

MENTO AMMINISTRATIVO» - (9* puntata) 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PHILO VANCE - «La fine dei Greene» (3* parte) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 E PROPRIO NECESSARIO L'INSETTICIDA? 
15.00 DSE - VITA DEGÙ ANMWAU - (ultima puntata) 
15.30 CRONACHE DI SPORT 
16.00 TG 1 - CRONACHE - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 

NORD 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO- «Il demofitore» - Telefilm 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.45 THE JACKSON PIVE - Cartone animato -
18.10 TUTTI PER UNO 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 L'APPUNTAMENTO - Con Barbara Boncompegni in «Tra per 

tre» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2O.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 
21.30 GIRANDOLA - Film. Regia di Mark Sandrich. con Fred Astaire. 

Ginger Rogers. Ralph Belamy 
22.SO GRANDI MOSTRE-«Antonello da Messina» 
23.26 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
Slalom 10.55 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 

speciale maschile (1* manche) 
12.3C MERIDIANA - Parlare al femminile 
13-0© TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - UN GIORNO CON... (5* puntata) 
14.00 Fi POMERIGGIO 
14.30 MASTRO DON GESUALDO - Regia di Giacomo Vaccari (7* 

puntata) 
16.10 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO M SCI - Slalom 

speciale maschile (2* manche) 
15.26 DSE - LA STORIA DELL'AUTOMO—J - (6* puntata) 
16.00 R. PRIMO MICKEV ROONEV - «Il campione» - Telefilm 
16.30 APE MAIA - Cartoni animati 
16.5S HELZACOMIC - Un programma di risate (4* puntata) 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
16.0S ESSE - Settimanale della salute 
18.50 I RE DELLA COLUNA - « I pozzo secco» - Telefilm 
19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 MICROMEGA - «Il traditore» 
22.46 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE- «L'ex prigioniero Phyfe» 

• Telefilm con Red Buttons e Fred Clark (ultimo episocSo) 
23.15 TO 2 -STANOTTE 
23.45 DSE - N O I SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEL MONDO -

«Un miracolo d'amore» (Replica 1* puntata) 

• TV3 
10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Roma e zone collegate 
17.00 L'ETÀ* DI COSIMO DE' MEDICI - Regia di Roberto Rosse*™. 

con Marcello di Falco. Virginio Gazzolo (3* episodio) 
16.36 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidano tutto di musica 
19.60 TG 3 - Intervatkfcon: Poesia e musica 
I6v3ti lASOUOARRVrA'DWFICeLE^awarornonte: un paese dentro 

S O L 0 * P t t _ - I O SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: EO t 6U6fTO 
STORIA • (10* puntata) 

2O.09 AURELIANO Ha PALMPRA - Di Gioacchino Rossini • R a t * 
Mtavlal» di Giuliano Niceetro co* L. Serra. P. Berbecini. H. MOtar 

23.16 T6 )3 . . . 

• RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 9. IO. 
11.12. 13 .14 .17 . 19 GR1 Flash. 
23.10; 6.03 Almanacco del CRI ; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR1 Lavoro; 9.02 Rado an
ch'io: 11.10 Tutti frutti; 11.34 Co
smo 1999, di Gianni Padoan; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13-35 
Master; 14.28 La vooa dai poeti; 
15 Errepiuno: 16 H paginone: 
17.30 Musiche di Beethoven; 
18.05 Combinazione suono; 
18.30 Globetrotter: 19.10 Mondo 
motori; 19.30 Radtouno jazz: 20 
Capro espiatorio, di K. Leromm; 
20.30 La giostra; 21 Da Torino: 
stagione satfonice. drìgo Peter 
Maag. neTmtervato (22.30) Anto
logia poetica di tutti ì tempi; 22.35 
Autoradio flash: 22.50 Oggi al Par
lamento; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. IO. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 
6-6.06-6.35-7.05-8 I giorni (al 
termine: svitasi dei programmi); 9 
Costanza Gerard, di L. Gualdo, (al 
termine: Pino Daniele); 9.32-15 
Radiodue 3131; 11.32 Le mOa 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re-* 
gionafi; 12.48 Hit Parade; 13.41 
Sourtd-Track; 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«La confessioni di un rtafcanoe (al 
termine: La ore deRa musica): 
18.45 R giro del Sole: 19.50 Spe
ciale GR2 Cultura: 20.05 Mass-
music: 22.50 Cini nona: Firenze; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11. 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45. 2 1 : 6 Quotidiana racSotre; 
6.55-8.30-11 R concerto dal mat
tino; 7.30 Prima pagina; 10 Noi, 
voi. toro donna; 11.48 Succeda in 
Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un car
io rincorso: 17 Spaziotre; 19 Con
certo del'Audnoriurn della RAI di 
Napoi, nea~irtrervaao ( 19,30) I sor-
viti di Spaziotre; 21.00 Rassegne 
data rivista; 21.10 Nuova musi
che; 22.05 Igor Strawinsky: 22.35 
Spaziooo opinione; 23 R jazz: 
23.40 R racconto di tneusnotts. 
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Futura 

// servizio "per tutti"... 

CARROZZA "OMNIBUS" (Piazza Carlo Felice) TORINO 1906 

domani sarà "migliore" per tutti. 
Omnibus: uno dei primi veicoli di trasporto collettivo. Il suo 

nome in effetti traduceva lo spirito della sua utilizzazione 
voleva essere cioè il mezzo di trasporto "per tutti". Da al
lora, i trasporti collettivi hanno fatto molta strada. 

Nel 1907 il trasporto pubblico diviene servi- ^^ 
zio municipale. Nasce l'Azienda Tranvie — 

Municipali, che continua e migliora l'anti
ca tradizione della carrozza a cavalli intro
ducendo le tecniche, allora rivoluzionarie, 
dell'elettrificazione. 

Oggi, 1982, il servizio pubblico dei tra 
sporti è gestito da una grande azienda: il Consorzio 
Trasporti Torinesi. 
Opera in 250 comuni, su di un'area di 4260 Km2 servendo una po
polazione di 2.400.000 persone. Ha 67 depositi, 15 officine e 6.600 
dipendenti. In un anno le sue 1832 unità circolanti trasportano 435 
milioni di utenti percorrendo una distanza di oltre 71.200.000 Km. 

Un'azienda moderna, dinamica che studia e pianifica con modelli 
matematici e l'usodei calcolatori il riassetto dell'intero comprensorio. 

Una grande città è un organismo in continua 
evoluzione, che si modifica e si sviluppa se

condo variabili non rigidamente determina
bili; l'amministrazione locale deve dunque 
saper adeguare tempestivamente le struttu
re pubbliche ai nuovi assestamenti. 

Il Progetto Rete '82, primo intervento 
caratterizzante del Piano di sviluppo dei 
trasporti torinesi proiettato al 1995, è nato 
per meglio rispondere alle esigenze di 

mobilità attuali e future attraverso una 
migliore e più omogenea diffusione delle 
linee, che faciliti l'accesso ad ogni parte 

della città. 
E'un esperimento coraggioso ma neces

sario, che nell'arco dei prossimi dieci anni farà di Torino una città 
pilota nel settore dei trasporti urbani, con un sistema razionale, ca
pillare, all'avanguardia. 
Un mezzo pubblico uguale, e migliore, per tutti. 

TMSPO/rr/, 
TOM/VES/. 
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Alla scoperta di una regione 
carica non solo di passato 

Le ragioni di 
un successo 

TI segno dei tempi, l'Umbria, si è detto, cuore verde d'Italia 
per tndicare una regione che, dentro un quadro di degrada
zione della natura, ha mantenuto le sue caratteristiche anti-
che (fatte di boschi, di prati, di verde, di paesaggi insomma 
che si ritrovano negli affreschi di Cimabue e di Ciotto, tanto 
per fare due nomi che qui sono di casa con molti altri) senza 
però, ecco il risvolto, rinunciare ad una presenza industriale, 
commerciale e agricola di prim'ordine. 

L'Umbria, dunque, cuore verde d'Italia e... qualcos'altro. 
Dove questo qualcos'altro spiega le ragioni di una diversità 
tanto straordinaria (la natura che non si degrada) e uno 
svduppo che sembra non avere confronti, compreso il settore 
del turismo. Se tanti italiani e stranieri scelgono questa re
gione per i loro itinerari culturali, di salute o di divertimento 
non è infatti per caso o solo per le bellezze naturali (sicura
mente grandi) che il paesaggio umbro offre ma per ti patri
monio — impastato di passato e d» presente — che riene 
presentato attraverso un calendario di manifestazioni ric
chissimo. 

In queste pagine ne offriamo alcune esemplificazioni. So
no solo alcuni appunti per un maggio che «lascia senza fiato» 
in cui vengono indicati i momenti più significativi dt un 
anno straordinario, carico di novità: la rivisitazione del tem
po di San Francesco con tutto quello che una simile «impre
sa» comporta; ti festival dell'ecologia, quello di Spoleto dove 
U teatro d'arte segnala avvenimenti di grande valore cultu
rale; il festival del jazz che evoca stagioni musicali a cui si 
sono 'abbeverate» intere generazioni; i concerti, te feste tra
dizionali recuperate però con uno spirito nuovo, moderno, 
teso a rendere partecipi tutti, le gare sportive. Un viaggio 
che si svolge dentro un clima effervescente dove non c'è 
tempo — se uno lo vuole naturalmente, se intende non per
dere nulla di questo spettacolo fantastico — per respirare. 
Tenuto conto che il tutto — grande avvenimento culturale o 
gara sportiva; convegno di studio o rappresentazione teatra
le — vive dentro un paesaggio che non va certo riscoperto 
qui 

Perugia, Assisi, Gubbio, Spoleto, Orvieto, Terni sono gli 
appuntamenti d'obbligo per chiunque passa da queste par t i 
E abbiamo citato solo i nomi più «famosi», quelli che ricorro
no nella memoria di ognuno, che fanno notizia, che stanno 
nelle cronache con maggiore insistenza. Perchè in realtà non 
c'è forse chilometro quadrato dt questa piccola regione (due 
province m tutto, 800.000 abitanti, bagnata solo dal Trasime
no) che non meriti dt essere preso m considerazione: per il 
suo passato o per il suo presente. Uno scrigno di cose prezio
se, allora l'Umbria? Difficile negarlo. Uno scrigno però Cecco 
la novità, ecco perchè abbiamo parlato di segno dei tempi) 
che solo adesso trova larga udienza in Italia e all'estera 

Lo ripetiamo, non si tratta di scoprire improvvisamente 
l'Umbria ma di capire — questo sì - perchè in tanti lo stanno 
facendo oggi. Anche nel 1981, che ha segnato la crisi del 
turismo un po' m tutte le regioni italiane, l'Umbria ha fatto 
eccezione. Sono arrivati meno stranieri ma prù italiani per 
cui il conto attivo è tornato lo stesso Nel giro di dieci anni, 
poi. il movimento turistico si è addirittura raddoppiato. 

Nel momento in cut U «boom» economico si spegneva (por
tando con se sene manifestazioni di crisi) nelle grandi aree 
industriali del Nord, qui cominciava la rinascita di tutte le 
attività: industriali, agricole, commerciali. Quali le ragioni 
di un simile successo? TI calendario delle manifestazioni pre
parato per il 1982 Io spiega; ma soprattutto Io motiva, sca
vando attorno alle ragioni del «boom» umbro, il salto dt qua
lità compiuto dopo la costituzione della regione che ha avvia
to un processo nuovo di trasformazione di tutte le strutture-
economiche, sociali, culturali, politiche. 

Il decollo dell'Umbria risulterebbe incomprensibile, infat
ti, senza questa svolta nella vita democratica delta intera 
regione. Qui la gente conta veramente di più di prima,- qui la 
gente ha assunto nuovi spazi di liberta e di responsabilità; 
qui la gente decide. Se il 1982 è zeppo di appuntamenti, non 
e in/atti per caso o per la bravura di qualche testa d'uovo che 
a tavolino ha disegnato il calendario ma per l'iniziativa dì 
tutti coloro che operano nel settore del turismo. La nuova e 
la vera testa d'uovo di questo nostro difficile tempo"* In 
Umbria dicono di sì. 

Orazio Pfztigoni 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — «Lo so, dalle 
altre parti le cose non sono -
andate molto bene. Da noi. 
però, il bilancio continua ad 
essere positivo. Siamo andati 
ancora avanti». 

Siete, dunque, molto più 
bravi qui Umbria in fatto di 
turismo? 

Alberto Provantim mi 
lancia un'occhiata carica di 
diffidenza. «Che fai, lo spiri
toso?!». 

Mi pare che le cifre parlino 
chiaro. -

«Sì, le cifre - dicono che 
complessivamente il movi
mento turistico è cresciuto». 

E allora scusa? 
«No, è che se la metti sul 

piano di chi è più bravo e di 
chi meno, non ci sto». 

Eppure, insisto, non mi pa
re che ci siano dubbi in pro
posito. Capisco l'imbarazzo. 
La modestia..'. " " , 

«Macche modestia!». Pro-
vantini alza la voce. Mi guar
da con una faccia in cui la 
diffidenza ha lasciato il posto 
all'irritazione. Butta là un 
accidenti dopo l'altro, secon
do il suo costume. Ha una 
fretta del diavolo perché lo 
aspettano per una riunione. 
Guarda di continuo l'orolo
gio. Firma le carte che la se
gretaria gli mette sulla scri
vania dopo averle sbirciate 
per la frazione di un secondo. 
Detta un telegramma al mi
nistro De Michelis per una 
vertenza spinosa. Se la pren
de anche con Fassino (un di
rigente comunista) che a To
rino ha fatto prevalere — se
condi lui — le ragioni di 
campanile su quelle naziona
li. «E poi — borbotta — ci sì 
risciacqua la coscienza con le 
politiche globali sull'occupa
zione». 

Dunque, chiedo? 
Provantini dà un'altra oc

chiata all'orologio. «Beh. ri
sponde, facciamo presto. E 
sul serio» aggiunge con tono 
polemico. 

Sono qui apposta. 
«Le difficoltà ci sono an

che da noi. Non siamo un'iso
la nel mare generale della 
crisi. L'afflusso di turisti 
stranieri è calato pure in 
Umbria. Nel complesso però 
esso è stato compensato dagli 
arrivi degli italiani Ecco 
perché alla fine, fatti i conti, 
possiamo vantare una cresci* 
ta dell'8% circa anche per il 
1981». 

Bene, dunque? 
«Sì, bene, ma, ripeto, que

sto non significa che il risul
tato autorizzi la compilazione 
di una classifica di meriti. Le 
situazioni sono diverse da re
gione a regione. Il nostro, fra 
l'altro, è un turismo partico
lare. Da noi non vengono, co
me accade altrove, per fare i 
bagni e per il sole solamen
te». 

Lo so, però credo che nes-
sun'altra regione vanti un 
boom turistico come il vo
stro. Il 100% di crescita in 
dieci anni. 

«ET vero. L'istituto regiona
le ha impresso una svolta po
sitiva all'Umbria. Su questo 
non ci piove. Eravamo ai 
margini dello sviluppo eco
nomico e sociale. Mentre una 

Conversazione con l'assessore 
Provantini - Perché il turismo 

è ancora cresciuto 
Le ragioni politiche e ideali 

di uno sviluppo 
_ Le iniziative per il 1982 

parte dell'Italia decollava, " 
lasciandosi alle spalle l'anti
ca povertà, noi siamo rimasti 
al palo. Gli anni Sessanta,. 
tanto per intenderci, qui non 
si sono sentiti. Abbiamo co
minciato invece a cammina
re, anzi a correre, quando 
dalle altre parti entravano in 
crisi e molti settori di attività 
avevano il fiatone». 

Una diversità significativa. 
E* giusto coglierla per intero. 
Il turismo mi pare poi che 
abbia volato. 

«Stiamo ai fatti». 
Appunto ad essi mi riferi

vo. 
«Volevo dire ai fatti presi 

non a se ma in stretto rappor
to fra di loro. In questo senso 
non credo si possa capire il 
boom del turismo se non si 
coglie la dinamica generale 
dell'economia dell'Umbria. 
Voglio dire che il turismo è 
cresciuto perché è cresciuta 
la regione nel suo insieme». 

Ho capito, ma una crescita 
del lOÔ ó in dieci anni mi 
sembra di per sé già straordi
naria. 

«Forse, ma se restiamo 
dentro i confini del settore 
rischiamo di non capirla. In
tanto una cosa voglio dire su
bito: e cioè che non abbiamo 
mai concepito il turismo co
me una attività sostitutiva di 

qualcosa. Capisci?». 
Sì, capisco, ma che c'entra? 

• «Come che c'entra, diavo
lo? Centra e come. E* pro
prio per l'impegno che ab
biamo messo nel provocare 
lo sviluppo di tutti i comparti 
di attività — dall'agricoltura 
all'industria ai servizi ai-
commercio — che siamo riu
sciti ad imprimere una spinta 
decisiva al turismo. Senza 
una politica di utilizzazione 
di tutte le risorse disponibili 
nella regione, oggi non sa
remmo qui a cantare un suc
cesso tanto straordinario». 

Alberto Provantini si dif
fonde sulle scelte di politica 
economica che hanno carat
terizzato il lavoro della 
Giunta regionale, ma soprat
tutto sulle ragioni politiche e 
ideali. 

•Abbiamo avuto fiducia 
nella gente, nella sua intelli
genza, nella sua professiona
lità. nella sua disponibilità. 
La chiave per capire questi 
dieci anni straordinari in 
Umbria sta in fondo proprio 
qui». 

Anche per quanto riguar
da il turismo? 

«Sa, certamente. Ci siamo 
preoccupati subito di coin
volgere la società intera in 
questo sforzo. Quando ci sia
mo scontrati con vecchie 

Più alberghi e 
meglio attrezzati 

R patrimonio ricettivo al 31 dicembre 1981 constadi 397 
esercizi alberghieri (alberghi, pensioni e locande), drffusi su 
tutto 1 territorio ragionale, in quasi tutte le località e si 
caratterizza quaai infatuante par la gestione di tipo famìfia-
re e per le dfcnanaioni ridotta. L'aumento del patrimonio 
ricettivo è stato costante durante «periodo 1970-1981: da 
305 esercizi atwrghieri del 1970 si è passati a 397 con un 
aumento nerurorno anno 1981, rispetto al 1970, di n. 92 
alberghi, par un numero di 15.824 posti letto e ciò sta a 
indicare che anche in questo senso l'attività incentivante 
della Regione sta producando i suoi frutti; analogo è a <S-
scorso sul pasimonio para-ricettivo (campeggi • ostelli) che 
da 18 nel 1970 sono passati a 28 nel 1981 per un numero 
di 9.749 posti amo. 

Bene anche nelP81 
(sia pure con qualche difficoltà) 

La risultane* statistici»* del movimento turistico regionale 
net1981. rispetto al 1980. fanno rievare i seguenti dati: 

ITALIANI: +12.6% negi arrivi • +13.2% nsUepressnre 

STRANIERI:- 5.8% negK arrivi e - 3.0% nei* presenze 

TOTALE: + 8.3% negi arrivi a • 7.4% n**e presenze 

strutture che frenavano la 
partecipazione abbiamo dato 
battaglia raccogliendo un 
largo consenso. Si può pensa
re oggi, in un'epoca in cui più 
vasta e definita diventa la 
domanda di democrazia, di 
escludere dalla gestione dei 
problemi proprio i protago
nisti principali? Ecco perché 
in Umbria oggi gli enti del 
turismo sono diventati la se
de — al di là delle etichette 
— di un impegno che vede 
Comune, categorie economi
che e sociali, centri culturali 
operare in stretto rapporto 
fra di loro per moltiplicare le 
iniziative a favore del setto
re. Tutte le decisioni passano 
ormai di 11». . •* 

Alla Regione resta allora 
solo il compito di pagare? 

Provantini mi lancia un' 
altra occhiata diffidente. 

«Che cosa vuoi'dire?», do
manda. «Lascia andare — 
prosegue quindi senza atten
dere la risposta — lascia an
dare. No, non ci limitiamo, 
accidenti, a distribuire i soldi 
messi in bilancio se è questo 
che vuoi intendere. Ci preoc
cupiamo di definire le linee 
di una politica turistica nell' 
interesse di tutta la regione, 
badando a ottenere il massi
mo risultato. Ma non possia
mo certo sostituirci alla so
cietà per quanto riguarda il 
carattere delle iniziative e la 
loro gestione. Capisci che co
sa intendo?». 

Mi pare di sì ma provantini 
non mi dà il tempo di rispon
dere. 

•La democrazia, se non 
vuole essere esercizio forma
le — afferma con vivacità —, 
deve puntare sul coinvolgi
mento della gente, deve mol
tiplicare le sedi decisionali, 
deve utilizzare l'intero patri
monio di idee e di energie 
presenti nella società». 

Per te, se ho capito bene, 
l'ideale di democrazia è rap
presentato da una stanza dei 
bottoni grande quanto lo è la 
regione? 

«Beh, in un certo senso è 
proprio cosi Se no, scusa, do
ve starebbe la nostra diversi
tà». 

In concreto, però, come 
traducete queste intenzioni? 

«Ecco — e Provantini mi 
presenta il ricco programma 
di iniziative già varate per il 
1982—utilizzando e avallan
do le proposte che ci sono sta
te sottoposte e che vanno nel
la direzione di promuovere 
nuovi interessi per l'Umbria, 
in Italia e all'estero. Senza, ci 
tengo a sottolinearlo, discri
minazioni di sorta, attenti so
lo a un discorso di qualità: si 
tratti di un festival sull'eco
logia o delle manifestazioni 
per la celebrazione dell'anno 
francescano». 
. L'Umbria, insomma, non 

solo come «cuore verde dell' 
Italia» ma come laboratorio 
per un nuovo modo di gover
nare? 

«Via, andiamo, non tiag* 
rare». Provantini lo dice sen
za risentimento. Sorride per
sino. Forse l'immagine non 
gli dispiace. 

o. p. 

Appunti per un 
viaggio che t i 

lascia senza fiato 
Le tante arie di Perugia 
Le tante arie di Perugia sono subito a disposizio
ne di tutti. È il primo appunto che un itinerario 
turistico può offrire al turista. Tante le città che 
la capitale dell'Umbria mette assieme, dentro e 
fuori delle mura. Nessuno può pretendere di de
scrìverle senza correre il rìschio di lasciare qual
cosa nell'ombra. 

I dintorni il i Terni 
Terni e i suoi dintorni: là visita alla città, impa-, 
stata di passato e di presente come poche altre, 
dove l'industria ha messo radici da tempo, pro
pone subito infinite escursioni nei dintorni Ce 
n'è per tutti i gusti, compresi quelli di chi ama il 
canottaggio e può trovare la scuola ideale per 
andare con sicurezza sull'acqua. 

E poi la rupe di Orvieto 
É poi c'è subito Orvieto. Nel senso almeno che il 
nome della città richiama immediatamente una 
folla di appuntamenti: il Duomo, le tombe etni
sche, la rupe. Appuntamenti d'obbligo per chi 
vuole ripercorrere affascinanti itinerari storici 
Senza dovere trascurare — ecco un risvolto for
se poco noto — pure i piaceri del presente in cui 
il vino, tanto per fare un esempio, non è certa
mente uno dei più trascurabili. 

Anche Wagner a Spoleto 
Spoleto rimanda immediatamente, per associa* 
zioni di idee, al Festival dei due mondi. La città 
si è guadagnata il titolo di capitale mondiale del 
teatro d'arte, n 1982 non tradirà le attese. Anzi 
Quest'anno anche Wagner sarà della partita. Il 
calendario delle manifestazioni è ricchissimo. 
Un appuntamento da non mancare anche per
ché a portata di mano c'è poi il resto. Che non è 
poco. 

Tutti assieme ai ««cari» di Gubbio 
La città più bella dell'Umbria? Molti dicono 
Gubbio. Forse è vero. Forse non c'è una città così 
conservata ed omogenea, ma nel dirlo c'è il peri
colo di non cogliere l'intreccio fra presente e 
passato. Gubbio offre, anzi, di questo passato una 
rappresentazione viva, che sta tutta nel presen
te. La festa dei «ceri* per esempio..-

È l'amo di Assisi 
No, non possiamo dimenticarcelo. È l'anno del 
Santo. L'anno di Francesco il Poverello. Con tut-, 
to quello che comporta per una città che racco
glie l'interesse, la simpatia, l'entusiasmo di mi* 
Boni di italiani e stranieri che vogliono rivisitare 
i tesori (Cimabue e Giotto), la cultura, i valori 
del passato. 

(A PAGINA 3 DELL'INSERTO. L'UMBRIA COSI COM'ERA E COM'È) 

TERME DI SANGEMINI 
STAGIONE MAGGIO - SETTEMBRE 

Le Terme di Sangemtm sono convenzionate con A Servilo sanitarie nazionale — USL della Conca 
Ternana — per effettuare cure idropirnche. con le acque minerali «Sangerr.mi» e «fatta* per tutta la 
affezioni riguardanti i disturbi dell'apparato digerente, delle vie renah ed urinane e nelle insufticienM 
epato-bffiiari 
E assicurata la consulenza medica per l'avvio ade cure. Nel magnifico parco delle Terme StytgeminV 
dotato di impianti sportivi, i curendt potranno godere de*» meravtgNosa natura che K circonda a 
trascorrere piacevoli ore di svago 
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L'Umbria, cuore verde d'Italia 
...e qualcos'altro 

L U M I A 
SABATO 20 MARZO l'J8? 

Umbria... e non sai da 
che parte cominciare 
Perugia 

Quanti i monumenti del
la città? Impossibile un cen
simento preciso. Anche 
perchè, al di là dell'Arco E-
trusco, del Palazzo dei 
Priori, della Fontana dei 
Pisano, della Cattedrale di 
S. Pietro, il capoluogo um
bro offre oggi uno scenario 
universale dove passato, 
presente e futuro si fondo
no. 

Nelle vie, nelle piazzette 
si respirano infatti tante a-
rie. Gli studenti stranieri, 
«croce e delizia», hanno 
portato culture diverse che 
hanno finito per caratteriz
zare in modo nuovo e di
verso il capoluogo dei «cuo
re verde d'Italia». 

Ci sono stati risvolti ne
gativi (e la cronaca li ha già 
raccontati), ma anche tante 
pregevoli novità: dal teatro 
giapponese alla possibilità 
di assistere a conferenze di 
alto livello culturale a Pa
lazzo Gallenga. 

Sono numerosissime, poi, 
le manifestazioni organiz
zate dagli enti locali, che si 
svolgono a Perugia durante 
1? primavera e l'estate. 
Quest'anno ci sarà la riedi
zione della celebre Umbria 
jazz. I concerti, anche se an
cora il calendario non è fis
sato, saranno parecchi e 
molti si terranno nel capo
luogo umbro. Ma non fini
sce qui: in giugno c'è il tea
tro in piazza, ove da anni 
trovi, dentro lo scenario 
della città medievale, oltre 
al teatro dialettale, il me
glio del teatro sperimentale 
italiano. Infine, in settem
bre, la Sagra musicale um
bra. 

Terni 

Piediluco, Villalago, Le 
Mormore, Narni e l'intera 
zona della Val Nerina si ap
prestano con un considere
vole numero di manifesta
zioni culturali, sportive e 
spettacolari a dare il via al
la prossima stagione turisti
ca, il cui avvio coinciderà 
per queste zone con l'arrivo 
della primavera. Il clou per 
gli appassionati di sport ci 
sarà dal 1" al 10 agosto, a 
Piediluco, con i campionati 
del mondo di canottaggio. 
Sempre a Piediluco, locali
tà ormai affermata in tutto 
il mondo per le proprie ca
ratteristiche turistiche e re-
miere, sono pure previsti 
per i mesi di giugno, luglio 
e settembre gli appunta
menti con i campionati ita
liani di canottaggio e di ca
noa. 

Nella località lacustre è 
comunque in funzione per 
tutto l'arino la scuola nazio
nale di canottaggio. Rivol
gendosi al centro remiero è 
possibile avviarsi anche per 
la prima volta alla pratica 
di questo sport o se si è già 
provetti partecipare agli al
lenamenti delle varie squa
dre. Quest'anno verrà an
che replicata l'esperienza 
dell'anno passato con le ga
re di wind-surf, specialità 
che accoglie vasti favori di 
pubblico e di sportivi. 

La punta di massimo 
splendore, per Villalago, ci 
sarà invece nei mesi di lu
glio e agosto con molteplici 
iniziative spettacolari sulla 
scia delia esperienza matu
rata negli anni passati con 
gli appuntamenti prima 
con il balletto e poi con la 
rassegna di musica jazz. Ini
ziative e spettacoli saranno 
organizzati anche in Val 
Nerina per tutto il periodo 
estivo da enti locali e azien
da del turismo, mentre re
sta confermato per il mese 
di maggio l'appuntamento 
con la medievale Narni in 
occasione della corsa all'a
nello, arricchita quest'anno 
da nuove iniziative folklo-
ristiche e storiche. 

Orvieto 

Orvieto è famosa per tut
to: dal Duomo al vino; dalle 
tombe etnische, alla rupe. 
A questa stupenda città so
no state recentemente in-
ferte gravi ferite: ignoti 
hanno deturpato i bassori
lievi del Duomo; la rupe 
fmrtroppo continua a scivo-
are a valle. I turisti, italiani 

e stranieri, non sembrano 
però turbati da queste «di
sgrazie» e continuano a af
follare Orvieto, intensifi
cando anzi la loro presenza. 
E si capisce: qui trovano al
meno tre citta in una da vi
sitare: la Orvieto etrusca, 
quella medievale e quella 
rinascimentale. Orvieto e-
trusca: sotto la rupe ci sono 
le tombe del VI secolo a.C; 
gli splendidi scavi della 
Cannicella; i reperti custo
diti nei musei. Orvieto me-
dievale: c'è un intero quar
tiere che viene definito ap
punto medievale che è ri
masto praticamente intatto. 
Poi, tanto per fare qualche 
nome, c'è il Palazzo del Ca
pitano del Popolo, il Palaz
zo dei Papi, la chiesa di S. 
Giovenale, la Fortezza e, 
infine, uno dei gioielli del
l'arte gotica italiana: il 
Duomo. Orvieto rinasci
mentale: tra gli altri monu
menti ci sono il pozzo di S. 
Patrizio, gli affreschi del 
Signorelli all'interno del 
Duomo e le tele del Beato 
Angelico. 

Intorno alla città una stu
penda campagna coperta di 
vigneti, da tempo divenuti 
famosi. 

Spoleto 

I due mondi si incontra
no di nuovo a Spoleto. Il fe
stival comincia quest'anno 
il 25 di giugno e il calenda
rio è quello delle grandissi
me stagioni. Basti pensare 
all'inaugurazione, quando 
sarà in scena nientemeno 
che Wagner. Poi tra le altre 
numerosissime manifesta
zioni di grande livello, uno 
Spettacolo allestito dal regi
sta Luca Ronconi. 

La Spoleto famosa per il 
suo festival offre però an
che numerose altre attratti
ve. Dal Duomo romanico, 
alle mura megalitiche della 
città; dai numerosi palazzi 
nobiliari alla Rocca, al ma
gico e oscuro ponte delle 
Torri. Un ponte che porta 
verso la Val Nerina, la terra 
delle bellezze nascoste, del
le leggende (c'è una grotta 
dove si rivive una splendi
da storia d'amore, nata dal
la fantasia dei pastori). 

E poi ci sono Norcia e Ca
scia, ferite dal terremoto 
del 1979, ma mai vinte, mai 
distrutte nella loro bellez
za. A Cascia ci sono quest' 
anno importanti manfesta-
zioni per il centenario di 
Santa Rita. Si tratta del se
sto e a partire dal 1° settem
bre ci saranno molte inizia
tive. Per la Val Nerina c'è 
da segnalare una data, anzi 
un mese: maggio. È il perio
do in cui c'è la «fiorita» del 
Pian Grande. Una grande, 
grandissima valle che si co
pre di fiori multicolori e 
che si ammira da Castellile-* 
ciò di Norcia. 

Gubbio 

Qualcuno definisce Gub
bio la città più bella dell' 
Umbria. Dicono che sia la 
meglio conservata, forse la 
più spontanea e incompri
mibile nella sua «mattia». 
appunto tutta eugubina. 

Ad esempio viene sem
pre citata la festa dei ceri. 
Una gara, che gara non è, 
perché non ci sono né vinti 
né vincitori, ma che coin
volge tutti gli storici quar
tieri sotto i colori dei tre ce
ri. 

Gubbio è bella per le sue 
stupende vie e viuzze me
dievali, conservate intatte; 
per la sua piazza pensile (la 
più grande d'Europa), per il 
Palazzo dei Consoli. 

Ma questa città è anche 
un capolavoro di interven
to dei contemporanei sull' 
antico. Un quartiere medie
vale, tutto intero. San Mar
tino, è stato stupendamente 
restaurato e reso vivibile 
per la cittadinanza. Non è 
un museo, ma una cosa vi
va, con tanto di case e nego
zi. Un esperimento di cui 
parla il mondo. 

Il 15. questa è la data più 
importante, ci sono i ceri. 
Una festa, una folle corsa 
(dura in tutto quattro minu
ti) verso il Montegino. Con 
sopra le spalle dei gigante
schi ceri che pesano più di 
un quintale. Gli eugubini 
sfidano quel giorno, turisti 
e non, a rivivere sulla cima 

del monte insieme a loro la 
grande festa. I «ceri» non a-
mano il turista distaccato, 
osservatore, ma vogliono, e 
quasi sempre riescono, che 
partecipi alla riscoperta di 
un passato che ritorna sia 
pure per un giorno. 

Più tardi, sempre in mag
gio. c'è il Palio della Bale
stra. E, infine, quest'anno 
in settembre numerose ini
ziative culturali per cele
brare il V centenario di Fe
derico da Montefeltro. 

Assisi 

Quest'anno è - l'anno di 
San Francesco (l'ottavo 

centenario della sua nasci
ta) e quindi, è anche l'anno 
di Assisi. 

Ormai la città da mesi è 
letteralmente assediata dai 
turisti. Ancora non si riesce 
a valutare completamente 
l'afflusso, ma sembra che 
sìa più che raddoppiato ri
spetto agli ultimi anni. 

Ad Assisi le bellezze sono 
tantissime: i tre piani della 
Basilica di San Francesco 
con gli affreschi di Giotto e 
Cimabue; le numerose e 
importantissime chiese: da 
San Damiano a San Ruffino 
alla Porziuncola. E poi: la 
Rocca di Assisi e i resti di 
epoca romana. Il program
ma delle manifestazioni 

della città di San France
sco, sempre denso, quest' 
anno per il centenario stra
boccherà di iniziative. È un 
calendario cosi fitto che la 
cittadina risulta al centro di 
tutti i viaggi organizzati 
dalle compagnie straniere 
per l'Italia. 

Il segreto del successo va 
ricercato proprio, oltre che 
nei beni culturali e nei mo
numenti, regalati dalla sto
ria anche nelle numerose i-
niziative promosse. Perfino 
gli sportivi avranno nella 
cittadina umbra qualche 
soddisfazione: potranno ve
dere le prodezze di Bernard 
Hinault e di Saronni nella 
tappa a cronometro del Gi
ro d'Italia. 

* * * * * * 

NOCERA UMBRA 

l'antica acqua minerale nata ed 
apprezzata fin dall'anno 1200 ! 

ACQUA MINERALE 
NATURALE 

SORGENTE 

FLAMINIA^ 
NOCERAUHBRA 

jf 

conserva le tradizioni 
e si aggiorna 
alle classiche bottiglie 
ha aggiunto la comoda, 
moderna confezione 
in carta nei formati da 
1 litro e Va litro 

l'acqua minerale NOCERAUHBRA fa sempre bene ! 
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EDITORIA DEUA EAMIGLIA BUITONI PRESSO SEttTUCCHIO IN UMBRIA. 

"I VITELLI II ALLEVIAMO NOI, 
SOTIOI NOSTRI OCCHI." 

La Nipiol Buitoni ha 
sempre effettuato tutti i 
controlli necessari per poter 
garantire la genuinità dei 
propri omogeneizzati. 

Ma per raggiungere la 
certezza assoluta la famiglia 
Buitoni ha voluto fare 
ancora di più, e ha deciso di 
curare direttamente 
l'allevamento di manzi e 
vitelli nelle fattorie di sua 
proprietà e in altre da essa 
controllate. Solo così è 
possibile essere sicuri che 
l'allevamento si svolga in 
maniera naturale, verificando 
giorno per giorno cosa 
mangiano e come crescono 
manzi e vi telli. 

IA SICUREZZA NIPIOL 
EASSOLUTA. 

Intatti, l'allevamento 
diretto del bestiame rende . 
assoluta la garanzia che la 
carne Nipiol è la più sicura 

LA CERTEZZA ASSOLUTA, tt\L 1827 

TMHOL '^SaBr 

per crescere bene i vostri 
bambini. 

A questa buona carne la 
Nipiol aggiunge, come 
dettato dalla sua secolare 
esperienza nell'alimentazione 
infantile, le componenti 
nutritive indispensabili per la 
crescita del bambino, 
sottoponendo a controlli 
continui ogni fase della 
lavorazione. 

Per tutto questo la Nipiol, 
e solo la Nipiol, può con 
sicurezza sigillare, garantire e 
numerare uno per uno tutti i 
vasetti di omogeneizzati che 
escono dal proprio 
stabilimento. 

Oggi tutto è Nipiol: 
dall'allevamento al sigillo sul 
vasetto. E questa nuova, 
assoluta certezza completa 
l'impegno della famiglia 
Buitoni, che da cinque 
generazioni ha cura dei vostri 
bambini. 

\ ITELLI NITRITI SOLO CON LATTE SANDERS APTOSITAMENTL- PREPARATO rER LA BUITONI 
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Domani la Francia alle urne per il secondo turno delle cantonali 

Mitterrand alla vigilia del voto 
«non rallentare il cambiamento» 

Discorso del presidente ai suoi ministri - Un appello del PCF invita a votare uniti per un unico candidato della 
sinistra - I pericoli dell'astensionismo - Fasce di malcontento sociale e pericoli di corporativismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIDI — Battersi con più 
vigore agendo con •maggiore 
coerenza e Incisività» cam
biando a fondo «le strutture 
senza urtare inutilmente 
certe sensibilità*. Ma soprat
tutto «non rallentare il ritmo 
del cambiamento». Questo in 
sostanza il discorso che Mit
terrand avrebbe tenuto ai 
suoi ministri tirando le som
me del voto cantonale di una 
settimana fa e in vista del 
turno d'appello di domani 
che potrebbe riequilibrare in 
qualche modo 11 rapporto di 
forze destra-sinistra e co
munque impedire all'opposi
zione di superare il fatidico 
traguardo del 50%. 
' Mitterrand è dunque d'ac

cordo con tutti coloro che in 
questa settimana, nelle file 
del suo partito e della sini
stra in generale, hanno re
spinto come un «falso dibat
tito» il dilemma «pausa o non 
pausa» nel processo di cam
biamento. Dilemma ripropo
sto dal ripiego elettorale del
la sinistra. La sinistra è lon
tana dal considerarlo tutta
via quel «rovescio catastrofi
co» su cui ovyiamente insiste 
la destra da una settimana a 
questa parte. Giudica che la 
realtà del rapporto di forze 
tra 1 due schieramenti è già 
stato misurato in quésti ter
mini dal primo turno delle e-
lezioni presidenziali. Ma quel 
che è serio e costituisce per 
essa un «avvertimento» non è 
tanto l'aver mancato la ripe
tizione del successo eccezio
nale delle legislative di giu
gno (55% contro il 45%) ma 
il dover constatare che dopo 
IO mesi di gestione del potere 
non è riuscita a modificare a 
suo favore quel dato di par
tenza. 

Sulle ragioni di quello che 
Mitterrand non ha esitato a 
definire autocriticamente 
uno «scacco», che Jospin ve
de come un «certo riflusso» e 
che permette a Marchais di 
riconoscere con preoccupa
zione l'«assenteismo» del suo 
elettorato, si sono cercate in 
quésti giorni varie interpre
tazioni. Mitterrand ha parla
to delle «incoerenze* e delle 
•esitazioni» che hanno spesso 
inarcato l'azione del gover
no, della sua inefficacia nel-
Pesporre obiettivi, e pro
grammi in maniera coeren
te, Inquadrando queste in
sufficienze «nelle costrizioni» 
dettate dalla «debolezza ere
ditata dalla gestione giscar-
dlana del potere e dell'econo
mia e dal disordine economi
co internazionale che non si 
è certo calmato dal 10 mag
gio a questa parte». Ma Mit
terrand si è interrogato an

che sulle ragioni per cui imi-
glioramenti apportati alla, 
condizione di vita di certe ca
tegorie sociali non hanno da
to 1 loro frutti sul piano elet
torale. Alla intera sinistra 
resta però da sapere se ci si 
debba accontentare nell'ana
lisi del voto a spiegazioni che 
privilegiano In qualche mo
do più la forma che non la 
sostanza dell'azione di go
verno. 

L'assicurazione che «il 
cambiamento tale e quale è 
stato annunciato deve conti
nuare senza rallentamenti» è 
certamente il dato politico 
più importante delle conclu
sioni che governo e Partito 
socialista sembrano aver 
tratto dall'avvertimento del 
voto cantonale. E ciò a pre
scindere dal come risponde
ranno • domani definitiva
mente le urne. Poiché sem
bra ormai acquisita la con
clusione che se «cambiamen
to» ci deve essere, l'allarga
mento della sua base .di so
stegno, il motore della sua 
dinamica, non può che esse
re ricercato ~ fondamental
mente in quella parte dell'e

lettorato popolare che dome
nica scorsa e mancato all'ap
puntamento. Certo la sini
stra ha pagato il prezzo di un 
consistente numero di mal
contenti di categoria e cor
porativi: 1 quadri, gli agricol
tori, i piccoli industriali, le 
professioni liberali, «agitate 
— come dice Mitterrand — 
molto spesso per poco o nulla 
e delle quali bisognerà che il 
governo d'ora in poi tenga 
più conto». 

In questa ottica vanno si
curamente viste le assicura
zioni date dal presidente del
la Repubblica agli agricolto
ri (che tra l'altro si'appresta
no martedì prossimo a scen
dere dimostrativamente per 
le strade di Parigi a decine di 
migliaia da tutta la Francia) 
che il governo «difenderà a 
pie fermo i loro interessi a 
Bruxelles»; còsi come i con
tatti sollecitamente allaccia
ti dal Partito socialista col 
potente sindacato corporati
vo dei quadri. Ma è chiaro. 
che «il mancato guadagno» 
di domenica scorsa per la si
nistra non si situa da quella 
parte bensì in quella fetta 

non indifferente dell'eletto
rato popolare che a torto o a 
ragione pensa che il progres
so sociale tarda a venire e 
che non ha trovato ancora 
quindi sufficienti motivi per 
inserirsi in una vera maggio
ranza popolare fondata sulla 
partecipazione attiva alla vi
ta sociale e politica. 

La leadership socialista 
sembra oggi rendersi conto 
che «finito — come dice Jo
spin — il periodo di una sini
stra euforica» il Partito so
cialista, che ha saputo realiz
zare una dinamica per la 
conquista del potere, non ha 
ancora saputo creare quella 
di una sua gestione basata 
sulla partecipazione attiva di 
tutte le componenti della si
nistra. Sotto questo aspetto 
il voto comunista acquista 
un valore particolare e si co
mincia, forse, a guardare in 
una luce diversa il suo co
stante calo .e ridimensiona
mento. Se fino a ieri, cioè, si 
era portati a credere che il 
calo del PCF facilitava l'a
scesa socialista, l'avverti
mento delle cantonali è.che 
l'elettorato popolare venuto 

Domani le elezioni per la dieta regionale v 

Il votò in Bassa Sassonia 
test decisivo per Bonn? 

Una parte dei liberali è orientata ad allearsi con i democristiani 

BONN — Cinque milioni e 300 mila elettori 
daranno domani una risposta forse decisiva 
sul futuro del governo federale. Si vota in 
Bassa Sassonia, secondo Land per estensione 
e terzo per popolazione della RFT. Si deve 
rinnovare la dieta locale, ma la prova eletto
rale va ben oltre i confini della regione. Se i 
partiti della coalizione di Bonn, e soprattutto 
la SPD, dovessero calare significativamente, 
ciò potrebbe rappresentare la spinta decisiva 
verso quel «cambio della guardia» al vertice 
di cui s i parla-àpejiamenfeda tempo^Non è 
un mistero, infatti, che una parte consistènte 
della FDP (a cominciare dal suo presidente, 
nonché ministro degli Esteri Genscher) è or
mai orientata verso il «rovesciamento delle 
alleanze». 
.. A questa tendenza si oppongono, comun

que, diversi fattori. Intanto, una forte resi
stenza all'interno della stessa FDP. La sini
stra del partito, l'organizzazione giovanile, 
alcune personalità prestigiose come il vec
chio leader William Born e un buon numero 
di parlamentali sono talmente contrari alla 
prospettiva di un'alleanza con i de da minac
ciare addirittura una scissione. 

Poi, il fatto che se attualmente i partiti del
l'Unione (CDU e CSU), sembrano vivere un 

momento di grande fortuna, non è detto che 
questa circostanza duri più di tanto. Il recen- ' 
te successo elettorale nelle comunali dello 
Schleswig-Holstein, infatti, sembra essere 
stato determinato più da motivi contingenti, 
la crisi dei suoi avversari, che da un reale 
credito di fiducia da parte dell'elettorato. Il 
vero spostamento di voti hello Schleswig-
Holstein è avvenuto piuttosto a favore dei 
«verdi», e comunque, non è stato certamente 
uno scivolamento verso destra. - •-? 
••~ Terzo elemento^-freno^per- il ^rovescia.— 
mento delle alleanze» è la situazione interna.. 
alla CDU e alla CSU. La prospettiva di ricon
quistare la cancelleria, infatti, sta scatenan
do una feroce battaglia interna. L'insipido 
Kohl, attuale presidente della CDU, è insidia
to da almeno tre concorrenti nel suo stesso 
partito, mentre si fa avanti, con il suo solito 
stile irruente, il capo della CSU Franz Joseph 
Strauss. Rischia così di sfasciarsi l'immagine 
di unità, «ragionevolezza» e moderazione che 
ha fruttato molto, finora, ai partiti dell'Unio
ne. E* pressoché certo che di fronte a una 
possibile candidatura Strauss, i liberali si ti
rerebbero indietro,, così come avrebbero più 
di un dubbio se pensassero di trovarsi come . 
partner una CDU lacerata e rissosa. 

a mancare al PCF non ha 
raggiunto in blocco come in 
giugno le file socialiste; che 
esso rappresenta oggi una 
posta decisiva per la maggio
ranza di sinistra e non vuole 
essère quindi considerato co
me semplice bottino eletto
rale; e che manifesta infine . 
una volontà di .cambiare le
gata al movimento sociale, 
alle lotte, alle aspirazioni e 
alle conquiste concrete che 
ancora non si traducono in 
realtà. - • •> -• '• - • • 

E se è vero come dice l'ap
pello elettorale del PCF che 
accompagna l'impegno do
mani a votare uniti socialisti 
e comunisti per un unico 
candidato in lizza («astenersi 
sarebbe come votare a de- ; 
stra») è anche vero che per il 
PCF si ripropone oggi con 
maggiore acutezza la ricerca 
delle ragioni per cui nel suo 
elettorato c'è una frangia co
sì consistente che pratica l'a
stensione. L'essere passati da 
una battaglia contro la de
stra che era parallela ad una 
severa ~ critica all'orienta
ménto di destra del PS e del 
suo candidato alla presiden
za Mitterrand, alia parteci
pazione ad un governo su un ; 
programma d'i cambiamento ; 

in pienaisolldarietà con i so
cialisti è sufficiente a fugare ; 
i dubbi che paiono ancora e- • 
sistere sulla < vera strategia 
del partito è sulla natura del 
cambiamento che appoggia 
lealmente e positivamente? 
D'altra parte i contorni del 
«socialismo, dai colori della 
Francia» delineati al recente 
congresso del PCF possono 
apparire' sufficientemente 
netti per quegli elettori che 
avrebbero voluto esso fosse il 
risultato di' una analisi (e 
forse di una revisione) più 
approfondita, degli anni del
la rottura dell'unità con i so
cialisti? E forse un atteggia
mento diverso sui fatti dell' [ 
Afghanistan e più ancora; 
della Polonia? •• -••-••"--" ~ -
• È improbabileche già l'ap
puntamento elettorale di do--
maoLdiauna risposta soddi
sfacente e chiara a queste a-, 
nalisl.ea questi interrogati
vi. Ma è già importante che 
la sinistra ricerchi prima di 
tutto in se stessa la forza per 
realizzare un programma di -
trasformazione della società 
e delle sue strutture senza 
ovviamente trascurare l'ade
sione di altre forze sociali ma 
anche senza lasciarsene con
dizionare con il rischio di 
perdere la sua vera originale 
fisionomia. - * 

Franco Fabiani 

Si torna a parlare dello «Start» (ex «Salt») 

Divergenze a Washington 
sul negoziato strategico 

Secondo Weinberger, 
si esprime con più 

Nostro servizio ]• '-,-.'. 
WASHINGTON - Il segreta-
rio alla difesa Caspar Weinber
ger prevede che i negoziati con 
l'Unione Sovietica sulla ridu
zione delle armi strategiche ini-
zieranno «entro quest'estate». 
Ricordando l'avvio a dicembre 
dei negoziati sugli euromissili a 
Ginevra, Weinberger si è detto 
«convinto che ce la faremo an
che per le armi strategiche, a 
condizione che i sovietici siano 
disposti a parteciparvi». 

La dichiarazione del diretto
re del Pentagono sembra conte
nere una risposta al recente an
nuncio sovietico di una morato
ria unilaterale sull'installazio
ne dei missili SS-20. Al Diparti
mento di Stato, invece, le pre
visioni sono molto meno preci
se. Il portavoce Dean Fischer 
ha ribadito la posizione già e-
spressa dall'Amministrazione 
Reagan secondo cui ogni ripre
sa dei negoziati sulle armi stra
tegiche, dopo la mancata ratifi
ca del trattato SALT II firmato 
da Breznev e Carter, sarebbe 
rinviata «fino a quando le con-

potrebbe iniziare entro l'estate, ma il Dipartimento di Stato 
• pessimismo - Ulteriore calo della popolarità di Reagan 

dizioni lo permetteranno», e 
cioè fino alla verifica di un evi
dente miglioramento delle rela
zioni bilaterali. E' chiaro il rife
rimento alla situazione interna 
della Polonia. Il portavoce si è 
rifiutato di puntualizzare le 
condizioni necessarie per l'av
vio dei negoziati tStart» (il ter
mine scelto da Reagan per dif
ferenziare ogni negoziato da lui 
avviato da quelli Salt che a-
vrebbero sancito, secondo i 
conservatori americani, la su
periorità strategica dei sovieti
ci). Ha solo detto che attual
mente queste condizioni non e-
sistono e che la situazione in 
Polonia rimane «non soddisfa
cente» dal punto di vista ameri
cano. 

L'ottimismo espresso da 
Weinberger e quello, più cauto, 
del Dipartimento di Stato sulle 
prospettive di una prossima ri
presa dei negoziati sono però in 
aperta - contraddizione con i 
commenti di un altro funziona
rio americano il quale ha affer
mato che un intervento milita
re sovietico in Polonia divente

rà più probabile nelle prossime 
settimane. Altri funzionari, d' 
altra parte, vorrebbero che il 
presidente Reagan annunci 
una data precisa per la ripresa 
delle trattative sulle armi stra
tegiche — o almeno la ferma 
disponibilità americana in tal 
senso — prima di partire a giu
gno per la sua prima visita uffi
ciale in Europa. 

Due alti funzionari dell'am
ministrazione Carter, inoltre, 
hanno criticato la posizione di 
Reagan nei riguardi del con
trollo delle armi nucleari. L'ex 
segretario di Stato Edmund 
Muskie ha affermato che «il 
processo verso la limitazione 
delle armi così come l'abbiamo 
concepito è praticamente mor
to ed è stato sostituito da una 
Suerra propagandistica mon-

iale». Raymond Garthoff, già 
ambasciatore in Bulgaria, na 
criticato la proposta di Reagan 
per l'eliminazione degli euro-. 
missili sovietici in quanto «non 
ha assolutamente nessuna pos
sibilità» di essere accettata da 
Mosca. La cosiddetta «opzione 

zero» proposta a novembre dal 
presidente americano, afferma 
Garthoff, chiede ai sovietici di 
rinunciare al loro vantaggio 
nella quantità di missili instal
lati in Europa senza però mo
dificare affatto quello america
no relativo al numero di bom
bardieri e di sottomarini in gra
do, rispettivamente, di essere 
armati con bombe e missili nu
cleari. 

La politica estera del presi
dente Reagan viene sempre più 
aspramente criticata anche dal
l'opinione pubblica. Non c'è so
lo il movimento antinucleare, 
che ha trovato espressione nel
la recente proposta al Congres
so di congelare la produzione di 
armi nucleari in tutto il mondo. 
L'ultimo sondaggio del *New 
York Times» e della rete televi
siva CBS rivela infatti un bru
sco calo di popolarità del presi
dente. Perla prima volta, inol
tre, la maggior parte degli in
tervistati si sono dichiarati 
contrari alla politica estera rea-
ganiana. . . 

Mary Onori 

Una serie di contatti e di collòqui in occasione della Fiera di Lipsia 

Dialogo tra le due Germanie: 
al centro i rapporti economici 

. D a l nostro corrispondente 
BERLINO — Da parecchi anni ormai la 
fiera di Lipsia costituisce occasione per 
una serie di contatti intertedeschi, e 
non soltanto tra industriali e uomini 
d'affari. Là settimana fieristica richia
ma nella RDT personaggi della vita po
litica federale, del governo centrale e 
dei Lànder, e quindi esponenti delle di
verse forze politiche. - -> 
; Per la prima volta" mercoledì un 

gruppo di una decina di parlamentari 
della SPD si è incontrato, in forma uffi-
ciale^con parlamejitari dellaCamera^ 
def Pòpolo della* RD*TT sollevando r l e 
proteste della CDTJ-CSU.; - ; ::,";• 
' In questi giorni sonò stati a Lipsia e a " 

Berlino il ministro dell'economia fede-. 
rale, Otto Lambsdorff, il ministro dell' 
economia del Land della Bassa Sasso
nia, Birgit Breuel, Il borgomastro di 
Amburgo Dohnanyi.il presidente della 
SPD regionale della Saar, Lafontaine, 
che è anche borgomastro di SaarbrU-
cken. E' venuto anche il borgomastro di 
Neuenkirchen, la città delta Saar dove è 
nato il segretario generale della SED, 
Erich Honecker. Incontrandosi con 
questi interlocutori, Honecker ha più 

volte confermato il suo interesse a visi
tare, possibilmente entro quest'anno, la 
Repubblica federale, dando seguito all' 
invito rivoltogli dal cancelliere Schmidt 
durante l'incontro del dicembre scorso 
al Werbellinsee. Nel corso della visita 
nella Repubblica federale Honecker an
drebbe a rivedere la città natale. 

Al centro dei colloqui tra esponenti di 
RFT e RDT sono stati i rapporti econo
mici intertedeschi, che procedono nel 
migliore del modi. Con circa 12 miliardi 
di marchi di interscambio, i due Stati 
sono ciascuno jlorlrno partner assoluto.. 
della"Comunità economica cùjfappar-
.tiene. Alla fine.deirannò scorso, per là 
prima volta dal 1965, la RDT ha regi
strato un attivo di 221 milioni di mar
chi. 

Ora una scadenza importante è il rin
novo di quel credito senza interessi di. 
850 milioni di marchi, : noto come 
«swing», che la Repubblica federale do
vrebbe di nuovo concedere alla RDT. Il 
credito sarebbe scaduto nel dicembre 
scorso ma verme concordata una proro
ga per la fine di giugno di quest'anno, 
proprio durante i colloqui del Werbel
linsee. Alcune forze politiche federali, 

dell'opposizione CDU-CSU ma anche 
governative, stanno tentando ora di uti
lizzare la riconferma della vantaggiosa 
concessione per strappare alla RDT co
me contropartita una riduzione del 
cambio minimo obbligatorio al quale 
sono soggetti tutti coloro che, prove
nendo da paesi occidentali, intendono 
trascorrere un periodo di soggiorno nel
la RDT. L'importo di questo cambio mi
nimo venne portato nell'ottobre del 
1980 a 25 marchi La misura ha toccato 
specialmente i cittadini tedeschi fede
rali e di Berlino Ovest. • "-'-'• •- • ' 
- - Da parte della RDT questo provvedi-. 
mento non è.mal stato considerato ma
teria di contrattazione. Il problema è 
stato comunque certamente discusso 
tra Lambsdorff e GUnter Mittag, della 
segreteria della SED, di cui è il massi
mo esperto economico. Il ministro fede
rale dell'economia, tuttavia, non ha ac
cennato a interdipendenza di sorta tra 
«swig» e cambio minimo obbligatorio,. 
così come il viaggio di Honecker nella 
Repubblica federale tedesca non è stato 
condizionato ad alcuna determinata 
misura della RDT. ^ 

. Lorenzo Maugeri 
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A conclusione della visita a Roma 

Khaddumi: Italia e OLP 
continuano il dialogo 

Per il rappresentante palestinese «importanti e utili» i colloqui con Colombo - L'incon
tro con Rognoni: ai servizi italiani non risultano collegamenti delFOLP col terrorismo 

ROMA — In una conferen
za-stampa a conclusione del
la sua visita in Italia il capo 
del dipartimento politico del
l'OLP, Faruk Khaddumi, ha 
dato un giudizio positivo dei 
colloqui avuti in Italia. «Con 
il ministro degli Esteri Co
lombo abbiamo avuto — ha 
detto — uno scambio di ve
dute di grande importanza e 
utilità che ci ha permesso di 
constatare un progresso del
la posizione italiana sulla 
questione palestinese. Anche 
se da parte nostra si sperava 
qualcosa di più». 

Questo «di più», cioè il rico
noscimento ufficiale dell' 
OLP come unico e legittimo 
rappresentante del popolo 
palestinese, non c'è stato. I 
passi avanti, resi esplici in 
una nota della Farnesina, 
sono stati soprattutto — ha 
ricordato Khaddumi — il ri
ferimento, per la prima vol
ta, a un «Ufficio di informa
zione e collegamento dell' 
OLP a Roma», la definizione 
dell'OLP come «organizza
zione largamente rappresen
tativa» del popolo palestinese 
e il riferimento diretto al ver
tice arabo di Rabat del '74 (in 
cui per la prima volta si rico
noscevano pienamente l di
ritti nazionali palestinesi e la 
piena rappresentanza politi
ca dell'OLP). Nei precedenti 
incontri, ricordiamo, che 
Khaddumi aveva avuto con i 
ministri degli esteri italiani 
(con Malfatti nel '79 e con lo 
stesso Colombo un anno fa), 
la formula utilizzata per 
l'OLP era stata quella di «ri
levante forza politica» del po
polo palestinese. Khaddumi 
ha potuto quindi constatare 
che esistono le condizioni 
per «portare avanti il dialo
go» tra Italia e OLP, un dialo

go che può contribuire a una 
giusta soluzione di pace in 
Medio Oriente, in un mo
mento in cui nuove minacce 
israeliane pesano sulla re
gione. •" 

Colloqui «chiari e sinceri» 
Khaddumi ha definito quelli 
da lui avuti nei giorni scorsi 
con i segretari della DC, del 
PSI e del PCI e con una dele
gazione del Partito di unità 
proletaria. Delusione ha e-
spresso invece il rappresen
tante palestinese per l'attesa 
udienza (che poi non c'è sta
ta) da parte di Papa Giovan
ni Paolo II. Khaddumi si è 
rammaricato che la Santa 
Sede, che aveva recentemen
te concesso udienza al mini
stro degli Esteri israeliano 
Shamlr, non abbia anche vo
luto sentire la voce del popo
lo palestinese per contribui
re a una soluzione di pace in 
Medio Oriente. 

Abbiamo chiesto a Khad
dumi se negli incontri da lui 
avuti a Roma si sia anche 
parlato della possibilità di 
una visita in Italia del leader 
dell'OLP Yasser Arafat. «La 
visita sarà effettuata al mo
mento opportuno», ci ha det
to Khaddumi, perché «vor
remmo che questa visita ab
bia risultati politici impor
tanti». «Abbiamo concordato 
con il PCI e con gli altri par
titi da noi incontrati — ha 
aggiunto — di proseguire le 
consultazioni per scegliere il 
momento più adatto perché 
la visita possa raggiungere 
obiettivi utili e in particolare 
il riconoscimento pieno dell' 
OLP e dei diritti del nostro 
popolo». 

Tra le divergenze che si so
no manifestate nei colloqui 
tra Khaddumi e Colombo è 
la questione della partecipa

zione italiana alla forza mul
tinazionale nel Sinai. Khad
dumi ha detto di aver mani
festato la contrarietà dell' 
OLP (e degli altri paesi arabi) 
a una iniziativa che, ha det-

. to, può avere «effetti nocivi* 
per la pace. Era un'Idea, ha 
detto, nata «all'epoca di Sa-
dat» e che mirava a coinvol
gere la NATO in Medio O-
rlente e a portare i soldati a-
mericani nella regione. Per
ciò, ha detto, «abbiamo av
vertito i nostri amici del pe
ricoli di questa iniziativa». 

A una domanda sui pretesi 
coinvolgimene dell'OLP con 
il terrorismo Khaddumi ha 
risposto negando ogni rap
porto dell'organizzazione pa
lestinese con elementi terro
risti. «Ho incontrato ih questi 
giorni a Roma il ministro de

gli Interni Rognoni, il quale 
mi ha assicurato che dalle 
indagini finora svolte dai 
servizi di sicurezza italiani 
non risulta alcun collega
mento tra l'OLP e le varie e-
spressloni del terrorismo ita
liano». «Voglio comunque ri
cordare — ha aggiunto — 
che c'è un paese (Israele) che 
opera con questi metodi, e 
che anche recentemente ha 
operato in Italia assassinan
do un nostro rappresentante, 
Majed Abu Sharar; ed è un 
paese — ha detto Khaddumi 
— che "si vanta pubblica
mente di queste azioni terro
ristiche", come quando ha 
distrutto interi quartieri di 
Beirut e compiuto massacri 
in Libano e nel territori oc
cupati». -

Giorgio Migliardi 

L'incontro al PCI con 
Berlinguer e Pajetta 

ROMA — Giovedì il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha ricevuto il compagno Faruk el Khaddu
mi responsabile del dipartimento politico dell'OLP. Al lungo 
e cordiale colloquio hanno partecipato i compagni Gian Carlo 
Pajetta, della direzione e responsabile del dipartimento inter
nazionale, e Remo Salati, della sezione esteri, e, per parte 
palestinese, l compagni Abu Hatlm, responsabile degli affari 
esteri di Al Fatah, Issan Kamel, rappresentante dell'OLP nel
la Repubblica democratica tedesca, Nemer Hammad, rappre
sentante dell'OLP In Italia, e padre Ibrahlm Àyad, del Consi
glio nazionale palestinese. Al termine dell'incontro, durante 
il quale sono stati trattati soprattutto i problemi concernenti 
la situazione in Medio Oriente, il compagno Faruk el Khad
dumi ha trasmesso al compagno Berlinguer e a tutti i comu
nisti italiani il fraterno saluto del compagno Arafat e dell' 
OLP e il più vivo apprezzamento per il sostegno e la solidarie
tà del PCI alla causa palestinese. 

I colloqui tra PCI e PC olandese a Roma 
ROMA — Una delegazione del-Partito comunista olandese 
composta dal compagno Henk Hoekstra,-presidente del parti
to e dal compagno Jan De Beo, responsabile dell'Ufficio in
ternazionale, è stata ospite del PCI dal 17 al 19 marzo. . 

Nel corso del loro soggiorno a Roma i compagni olandesi 
sono stati ricevuti dal compagno Enrico Berlinguer e hanno 
avuto colloqui con i compagni Gian Carlo Pajetta, della Dire
zione, responsabile del Dipartimento affari-internazionali, 
Antonio Rubbi e Rodolfo Mechini, rispettivamente responsa
bile e vice responsabile della Sezione esteri, e Michele Ingeni
to della Sezione esteri. 

Le due delegazioni hanno compiuto un ampio esame della 
situazione internazionale e dei problemi del movimento ope
raio sottolineando la necessità della ricerca di apporti nuovi 
di forze comuniste, socialiste, democratiche e progressiste, 

nella piena autonomia di ognuna di esse, per superare la crisi 
economica e sociale in Europa e per favorire il rinnovamento 
e i procèssi di trasformazione della società, in senso democra
tico e socialista. -: 
• I colloqui, che si sono svolti in un clima di cordialità e 
amicizia, hanno permesso un ampio scambio di informazioni 
e di opinioni sulla situazione nei rispettivi paesi e sull'attività 
dei due partiti. 

Particolare attenzione è stata dedicata ai temi della lotta 
per la pace, che nell'attuale congiuntura internazionale, ri
chiede un rafforzato impegno di tutte le forze democratiche e 
pacifiste per la ripresa e l'ulteriore sviluppo del movimento 
unitario contro gli armamenti e la minaccia nucleare. 

Il PCG e il PCI hanno concordato sulla esigenza di svilup
pare ulteriormente le relazioni tra i due partiti e a tal fine 
hanno concordato alcune iniziative comuni. 

Polemica della rivista sovietica con le 
posizioni e le analisi dei comunisti italiani 

Il nuovo attacco del «Kommunist» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «H PCUS non è 
interessato alla polemica 
con la dirigenza del PCI, ma 
le affermazioni errate, non 
oggettive, spesso false nella 
sostanza, sull'ordinamento 
sociale in URSS, sulla politi
ca Interna ed estera del 
PCUS, saranno ovviamente 
respinte». Si conclude con 
queste parole il nuovo, lungo 
•articolo redazionale» che u-
sclrà sul prossimo numero 
del «Kommunist». Qual è 
dunque la ragione del nuovo, 
duro Intervento nella pole
mica in corso tra l due parti
ti? È detto esplicitamente fin 
dalle prime righe: dalla esi
genza di rispondere alle due 
Interviste rilasciate dal com
pagno Berlinguer a «l'Unità» 
(21 febbraio) e al settimanale 
tedesco federale «Der Spie-
gel» (che non viene però no
minato) e dal fatto che, «ne
gli ultimi tempi», l'attività 
dei dirigenti del PCI «si con
centra nella negazione dell* 
enorme ruolo progressista 
del socialismo vittorioso». "• 

La vera e propria requisi
toria dell'organo teorico del 
PCUS — è, ricordiamo, il 
quarto articolo che il gruppo 
dirigente sovietico > dedica, 
parlando in prima persona, 
alla polemica con i comuni
sti italiani: due prese di posi
zione sulla «Pravda» (24 gen
naio, 13 febbraio) e due sul 
«Kommunist» (numero 1 e, 
ora, numero 4) — espone, per 
così dire, il riassunto della si
tuazione, così com'è visto 
dalla parte sovietica,* rile
vando che finora «non c'è 
stato nulla di slmile» a una 
•scomunica», o «anatema», o 
«sentenza» (tutti termini che 
il «Kommunist» definisce «e-
motivi»), anche perché «è im
possìbile "scomunicare" 
qualcuno dal movimento o-
peraio internazionale» e che 
«uscire dal movimento, porsi 
fuori dì esso, può soltanto 
deciderlo il partito stesso». 

Ma ciò che si è fatto uscire 
dalla porta rientra dalla fi
nestra laddove il «Kommu
nist» — la riga dopo — pren
de riassuntivamente in esa
me le «grandi modificazioni» 
che sono intervenute nelle 
posizioni del PCI nell'ultimo 
decennio. In sostanza4re no
velli di «deviazióne dalla teo
ria del comunismo scientifi
co» che si sono manifestati, 
prima con la «riduzione delia 
sostanza del : marxismo a 
"metodo"», in ! un : secondo 
momento con la «rinuncia al 
marxismo-leninismo», e infi
ne con l'aperta dichiarazione 
di difesa del pluralismo ideo
logico, cioè di «un partito co
munista - senza ideologia, 
senza un sistema di conce
zioni che esprìmono gli inte
ressi essenziali della classe 

operaia». 
Un processo dai contenuti 

«vaghi», «eclettici», «ambi
gui», caratterizzato da resi
stenze interne allo stesso 
partito comunista — scrive il 
•Kommunist» — e da «di
scussioni pluriennali trac
ciate sulla sabbia». Più di 
una volta, del resto, risulta 
in modo molto trasparente 
che l'estensore dell'articolo 
ha seguito con molta atten
zione il dibattito in corso all' 
interno del PCI anche se — 
accanto ad argomentazioni 
più elaborate di quelle ap
parse In precedenti interven
ti — si ritrovano forme e me
todi polemici che ben diffi
cilmente possono" risultare 
convìncenti per chicchessia. 
Ad esempio laddove — re
spingendo l'accusa di espor
tazione del modello sovietico 
in Polonia («un mito vero e 
proprio, di quelli inventati 
dalla propaganda borghese») 
— l'organo teorico del PCUS 
ospita una lunga citazione 
(«altro che modello sovietico, 
magari.-») di «un veterano 
comunista polacco», non i-
dentificato, colto in conver
sazione «con un gruppo di: 
giornalisti sovietici, nell'e
state del 1981 a Varsavia». -

Ma vediamo ora, in detta
glio anche se in estrema sin
tesi, alcuni dei punti princi
pali su cui si sofferma l'arti
colo del «Kommunist». Da 
essi emerge che — a diffe
renza dei precedenti inter
venti della dirigenza sovieti
ca nella polemica in corso — 
l'orientamento tende a spo
stare il terreno della contesa 
dalla «difesa del socialismo 
reale» alla contestazione del
la validità della linea politica 
fatta propria dal PCI nei suoi 
ultimi congressi. «Di quale 
socialismo ha bisogno l'Ita
lia?». «Al proposito - scrive 
"Kommunist" — si sono det
te un mucchio di parole ma, 
di norma, il discorso riguar
da misure di carattere secon
dario e terziario, in gran par
te sovrastrutturali, adottate 
per mezzo di riforme nelP 
ambito dell'ordinamento de
mocratico-borghese, . con 

una "verniciatura" che non 
ne intacca le basi». 
• Il riferimento esplicito è 
all'intervista di Berlinguer 
all'«UnÌtà» del 21 febbraio di 
cui si dice: «Nemmeno una 
parola sulla eliminazione 
della grossa proprietà priva
ta sul mezzi di produzione, 
distribuzione e scambio». 
Eppure, conclude al riguar
do la rivista, «si tratta di un 
dato necessario di una au
tentica rivoluzione sociali
sta». .••'••'..•-. • 

Nessun problema esiste
rebbe In URSS — sempre se
condo il «Kommunist» — per 
quanto riguarda diritti e li
bertà dei cittadini. «Bisogna 
semplicemente conoscere la 
nostra stampa... per scoprire 
che quello che preoccupa "F 
Unità" viene fatto costante
mente, sistematicamente 
Anzi a questo punto il «Kom
munist» . lamenta che la 
stampa comunista italiana 
non fornisce sufficiente in
formazione sulla democra
zìa esistente in Unione So
vietica, sull'importanza delle 
lettere che i cittadini inviano 
agli organi di partito e stata
li, a tutti i livelli, sul fatto che 
«è obbligatorio» prenderle in 
esame e «adottare . misure 
concrete», giungendo fino al 
punto di affermare che i dirì
genti del PCI hanno «un at
teggiamento molto selettivo» 
nella pubblicazione di mate
riali riguardanti, l'Unione 
Sovietica (viene ricordato 
che «Critica Marxista» non 
pubblicò, nel 1977, un artico
lo preparato dalla redazione 
del «Kommunist» e illustran
te la discussione di massa at
torno al nuovo progetto di 
costituzione sovietica). Af
fermazione quasi sbalorditi
va se sì pensa che da parte 
sovietica ' «l'atteggiamento 
selettivo» è stato finora tota
le nei confronti dei docu
menti del PCI e che (pratica
mente dal 13 dicembre 1981) 
neppure «l'Unità» arriva più 
nelle case dei pochi cittadini 
sovietici che potevano rice
verla. Solo l'articolo del 
«Kommunist» di cui stiamo 
parlando — e la cosa va rile

vata per il suo carattere di 
novità —- ospita alcune cita
zioni, sempre tuttavia estra
polate dai contesti e, in gene
re, piuttosto brevi. A diverse 
riprese l'articolo del «Kom
munist» mette a confronto 
citazioni di Berlinguer con 
citazioni di dirigenti scom
parsi del PCI: ad esemplo il 
Berlinguer di Madrid (mag
gio 1980) con il Longo del 
Teatro Adriano (novembre 
1967) a proposito degli orien
tamenti della gioventù ita
liana. Oppure il Berlinguer 
della terza via con la messa 
in guardia di Togliatti con
tro i «pericoli del provinciali
smo». 

«Assai ingenua e poco con
vincente» l'analisi di Berlin
guer al CC di gennaio, carat
terizzata da «una certa pati
na eurocentrica». «Artificio
sità ed estrema pretenziosi
tà» delle conclusioni sul-
l'.esaurìmento ' della fase 
propulsiva». Quali sarebbero 
le possibilità dei movimenti 
di liberazione «se non ci fosse 
la potenza politica, economi
ca, militare del socialismo 
reale?». A prescindere dalla 
durezza dei termini adopera
ti, tutta la parte dedicata alla 
«confutazione» della terza 
via appare comunque soste
nuta da una più accurata ri
cerca di argomentazioni lad
dove si ammette che «alcune 
idee avanzate dal movimen
to operaio europeo occiden
tale» nella ricerca di vie ori
ginali sono «interessanti», 
anche se «hanno un caratte
re ipotetico», «hanno bisogno 
di verìfiche e di una fonda
zione più solida». 

È bene che sì ricerchi — 
scrive il «Kommunist» citan
do Leonid Breznev — «ma 
siamo costretti a constatare 
che non si tratta della conti
nuazione della linea teorica 
aperta da Gramsci e da To
gliatti, bensì di un movimen
to nella direzione opposta». 
Sulla base di Friedrich En
gels («la rivoluzione è la cosa 
più autoritaria che si possa 
immaginare») e sulla classi
ca deduzione che «la rivolu-

Pablo Gomez segretario del PSUM 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Il compagno Pablo Gomez è stato 
eletto segretario del Partito socialista unificato 
del Messico dal Comitato centrale riunitosi al 
termine del primo congresso del nuovo partito. Il 
PSUM è nato Io scorso novembre durante un'as
semblea di fusione delle cinque più importanti 
organizzazioni della sinistra messicana, compre
so il Partito comunista, che approvò i documenti 
di dibattito per il primo congresso che si è con
cluso domenica scorsa. 

Il compagno Pablo Gomez ha 35 anni e fu uno 
dei principali dirìgenti del grande movimento 
studentesco messicano degli anni 60 che venne 
ferocemente represso nel 1968 con la strage della 
Piazza delle Tre culture. In conseguenza di que
sta durissima repressione, Pablo Gomez passò 
alcuni anni in carcere. liberato, era entrato nel 
1978 nella commissione politica del Partito co
munista messicano, era stato eiettò deputato nel
le prime elezioni cui aveva potuto prendere parte 
il PCM nel 1979. 

. g. o. 

zlone genera la controrivolu
zione», il «Kommunist» con
clude che l'idea di un «con* 
senso nazionale» contraddice 
le leggi della lotta di classe e , 
«rappresenta un tributo alle 
concezioni liberal) della rivo- . 
luzione e del socialismo». 

Concezioni che — a questi 
aspetti l'articolo dedica una ' 
parte notevole dell'espostelo- ' 
ne — sarebbero presenti an- • 
che nel programma econo
mico del PCI dove è sparita 
la tesi dell'austerità (dopo le . 
«aspre critiche» sorte all'In- } 
terno dello stesso partito) per 
ripresentarsi, tuttavia, in . . 
forme «equivoche» e con invi
ti ai lavoratori a «fare sacrifi
ci». Neppure la nozione di 
compromesso storico sfugge 
alla rassegna del «Kommu
nist» che, dopo aver notato la 
sua «sparizione» dai docu
menti del PCI (e dopo aver 
rilevato che esso «ha condot
to ad un offuscamento dell' 
aspetto • rivoluzionario del 
partito agli occhi della popo
lazione, a un indebolimento 
della sua influenza, soprat
tutto tra i giovani»), si chiede 
Ironicamente se «non faran
no la stessa fine anche con
cezioni come quella delle * 
"tre fasi" o quella della "ter* 
za vìa"». • • ; • 

Una citazione critica è ri- -
servata anche al compagno 
Gian Carlo Pajetta, unico dei • 
dirìgenti, questa volta, a es- ; 
sere nominato assieme a En
rico Berlinguer (a proposito ' 
della definizione dì «modello 
di socialismo» valido per FI-
talia e, più oltre, per la defi- :• 
nizione — data nell'intervi
sta a «Epoca» — di «nuovo in
ternazionalismo»), mentre 
ritorna l'accusa al PCI di es- .' 
sersi rifiutato di partecipare • 
all'incontro parigino del 
1980, «smentendo così l'af
fermata disponibilità a par- -
tecìpare a qualsivoglia dialo
go». . 

«Completamente infonda
to» l'argomento Afghani-. 
stan, «ancora più stupefa
cente» l'argomento Polonia' 
(dove, secondo il «Kommuni
st», «esistono prove inconfu
tabili che gli USA sono inte
ressati a mantenere e fomen
tare la situazione di crisi», 
ma, ancora una volta nul la-
viene .d̂ UQ. a proposito dell* 
precise contestazioni avan
zate dal PCI nei suoi docu*^ 
menti). Sul blocchi poHUeo-
milltari risulta, per il «Kom
munist», «strano e pericoloso 
che dei comunisti non Veda- -
no differenze di -classe so
stanziali tra NATO e patto di 
Varsavia» e, infine, «vera
mente inconcepibile» sentir 
dire che certi atti dell'URSS 
non favoriscono il processo 
della distensione. -

Giulietto Chiesa 

In edicola 
a fascicoli settimanali. 
Dal mare di Hong Kong alle gole del ; 
Grand Canyon, dalle coste dell'Australia 
ai castelli della Loira, ecco il mondo 
sotto i tuoi occhi, ogni settimana, in un 
viaggio di oltre 3000 pagine e oltre 
3000 splendide illustrazioni a colori. 
Un viaggio che comincia questa settimana: 
prima tappa la Spagna. 

Questa settimana in edicola 
il 1° e il 2° fascicolo a sole 1.400 lire 

IN REGALO 
il 1° volume della collana 

( VIAGGIO IN ITALIA) 
62 guide quindtcinali per scoprire un Italia diversa. 
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